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VELTRONI: NESSUNA TRATTATIVA, IL PRINCIPIO PER LA SCELTA DEI MINISTRI SARA’ LA COMPETENZA 


Prodi: «Governo in pochi giorni» 


Riapertura del dialogo con il Carroccio partendo da riforme e federalismo - Entro l’anno 


| Di Pietro: 


I COLORI DEL VOTO 


| EML'Ulivo 
| MjLega Nord 


| RIM Polo per le Libertà 


«BIANCHE» SOPRATTUTTO PER IL SENATO 


Oltre il 7% i voti non validi 


ROMA sono più del 7 
per cento i voti non vali- 
di alle elezioni politiche 
del 21 aprile. La percen- 
tuale più alta di voti 
Non validi (schede bian- 
che, voti contestati ecc) 
si trova alla Camera nel- 
la parte uninominale 
con il il 7,8% (più di tre 


-—F li 6 re e 
IL MOTIVO E” FORSE NEI TROPPI DEBITI, LETERA NATA A UDINE 


: Mestre: una coppia di conviventi 


milioni di voti), seguita 
dal Senato con il 7,5% 
dei voti ( più di due mi- 
lioni e 650 mila) ed infi- 
ne dalla parte propozio- 
nale alla Camera dove i 
voti non validi sono sta- 
ti il 7,2% (più di due mi- 
lioni e 900 mila voti). 

Il numero più alto di 
schede bianche è stato 


s'impicca buttandosi dal terrazzo 


Sarà riesumata 
venerdì la salma 
della giornalista 
uccisa in Somalia 
assieme a 

Miran Hrovatin. 
Stretto riserbo 
sulle motivazioni. 
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cinzioni 
& Pergole 


ebo 


Tegistrato per. il voto al 
Senato, dove rappresen- 
tano il 48,1% dei voti 
non validi. Segue la Ca- 
mera, con il 45,2% di 
schede bianche, sul tota- 
le dei voti non validi, 
per la parte maggiorita- 
ria e il 42,8% per la par- 
te proporzianale. 
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MESTRE — Due convi- 
venti, Patrizia Vittori, 
36 anni, e Orazio Viti, 
49, si sono impiccati a 
Mestre gettandosi. dal 
terrazzo del condominio 
dove abitavano, a un'al- 
tezza di circa venti me- 
tri. I due si sono stretti 
‘una corda bianca da trai- 
no intorno al collo, l'han- 
no legata al parapetto, ri- 
masto poi divelto, e si so- 
no lanciati nel vuoto: la 
fune li ha fermati al ter- 
zo piano, dopo un volo 
di quasi dieci metri e un 
Sa contro la pare- 
te, alla quale sono poi ri- 
masti appesi per quasi 
tre ore. Nessuno dei vici- 
ni e dei negozianti della 
zona conosceva bene i 
due, che apparivano a 
tutti come una coppia di- 
Stinta, educata e riserva- 
ta, 

Non sono stati rinve- 
nuti biglietti contenenti 


privatizzazione della Stet e lira nello Sme 


«Gli indecisi hanno punito la tracotanza» 


Berlusconi preoccupato per le schede 


annullate: «Non mi tornano i conti». 
Una situazione difficile nel Polo: 
Ccd-Cdu pensano a un nuovo leader 


ROMA — Romano Prodi non intende perdere tempo. 
Appena avuto l'incarico, ha annunciato ai giornalisti 
esteri, «in pochi giorni si farà il governo». Non ci sa- 
ranno difficoltà, assicura. E Walter Veltroni ha ag- 
giunto che la «bussola» che li porterà al varo del go- 
Verno sarà il programma. Nella conferenza stampa i 
due leader dell'o ivo hanno Parlato della nomina dei 
ministri e dell'attuazione de programma di governo. 
Il principio per la scelta dei ministri sarà quello-della 
competenza, ha assicurato Veltroni, e non ci sarà al- 
cun genere di trattativa. È î È 

Prodi ha confermato che si deve Fo il dialogo 
con la Lega partendo dalle riforme, dal federalismo e 
dal buon governo. Il leader dell'Ulivo non teme un 
eventuale «ribaltone». Ritiene anche positiva l'inten- 
zione di Lamberto Dini di ricostruire il centro mode- 
rato aprendo il dialogo con il Ccd- Cdu. m campo eco- 
nomico, ha annunciato che entro l'anno sarà avviato 
il processo di privatizzazione della Stet e che ci sono 
le condizioni per far rientrare la nostra Jira nello 
Sme. 

E da Antonio Di Pietro, in ospedale per un'opera> 
zione al menisco, viene una bordata contro il Polo 
(nella sua rubrica su «Oggi»). L'ex giudice dice che il 
Polo ha perso per la sua esagerata arroganza durante 
la campagna elettorale, tale da rivelarsi un boome- 
rang. E che «gli indecisi hanno punito la tracotanza). 

Intanto il Polo sta per iniziare la «lunga traversata 
nel deserto» all'opposizione. Durerà tutti e i cinque 
gli anni della legislatura, secondo Giuliano Ferrara, 
convinto che l'Ulivo riuscirà a rimanere a lungo al 
governo. Perciò invita i suoi a guardare in faccia la 
realtà, invece di consolarsi con ì guai che attendono 
Prodi e la sua maggioranza difficile. E sì fa strada la 
proposta del «governo ombra», già tentata senza mol- 
to successo dal Pds anni fa. E' ‘anche in discussione 
la proposta di partito unico del Polo, ma si trova con- 
tro molti altolà, 

Ma il Centro scalpita. Secondo il presidente del 
Ccd Glemente Mastella e il segretario del Cdu Rocco 
Buttiglione, Silvio Berlusconi se ne deve andare, Fini 
riunirà oggi l'esecutivo di An per una prima valuta- 
zione di un risultato così inferiore alle attese. E Ber- 
lusconi dice: «Non mi tornano i conti», preoccupato 
per una serie di schede annullate (ma non parla di ir- 
Tegolarità). Giudica un errore di An l'aver sottovalu- 
tato il ruolo di Rauti. E poi pensa al fututo, ma Anto. 
nio Martino invita a fare di Forza Italia un partito 
«meno leggero». 
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messaggi o spiegazioni 
del gesto. L' uomo, sepa- 
rato e originario di Ca- 
stellina in Chianti (Sie- 
na), era un ex carabinie- 
re allontanato dall'Arma 
per debiti, con vari pre- 
cedenti per reati contro 
il patrimonio, dall'emis- 
sione di assegni a vuoto 
alla truffa. Gli investiga- 
tori avrebbero accertato 
che Viti aveva accumula- 
to anche in tempi recen- 
ti debiti per decine di mi- 
lioni e ritengono che la 
sua precaria situazione 
finanziaria possa averlo 
spinto al suicidio. Un ge- 
sto nel quale si sarebbe 
fatta coinvolgere anche 
la donna, che conviveva 
con Viti da una quindici- 
na d'anni. Nata a Udine, 
Patrizia Vittori lavorava 
da. cinque anni come 
maitre d'hotel all'alber- 
go Metropole di Venezia. 
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| BOSSI: «IL FUTURO E° AMANTOVA, NON AROMA» | 
Lega: no alle «avances» 
pposizione durissima 


ROMA — La Lega non 
accetterà compromessi 
per sostenere il gover- 
no Prodi. «L'opposizio- 
ne della Lega Nord — an- 
nuncia un comunicato 
— continuerà durissima 
fino a quando non si sa- 
rà solidamente costitui- 
ta una Italia federale». 
Quindi, «malgrado le 
avances del segretario 
del Pds D'Alema», «nes- 
suna concessione oppor- 
tunistica, nessuna debo- 
lezza nei confronti di 
qualunque compromes: 
so, specie quando inizie- 


L'INFLAZIONE E” AL 4,4-4,5% 
Fazio insiste: calo dei tassi? 
Peradesso nonse ne parla 


ROMA — Nessun ab- 
battimento dei tassi di 
interesse. Almeno fin- 
chè l'inflazione non si 
sarà attestata su quel 
4% di quota media an- 
nua, ormai talmente 
invocata dal Governa- 
tore della Banca d'Ita- 
lia da diventare, per 
tutti, la «quota Fazio». 
Da Washington, dove 
è riunito il Fondo Mo- 
netario Internaziona- 
le, rimbalza il timore 
di un'inflazione anco- 
ra poco domabile, Tale 


MOLTA INCERTEZZA SUL VOTO PER L'ADESIONE AL CONSIGLIO D’EUROPA 


STRASBURGO — L'assemblea del Consiglio d'Europa è 
fortemente divisa sull'opr .rtunità di accettare la Croa- 
zia nel «club di Strasburg. » alla vigilia del voto di o; gi 
sulla candidatura di Zagabria. In apertura della sessio- 
ne di primavera dell'assemblea dei «39y (tutti gli euro- 
occidentali più la Turchia e 12 Paesi postcomunisti) tre 
Importanti gruppi politici — i liberali, i conservatori e i 
comunisti — si sono pronunciati per un rinvio del voto, 
definendolo «prematuro». La Croazia è infatti ritenuta 
non ancora conforme agli standard democratici del 
Consiglio d'Europa da ampi settori dell'assemblea di 
Strasburgo e anche da molti governi membri dell'istitu- 
zione paneuropea. L'ingresso della Croazia viene inve- 
ce caldeggiato dalla Germania, tradizionale protettrice 
di Zagabria in Europa. Per superare l'ostacolo, il presi- 
dente croato Franjo Tudjman (nella foto) ha firmato il 
15 marzo scorso un memorandum in 21 punti nel qua- 
le si impegna a correggere in tempi brevi, dopo l'ingres- 
so di Zagabria nel Consiglio d'Europa, tutti gli aspetti 
dell'ordinamento dello Stato ritenuti «non conformi». 
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Strasburgo: Croazia poco democratica 


Unione italiana: 
V'Edit unica strada 
per la libertà 

dei nostri mezzi 
d’informazione. 
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da non rendere possibi- 
le l'ammorbidimento — 
secondo Fazio — della 
politica monetaria di 
Bankitalia, 

A poco possono i da- 
ti in arrivo dai capo- 
RR] ione che — 
risolto il giallo di Mila- 
no — confermano un 
tasso tendenziale oscil- 
lante ‘in aprile tra il 
4,4 e il 4,5%. Sui livel- 
li, cioè, di marzo. Nien- 
te da fare: per Antonio 
Fazio ‘emergenza 
prezzi esiste. 


In Economia 


MOSCA — È morto Djo- 
kar Dudaiev, il leader 
della ribellione cecena, 
l'irriducibile avversario 
di Boris Eltsin? Secondo 
l'agenzia russa Itar-Tass 
sarebbe stato ucciso do- 
menica da un razzo spa- 
rato da un aereo russo 
mentre era a colloquio 
con Khamed Kurbanov, 
suo inviato a Mosca, nei 
pressi del villaggio di 
Gekhi-Chu. In questo ca- 
so, si sarebbe trattato 
con tutta probabilità di 
una trappola preparata 
dai servizi segreti milita- 
Ti di Mosca per elimina- 
re il leader ceceno. 
«Dudaiev è morto, non 
C'è dubbio», avrebbe det- 
to Khozh Ahmed 
Yarikhanov, membro del 
governo in esilio ceceno. 
Poco dopo un'altra agen- 
zia di stampa russa, In- 
terfax, ha smentito la no- 
tizia citando il segreta- 
rio di Dudaiev, Saipudi 
Khasanov: «Dudaiev è vi- 
vo, sta bene, e lavora co- 
me al solito». In serata, 
anche i rappresentanti 
ceceni in Turchia hanno 
smentito la notizia: Du- 
daiev avrebbe telefonato 
alla loro sede a Istanbul 
alle 17 di ieri. Prudenza 
estrema a Mosca. 
Naturalmente, l'even- 
tuale morte di Dudaiev 
potrebbe cambiare mol- 
te cose nella guerra in 
Gecenia, arrivata ormai 
al 500.simo giorno e sem- 
pre più sanguinosa. Ex- 
eroe dell'Armata Rossa, 
era stato Dudaiev a sce- 
gliere la via della dichia- 
razione d'indipendenza 
e della sfida aperta a Mo- 
sca, diventando il memi- 


co pubblico numero 
uno)» per il Cremlino. 
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rà il “mercato delle 
vacche”), 

Quando si discuterà 
di riforme e di federali- 
smo, fa sapere Bossi, la 
Lega «farà sentire alta e 
forte la sua voce». Per- 
che il futuro politico, il 
«volante dell'avvenire» 
non sta a Roma ma a 
Mantova, dove è situa- 
to il Parlamento del 
Nord. E certamente, 
precisa la Lega, «non è 
quindi per trattare desi- 
stenze o peggio armisti- 
zi che la Lega da Manto- 
va scenderà, con i suoi 


parlamentari, a Roma». 
Secondo Bossi i prono- 
stici per questa legisla- 
tura «non sono fausti, 
‘Tornano infatti in Parla- 
mento vecchie tenden- 
ze opportunistiche e di- 
scussì personaggi. Quin- 
di la battaglia costitu- 
zionale della Lega conti- 
nua). 

E anche l'ex ministro 
Roberto Maroni confer- 
ma che la Lega non in- 
tende accettare compro- 
messi ed offerte dall'Uli- 
VO. 
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SECONDO LE ANALISI DEL FMI 
La disoccupazione in Italia 
in discesa dalla fine del’96 


ROMA — Il tasso di disoccupazione scenderà. In 
Italia e in Gran Bretagna, a partire dal ‘96, la folle 
corsa che continua a mietere «vittime» sul piano so- 
ciale un po' in tutti i Paesi industrializzati final- 
mente si arresterà. Parola di Fondo Monetario In- 
ternazionale, Se nel biennio ‘93-‘95 il livello di di- 
soccupazionée in Italia è schizzato dal 10,2 al 12%, 
raggiungendo picchi più che allarmanti al Sud, dal- 
la fine aero la tendenza al rialzo farà dietro- 
front. E si attesterà all’11,5%. Sarà un percorso gra- 
duale ma continuo. Certo, il dato ipotizzato per fine 
anno non è in sè incoraggiante: l'11,5% stimato dal 
Fmi resta comunque la seconda peggior prestazione 
preso nei Paesi industrializzati, dopo l'11,7% del- 
‘a Francia. Ma la percentuale è comunque indicati- 
va dell'inversione di tendenza che l'Italia, dopo an- 
ni bui, dovrebbe cominciare ad effettuare. 


In Economia 


__—__—_————-_--.-r. rr 11. 11tierr@’ 
NOTIZIE CONTRASTANTI SULLA SORTE DEL CAPO INDIPENDENTISTA CECENO 


Giallo sulla morte di Dudaiev 


Prima l'annuncio, poi le smentite - E continua la sanguinosa guerra tra russi e autonomisti 


i 
Tre vecchietti terribili 
81, 68 e 63 anni: «borseggiatori selvaggi» 


Segnalati in mezza Italia, arrestati a Roma 
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Lo schiaffo di Assad 


Il Presidente siriano non riceve Christopher 


Ancora scontri, frena la trattativa diplomatica 
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No a «Tyson by night» 


Dopo la nuova denuncia per violenza sessuale 
proibito al pugile frequentare i locali notturni 
IN SPORT 


I negozi con 
sabato non stop 
aperti non stop 


Gli altri negozi 
aperti con 
orario normale 


SITI VE EVIFE 24 SERE + e RN MA ET O ERE e 


PARITÀ?) IT a “A 


Politica 


Mercoledì 24 aprile 1996 


ROMA — Romano Prodi 
non intende perdere tem- 
po. 
Appena avuto l'incari- 
co, ha annunciato ai gior- 
nalisti esteri, «in pochi 
giorni si farà il gover- 
no». Già ieri pomeriggio 
il leader dell'Ulivo ha 
avuto un lungo collo- 
quio con il Capo dello 
Stato che ha incontrato 
‘un pò tutti i leader della 
maggioranza vincitrice 
e, per l'opposizione, 
Gianni Letta. Non ci sa- 
ranno difficoltà, assicu- 
ra Prodi. E Walter Vel- 
troni ha aggiunto che la 
«bussola» che li porterà 
al varo del governo sarà 
il programma. 

I giornalisti stranieri 
hanno accolto Prodi e 
Veltroni nella loro sede 
in modo caloroso. Qual- 
cuno ha anche applaudi- 
to al loro ingresso. Nella 
conferenza stampa i due 
leader dell'Ulivo hanno 
parlato della nomina dei 
ministri e dell'attuazio- 
ne del programma di go- 
verno. Il principio per la 
scelta dei ministri sarà 
quello della competenza, 
ha assicurato Veltroni; e 
non ci sarà alcun genere 
di trattativa. 

Prodi ha precisato di 
non aver mai detto che 
Dini sarà ministro degli 
Esteri. «E' una carta pre- 
ziosa per il governo - ha 
affermato - e può essere 
speso in qualsiasi modo. 
Se scegliesse il ministero 
degli Esteri penso che 
non ci sarebbero proble- 
mi». Quanto ad Antonio 
Di Pietro, Prodi ha detto 
che, dopo aver rispetta- 
to la sua volontà di non 
schierarsi nella campa- 
gna elettorale, «adesso 
sarà normale iniziare un 
dialogo». Qualcuno ha 
ipotizzato l'ipotesi. di 
Umberto Eco ministro. 
«E'un mio amico, e 
un'ottima persona, ma è 
tanto felice così: è un va- 
gabondo felicissimo e 
può darsi che glielo si 
chieda, ma credo pro- 
prio che direbbe di no». 

Romano Prodi ha con- 
fermato che si deve ria- 
prire il dialogo con la Le- 
ga partendo dalle rifor- 
me, dal federalismo e 
dal buon governo. Il lea- 
der dell'Ulivo non teme 
un eventuale «ribalto- 
ne». «Nessuno parla più 
di pareggio - ha detto - e 


PRODI E VELTRONI PARLANO AI GIORNALISTI ESTERI DELL’ESECUTIVO CHE SI APPRESTANO A METTERE INSIEME 


«Scelte in base alla competenza» 


Il Professore giudica indispensabile il confronto con la Lega sul federalismo, incoraggia Dini a proseguire il dialogo col Ced-Cdu 


questo è un dato impor- 
tante perchè esclude la 
possibilità di un ribalto- 
ne». Ritiene anche positi- 
va l'intenzione di Lam- 
berto Dini di ricostruire 
il centro moderato 
aprendo il dialogo con il 
Ccd- Cdu:; «Più si allarga 
l'area della maggioranza 
- ha sottolineato - me- 
glio è». In campo econo- 
mico Prodi ha annuncia- 
to che entro l'anno sarà 
avviato il processo di pri- 
vatizzazione della Stet e 
che ci sono le condizioni 
per far rientrare la no- 
stra lira nello Sme. Sui 
temi economici, ha ag- 
giunto, ci sono rilevanti 
differenze programmati- 
che con Rifondazione Co- 
munista. Ed ha afferma- 
to che l'introduzione del- 
la scala mobile, come 
chiede Bertinotti, produ- 
ce inflazione. 

Walter Veltroni ha de- 
finito l'Ulivo «la vera no- 
vità» di queste elezioni e 
proprio per questo moti- 
vo ha conquistato la vit- 
toria. La prova? «Abbia- 
mo preso più voti, come 
Ulivo, - ha affermato - 
di quanto fossero quelli 
che si ottenevano som- 
mando i vari partiti). Ed 
ha fornito le cifre. «Nel 
maggioritario - ha detto 
- l'Ulivo ha avuto 
16.729.000 voti, nel pro- 
porzionale 16.270.000. 

Invece il Polo ha avu- 
to nel maggioritario 15 
milioni e 16.480.000 nel 
proporzionale». L'Ulivo 
ha così dimostrato, da 
solo, di avere «una forte 
capacità di attrazione 
dell'elettorato. Non un 
insieme di arti, ma un 
corpo unico», 

Per Veltroni la vittoria 
non è stata una cosa 
«straordinaria»: «Non so- 
no tra coloro - ha preci- 
sato - che attendevano 
da quarant'anni la vitto- 
ria. Nelle democrazie 
moderne uno vince e l’al- 
tro perde. Abbiamo vin- 
to noi perchè l'Ulivo è 
una cosa del tutto nuo- 
va». Ed ha aggiunto che 
non si può fare un paral- 
lelo con il compromesso 
storico. «Non è possibile 
fare un paragone stori- 
co, non c'è compromes- 
so storico perchè l'Ulivo 
è diverso, e il vero prota- 
gonista della nuova af- 
fermazione elettorale è 
stato l'Ulivo». 

Elvio Sarrocco 


ROMA — Adesso che 
l'Ulivo ha piantato le 
sue radici a palazzo Chi- 
gi si aspettano i primi 
frutti. A cominciare dal- 
la nomina dei presiden- 
ti di Camera e Senato 
per poi passare a quelle 
delle commissioni: parla- 
mentari. Dopodichè sa- 
rà la volta della compa- 
gine governativa. 

Prodi e Veltroni pro- 
mettono tempi brevissi- 
mi per partorire la no- 
menclatura della XIII le- 
gislatura che inizierà uf- 
ficialmente il 9 maggio. 
Non sarà un'impresa fa- 
cile. L'indisponibilità di 
Bossi a trattare alcun- 
chè pone subito il pro- 
blema della presidenza 
di uno dei due rami del 
Parlamento che, lo han- 
no già dichiarato i lea- 
der dell'Ulivo, andrà 


ROMA — E' in ospedale 
Antonio Di Pietro. E' sta- 
to operato al menisco. 
Ma, prima di ricoverar- 
si, ha affidato alla con- 
sueta rubrica sul setti- 
manale «Oggi» le sue 
considerazioni sul risul- 
tato del voto. Ebbene, 
l'ex Pm di «Mani Puli- 
te», senza mai nominar- 
lo, rinfaccia al Polo una 
esagerata arroganza du- 
rante la campagna elet- 
torale, tale da rivelarsi 
un boomerang. Ecco 
quindi che «gli indecisi 
hanno punito la traco- 
tanza). 

Tirato per la giacchet- 


all'opposizione come pu- 


: re le presidenze delle 


commissioni di garan- 
zia. 

Dunque l'ipotesi di 
‘una riconferma di Pivet- 
-ti viene esclusa. Sarà 
molto probabilmente 
un esponente di Forza 
Italia il suo successore, 
anche se ancora nessun 
nome circola nel Palaz- 
zo. Che l'Ulivo debba ce- 
dere lo scranno più alto 
di Montecitorio agli av- 
versari sembra quasi 
certo. Il Pds avrebbe 
preferito dare al-Polo la 
presidenza del Senato, 
dove detiene da solo la 
maggioranza, ma le tesi 
di coloro che ritengono 
inopportuno lasciare 
all'opposizione la secon- 
da carica dello Stato pa- 
re abbiano avuto la me- 
glio. I candidati alla pre- 
sidenza del Senato re- 


ta, con molto «fair 
play», dalla sinistra vit- 
toriosa, Di Pietro non si 
sbilancia e’ analizza: 
«non si è trattato solo di 
una competizione tra i 
vari candidati che si ri- 
volgevano ai propri elet- 
tori per convincerli a vo- 
tarli. E' stato anche uno 
scontro tra persone che 
si disprezzavano e quasi 
si odiavano a vicenda». 
Ed è proprio questo, 
secondo l'ex magistrato, 
che ha fatto la differen- 
za: «il popolo degli inde- 
cisi - taglia corto - di 
fronte a tanta tracotan- 
za, ha alla fine preso 


stano dunque il popola- 
re Leopoldo Elia e il pi- 
diessino Cesare Salvi. 
Sul fronte del gover- 
no, alcuni nomi già cir- 
colano insistentemente. 
Dini, ad esempio, è in 
pole position per gli 
Esteri e per il Tesoro, E' 
probabile che alla fine 
venga posto alla guida 
del ministero economi- 
co per permettere a 
Giorgio Napolitano di 
«rientrare nei giochi» 
dopo l'esclusione da 
Montecitorio dovuta al 
meccanismo dello scor- 
poro. Dini agli Esteri po- 
trebbe far cadere la can- 
didatura di Ciampi al 
Tesoro. I due non sono 
mai andati d'accordo. 
Anche Fantozzi ri- 
schia di non tornare al- 
le Finanze qualora Dini 
andasse al Tesoro. E‘ 
impensabile che nella 


DI PIETRO: «ALLA FINE GLI INDECISI HANNO DECISO» 


«Punita la tracotanza» 


L’ex pm potrebbe scegliere: ministro della Giustizia o dell’Interno 


carta e penna e ha vota- 
to, condannando con il 
suo verdetto proprio co- 
loro che più hanno mo- 
strato intolleranza e in- 
sofferenza verso le rego- 
le del gioco elettorale». 
Osservazioni precise, 
quelle \diDi Pietro, che 
potrebbero. aprire. di 
gran carriera le porte 
dell'Ulivo. Del resto Pro- 
di e Veltroni avevano 
già avuto contatti con 
l'ex Pm. A Firenze, di- 
versi mesi fa, c'è stato 
un summit per tastare il 
terreno e verificare la 
possibilità di coinvolger- 
lo in una eventuale 


IL NUOVO PARLAMENTO SI INSEDIERA” IL 9 MAGGIO PROSSIMO 


Governo, tempi rapidi 


Salvi o Elia al vertice del Senato - Incertezza sul successore della Pivetti 


i 
troika economica non 
entri alcun membro del 
Pds che è il partito più 
forte dell'Ulivo. La can- 
didatura di Vincenzo Vi- 
sco al «ministero del Fi- 
sco» è dunque più con- 
solidata. Per il Bilancio 
invece non circolano no- 
mi perchè non è escluso 
che venga accorpato al 
Tesoro. 

Quasi certa è invece 
l'assegnazione della Giu- 
stizia a Giovanni Maria 
Flick, l'estensore del 
programma in tema pro- 
posto dall'Ulivo, L'uni- 
co concorrente di Flick 
potrebbe essere Anto- 
nio Di Pietro che sareb- 
be ben accolto qualora 
decidesse di entrare nel 
governo. Ma per il mo- 
mento non arrivano 
dall'ex pm segnali in 
questa direzione. Per 
lui potrebbe comunque 


squadra di governo, ma- 
gari nel ruolo di mini- 
stro della Giustizia. 
Adesso ci risiamo. An- 
che se con molta caute- 
la. «Deciderà lui cosa 
vuole fare - dice Prodi - 
abbiamo intrattenuto ot- 
timi rapporti. E ‘abbia- 
mo rispettato la sua de- 
cisione di rimanere fuo- 
ri dal gioco. Ora che que- 
sta tornata elettorale si 
‘è chiusa, riprenderemo 
il discorso». Veltroni 
non ha dubbi: «Di Pietro 
è una grande risorsa per 
il Paese, lo diciamo da 
mesi e lo confermiamo. 
Dopodichè, per quanto 


STORACE: «SE VOGLIONO DARE MONTECITORIO ALL’OPPOSIZIONE, PERCHE” NON A BERTINOTTI» 


Presidenza offresi: il Polo nicchia 


Ferrara: «Stupido buonismo» - Veltroni: «Si tratta invece di una diversa concezione della democrazia» 


ROMA — L'Ulivo confer- 
ma. Una delle presidenze 
di Camera e Senato do- 
vrà essere assegnata 
all'opposizione e insieme 
a questa ambitissima pol- 
trona anche una serie di 
commissioni di controllo 
dovrà andare a esponenti 
del Polo. «E' una questio- 
ne di concezione delle 
istituzioni, - spiega Vel- 
troni - non si tratta di es- 
sere buoni o cattivi. Noi 
siamo convinti che chi 
esercita una attività di 
Governo deve consentire 
alle opposizioni di avere 
strumenti in grado di far 
esercitare una piena fun- 
zione di controllo». 
Paradossalmente a 
storcere il naso di fronte 
alla proposta sono invece 
numerosi esponenti del 
Polo, in maggioranza tra 
le file di An. Maurizio Ga- 


sparri sostiene che «biso- 
gna dire no a forme con- 
torte di consociativi- 
smo», temendo che die- 
tro la proposta di Prodi e 
Veltroni ci sia un tentati- 
vo «di irretire le opposi- 
zioni), Sarcastico anche 
Francesco Storace, altro 
colonnello di Fini. «Il cen- 
tro-sinistra sembra quasi 
abbia paura di aver vinto 
e ora vorrebbe associare 
le opposizioni, ma a me 
non interessa niente sa- 
pere se la Camera sarà 
presieduta da Biondi o 
da Violante. Se posso da- 
re un consiglio suggeri- 
sco di dare la presidenza 
della Gamera a Rifonda- 
zione, che di certo farà 
l'opposiziorie, non a noi 
che certo non cambiere- 
mo atteggiamento». 
Anche Giuliano Ferra- 
Ta ci va giù duro. «Chi 
vince deve governare e 


proprio non capisco que- 
sta sciocca infatuazione 
al buonismo. Non vedo 
cosa ci sia di male se sul 
piano politico il vincitore 
si tiene tutto, Sono con- 
tro a stupide spartizioni 


di pani e pesci». Più cauti 
i centristi del Polo. 

Il laeder del Ccd Casini 
vuole capire bene di cosa 
si tratta, ma in linea di 
principio non è contra- 
rio. «Aspettiamo di veder 


formalizzata la proposta, 
poi la esamineremo». An- 
che Biondi è favorevole. 
«A chi non ha avuto il 
massimo dei consensi de- 
ve spettare il massimo 
dei controlli istituzionali 
e sono contento che fin 
dall'inizio della legislatu- 
ra ci si muova in questo 
senso», 

A sostegno della propo- 
sta di Veltroni pressochè 
tutti i leader del centrosi- 
nistra. Anche i più tiepi- 
di come il presidente di 
Rifondazione Cossutta 

arla di «doveroso atto di 
‘air-play», mentre il ver- 
de Massimo Scalia propo- 
ne addirittura di assegna- 
re alle opposizioni anche 
alcune commissioni cru- 
ciali come il Bilancio o 
gli Affari costituzionali. 
«Non sarebbe male se tra 
Camera e Senato due an- 
dassero alla maggioranza 
e due all'opposizione», 


Tornando alle presi 
denze delle Camere il se- 
gretario dei popolari Ge- 
rardo Bianco propone 
che a Forza Italia, princi- 
pale partito di opposizio- 
ne, venga assegnata la 
presidenza di Montecito- 
rio lasciando il Senato 
per la magioranza. Ma 
Prodi e Veltroni su que- 
sto punto sono più cauti. 
«Non abbiamo ancora 
pensato a quale Gamera 
assegnare alle opposizio- 
ne e comunque toccherà 
sentire anche loro». Le 
prime indiscrezioni dalle 
file del Polo parlano di 
una conferma di Carlo 
Scognamiglio nel caso 
fosse mantenuta la presi- 
denza di Palazzo Mada- 
ma e di una candidatura 
di Giuliano Urbani nel ca- 
so si ottenesse Montecito- 
rio. 


«SE NON C’E° SUBITO UNA NUOVA LEGGE, LE NOMINE AL PARLAMENTO» - INDIFFERENZA DAL CENTRODESTRA 


Il nodo Rai incombe: sul dopo-Moratti Prodi accelera 


ROMA — Primo appun- 
tamento dell'agenda poli- 
tica: la Rai. Intervistato 
da Minoli il giorno dopo 
il trionfo elettorale, Pro- 
di lo dice chiaro: se non 
c'è una nuova legge, allo- 
Ta saranno ancora i pre- 
sidenti di Camera e Sena- 
to a rinnovare il Cda del- 
la Rai. Purchè il dopo- 
Moratti arrivi presto, in- 
somma. E la differenza 
con il Polo, l'Ulivo l'affi- 
da a quell'intesa - con 
l'opposizione, a garanzia 
di una gestione più «de- 
mocratica» della tv pub- 
blica, che tanto piace so- 
prattutto a . Veltroni. 
«Obiettivo importante: 


portare la Rai fuori dalla 
spartizione partitica», di- 
ce il numero due dell'Uli- 
vo, indicando come mo- 
dello Bankitalia e assicu- 
rando quindi: «Non fare- 
mo liste di proscrizio- 
ne». 

Riferimento, questo, 
che porta alla memoria 
la dura posizione che, su- 
bito dopo le elezioni del 
‘94, caratterizzò France- 
sco Storace, l'esponente 
di An, tanto da ricavar- 
ne l'appellativo di Epura- 
tor. E oggi, è proprio Sto- 
race il meno accanito 
sulla Rai, perlomeno a 
parole: «Vogliono che 
l'opposizione venga asso- 


ciata nella scelta? Faccia- 
no pure, noi non gliel'ab- 
biamo chiesto». Storace 
promette comunque 
ostruzionismo alla legge 
da approvare: «La solu- 
zione quattro più quat- 
tro (quella presentata da 
progressisti e Ccd alla 
Gamera nella scorsa legi- 
slatura, ndr) non mi pia- 
ce, perchè non estromet- 
te i partiti dall'azien- 
da..E poi - aggiunge 
guardando dal basso in 
alto la questione - voglio 
confrontarmi su cose ve- 
AO i problemi che 
affliggono la gente sono 

Itri...». Quattro consi- 
glieri scelti dalla maggio- 
ranza e quattro dalla mi- 


noranza, e insieme l'ac- 
cordo sul presidente, è 
invece la formula che 
convince ancora il Cicci- 


E se il nuovo fronte 
dell'opposizione ostenta 
una sorta di formale in- 
differenza, i vincitori 
del 21 aprile non molla- 
no l'accelatore sul voltar 
pagina, cercando una s0- 
fuzione immediata per il 
dopo-Moratti, in attesa 
di sistemare la vicenda 
legislativa sui criteri di 
nomina del Consiglio di 
viale Mazzini. Vita, Giu- 
lietti e Paissan non vedo- 
no, infatti, altre vie 
d'uscita. Se non quella 
della «legge subito, ma 


se ci vuole molto tempo, 
allora la decisione passi 
pure ai nuovi presidenti 
delle Camere». — 
Questa mattina, intan- 
to, il consiglio morattia- 
no avrà ancora il suo 
daffare. Con la nuova ca- 
rica di Carlo Rossella al- 
la guida del quotidiano 
torinese «La Stampa», la 
poltrona del Tgl rimane 
scoperta, E a rimplazza- 
re Rossella potrebbe an- 
dare Nuccio Fava, o uno 
degli attuali vice del 
Tg], Ottavio Di Lorenzo, 
il più vicino alla pensio- 
ne. Deciderà il Cda che, 
tra l'altro, sarà l'ultimo 
presieduto da Letizia 
Moratti e il primo del 


Teggente Giuseppe Mo- 
rello. 


Infine, già al via l'hob- 
by Reza di questi pe- 
riodi di transizione: il to- 
tocandidati. Paolo Mieli 
rimane ancora in pole 
position per la presiden- 
za della Rai, ma c'è chi 
non esclude persino un 
Moratti-bis...E i muovi 
consiglieri? La gamma è 
vastissima: da Beppe 
Morello a Roberto Mor- 
rione, da Sandro Paren- 
zo a Marialina Marcuc- 
ci, fino ad Alberto La 
Volpe. E ce n'è anche 

er la direzione genera- 
e: Fabiano Fabiani o 
Corrado Passera.. 

Garlo Adorato 


essere riservato il timo- 
ne del Viminale Al mini- 
stero dell'interno non è 
però escluso che alla fi- 
ne vada il vice di Prodi, 
Walter Veltroni. Per tra- 
dizione è il dicastero 
più strettamente colle- 
gato alla presidenza del 
Consiglio. Di certo non 
farà parte del governo 
Umberto Eco. Lo esclu- 
de Prodi stesso. Per la 
Pubblica Istruzione qua- 
si certa la conferma di 
Giancarlo Lombardi, 
amico di Prodi, mentre 
DONO e Affari Sociali 
potrebbe essere assegna- 
to a Giovanna Melan- 


riguarda la formazione 
del governo, vedremo». 
Intanto lui deve ri- 
spettare un rigoroso ri- 
poso. L'operazione al 
menisco è perfettamen- 
te riuscita. Ma nell'ospe- 
dale multizonale di Va- 
rese dovrà restare qual- 
che giorno sotto osserva- 
zione. Nella privacy più 
assoluta. . 
Chiara Raiola 


«NON CI SARANNO IMBOSCATE» 
Rifondazione promette 
lealtà. Ma sulla Stet 

la polemica già dilaga 


ROMA — Le strategie sa- 
ranno decise oggi nel cor- 
so di una direzione del 
partito. Ma la linea di 
condotta è gia tracciata. 
All'indomani dello squil- 
lante successo di dome- 
nica, Rifondazione comu- 
nista conferma che non 
porrà problemi alla na- 
scita del prossimo Gover- 
no Prodi, anche se su 
molte questioni qualifi- 
canti il voto di Rifonda- 
zione dovrà essere con- 
quistato giorno per gior- 
no. 

Ma la lealtà di Rifonda- 
zione non è in discussio- 
ne e i comportamenti sa- 
ranno coerenti. Niente 
imboscate o trappole per 
il prossimo ‘presidente 
del Consiglio. 

A offuscare la vittoria 
di Rifondazione ci sono 
però alcune inaspettate 
bocciature di candidati 
progressisti che correva- 
no sotto il simbolo della 
falce e martello. In alcu- 
ni casi, denuncia Franco 
Giordano della direzione 
di Prc, «i patti di desi- 
stenza non hanno funzio- 
nato a nostro danno». So- 
no così saltate candida- 
ture di primo piano co- 
me quella del cantauto- 
re Paolo Pietrangeli, del 
regista Citto Maselli, del 
giudice Peppino di Lello. 

«Non è una polemica 
la nostra - precisa Gior- 
dano - ma un pò di ama- 
rezza resta. In 12 collegi 
uninominali alla Camera 
e 6al Senato i patti di de- 
sistenza non hanno fun- 
zionato. Peccato perchè 
sarebbe bastata un pò 
più di attenzione da par- 
te di tutti». 

Da parte di Rifondazio- 
ne c'è stata invece, assi- 
cura Giordano, la massi- 
ma lealtà. «E' dimostra- 
to che solo il 2% degli 
elettori di Rifondazione 


ha negato il suo voto a 
candidati moderati che 
correvano sotto il simbo- 
lo dell'Ulivo: una percen- 
tuale molto più bassa 
della media degli altri 
partiti». L'episodio va co- 
munque considerato 
chiuso «e non avrà rifles- 
si sugli atteggiamenti 
parlamentari di Rifonda- 
zione». 

Oggi Bertinotti e. Cos- 
sutta sono però ben deci- 
si a non concedere scon- 
ti sugli aspetti qualifi- 
canti del programma di 
Rifondazione, specie in 
materia economica e di 
lotta alla disoccupazio- 
ne. E su questi temi le di- 
stanze con l'Ulivo e gli 
altri partner moderati è 
notevole come dimostra 
la prima polemica post- 
elettorale scoppiata ieri 
sulla privatizzazione del- 
la Stet. 

Le prime crepe con 
l'Ulivo si stanno infatti 
aprendo come. previsto 
sul fronte economico: 
Dopo il nodo della possi- 
bile reintroduzione della 
scala mobile, bocciato ie- 
ri anche dal segretario 
della Cgil Sergio Coffera- 
ti, Rifondazione è anni 
luce lontana da Prodi an- 
che in tema di privatiz- 
zazioni. E se ieri il lea- 
der dell'Ulivo annuncia- 
va la prossima cessione 
della Stet in tempi brevi, 
Sergio Bellucci della dire- 
zione del partito comuni- 
sta ribatteva con forza; 
«Nel pitt=vasto progetti 
di politica industriale 
sulle comunicazioni è ne- 
cessario che la Stet rest! 
pubblica. Solo la non pri- 
vatizzazione della Stet 
può assicurare, in un set- 
tore altamente strategi- 
co come le telecomunica- 
zioni, la possibilità di ac- 
cesso a tutti». 

p.t. 


PASSANO DA 121 A 87 SOLTANTO, 


Meno donne alle Camere 


Però sempre battagliere. 


ROMA — Poche, ancora 
poche. Soltanto 26 al Se- 
nato e 61 alla Camera, 
comprese le elette con il 
proporzionale. Dalle 121 
della passata legislatura 
a 87 tra deputate e sena- 
trici, se le comunicazioni 
ufficiali confermeranno i 
dati attualmente disponi- 
bili. 

Nessuna «valanga ro- 
sa» dunque, solo uno spa- 
tuto, drappello capitana- 
to dalle elette nell'Ulivo, 
20 al Senato e 43 alla Ca- 
mera, prevalentemente 
pidiessine. Donne di cen- 
trosinistra che, forse, ri- 
troveranno su temi di in- 
teresse comune l'allean- 
za con le 5 senatrici e le 
14 deputate del Polo e 
con le 5 donne che rap- 
presenteranno la Lega 
Nord alla Gamera. 

Tra i volti noti che var- 
cheranno la soglia di Pa- 
lazzo, quello di Ombretta 
Fumagalli Carulli (Ccd), 
ex sottosegretario alla 
Protezione civile nel Go- 
verno Berlusconi (alla Ca- 
mera nella passata legi- 
slatura) della pidiessina 
Franca Prisco e della ver- 
de Carla Rocchi, di Ersi- 
lia Salvato (Rifondazio- 
ne), confermate, come 
Francesca Scopelliti di 
Forza Italia, al Senato. 
Negli scranni del Senato 
siederà anche Tana de 
Zulueta, «matricola» per 
l'Ulivo, ma volto noto del 
giornalismo anglosasso- 
ne approdato in Italia. 

Dunque 26 donne in 
tutto al Senato: 20 per 
l'Ulivo, 5 per il Polo ed 
Helga Thaler Ausserho- 
fer, senatrice eletta nella 
lista «L'Abete -SVP- 
PATT. 

‘Tornano invece alla Ga- 
mera la battagliera Ales- 
sandra Mussolini e Livia 


Turco, punta di diaman- 
te delle donne del Pds. Al- 
la destra dell'emiciclo, 
siederanno anche Adria- 
na Poli Bortone (An), ex 
ministro dell'Agricoltura 
del governo Berlusconi, 
Valentina Aprea, respon- 
sabile dell'ufficio scuola 
di Forza Italia, Mariella 
Scirea, (FI) vedova del fa- 
moso calciatore juventi- 
no, Tiziana Maiolo (FI), 
presidente uscente della 
commissione giustizia, 
Cristina Matranga (FI), 
Tiziana Parenti (FI), pre- 
sidente uscente commis- 
sione Antimafia e Stefa- 
nia Prestigiacomo, consi- 
derata dai colleghi di 
Montecitorio la deputata 
più avvenente. : 

Alla sinistra, tra le al- 
tre, rivedremo Alberta 
De Simone, Giovanna Me- 
landri (Pds, ministro «n 
pectore» per la Famiglia, 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Marida Bolognesi, ex Ri? 
fondazione, eletta nelle li- 
ste del Pds, Nilde Iotth 
Gloria Buffo, Angela Fi 
nocchiaro e Rosa Stani- 
sci, matricola per il Pds. 

Due dovrebbero esser? 
le parlamentari verdi e 2 
quelle di Rifondazione: 
per il primo partito Anna” 
maria Procacci e Giovan: 
na Grignaffini; per l'al: 
tro, Maria Lenti, Rosan” 
na Moroni, Mara Mala: 
venda, Tiziana Valpian? 
e Gabriella Pistone, y 

Tra le «centriste» de! 
Popolari e di Prodi, torna” 
no alla Camera Rosy Bi 
di e Rosa Russo Tervoli* 
no, data come prossim0 
ministro della Sanità. 507 
no 5, compresa la Pivetti 
le donne che il Senatur 
riuscito invece a «piazz4” 
re» a Montecitorio: G107 
vanna Bianchi, Elena 014 
pusci, Luciana Frosio 
Franca Gambato. 
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versata nel deserto» 


ROMA — La Lega non 
accetterà compromessi 
Ber sostenere il governo 


della Lega nord — annun- 
Cia un comunicato — con- 
tinuerà durissima fino a 
Quando non si sarà soli- 
damente costituita una 
Ttalia federale». Quindi, 


del segretario del Pds 
D'Alema», «nessuna con- 
©essione opportunistica, 
Messuna debolezza nei 
©onfronti di qualunque 


Mercato delle vacche”». 


Vibicatarsic 


Mercoledì 24 aprile 1996 
IL LEADER DI FORZA ITALIA MEDITA SULLA SCONFITTA: L'ALLEANZA CONIRIFORMATORI 


CCD E CDU CONVINTI CHE IL CAVALIERE NON DEBBA PIÙ FARE IL CAPO 


Burrasca al Polo 


Oggi esecutivo di An: scontro Mussolini-Gaspatti - Ipotesi di governo ombra 


ROMA — Il Polo sta per 
iniziare la «lunga tra- 


all'opposizione. Durerà 
tutti e i cinque gli anni 
della legislatura, secon- 
do Giuliano Ferrara, 
convinto che l'Ulivo riu- 
scirà a rimanere a lun- 
go al governo. Perciò in- 
vita i suoi a guardare in 
faccia la realtà, invece 
di consolarsi con i guai 
che attendono Prodi e 
la sua maggioranza dif- 
ficile. 

Ma, prima di metter- 
si in viaggio, le forze 
del centro destra, sotto 
choc per la sconfitta, 
stanno ancora sceglien- 
do bagagli e strumenti 
da portare difficile mar- 
cia. Si fa strada innanzi- 
tutto la proposta del 
«governo ombra», istitu- 
zione del bipolarismo 
britannico, già tentata 
senza molto successo 
dal Pds anni fa quando, 
però, c'era ancora il si- 
Stema proporzionale. È 
in discussione la propo- 
sta di partito unico del 
Polo, ma si trova contro 
molti altolà. 

C'è poi da decidere 
sull'offerta di Prodi del- 
la presidenza di una del- 
le due Camere: non tut- 
ti sono d'accordo, a par- 
tire da Marco Pannella 
perchè la giudicano il 
primo passo verso il 
consociativismo. 


condo il presidente del 
Ced Clemente Mastella 
(nella foto a sinistra) e 


erlusconi se ne deve 
andare. Mastella candi- 
da come nuovo leader 
Antonio Di Pietro, e ri- 
vela che l'ex giudice gli 
ha telefonato per con- 
gratularsi. 


di Forza Italia, che in 
fondo non è mai stata 
molto di più di un Comi- 
tato elettorale viene in- 


Bossi non va al «mercato dell 


VOTI DEL MS 


il MSI-DN era presente 


Ferrara: meglio 


prepararsi alla 


«traversata 
del deserto» 


vocata dall'ex ministro 
Antonio Martino (foto a 
3 destra): «va bene il par- 
Il Centro scalpita. Se- tito leggero, ma se non 
ci diamo un minimo di 
struttura non si va da 
$ nessuna parte». Marti- 
segretario del Cdu no chiede il coordina- 
Qcco Buttiglione Silvio mento parlamentare di 
tutte le componenti del 
Polo per formare il go- 
verno ombra. 
D'accordo anche Giu- 
liano Urbani: «il gover- 
ra è un'ottima 
idea perchè consente 
La riorganizzazione agli elettori di distingue- 
i schieramenti). 
«Faremo un'opposizio- 
ne all'americana — spie- 
‘ga Urbani — intransigen- 


no omb: 


te fino al filibustering 
quando c'è conflitto, fi- 
no al voto insieme con 
la maggioranza se e 
quando questa mostre- 
rà un'anima liberale». 


re gli 


Politica 


) ‘83 ‘87 ‘92 ‘94 
arzo 1994 svoltesi con il sistema maggioritario, 
nelle liste di Alleanza Nazionale. e 


Secondo Ferrara For- 


za Italia deve costituire 
una leadership stabile, 
se il Cavaliere avrà vo- 
glia di impegnarsi anco- 
Ta a tempo pieno, «un 


autentico partito 
dell'opposizione demo- 
cratica, il luogo del go- 
verno ombra, il nucleo 
del governo futuro». 
«Può cercare di farlo in 
solitudine — dice Ferra- 
Ta — oppure, forse più 
realisticamente asso- 
ciarsi ad Alleanza nazio- 
nale ed ai gruppi mino- 
ri di area cattolica». 


che'a chiedere un chiari- 
mento sulla propria 
mancata elezione, silu- 
Tato — accusa — proprio 
RIT AE Secondo il 
Ced il 


«non serve a niente», 


cutivo di An ‘per una 
prima valutazione di 
un risultato così inferio- 
re alle attese. Secondo 
il REIITO! due di An 

aurizio Gasparri apri- 
rà il dibattito coon tri 
dosi le sue Tesponsabili- 
tà di leader: «se pensate 
che le cose non sono an- 
date bene è colpa mia- 
dirà. Gasparri sostiene 
che non ci saranno pole- 
miche e attacchi a Fini. 
«E una follia scambiar- 
si accuse per la sconfit- 
ta, non serve a nulla e 
finisce per ricadere su 
Fini, che non se lo meri- 
ta — dice Francesco Sto- 
race — Intanto però, 
Alessandra Mussolini 


suo collegio — di aver 
mal consigliato il lea- 
der: «C'è una oligarchia 
nel partito che appare 
staccata dalla base). 


La ‘Mussolini farebbe 
meglio a leggersi Marx, 
dove dice che a volte la 
storia si ripete in termi- 
ni di farsa — replica su- 
bito il numero due del 


‘a sua militanza decen- 
nale contrapposta a chi, 
utilizzando il cognome, 
si è direttamente iscrit- 
ta alla Camera dei depu- 
tati. 


Mastella continua an- 


governo ombra 


Fini riunirà oggi l'ese- 


«Io sarei un'oligarca? 


artito —, rivendicando 


DESISTENZE, NE’ COMPROMESSI: NESSUNA APERTURA DELLA LEGA NEI CONFRONTI DI PRODI 


evacche» 


MILANO —. L'alleanza 
con Pannella non è servi- 
ta al Polo, A Berlusconi 


non tornano i conti elet- 


torali. Il leader del cen- 
tro-destra giudica un er- 
rore anche la sottovalu- 
tazione da parte di An 
del ruolo di Rauti. Ma 


poi ridimensiona le criti- 


che e dice: pensiamo al 


futuro. 


E il Berlusconi del 


giorno dopo. Prima dice: 


«Siamo molto preoccupa- 
ti per certi numeri che 
stanno venendo fuori. Ci 
arrivano tutta una serie 
di allarmi su fatti che ri- 
guardano le schede an- 
nullate. Non voglio anti- 
cipare nulla, ma non ci 
tornano i conti» dice Sil- 


vio Berlusconi ai giorna- 


listi che lo attendono al- 
le tre del Fronte da- 


vanti all'Assolombarda. 


Poi, rientrato ad Arcore, 
quando Gianni Letta lo 
ha chiamato da Roma al- 
meno tre volte per infor- 
marlo delle trattativa 


con il centro-sinistra, 
‘una frase netta: «Non ho 


parlato di brogli. Io in 


lesta storia non ci vo- 
glio entrare». 


E' un Berlusconi insie- 


me gi onileo e riflessivo, 
quell 


lo che vive il suo se- 
condo giorno da leader 
dell'opposizione. Sulle 
scrivanie di villa San 
Martino continuano ad 


accumularsi i dati e i ri- 
sultati di tutti i collegi. 
E con i numeri, quattro 


* milioni e 800 mila sche- 


de tra bianche e nulle. 
«Una enormità», com- 
menta il Cavaliere. 

Il leader di Forza Ita- 
lia però non vuole segui- 
re i falchi del Polo sulla 
strada delle risse. E.così 
con un comunicato ten- 
ta di gettare acqua sul 
fuoco. «In seguito alla 
mia frase “non ci torna- 
no i conti” — detta alla se- 
gretaria il Cavaliere — si 
accenna a presunte irre- 
golarità. Non era assolu- 
tamente questo il signifi- 
cato della mia espressio- 
ne, che si riferiva ad un 


Violante 
Guardasigilli: 
la prospettiva 


non gli garba 


‘approfondimento in cor- 
so nel nostro movimen- 
to, per cercare di capire 
come nel proporzionale 
abbiamo ottenuto 200 
mila voti in più della co- 
alizione avversaria, men- 
tre quest'ultima riporta- 
va un vantaggio consi- 
stente di seggi). 

Uno studio tecnico in- 
somma: «Gli approfondi- 
menti, confermati anche 
da ‘altri ricercatori, ad 
esempio Gianni Statera, 
ci stanno conducendo ad 
individuare il perchè di 
certi risultati». Un'anali- 
si statistica che ha mol- 
to di politico. L'ex presi- 
dente del Consiglio rim- 
provera Alleanza Nazio- 
nale di aver sottovaluta- 
to la presenza di Rauti. 
«La Fiamma ci ha fatto 


perdere più di un colle-. 


io». Gianni Pilo dice ad- 
irittura 30 deputati. Gli 
altri analisti continuano 
a esaminare i dati. Poi il 
CARO rimpianto per 
‘alleanza con la Lista 
Pannella-Sgarbi: «Non è 
servita a niente, anzi è 
stata controproducen- 
te). 

Ed allora Berlusconi 
pensa al futuro: al gover- 
no Prodi e al suo ruolo 
di capo dell'opposizione. 
Esprime un no deciso a 
Violante come Guardasi- 
gilli, un nì al professor 
Giovanni Maria Flick, 
estensore del program- 
ma giustizia dell'Ulivo. 
Poi guarda ai prossimi 
appuntamenti parlamen- 
tari. A Roma, ancora 
una volta, è Gianni Letta 
il suo uomo. Tutte le 
trattative passano attra- 
verso di lui. Per questo 
il Cavaliere prende altro 
tempo. Aveva promesso 
di essere oggi nella Capi- 
tale per un vertice del 
Polo, ma è quasi sconta- 
to che non si muoverà 
da Milano. 

Entro il primo maggio 
vorrebbe incontrare Ro- 
mano Prodi. Poi, forse, 
affronterà di petto gli al- 
leati. Ma senza fretta. 
L'incontro-scontro può 
attendere. 


Maroni: non chiederemo posti ai vertici del Parlamento - Per Speroni mini-ribaltone: fuori Bertinotti, dentro Casini 


Quando si discuterà di 


A DE 


ELEZIONI 21 APRILE 1996 


Seggi 


Camera Senato 


Feo i 


Lombardia 


TOTALE 59 27 
COME CRESCE IL CAR 


Dati in percentuale (il dato 


riforme e di federali- 
smo, fa sapere Bossi, la 
Lega «farà sentire alta e 
Prodi. «L'opposizione forte la sua voce». Per- 
che il futuro. politico, il 
«volante dell'avvenire», 
non sta a Roma ma a 
Mantova dove è situato 
il Parlamento del Nord. 
E certamente, precisa la 
{malgrado le ‘avances Lega, «non è quindi per 
trattare «desistenze» o 
peggio armistizi che la 
Lega da Mantova scen- 
derà, con i suoi parla- 
mentari, a Roma». Se- 
Compromesso, specie condo Bossi i pronostici 
Quando inizierà il per questa legislatura 
«non sono fausti. Torna- 
no infatti in Parlamento 


vecchie tendenze oppor- 
tunistiche e discussi per- 
sonaggi. Quindi la batta- 
glia costituzionale della 
Lega continua». 

Anche l'ex ministro 
Roberto Maroni confer- 
ma che la Lega non in- 
tende accettare compro- 
messi ed offerte dall'Uli- 
vo. La Lega, insiste Ma- 
Toni, «non chiederà po- 
sti ai vertici del Parla- 
mento. Non accettere- 
mo di farci tirare in alcu- 
na trattativa. Indichere- 
mo un nome alla Came- 
ra e uno al Senato per 
gli uffici di presidenza, 
perchè i regolamenti lo 


D25908 


Aics 


‘96 si riferisce alla Cam 
8,6 8,4 


idesBo) 


prevedono. Ma niente di 
più». Se accettassimo 
proposte di incarichi, 
spiega l'ex ministro le- 
ghista, «perderemmo la 
nostra autonomia». La 
Lega farà quindi «come 
ai bei tempi, nel ‘92, 
quando avevamo 55 de- 
putati e solo un segreta- 


* rio di presidenza». A chi 


gli chiede se la Lega ac- 
cetterebbe la presidenza 
della Camera per Irene 
Pivetti, Maroni ricorda 
che D'Alema «ha già det- 
to no». 

Un altro ex ministro 
leghista, Francesco Spe- 
roni, non esclude intan- 
to un mini-ribaltone 
Ccd- Ulivo a settembre. 
«Vedremo a settembre — 
ha affermato — con chi 
sta l'Ulivo, con Bertinot- 
ti o con Casini».. A suo 
parere ‘ non è affatto 


. escluso che a Settembre 


quando si parlerà della 
finanziaria, l'Ulivo rea- 
lizzi un mini-ribaltone, 
«scaricando Bertinotti 
per associarsi con Casini 
e Buttiglione». 


A Strasburgo dove par- 
tecipa ai lavori dell' as- 
semblea parlamentare 
del Consiglio d'Europa, 
Speroni ha detto anche 
ai giornalisti che «in fin 
dei conti un governo co- 


‘me quello Prodi, forma- 
to dalle sinistre, che ora 
si chiamano Pds, e dalla 
Dc, che ora si chiama 
Ppi, potevano farlo 
quando volevano anche 
prima, senza fare tutto 
questo “can can”, che 
non è altro che il famo- 
so compromesso stori- 
co). 

Anche l’ex presidente 
dei senatori leghisti 
Francesco Tabladini è 
convinto che la Lega 
non debba entrare nel 
governo. «Quello che mi 
auguro — ha detto — è 
che la Lega resti fuori 
dal governo. Non c'è ra- 
gione di appoggiare un 
esecutivo “arcobaleno” 
che va da Rifondazione 
comunista agli ex demo- 
cristiani e socialisti. Me- 
glio stare all'opposizio- 
ne». Come suggerisce il 
suo «lider maximo». 


Commento di 


Luca Tentoni 


La destra ha perso le 
elezioni. Non è un pro- 
blema, in democrazia 
può succedere. Però la 
sconfitta maggiore il 
Polo l'ha subita sulla 
strategia per le rifor- 
me elettorali. Pannella 
e Fini hanno converti- 
to i loro alleati al «mo- 
noturnismo», ma se si 
fosse. votato solo col 
maggioritario, cioè sen- 
za la quota proporzio- 
nale che i radicali vo- 
E lono abolire, la scon- 
itta sarebbe stata più 
pesante. Le cifre parla- 
no chiaro; se si consi- 
derasse solo quel 75% 
dei posti attribuito col 
sistema inglese, l'Uli- 
vo senza Rifondazione 
avrebbe il, 52,84% dei 
deputati, ovvero 251 
su 475, 5 dei quali di li- 
ste affini (Svp, Uv, De 
Mita); al Senato «con- 
trollerebbe» il 58,62% 
dei seggi (136 su 232). 
Gol recupero proporzio- 
nale del 25% il Polo è 
riuscito invece a limi- 
tare i danni: ora, infat- 
ti, l'Ulivo ha bisogno 
dei comunisti per rag- 
giungere il 51,43% ‘a 
Montecitorio e il 
53,65% a Palazzo Ma- 
dama. Per quanto ri- 
guarda la scelta del 
turno unico, che il Cen- 
tro-sinistra ha sempre 
osteggiato (l'Ulivo è 
er il doppio turno), 
‘orse sarebbe opportu- 
no riflettere sul falli 
mento delle trattative 
ai tempi del governo 
Maccanico. Allora Ber- 
lusconi, D'Alema e Fi- 
ni stavano per sceglie- 
re una formula di bal- 
lottaggio «chiuso», 
cioè un sistema grazie 
al quale tutti i seggi di 
Camera e Senato sareb- 
bero stati assegnati 
nei collegi uninominali 
al candidato più vota- 
to se questi avesse avu- 
to almeno il 50% dei 
suffragi e, se nessuno 
ci fosse riuscito, sareb- 
bero giunti al secondo 
turno i due più votati. 
Se si fosse raggiunta 
l'intesa, non ci sarebbe 
stato neppure bisogno 
di chiedere voti a Rau- 
ti: eliminati dopo la 
prima votazione, i can- 
didati del Movimento 
sociale avrebbero la- 


PARADOS SIELETTORALI 
E il proporzionale 
adattutire i dolori 
del centro-destra 


A FERLUSCONI NON TORNANO 


natur») avrebbe dovuto 


mero di se; 


esclusi dal ballottag- 
gio, avrebbe dovuto da- 
Te un'indicazione di vo- 
to agli elettori oppure 


mi si dividessero fra 
Polo e Ulivo nella vota- 


sare che due anni fa, 
nel programma di un 
Berlusconi non ancora 
incantato dalle sirene 
del «monoturnismo» il 


elezioni 1996 è che si è 
votato con sistemi elet- 
torali Terna e di- 
versi fr: 

piacciono a nessuno 
ma fanno comodo .a 
tutti. La proporzionale 
servì nel ‘94 ad atte- 
nuare il colpo subito 
da progressisti e centri- 
sti; stavolta ha permes- 
so al Polo di recupera- 
re diciannove seggi di 
differenza alla Camera 
e ventisette al Senato. 
I riformatori di Pannel- 
la si battono per can- 
cellare il recupero 


appello (inutilmente) 
agli elettori del Polo 
per superare la soglia 
del 4% ed accedere a 
quel riparto, lasciando 
praticamente il campo 
nella competizione 
maggioritaria. L'Ulivo 
non vuole il turno uni- 
co ma questo gli è ser- 
vito per vincere. Il Po- 
lo di Fini detesta il 
doppio turno ma forse 
gli sarebbe tornato uti- 


tro-sinistra di affer- 
marsi. È 

« Il voto del 21 aprile 
dovrebbe far riflettere 
tutti, ma soprattutto 
spingere il Polo ad as- 
sumere l'iniziativa po- 
litica di gettare nel ce- 
stino le SUERLIOnI del 
sistema i 

porre all'Ulivo di recu- 
perare un doppio tur- 
no «chiuso» che 
nell'Italia liberale 
post-unitaria ha ‘fun-’ 
zionato per più di mez- 
zo secolo. 


Il Piccolo [_3] 


«CONTROPRODUCENTE» 


Berlusconi deluso dagli alleati 


E non gli tornano i conti dei voti: troppe schede nulle - Sbagliato sottovalutare il partito di Rauti - A breve incontro con Prodi 


sciato i propri elettori 
«orfani»: per il Polo sa- 
rebbe stato meno diffi- 
cile recuperarli. In 
quanto a Bossi, il «se- 


accontentarsi di un nu- 

i limitato. 
Di più: ini ì suoi 
candidati fossero stati 


lasciare che questi ulti- 


zione decisiva. E pen- 


doppio turno c'era. 
Il paradosso delle 


‘a loro che non 


«partitocratico» del 
25%, però hanno fatto 


‘e per impedire al Cen- 


ese e pro- 


ALBERTO DA GIUSSANO SI CONFERMA GUERRIERO PIU’ ADATTO AI CENTRI MINORI CHE ALLE AREE URBANE 


Treviso, Vicenza, Belluno: 


TREVISO — Il Veneto si 
è confermato roccaforte 
leghista e Treviso, città 
dove Franco Rocchetta 
fondò la Liga Veneta, è il 
primo capoluogo di pro- 
Vincia in fatto di voti a 
Boss e al Carroccio. Ma 
è soprattutto în provin- 
cia, nei piccoli centri, 
che il Garroccio ha fatto 
registrare risultati «bul- 
gari». A Montebelluna la 
Lega ha il 48 per cento 
dei voti (era al 30,4), a 
Vittorio Veneto il 48,3 
(prima era al 31,7), a 
Oderzo dal 26,2 passa al 
40,5. Sono cifre da plebi- 
scito, che per estensione 
superano i ceti e le clas- 
si. 


A Schio, altra zona pe- 
demontana del Vicenti- 
no, Bossi ha il 40,8 per 
cento (aveva il 32,2), a 
Belluno, che però è già 
più «urbano» raggiunge 
Il 37,6 (aveva il 31/6), su 
tutta la Lissinia fa il 
34,7 (aveva il 26,5), a 
Thiene il 42,6 (aveva il 
30,6), a Bassano del 
Grappa il 35,4 (aveva il 
26,4). Questi sono luoghi 
distanti pochi chilometri 
da Vicenza, abitati da 
gente che nessuno riusci- 
rebbe a distinguere dagli 
abitanti del Ca DOLUOgO; 
eppure Vicenza non è le- 
ghista come la sua pro- 
vincia: nel capoluogo 
iberico la Lega passa dal 


21,4 al 24,6, tre punti in 
più ma non si registrano 
risultati plebiscitari. _. 

A Padova, città degli 
studi per antonomasia, 
città colta, di passaggio 
di studenti e intellettua- 
li, la Lega mediamente 
viaggia sul 16%, due 
punti in più delle prece- 
denti politiche ma appe- 
na fuori città, nell'imme- 
diata periferia, come a 
Vigonza, il Carroccio pas- 
sa dal 19,5 al 28,2 e a 
Cittadella dal 23,2 al 33. 

La Lega si conferma 
dunque fenomeno perife- 
rico, rurale, pedemonta- 
no e antiurbano. Nel Ve- 
neto, infatti, il movimen- 
to di Bossi non va bene 


nei grandi centri urbani, 
mentre va benissimo nel- 
le cittadine e nei paesi 

ove è più intensa la di- 
mensione provinciale, 
più forte la marginalità 
culturale e più densa 
l'identità etnica. Di con- 
seguenza il Carroccio 
trova difficoltà a passa- 
Te ed imporsi dove sono 
più forti le espressioni 
classiche dell'urbanesi- 
mo. 

Con quattromila tesse- 
rati fra militanti e soste- 
nitori e quattro sedi 
aperte, la Lega padova- 
na festeggia la vittoria 
in provincia. Michele 
Munaretto, segretario 
provinciale della Lega, 


sfodera un sorriso che 
definire radioso è un eu- 
femismo: «I risultati ve- 
ri sono molto meglio del- 
le proiezioni. Un dato 
eclatante, che va ben ol- 
tre ogni pun rosea previ- 
sione della vigilia. La no- 
stra soddisfazione è dav- 
vero enorme. Questa è 
una iniezione di fiducia: 
la Foale ha capito che al 
di Îà dei giochi di potere 
di governo, la Lega è la 
sola forza in grado di tra- 
hettare il paese fuori 
lalla crisi attuale. Siamo 
gli unici che con corag- 
gio si battono da sempre 
per il federalismo». 
C'è da dire infine che 
Gustavo Selva candidato 


dove il Carroccio è inespugnabile 


in Veneto con Alleanza 
Nazionale polemizza 
con la Lega Nord e riferi- 
sce di aver visto durante 
la campagna elettorale 
nel Veneto orientale, «in 
moltissime indicazioni 
stradali sotto il nome 
della città del paese la 
scritta ."Repubblica del 
Nord”, non vergata con 
lo spray o il pennarello, 
ma apposta con strisce 
stampate e confezionate 
in apposite misure. Mi si 
irà che queste sono 
inerzie e folklore — osser- 
va Selva — ritengo che la 
straripante affermazio- 
ne della Lega Nord si av- 
valga anche di questo la- 
vaggio del cervello». 


fi 
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L'ANALISI 


IL TASSO PIU’ ALTO DI VOTI NULLI SI REGISTRA ALL’UNINOMINALE DELLA CAMERA 


Sono milioni le schede non valide 


Record in Trentino-Alto Adige e Sicilia, dove i voti non accettati sfiorano il 15% - In Emilia-Romagna solo il 4% 


Percentuale dei voti non validi alla Camera 


E’ sprofondato 
sul maggioritario 
il sogno del Polo 


ROMA — Prodi, Veltro- 
ni e D'Alema hanno vin- 
to alla grande. Straordi- 
nariamente efficace, in- 
fatti, è stata la strategia 
elettorale del Centrosini- 
stra, che, pur minorita- 
rio, ottiene, alla Came- 
ra, ben 73 seggi in più 
del Polo. Si, perchè in ef- 
fetti il Centrosinistra, 
comprensivo dell'Ulivo 
e di Rifondazione, ha 
raccolto al proporziona- 
le il 43,3% dei voti con- 
tro il 44% del Polo e del- 
la lista Pannella-Sgarbi. 
All'estrema destra, poi, 
un altro punto percen- 
tuale è andato alla 
Fiamma di Rauti. 

Come è potuto accade- 
re allora che le propor- 
zioni del successo del 
Centrosinistra siano sta- 
te così eclatanti? 

La risposta è comples- 
sa; ma alcuni elementi 
valgono a dare le prime 
significative indicazio- 
ni. Anzitutto, il manca- 
to accordo di desistenza 
con la lista Pannella è 
costato al Polo 5-6 seggi 
attribuiti con il sistema 
uninominale; ben 35 
seggi sono andati all'Uli- 
vo - e non al Polo - per 
l'imprevisto risultato 
del partito di Rauti spe- 
cie nel centrosud; inol- 
tre, con straordinaria re- 
golarità, il Polo racco- 
glie meno voti all'unino- 
minale che al proporzio- 
nale (mediamente il 
3%); infine, la stessa 
scelta dei candidati 
all'uninominale talvolta 
si è rivelata inadeguata. 

Per altro verso, l'Uli- 
vo ha massimizzato la 

ropria «performance» 
‘acendo il pieno dei voti 
di Rifondazione Comu- 
nista in base all'accordo 
di desistenza; i suoi can- 
didati all'uninominale 
hanno funzionato com- 
EAT meglio; 
‘imprevisto ritorno di 
fiamma della Lega in 
tutto il Nord, infine, ha 
nettamente favorito la 
coalizione guidata da 
Prodi e danneggiato 
quella guidata-da Berlu- 
sconi. Commetterebbe 
tuttavia un grave errore 
di prospettiva chi attri- 
buisse semplicemente 
al sistema elettorale la 
vittoria dell'Ulivo e la 
«debacle», in termini di 
seggi, del Polo. Il fatto è 
che Berlusconi - che pu- 
re nel 1994 aveva spre- 
iudicamente sfruttato 
fa logica del maggiorita- 
rio - si è rivelato, in que- 
sta occasione, piuttosto 
«leader» da proporziona- 
le (e quindi da voto 
d'opinione e tendenzial- 
mente ideologico) che 
non «leader» di uno 
schieramento dotato di 
uomini, strutture e orga- 
nizzazione adatti al si- 
stema TERRE: 

Ha raccolto - si dice - 
il voto dei giovani. Chi 
sostiene questa tesi si 
basa sul differenziale 
Gamera-Senato, netta- 
mente favorevole al Po- 
lo. Ebbene, la tesi è in- 
fondata. L'analisi del vo- 
to effettuata dall'Osser- 
vatorio di Sociologia 
elettorale all'Università 
«La Sapienza» di Roma 
rivela con chiarezza co- 
me i 5 punti percentuali 
in meno raccolti dal Po- 
Jo (più Pannella) alla Ca- 
mera rispetto al Senato 
dipendono pressochè to- 


talmente dalla più ag- 


gressiva e diffusa pre- 
senza di altre liste mino- 
ri (in particolare quella 
di Rauti, che ha raccol- 
to il 2,3%, quelle autono- 
miste, con l'1,8%, i So- 
cialisti craxiani, varie li- 
ste locali meridionali) 
che, al Senato, hanno ot- 
tenuto un risultato net- 
tamente migliore che al- 
la Camera, In altre paro- 
le, quel 5% di differen- 
ziale non si deve al voto 
giovanile, ma alla presa 
sull' elettorato di Cen- 
trodestra di liste minori 
prevalentemente orien- 
tate a destra. Ne è con- 
vincente riprova la mo- 
destissima correlazione 
esistente fra il Polo, da 
un lato, l'Ulivo, dall'al- 
tro, e presenza di giova- 
ni fra i 18 e i 24 anni 
nei diversi collegi. In so- 
stanza, i più giovani 
sembrano votare Polo e 
Ulivo in modo analogo 
(con una lievissima pre- 
valenza per il Polo), pe- 
nalizzando, semmai la 
Lega. 

Peraltro, l'analisi del- 
le correlazioni fra le va- 
riabili sociali delle di- 
verse aree del paese e le 
«performances» dell'Uli- 
vo, rivela una straordi- 
naria assenza di dati 
singificativi. «Il che si- 
gnifica che l'Ulivo è 
espressione fortemente 
interclassista del paese 
nelle sue molteplici arti- 
colazioni sociocultura- 
li). Più nettamente ca- 
ratterizzato è invece 
l'elettore medio del Po- 
lo, per cui votano, in mi- 
sura consistente, disoc- 
cupati e soggetti in cer- 
ca di prima occupazio- 
ne, donne, soggetti di 
modesto livello di reddi- 
to e istruzione (al Cen- 
trosud) e addetti all'in- 
dustria (al Nord). Anco- 
Ta più chiaramente defi- 
nito, infine, risulta il 
profilo sociale dell'elet- 
tore della Lega, che si 
configura chiaramente 
come il movimento de- 
gli artigiani, dei piccoli 
commercianti, dei picco- 
li imprenditori. del 
Nord. Tre blocchi socia- 
li nettamente differen- 
ziati, dunque, di cui so- 
lo quello che si ricono- 
sce nell'Ulivo è piena- 
mente rappresentativo 
del paese. Il che è certa- 
mente un fatto positivo 
dal punto di vista socio- 
politico. 

Per altro verso, il ri- 
schio che il Polo si carat- 
terizzi come blocco so- 
ciale meno rappresenta- 
tivo può configurare il 
rischio di una conflit- 
tualità crescente, e non 
calante. Ma soprattut- 
to, il nodo di fondo è co- 
stituito dalla Lega, che 
ha sottratto un definito 
universo di piccoli lavo- 
ratori autonomi del 
Nord a tutte le altre for- 
ze politiche. Bossi, in- 
somma, ha Seno parla- 
re con straordinaria effi- 
cacia alla pancia del 
Nord profondo, mentre 
Berlusconi, con Forza 
Italia, ha pescato fra i 
ceti medi e medioalti ur- 
bani, da un lato, e tra 
nali, specie 
‘altro. Dal 


bio che è essenziale re- 
cuperare al sistema il 
blocco sociale espresso 
dalla Lega. 

Gianni Statera 


ROMA — Sono più del 7 
per cento i voti non vali- 
di alle elezioni politiche 
del 21 aprile. 

La percentuale più al- 
ta di voti non validi 
(schede bianche, voti 
contestati ecc) si trova 
alla Camera nella parte 
uninominale con il il 
7,8% (più di tre milioni 
di voti), seguita dal Sena- 
to con il 7,5% dei voti ( 
più di due milioni e 650 
mila) ed infine dalla par- 
te propozionale alla Ca- 
mera dove i voti non va- 
lidi sono stati il 7,2% 
(più di due milioni e 900 
mila voti). 

Il numero più alto di 
schede bianche è stato 
registrato per il voto al 
Senato, dove rappresen- 
tano il 48,1% dei voti 
non validi. 

Segue la Camera con il 
45,2% di schede bianche, 
sul totale dei voti non 
validi, per la parte mag- 
gioritaria e il 42,8% per 
Ja parte proporzianale. 

Nelle «statistiche» del 
ministero dell'Interno 


Bianche 
avalanga 
nelle statistiche 


del ministero 


sono riportati anche i vo- 
ti contestati, quelli cioè 
ancora da attribuire. 

Il numero più alto si 
trova al Senato con 
21.696 contestati, segui- 
to dall’ uninominale alla 
Camera con 18.882 voti 
e dal proporzionale alla 
Camera con 15.472. In 
Italia i voti non validi so- 
no poi «modulati» in ma- 
Diera diversa. 

Sono infatti di più nel 
Sud e nelle isole e meno 
nel Centro-Nord. 

Prendendo in esame la 
percentuale dei voti non 
validi alla Camera que- 
sto è l' andamento. 

Nel proporzionale i vo- 


ti non validi sono stati il 
5,7% nell’ Italia setten- 
trionale, il 5,5% nell' Ita- 
lia centrale, il 9,7% nell’ 
Italia meridionale ed il 
12% nelle isole. Circo- 
scrizioni record per le 
schede non valide sono 
il Trentino Alto Adige 
con il 14,6% dei voti non 
validi e la Sicilia 1 con il 
14,5%. 

Circoscrizione «prima 
della classe» invece l' 
Emilia Romagna, dove i 
voti non validi sono sta- 
ti solo il 4%. Nell' unino- 
minale, sempre alla Ca- 
mera, i voti non validi 
sono stati il 6,2% nell' 
Italia settentrionale, il 
7,2% al centro, il 10,1% 
nel Meridione e l' 11,9% 
nell’ Italia insulare. 

Anche qui c'è da regi- 
strare una circoscrizio- 
ne prima in classifica 
per i voti non validi: si 
tratta. del Molise, dove 
ben il 19,5% delle schede 
non ha «superato l' esa- 
me», mentre la più atten- 


ta è stata la Lombardia: 


1 con solo il 4,9% di voti 
non validi, 


CIRCOSCRIZIONE 


PIEMONTE 1 


UNINOMINALE 


PROPORZIONALE 


Non validi Bianche 


Non validi Bianche 


PIEMONTE 2 


VALLE D'AOSTA 


LOMBARDIA i 


LOMBARDIA 2 


LOMBARDIA 3 


TRENTINO-ALTO A. 


VENETO 1 


VENETO 2 


FRIULI-VENEZIA G. 


LIGURIA 


EMILIA ROMAGNA 


TOSCANA 


UMBRIA 


MARGHE 


LAZIO 1 


LAZIO 2 


ABRUZZO 


MOLISE 


CAMPANIA 1 


CAMPANIA 2 


PUGLIA 


BASILICATA 


CALABRIA 


SICILIA 1 


SICILIA 2 


SARDEGNA 


L’ULIVO SCOPRE DIDOVER FARE I CONTI ANCHE CON IL SUO «CENTRO» 


Dini chiama a raccolta imoderati 


Il presidente del Consiglio uscente costituirà propri 


ROMA — Romano Prodi , 


è già al lavoro, con Wal- 
ter Veltroni, per dare vi- 
ta al suo primo governo. 
Promette di farlo in fret- 
ta e di mettersi subito al 
lavoro, sulla traccia del 
programma con cui l'Uli- 
vo è andato al voto. 

Ma la vittoria non eli- 
mina automaticamente i 
problemi di una coalizio- 
ne elettorale che ha vin- 
to, ma che ha bisogno, 
per governare, della 
maggiore coesieone in- 
terna possibile e dell'ap- 
poggio di Rifondazione 
Comunista. Che deve fa- 
Te i conti con un'opposi- 
zione ora in crisi per la 
sconfitta, ma sempre nu- 
mericamente assai forte. 
Che ha, non risolto, il 
problema dei rapporti 
con una Lega abbastan- 
za forte da arrogarsi il 
ruolo di terzo polo. 


E che ha al suo inter- 
no problemi di visibilità 
delle singole forze. Il «ca- 
so Dini» è il primo ad af- 
facciarsi. Il presidente 
del Consiglio ha ottenu- 
to dal voto un risultato 
forse insperato, data la 
repentina decisione di 
presentarsi al voto come 
leader di una forza auto- 
noma di centro. E tenta 
ora di sfruttare il succes- 
SO. 
Cercando, in primo 
luogo, di aprire un dialo- 
go coni mdearati del Po- 
lo, Ced e Gdu in partico- 
lare, delusi dell'insucces- 
so elettorale e che si sen- 
tono perciò «tollerati» 
nel centro-destra, Nel 
tentativo, come ha chia- 
rito il portavoce di Pro- 
di, Fulvio Damiani, «di 
creare un grande centro 


moderatoy che possa col 
laborare con la sinistra. 
Mantenendo, in secondo 
luogo, la separazione sia 
dall'Ulivo sia dai «cespu- 


gli»  presentatisi nella 
competizione elettorale 
assieme al Ppi di Bianco. 

Il primo passo di Dini, 
che ieri ha avuto una se- 
rie di colloqui con gli al- 
tri leader della coalizio- 
ne di centro-sinistra, 


Bianco, Berlinguer, 
D'Alema, dopo essere 
stato ricevuto da Scalfa- 
ro, è quello di costituire 
sia alla Camera sia al Se- 
nato un gruppo autono- 
mo, sia pure nell'ambito 
dell'alleanza. Il secondo 
passo di Dini potrebbe 
essere quello di puntare 
alla presidenza della Ca- 
mera, un ruolo istituzio- 
nale che gli permettereb- 


gruppi è gu: 


arda con interesse ai Ccd-Cdu 


be di assumere un atteg- 
giamento alquanto al di 
sopra degli schieramen- 
ti. Un'ipotesi, questa, 
che Prodi non aveva 
scartato, pur puntando 
ad avere l'attuale presi- 
dente del Consiglio nella 
compagine ministeriale, 
agli Esteri o al Tesoro. 
Ma sulla quale Gerardo 
Bianco sembra avere 
idee del tutto diverse, Il 
leader dei “Ropalani che 
dimostra di non avere 
gradito le aperture di Di- 
ni al Ccd-Cdu, è stato a 
lungo a colloquio con il 
leader di Rinnovamento 
Italiano, ed alla fine ha 
detto di avere proposto 
a Dini di dare vita ad un 
gruppo unico assieme a 
Maccanico e ai parla- 
mentari che fanno riferi- 
mento a Prodi, «Il centro 
dell'Ulivo, ha osservato 
in proposito, è un tezo 


della maggioranza». Ma 
di avere trovato Dini 
propenso a costituire 
propri gruppi, «per gli 
stessi motivi per cui ha 
voluto presentare liste 
autonome». «Dini, ha ag- 
giunto Bianco, preferi- 
sce la strada di un patto 
di consultazione perma- 
nente, per ragioni di visi- 
bilità». 

Così Bianco ha fatto 
marcia indietro, non sen- 
za aver detto di avere 
formulato la sua propo- 
sta «per evitare che do- 
mani mi si venga a dire 
che non ci abbiamo nem- 
meno provato». Ma la 
mano tesa al Gcd-Gdu 
del presidente del Consi- 
glio «on ci riguarda. Di- 
ni faccia pure. Io credo 
però che dobbiamo fare 
appelli politici non tr- 
sformistici e non affret- 
tare i tempi». 


IL CONFRONTO FRA CONFINDUSTRIA E SINDACATO PRENDE IL VIA IL 7 MAGGIO 


Abete punta sulla «flessibilità» 


Frai tanti no alla proposta di Rifondazione di resuscitare la scala mobile spunta l’assenso di Martino (Fi) 


ROMA — A tre anni 
dall'accordo sul costo 
del lavoro, il 7 maggio 
prossimo inizierà un al- 
tro grande confronto tra 
Confindustria e sindaca- 
ti: quello sulla flessibili- 
tà. 

Ieri dal presidente de- 
gli industriali Luigi Abe- 
te è partita una lettera 
di invito ai segretari ge- 
nerali di Cgil Cisl e Uil, 
che hanno accolto. 

Compreso il leader del- 
la Cgil Sergio Cofferati 
che sabato scorso a Na- 
poli si era duramente 
scontrato proprio con 
Abete sull'opportunità 
di differenziare i minimi 
salariali al Sud. 

Questa iniziativa sem- 
bra destinata a essere il 
fiore all'occhiello finale 
della presidenza di Abe- 
te, che a fine maggio ce- 


derà il testimone al suo 
successore Giorgio Fos- 


‘ Sa. 


Gli industriali punta- 
no a politiche «differen- 
ziate, temporanee e con- 
trattate per le nuove im- 
prese). 

Alla lettera, Abete ha 
allegato tre cartelle nel- 
le quali si illustrano le 
proposte confindustriali. 
Vediamo alcuni degli in- 
terventi che suggerisce 
viale dell'Astronomia. 

Inserimento professio- 
nale dei giovani attraver- 
so programmi di stage 
nelle aziende con l'alter- 
nanza fra lavoro e for- 
mazione. 

Reinserimento dei di- 
soccupati di lunga dura- 
ta, cassintegrati e lavora- 
tori in mobilità attraver- 
so la definizione di appo- 
siti pacchetti di misure 


«Politiche 
temporanee 
e contrattate 


per le imprese» 


di politica attiva, di fles- 
sibilità e di formazione 
con la collaborazione 
delle agenzie per l’impie- 
go e delle Regioni. 
Appositi livelli retribu- 
tivi per i lavoratori as- 
sunti da nuove imprese 
o a seguito di significati- 
vi ampliamenti di quelle 
esistenti, anche in rela- 
zione a eventuali dero- 
ghe ai regimi di orario. 


E ancora. Orario calco- 
lato su base annua anzi- 
chè settimanale. 

Slittamento di termini 
di decorrenza per l'appli- 
cazione di istituti o di in- 
crementi retributivi pre- 
visti dai contratti. 

Neutralizzazione ai fi- 
ni retributivi per un cer- 
to periodo delle ore desti- 
nate all'addestramento 
dei giovani assunti con 
contratto di formazione, 
effettuate dopo la tra- 
sformazione a tempo in- 
determinato del rappor- 
to di lavoro. 

Prolungamento della 
durata dei contratti di 
formazione e allarga- 
mento delle quote previ- 
ste dalla legge. Assunzio- 
ni con contratto di for- 
mazione prevedendo un 
inquadramento iniziale 
di due livelli inferiore ri- 
spetto alla qualifica a 


cui è finalizzata la for- 
mazione, Impegno a una 
moratoria della contrat- 
tazione aziendale «per 
un congruo periodo) suc- 
«cessivo alla cessazione 
delle altre misure con- 
cordate con il «Patto». 

Di sicuro, non si parle- 
rà di scala mobile, che 
Rifondazione vorrebbe 
reintrodurre. 

Paradossalmente ac- 
canto a Sergio Bertinotti 
si è schierato Antonio 
Martino (Forza Italia), 
mentre si sono aggiunti 
al fronte del no la Con- 
fcommercio, Gino Giu- 
gni e lo stesso Cofferati: 
«la difesa del potere di 
acquisto», ha detto, «si 
può realizzare anche sen- 
za la scala mobile, basta 
applicare integralmente 
e correttamente l'accor- 
do del ‘93 sul costo del 
lavoro». 


IMERCATI 
Lira sprint: 
il recupero 
non si ferma 
Borsa O.K. 


ROMA — In una seduta 
dai connotati «quasi iste- 
rici», come ha racconta- 
to un operatore, la lira 
ieri ha continuato a recu- 
perare terreno, sebben® 
siano state massiccia’ 
mente presenti le vendi- 
te (soprattutto dagli in° 
vestitori istituzionali @ 
all'estero, dai Fondi 
Usa), ispirate dalle ott 
me opportunità di guada” 
gno. Dopo una serie 
massimi, con il marc0 
sceso fino a quota 
1018,35, la lira ha mess0 
a segno un ulteriore otti 
mo rialzo. Alle rilevazio- 
ni della Banca d'Italia, 
marco è stato fotografa: 
to a 1020,83 lire, contro 
le 1024,88 della seduta 
precedente. In calo al 
che il dollaro a 1551,66 
(1554,94), e l'Ecu 
1918,94 (1923,93). | 
Anche il mercato de 
titoli ha mantenuto 
un'intonazione positiv4 
(il future sul Bip decef- 
nale ha guadagnato 24 
centesimi), e così la Bof- 
sa nonostante un nett0 
ridimensionamento 1 
spetto alla vigilia: iel! 
l'indice Mibtel ha segna” 
to +0,19%. Ha cioè sco” 
tato da una parte lam 
pia presa di beneficio de- 
cisa dagli investitori, © 
dall'altra le tensioni SU 
titoli come Montediso! 
e Fiat, sui dati dell'infla 
zione a Milano (non era: 
no sbagliati, ha decis0 
l'Istat), su notizie com? 


quelle diffuse ieri 
Confindustria.in base 


le quali nel primo sem 
stre del ‘96 la produzi0” 
ne industriale reste! 

ferma. A 

E proprio mentre die 
vampa la polemica col 
findustriale contro il g9 
vernatore della Bano 
d'Italia a proposito 
un'attesa riduzione de! 
tasso di sconto, l'ottim? 
prestazione della lira 9? 
permesso un certo alle?” 
tamento sui tassi di mel 
cato. E' risultato in calo 
(al 9,68% contro il pre 
dente 10,01%) il tas50 
medio ponderato all'op* 
razione di pronti conti! 
termine che ieri ha 19° 
messo sul mercato 6 Di 
la miliardi. Si tratta d@ 
valore più basso degli U” 
timi 14 mesi. In calo a” 
che i tassi all’operazio”! 
in dollari. 

Si può a questo punti 
introdurre il capitolo d2 
duello a distanza che 
Confindustria ha ing86 
giato con via Nazione! 
Il presidente uscente CA 
gli. imprenditori Lul 
Abete insiste: la deciso; 
ne del governatore delli 
Banca d'Italia di non 
durre i tassi sulla ba” 
di un obiettivo di infl?” 
zione che si è autodefi!” 
ta, ricadrà nella resp 
sabilità del governat®' 
Antonio Fazio. Sono 
per Luigi Abete, le ocd 


sioni perdute della poli | 


ca monetaria: il dop 


Bundesbank (la Ban 


centrale tedesca la sett 


mana scorsa ha rido! 
tasso di sconto e LOf, 
bard), e il dopo-elezion 
che fa emergere un 

dro politico più chiar0 


La stampa internazionale parla di una svolta storica 


ROMA — Senza commen- 
ti il risultato elettorale in 
Italia da parte dei quoti- 
diani croati, che si limita- 
no ad informare l'opinio- 
ne pubblica sull'esito del 
voto in analisi. Un servi- 
zio più ampio e attento è 
stato proposto soltanto 
dal giornale di Spalato 
«Slobodna Dalmacija», il 
quale titola (nelle pagine 
interne) «Vittoria delle 
forze di sinistra, più favo- 
revoli alla Croazia». L'au- 
tore dell'articolo rileva 
infatti che con molta pro- 
babilità Zagabria troverà 
più agevolmente un lin- 
guaggio comune con le 
forze dell’ Ulivo. Tra gli 


sconfitti - ricorda il quo- 
tidiano - ci sono anche i 
neofascisti che hanno 
aperto la questione delle 
proprietà italiane in 
Istria e Dalmazia. «Tra 
questi si trova anche Li- 
vio Caputo, che era consi- 
derato un probabile mini- 
stro degli Esteri - sottoli- 
nea la «Slobodna Dalma- 
cija» - e sarebbe stato 
molto esigente nei con- 
fronti della Croazia». 
L'esito del voto occupa 
molto spazio sulla stam- 
pa internazionale: tutti 
sottolineano la novità di 
‘un partito storico della si- 
nistra al potere, mentre 
sono diverse le interpre- 


tazioni del voto e le pre- 
visioni sul nuovo gover- 
no e la sua tenuta. 

«Un notevole spartiac- 
que», uno sviluppo poten- 
zialmente. «salutare per 
la democrazia italiana», 
un cambio della guardia 
«da 50 anni impensabi- 
le», scrivono i giornali 
britannici commentando 
la vittoria dell' Ulivo. 

Per il Financial Times 
il risultato delle elezioni 
di domenica dà all' Italia 
la prospettiva di un go- 
verno stabile e «a ciò do- 
vrebbero dare il benvenu- 
to i mercati finanziari ei 
partner europei dell’ Ita- 
lia». Il foglio della City 


scrive che il Polo delle Li- 
bertà «è stato punito per 
i propri errori nel 1994 e 
per le contraddizioni den- 
tro la sua leadershipy in 
quanto Silvio Berlusconi 
«non ha risolto il conflit- 
to di interesse» e Gian- 
franco Fini «non è mai 
riuscito davvero a distan- 
ziare il suo partito dalle 
radici fasciste», 
Il 'Times' non vede pe- 
Tò rosa nella tenuta di un 
coverno di centrosinistra 
«molti e incompatibili 
uccelli hanno fatto il ni- 
do dentro o attorno all'al- 
bero dell’ Ulivo») ed avan- 
za grosse riserve sugli im- 
fe di «responsabilità 
fiscale e rigore finanzia- 


rio) sottoscritti dal Pds, 
«ecessari) per l'adesio- 
ne dell'Italia alla moneta 
europea unica entro il 
2000. Il progressista 
Guardian è invece estre- 
mamente soddisfatto per 
il verdetto elettorale: in 
un commento dà all' Ita- 
lia il soprannome di «ter- 
ra dell’ ulivo rosso» e sa- 
luta la vittoria del centro 
sinistra come «una trion- 
fale conferma di un ini- 
zio davvero nuovo», pur 
sostenendo che con ogni 
robabilità la prossima 
‘legislatura durerà soltan- 
to un paio d' anni. 

A detta dell'Indepe- 
dent la guerra fredda «è 
finita a Berlino nel 1989, 


con l’ eccezione dell' Ita- 
lia dove si è conclusa ieri 
mattina» quando gli ex- 
comunisti sono emersi 
vittoriosi assieme ai «tec- 
nocrati, banchieri e indu- 
striali» sistemati tra i ce- 
Ss ugli della coalizione 
ell’ Ulivo. 

«Prodi, le mie priorità 
er l'Italià è titolo 
ell'intervista che apre 

la prima pagina de Le Fi- 
garò, affiancata da un 
editoriale e da una foto 
del professore. 

Nel fondo il quotidiano 
di centrodestra analizza 
la composizione politica 
dell'Ulivo e sostiene che 
la vittoria della sinistra 
in Italia non è comparabi- 


le a quella della sinistra 
in Francia nel 1981. 

La stampa tedesca po- 
ne l'accento soprattutto 
sulle difficoltà di una 
convivenza tra Ulivo e 
Rifondazione. Per la 
Frankfurter Allgemeine 
Zeitung, quotidiano con- 
servatore di Francoforte, 
la vittoria dell'Ulivo «ha 
molti padri», ognuno dei 

ali «vuole rinnovare 
l'Italia a modo suo». 

Lo stesso argomento 
torna sulla Frankfurter 
Rundschau, di tendenze 
socialdemocratiche,se- 
condo cui «Rifondazione 
chiederà un prezzo eleva- 
to per il sostegno all'Uli- 
vo». Ma «nonostante le 


incertezze nelle capitali 
europee si può tirare un 
sospiro di sollievo», ag- 
funge, perchè ora «l'Ita- 
la proseguirà la sua poli- 
tica d'integrazione in Eu- 
ropa, dopo che la destra 
nazionalista e i liberisti 
euroscettici hanno per- 
so», «Il caso italiano sarà 
soprattutto interessante 
per l'esempio che offre al 
ande dilemma europeo 
el momento», scrive il 
belga Le Soir: «ossia co- 
me realizzare l'unione 
monetaria, il risanamen- 
to finanziario (...), Come 
affrontare la concorren- 
za internazionale, senza 
far saltare il sistema di 
solidarietà sociale su cui 


9 
si fonda la nostra culi 
politica?». 97 

L'Italia potrebbe enigi 
re in una nuova f@57 ja 
stabilità politica Ci sini; 
vittoria del centr’ £ 
stra, guidato dal È 
quanto scrive 
ufficiale Nuova 012 
Roma citando 
«osservatori». gio 

Il risultato delle Ti jp 
ni è stato dato AN {gi 
una brevissima 0 


artito comunista 
She sottolinea coma sio 
la prima volta né È 
ria d'Italia ci 595 A qui 
verno con la sinisto 
le forza principale 
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VENERDI” SARA’ RIESUMATO IL CADAVERE DELLA GIORN ALISTA ALPI, ASSASSINATA IN AFRICA 


Autopsia sulla salma di Ilaria 


La perizia non sarà possibile sul corpo dell’operatore triestino Miran Hrovatin che è stato cremato 


ROMA — Ormai è tutto 
pronto: la salma di.Ila- 
ria Alpi sarà riesumata, 
su ordine della procura 
di Roma, il 26 aprile, al- 
le 12 nel cimitero di Pri- 
ma Porta a Roma. Lo ha 
deciso il sostituto procu- 
Tatore Giuseppe Pititto. 
Lo stesso magistrato ha 
inoltre intenzione di 
ascoltare al più presto il 
sultano di Bosaso, Ab- 
dullahi Mussa Bogar, 
Unico indagato per l'as- 
sassinio della giornali- 
Sta del TG 3 e del suo 
operatore Miran Hrova- 
tin, l'autotrasportatore 
Giancarlo Marocchino, 
che fu tra i primi a giun- 
Bere sul posto dell'agua- 
to, l'ingegner Said Omar 
Mugne, direttore della 
«Somali high sea fishing 
company» (Shifco). 

Gli inquirenti manten- 
Bono il più stretto riser- 
bo sui motivi che hanno 
dato il nuovo impulso al- 
le indagini. L'unico dato 
Certo che.si riesce a 
«captare» nel palazzo di 


PENSIONATO NEL CREMONESE 
Prende un coltello 
in cucina e uccide 
la madre a letto 


giustizia di Roma è che 
il pm Pititto ha intenzio- 
ne di accelerare i tempi 
dell'inchiesta, rivisitare 
tutti gli atti ed ordinare 
‘una nuova perizia autop- 
tica e balistica per tenta- 
re di capire con che tipo 
di arma è stata uccisa 
Ilaria Alpi e la dinamica 
dei fatti. 

L'incarico è stato dato 
ai periti autoptici Giulio 
Sacchetti di Roma, Co- 
stantinides (di Trieste) e 
all'esperto balistico, 
dott. Farneti della Poli- 
zia di Stato. Tutti sono 
stati ascoltati nei giorni 
scorsi per circa 4 ore. 
Dalle loro deposizioni 
era emerso che sul cor- 
po di Ilaria Alpi non era 
stata effettuata alcuna 
autopsia, ma soltanto 
un. esame esterno nel 
corso del quale il dott. 
Sacchetti aveva estrat- 
to, dal collo della giorna- 
lista, un frammento di 
un proiettile. 

Da quell'esame era 
inoltre emerso che Ilaria 


Poi ha atteso con pazienza 


l’arrivo dei carabinieri: 


«Non so perché l’ho fatto. 


CREMONA — Ha ucci- 
50 la madre di:87 anni, 
poi è uscito fuori con i 
vestiti insanguinati ed 
ha aspettato i carabi- 
nieri: «L'ho ammazza- 
ta a coltellate, non so 
perchè l'ho fatto. Porta- 
temi in carcere». Rober- 
to Sozzi, 53 anni, spedi- 
zioniere in pensione 
del «Corriere della Se- 
Ta», era in stato di choc 
Quando i militari di 
Crema lo hanno arre- 
Stato sotto casa. Erano 
Stati i vicini ad avver- 
tirli che a Casaletto Va- 
prio doveva essere suc- 
cesso qualcosa di stra- 
No. I carabinieri sono 
entrati in casa e hanno 
trovato il corpo di Sera- 
fina Sozzi immerso in 
Un lago di sangue. L'an- 
ziana è stata uccisa a 
letto, probabilmente 
mentre dormiva. 
L'uomo è stato pri- 
ma condotto nella ca- 
Serma di Crema e poi 
Nel carcere di Gremo- 
na. E' rimasto in stato 
confusionale per tutta 
la giornata di ieri. Il 
Magistrato non è riusci- 
to a interrogarlo e solo 
Oggi, forse, si saprà che 
cosa ha spinto l'uomo 
a uccidere la madre. 
Per il momento, in- 
fatti, il delitto resta in- 
Spiegabile e gli inqui- 
Tenti, oltre alla confes- 
Sione dell'assassino, 
Non sono riusciti a sa- 
bere di più. Sembra, co- 
munque, che l'ex spedi- 
zioniere soffrisse da 
tempo di forti crisi de- 
Pressive e il raptus 
Umicida deve averlo 


Portatemi in carcere» 


colto proprio durante 
uno di questi momenti. 

L'omicidio è avvenu- 
to ieri mattina a Casa- 
letto Vaprio, a pochi 
chilometri da Crema. 
Erano le nove e Serafi- 
na Sozzi si stava per 
svegliare. Ed è a letto 
che il figlio l'ha ammaz- 
zata con un coltello da 
cucina: sul corpo della 
vittima sono stati tro- 
vati i segni di alcune 
pugnalate. 

Roberto Sozzi era 
sempre vissuto con la 
madre. Il padre li ave- 
va abbandonati. L'ex 
spedizioniere era anda- 
to in pensione da poco. 
Al «Corriere della sera» 
lo ricordano come una 
persona mite e tran- 
quilla, «che non aveva 
dato mai fastidio a nes- 
suno». Fino a qualche 
tempo fa i due abitava- 
no a Milano, poi si so- 
no trasferiti a Casalet- 
to Vaprio, il loro paese 
di origine. 

La gente del posto è 
rimasta sconvolta per 
la notizia. Quasi tutti 
conoscevano Roberto 
Sozzi. Lo definiscono 
un tipo «abbastanza 
tranquillo, che forse ul- 
timamente doveva ave- 
Te avuto qualche pro- 
blema». Qualcuno dice 
che non stesse affatto 
bene. «Era malato, for- 
se aveva un tumore», 
azzardano in paese (an- 
che se i carabinieri non 
hanno confermato la 
notizia). E forse era 
‘proprio questo il moti- 
vo della depressione di 
cui soffriva l'ex spedi- 
zioniere, 


Alpi era stata raggiunta 
da due colpi di arma da 
fuoco (uno alla testa, 
sparato forse a bruciape- 
lo e l'altro al collo). Lo 
stesso esame autoptico 
non sarà possibile effet- 
tuarlo sulla salma di 
Hrovatin, essendo stata 
cremata al suo rientro 
in Italia. 

Le date degli interro- 
gatori del sultano di Bo- 
saso e degli altri testimo- 
ni non sono ancora state 
fissate: è infatti necessa- 
ria una rogatoria inter- 
nazionale con la Soma- 
lia. Pititto però sarebbe 
disponibile a qualsiasi 
soluzione: trasferirsi in 
Somalia o comunque in 
qualsiasi altra località. 
L'importante, per il ma- 
gistrato, è chiarire alcu- 
ni aspetti della vicenda. 

Venerdi scorso lo stes- 
so magistrato aveva 
ascoltato a lungo la ma- 
dre di Ilaria Alpi, la si- 
gnora Luciana, mentre 
ieri si è incontrato con 
l'avvocato Guido Calvi 


(neo eletto al Senato nel- 
le liste dell'Ulivo), che 
tutela la famiglia della 
giornalista assassinata. 

Per Calvi «siamo di 
fronte ad una vera e pro- 
pria svolta nelle indagi- 
ni e c'è davvero da spe- 
Tare che questo nuovo 
impulso all'inchiesta 
possa rappresentare un 
momento decisivo per 
chiarire i misteri che an- 
cora si nascondono die- 
tro la morte dei due gior- 
nalisti». Alla domanda 
se la pista sul traffico di 
armi sia ancora quella 
più concreta da seguire 
per individuare gli assas- 
sini dei due giornalisti 
della Rai, il legale ha 
detto: «Ritengo che sia 
ancora di straordinario 
rilievo accertare questo 
punto». 

E una conferma indi- 
retta sull'indirizzo delle 
indagini viene dallo stes- 
so pm Pititto, che alla 
stessa domanda ha det- 
to: «Io non escludo nes- 
suna ipotesi». 


ma. 


L'episodio è accaduto ieri intorno 
alle 15, lungo i tornanti del Passo Ca- 
Tavl, Vicino a Fonni, piccolo centro 
del Nuorese. Antonio Tolu stava tor- 
nando a casa dal poliambulatorio di 
Tortolì, nel quale lavorava, alla gui- 
da di una Bmw bianca. A un certo 
punto è scattata la trappola: il com- 
mando-killer è entrato in azione spa- 


DA UN COMMANDO-KILLER NEL NUORESE 
Medico ucciso a fucilate 


NUORO — Scorre ancora sangue tra 
i monti della Barbagia: un medico è 
stato assassinato ieri pomeriggio nel- 
la strada che collega Nuoro con Fon- 
ni. Antonio Tolu, cardiologo di 40 an- 
ni, è finito in un agguato preparato 
con molta cura. Mentre rientrava a 
casa a bordo della sua auto, è stato 
raggiunto da quattro fucilate sparate 
da alcuni malviventi appostati dietro 
un cespuglio, Per ora, questo ennesi- 
mo omicidio compiuto in Sardegna ri- 
mane avvolto nel mistero. Tra le ipo- 
tesi si fa strada anche quella più in- 
quietante: un sequestro andato male 
per l'improvvisa reazione della vitti- 


tre fucilate, 
timo il Colpo 


stato il volto 


nell'ospedale 


sua famiglia 


stato vittima 
che da tempo 


rando un primo colpo che ha centra- 
to lo sportello dell'auto. E ancora al- 


frantumi il parabrezza della vettura, 
ferendo a morte il cardiologo. Per ul- 


qualche minuto depo alcuni automo- 
bilisti di passaggio 
me. 


Antonio Tolu, 


stra e divideva un ambulatorio medi- 
co con Michele Mulas, sindaco di 
Fonni. Difficile immaginare come sia 
finito nel mirino dei 
stro, rapina o regolamento di conti? 
Di certo si sa che nè l'ucciso nè la 


malavita or; anizzata. Si esclude per- 
tanto che il cardiologo possa essere 


Resta in piedi un’altra ipotesi, 
quella della vendetta, una «punizio- 
ne» per non aver voluto curare un pa- 
ziente scomodo, forse latitante. 


che hanno mandato in 


di fusa. che ha deva- 
della vittima. Soltanto 
anno dato l'allar- 


celibe, lavorava 
di Lanusei nell'Oglia- 


anditi. Seque- 
avevano legami con la 


di una done tante faide 
dilaniano la Barbagia. 


RACCAPRICCIANTE DOPPIO SUICIDIO DI UNA COPPIA A MESTRE 


Impiccati assieme al balcone 


Si sono legati entrambi una corda al collo e poi si sono gettati giù dal parapetto 


MESTRE — Due convi- 
venti, Patrizia Vittori, 
36 anni, e Orazio Viti, 
49, si sono impiccati a 
Mestre gettandosi. dal 
terrazzo del condominio 
dove abitavano. Il dupli- 
ce suicidio, di cui non si 
conoscono ancora le cau- 
se, è avvenuto intorno al- 
le sei di ieri mattina. I 
due, secondo le prime in- 
formazioni, sono saliti 
sul terrazzo condominia- 
le e da lì si sono gettati 
nel vuoto, dopo aver 
Stretto ciascuno una cor- 
da intorno‘al proprio col- 
lo ed averla legata al pa- 
rapetto. I corpi sono ri- 
masti appesi all'esterno 
dell'edificio, sul lato che 
si affaccia sulla centrale 
via Verdi, finchè non so- 
no intervenuti i vigili 
del fuoco, avvertiti dalla 
polizia. Non sono stati 
rinvenuti biglietti conte- 


nenti messaggi o spiega- 
zioni del gesto. 

Dalle prime indagini, 
è emerso che l’ uomo, se- 
parato e originario di Ca- 
stellina in Chianti (Sie- 
na), era un ex carabinie- 
re allontanato dall’ Ar- 
ma per alcuni debiti, 
con vari precedenti per 
reati contro il patrimo- 
nio, dall’ emissione di as- 
segni a vuoto alla truffa. 
Gli investigatori avreb- 
bero accertato che Viti 
aveva accumulato anche 
in tempi recenti debiti 
per alcune decine di mi- 
lioni e, escludendo per 
ora motivi legati all’ usu- 
ra, ritengono che la sua 
precaria situazione fi- 
nanziaria possa averlo 
spinto al suicidio, com- 
Pplice forse uno stato di 
depressione. 

Un gesto plateale nel 
quale si sarebbe fatta 


Probabilmente 
i debiti 
allori. gine 
del gesto 


coinvolgere anche la 
donna, che conviveva 
con Viti da una quindici- 
na d'anni. Nata a Udine, 
Patrizia Vittori lavorava 
da circa cinque anni co- 
me maitre d' hotel all’ al- 
bergo Metropole di Vene- 
zia. Non è ancora stata 
accertata invece la pro- 
fessione svolta da Viti 
che, separato da tempo 
da un' altra donna, era 
conosciuto come profes- 


sore legato al mondo uni- 
versitario. Finora però 
dagli atenei di Venezia e 
Padova sono giunte alla 
polizia sono smentite. 
Sulla carta d' identità di 
due anni fa risulta in at- 
tesa di occupazione e 
non è escluso, secondo 
gli investigatori, che ab- 
bia vissuto di lavori pre- . 
cari. Le indagini sono 
condotte dal commissa- 
riato di Mestre e coordi- 
nate dal Pm di Venezia 
Gabriele Ferrari. 

Ad accorgersi dell'ac- 
caduto, in seguito al bot- 
to provocato ‘dall’ urto 
dei due corpi contro la 
facciata, sono stati alcu- 
ni vicini, che hanno avvi- 
sato la polizia. I vigili 
del fuoco hanno provve- 
duto subito a coprire 
con un lenzuolo i due ca- 
daveri, in attesa di ri- 
muoverli. Per tutta la du- 


rata dell'operazione la 
poss color salmone del- 
la palazzina si è trasfor- 
mata in una tragica quin- 
ta davanti alla quale si 
sono fermate decine di 
persone, tra cui molti 


* alunni di tre vicini istitu- 


ti scolastici. 

Nessuno dei vicini e 
dei negozianti della zona 
conosceva bene i due, 
che apparivano a tutti 
come una coppia distin- 
ta, educata e riservata, 
che mai avrebbe fatto 
pensare a un gesto simi- 
e. 

Neppure i condomini 
della porta accanto ave- 
vano maggiore confiden- 
za con la coppia, che vi- 
veva in affitto al terzo 
piano: la signora Maria 
Bolzonella ricorda solo 
che suo marito aveva vi- 
sto e salutato i due lune- 
dì alle 21 mentre rinca- 
savano. 


IMAGISTRATI PERUGINI A ROMA DOPO LA TRASFERTA MILANESE 


Squillante: Coiro sotto torchio 


E intanto l'avvocato Attilio Pacifico ha ottenuto gli arresti domiciliari ristretti 


TENTATO SUICIDIO FUSCHI 
Appare l'ombra 
di una Supergladio 


ROMA — Dopo la trasferta milanese, i 
magistrati perugini ieri sono arrivati a 
Roma. Sulla scia dell'inchiesta sull'ex 
responsabile dei Gip, Renato Squillan- 
te, Fausto Cardella e Michele Renzo 
hanno interrogato a lungo, per più di 
tre ore, Michele Coiro, il capo della 
procura romana, in qualità di testimo- 


ne. 


Testimone di cosa? «Sono stato sen- 
tito su processi vecchi e nuovi», si limi- 
ta a dire uscendo dal portone degli uf- 
fici giudiziari di piazza Adriana il pro- 


curatore capo. 


Ma stando alle indiscrezioni sareb- 
bero stati proprio gli appunti al.centro 
dell'interrogatorio. Note che coinvolge- 
rebbero non solo Squillante, ma anche 
Antonino Vinci, sostituto procuratore 
della Repubblica della capitale sul qua- 
le i magistrati perugini stanno inda- 
gando per diverse vicende. 
sequestrato dalla 
Criminalpol, si farebbe riferimento ad 
un presunto intervento che lo stesso 
Squillante avrebbe fatto, negli anni 
scorsi insieme a Coiro, per protestare 


Nello scritto, 


sul comportamento tenuto da alcuni 
ufficiali dei carabinieri. 

Ma la giornata caotica a piazza 
Adriana ha riservato un'altra sorpre- 
sa: il sostituto procuratore di Palermo, 
Lo Forte, proprio ieri, mentre Coiro 
era sotto torchio al piano inferiore, ha 
interrogato Paolino Dell'Anno, un ma- 


gistrato di Cassazione, legato a Corra- 


do Carnevale, soprannominato «'am- 
mazza sentenze). \ 

Intanto, arresti domiciliari ristretti 
per l'avvocato Attilio Pacifico. Il pool, 
davanti al Tribunale della Libertà, per- 
de la sua battaglia per tenere il legale 
in prigione. Ma in procura ormai si 
pensa già ad altro. Da quattro settima- 
ne è caccia aperta alla talpa, o meglio 
alle talpe che, secondo l'accusa, hanno 
informato gli indagati dell'inchiesta 
sulle toghe sporche. 

Della loro esistenza si parla esplici- 


tamente nella memoria allegata agli at- 


ti depositati dal sostituto procuratore 
Piercamillo Davigo ai giudici del riesa- 
me e se ne fa cenno in un passaggio 
dell'ordinanza di 15 pagine che st 
mandato Pacifico a casa. 


PROCESSATA A ROMA UNA BANDA DI ANZIANI «MANOLESTA» CHE AGIVA NELLE STAZIONI 


In tre 200 anni: borseggiavano a più non posso 


0 \ — Lui, la «men- 
81” alias «à filosufu», ha 
le anni, i «compari» dal- 
che nani leste» sono an- 
BE loro in età più che 
hi Nionabile, 68 e 63 an- 
du, în tre fanno più di 
SE Secoli: ‘l'enorme 
tipgrerienza» i tre affiata- 
leva Vecchietti la met- 
Riano a frutto borseg- 
Nej CO a più non posso 
fernp essi delle stazioni 
lia OViarie di mezza Ita- 
3a Teri Pomeriggio sono 
Nati a restati e condan- 
‘er direttisima. 
Part Storia di Domenico 
fto Cla, Salvatore Man- 
Pregi Carmine Limatola, 
‘udicati di Torre An- 


nunziata, precedenti per 
borseggi e furti nei tre- 
Ni, rievoca sequenze da 
«Amici miei) con varian- 
ti di cronaca nera. 

Aspetto trasandato, 
un po’ camuffati, barba 
bianca e lunga, i tre, da 
tanti anni ormai - rac- 
conta il vicequestore del- 
la Polfer Filiberto Rossi 
- erano segnalati in deci- 
ne di questure, in Ligu- 
ria, Toscana, Lazio, Cam- 
pania. All'ombra del Ve- 
suvio non potevano più 
«esercitare», troppe se- 
gnalazioni, troppa gente 
smaliziata. 

Strumenti del mestie- 
re: valigie vuote in ma- 
no, cappotto sottobrac- 


cio e tanta lestezza. L'at- 
testato della «vecchia 
scuola», all'anziana con- 
fraternita delle «mani Je- 
ste», lo riconoscono gli 
stessi investigatori che li 
hanno bloccati ieri alla 
stazione Tiburtina di Ro- 
ma: «non è gente che ru- 
ba orologi questa - rico- 
nosce il vicequestore 
Rossi, che ha coordinato 
l'arresto - sono borseg- 
giaioni espertissimi, sfi- 
ano senza che nessuno 
se né accorga, non fanno 
mai male». Per i malcapi- 
tati infatti, come per il 
viaggiatore di ieri della 
Tiburtina, nel flash back 
della ricostruzione, 
quando si scopre che il 


portafoglio è sparito, c'è 
sempre la stessa scena: 
quei due vecchietti che 
tl stringono innavertita- 
mente nella coda, quel 
terzo, Panella, un pò ca- 
muffato, che passa in 
mezzo, quella’ piccola 
leggerissima spinta, se- 
guita alle «scuse» del più 
anziano, i sorrisi e l'arri- 
vederci. Costo dell'opera- 
zione, per l'ultimo deru- 
bato di ieri: due milioni, 

Nelle parole del vice- 
questore c'è quasi una 
sorta di rispetto per una 
delinquenza comunque 
non violenta, d'altri tem- 
pi. Come «d'altri tempiy 
è anche il fiuto degli 
ispettori Antonio de Lil- 


lo e Danilo La Marca. 
Per caso hanno incrocia- 
to i tre anziani, hanno 
«fiutato» il sospetto, 
quindi si sono appostati 
e hanno aspettato: poco 
dopo i tre hanno «alleg- 
gerito» l'ultimo malcapi- 
tato, 

, Processati per direttis- 
sima poche ore dopo in 
Pretura, sono stati con- 

ati a tre mesi di car- 
cere e 300mila lire di 
Iulta ciascuno, con l'ob- 
bligo di dimora a Torre 
Annunziata. Il derubato 
si è accorto del furto 
quando ha squillato il 
suo cellulare: «E la poli- 
zia, si ricorda quei tre 
vecchietti in coda...) 


in Valle di 


sato dell'uomo che venerdì 
cidio sparandosi un colpo a 


di Susa, è stato ne 


viati. 


artificiale in 


1 pm Gabriella Viglione - 


nese a partire da 
litti in trasferta al soldo de 


Era il 10 novembre del ‘78: 


destino e parl 


TORINO — c'è di tutto e forse anche di più nel pas- 


la Procura di Torino. E’ un curriculum, il suo, che 
farebbe sbiancare James Bond. Franco Fuschi, 51 
anni, padovano dpiancio fra i boschi della Valle 

l'ordine: sommergibilista della 
Marina militare, informatore del Sisde, presunto 
serial killer, forse addirittura membro di un'orga- 
nizzazione clandestina legata ai servizi segreti de- 


Questa carriera ieri ha spinto due consiglieri re- 
gionali di Rifondazione comunista a presentare 
un'interpellanza urgente sull'ipotesi di una «Super 
Gladio» in Valle di Susa, «buen retiro» dell'ex som- 
mergibilista diventato collaboratore di giustizia. 

Lui, l'insospettabile, adesso si è ripreso dal coma 

duo dai medici. Ma ormai è tardi per 
fermare la giostra di voci incontrollate. 

Tardi anche per imboccare la via dei paradisi del- 
lo sci a cuor leggere, senza pensare che proprio da 
CULO parti si è svolta una trama capace - a detta 

e) 


‘la sicurezza delle istituzioni dello Stato. Di fronte 
all'ipotesi dei servizi deviati che tramano loschi di- 
segni e maneggiano dinamite sbiadiscono persino 
le ammissioni fatte da Fuschi ai magistrati negli ul- 
timi sei mesi. Sono confessioni comuni 
le ultime lettere di un assassino di professione ché 
si autoaccusa di NEGO) omicidi compiuti nel tori- 

lla fine degli anni ‘70 e di altri de- 


talità», definisce i primi l'uomo del mistero. Come 
quella di Maria Teresa Carpinello, 37 anni, fredda- 
ta a Piossasco con un colpo alla testa davanti al fi- 
glio di dieci anni mentre stava per sedersi a tavola. 


una finestra, qualcuno fece fuoco. Fu il tr: 
logo di un furto mancato, spiegherà Fuschi dicias- 
sette anni Caan Oggi qualcuno toglie di mezzo il 

‘a addirittura di esercitazioni di tiro 
su bersaglio mobile compiute dai servizi segreti. 


Susa 


scorso ha tentato il sui 
Ila tempia nei bagni del- 


di mettere a repentaglio 


‘e pesanti, 


a mafia. Morti «per fa- 


dall'esterno, attraverso 
ico epi- 


+ 


Ci ha improvvisamente la- 
sciati la nostra cara 


Aurelia Marangoni 
Zambon 


Con profondo rimpianto e 
ricordandone la grande bon- 
tà e generosità, MARINO, 
ANNAMARIA, MARCO, 
ALESSANDRO, PAOLA e 
RENATO le daranno l’ulti- 
mo saluto sabato 27 aprile 
1996 alle ore 11 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 24 aprile 1996 


Partecipano commossi RE- 
MIGIO, FRANCA con EU- 
RO, CHIARA, SILVIA e 
ANDREA. 


Trieste, 24 aprile 1996 


AI grave lutto che ha colpi- 
to MARINO ZAMBON si 
associano la direzione e il 
personale della COGECO 
S.p.A. e CREMCAFFE?’ 
Str. 


Trieste, 24 aprile 1996 


Sentitamente partecipi al 
dolore di MARINO e fami- 
glia: zia OLGA, TOMMY 
e TULLIO. 

Trieste, 24 aprile 1996 
ri 


f: 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Guido Garavello 
di anni 86 

Ne danno il triste annuncio 
le figlie NERINA e WAN- 
DA, i generi, i nipoti, il co- 
gnato e i parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno og- 
gi alle ore 9.30 partendo 
dalla Cappella dell’ospeda- 
le civile per la chiesa par- 
rocchiale S. Pio X. 
Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che parte- 
ciperanno alla mesta ceri- 
monia. 
Gorizia, 24 aprile 1996 
= gui 


t 


Dopo lunga malattia è spira- 
to 


Sergio Gargottich 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio, la nuora 
e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 24 aprile 1996 
Cr ’——É_ nov; 


L’Ordine degli avvocati e 
procuratori di Trieste parte- 
cipa al dolore della fami- 
glia per la scomparsa dell’ 


AVVOCATO 
Arcangelo Giuffrida 
Trieste, 24 aprile 1996 
ros. 


V ANNIVERSARIO 
24.4.1991 24.4.1996 


Rosa Chmet 
Amabili 


Nel tuo commosso ricordo 
sei e sarai sempre tra noi. 


Ciao 
Rosa 


riposa in pace. 
Tuo ROMANO 
Trieste, 24 aprile 1996 
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Il Piccolo [5] 
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Ci ha lasciati 


Giuseppe Caporal 
(Pepi) 

di anni 85 
Ne danno il triste annuncio 
i figli GIULIANO e GIOR- 
GIO, le nuore LUCIANA e 
ANDREINA e il 
SERGIO. 


I funerali avranno luogo ve- 


nipote 


nerdì 26 aprile alle “ore 
11.20 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 24 aprile 1996 


Partecipano al lutto DA- 
RIO, MARIOLINA, CO- 
RINNA, SERGIO. 


Trieste, 24 aprile 1996 
[(@PrrPr 


Il presidente, il Consiglio 
di amministrazione, il Col- 
legio sindacale e il diretto- 
re generale della Finanzia- 
ria regionale FRIULIA 
S.p.A. esprimono il più vi- 
vo cordoglio alla signora 
SILVIA BENET per la 
scomparsa della madre 


Angela Ban 


Trieste. 24 aprile 1996 


Ti personale tutto della Fi- 
nanziaria regionale FRIU- 
LIA. S.p.A. partecipa con 
profondo cordoglio al lutto 
della collega SILVIA BE- 
NET per la scomparsa della 
madre 


Angela Ban 


Trieste, 24 aprile 1996 


t 


La nostra cara mamma 


Maria Reich 
ved. Fragiacomo 


non c’è più. 

Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli MIRELLA ed 
ENNIO, il genero CARLO, 
i nipoti MARINA e ALES- 
SANDRO. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 26 aprile alle ore 11.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 24 aprile 1996 
=] 


I colleghi partecipano al do- 
lore del figlio per la scom- 
parsa di 


Bianca Gasparotto 
Trieste, 24 aprile 1996 


I ANNIVERSARIO 


Concetta Armeni 
in Tabucchi 
(Tina) 
La famiglia ricorda. 
Trieste, 24 aprile 1996 
1—— 
XV ANNIVERSARIO 


Rico Coslovich 


Ricordandoti. 

Tua ZITA 
Trieste, 24 aprile 1996 
[-@"@t@_ 


fiscale. 


Seolti Phlleto Llituall 


Si avverte la spettabile cliente- 


la che per tutti i tipi di avvisi 
economici, necrologie e parte- 
cipazioni è necessario rilascia- 


re la partita Iva o il codice 


Ga Il Piccolo 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel./fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso ‘Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Lgo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4f/f, tel. 

fax 


BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051 fax 


/253267, 
0051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/8360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 
La SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti. con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso Vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 
| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 


Tali designazioni sono 


che invita gli interessati a 


del presente avviso. 


DELLA 
TUA CITTA' 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Direzione regionale dell'istruzione e della cultura 


La legge regionale 27/3/1996, n. 15 «Norme per la 
tutela e la promozione della lingua e della cultura 
friulane e istituzione del Servizio per le lingue regio- 
nali e minoritarie» prevede l'istituzione dell'Os- 
servatorio regionale della lingua e della cultura friu- 
lane, strumento della Regione per il perseguimento 
della tutela del patrimonio linguistico della regione. 
Organo dell'Osservatorio è il Comitato scientifico da 
istituire con Decreto del Presidente della Giunta re- 
gionale, previa conforme deliberazione della Giunta 
regionale, su proposta dell'Assessore regionale all'i- 
struzione e alla cultura e composto, tra gli altri, da tre 
esperti designati dalle Amministrazioni provinciali di 
Gorizia, Pordenone e Udine e da due esperti desi- 
gnati dall'Amministrazione regionale. 

recedute, ai senisi dell'art. 
21,2.0 comma della L.R. 15/96, dal presente 


AVVISO AL PUBBLICO 


strazione designante il curriculum vitae e gli altri titoli 
che essi ritengano opportuni per comprovare l'effet- 
tiva esperienza nel settore della lingua friulana. 


Curriculum vitae e altri titoli devono essere presen- 
tati alle Direzioni della Cultura delle suddette Ammi- 
nistrazioni entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 


- dott.ssa Alessandra Guerra - 


IL PICCOLO r-fiiccno 
OZZION AA 


IL GIORNALE — 


sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2-4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per cori- 
spondenza possono: scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10'/parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito comi- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della  corispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sok- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di comi- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


AGENZIA immobiliare ricerca 
acquisitori venditori massimo 
35.enni con esperienza speci- 
fica nel settore offresi fisso + 
provvigioni e premi fatturati. 
040/3861526 (A099) 

CERCASI apprendista parruc- 
chiera pratica e lavorante. Te- 
lefonare 774720 - 368555. 
(A4696) 

CERCASI banconiera esper- 
ta bar Gorizia Tel 
0481/99980, 15-19. (BOO) 
CERCASI pizzaiolo esperto e 
personale automunito per piz- 
zeria. 0337/796798. 


023114] 


far pervenire all'Ammini- 


L'ASSESSORE 


IL TUO GIORNALE 


UN IMPORTANTE ANNUNCIO PER LA VOSTRA SICUREZZA 


È possibile che un numero molto ridotto di lampadine - meno di 10 in tutta Europa - del tipo 


Philips PL*Electronic/T 
Mazda Eureka EF3E 


non rispondenti ai requisiti di sicurezza, abbiano raggiunto il mercato. 


Poichè vogliamo evitare ogni possibile rischio per i nostri consumatori, chiediamo gentilmente a tutti 
coloro che hanno acquistato una lampadina Philips PL*Electronic/T o Mazda Eureka EF3E nel 


periodo 


Marzo/Aprile 1996 


di controllare se fuoriesce dall’involucro di plastica della lampadina un piccolo filo, così come 
indicato nella foto qui sotto. Toccare questo filo può, in certe circostanze, provocare una scossa 


elettrica. 


Se avete una lampadina con questa caratteristica, chiamate immediatamente il n. 039-2036003 


oppure 039- 2036105. 


Prima di svitare la lampadina, è molto importante togliere la corrente e non toccare il filo. 


Per qualunque domanda e informazione a riguardo, potete contattarci nelle ore d’ufficio, ai numeri 


sopra indicati. 


Ci scusiamo molto per l'inconveniente causato. 


CERCO signora internista cu- 
cina buffet con esperienza 
‘orario spezzato mattina sera. 
Telefonare 307529 escluso fe- 
stivi. (A4724) 
GUARDIAFUOCO assumia- 
mo, presentarsi con certificato 
discontinuo Vvf presso Sefin 
Srl, via Piccardi 51, telefono 
394252 dalle ore 9 alle 12 dal 
22 al 24 aprile. (A4544) 
LAVORO a domicilio, società 
cercano personale affidabile. 
Tel. 0383/890877. (G230524) 
PRIMARIA azienda settore 
estetica per manifestazione 
fieristica italiana di importanza 
nazionale cerca modella o ra- 
gazza per dimostrazione nei 
giorni 26-27-28-29 aprile. Tele- 
fonare martedì e mercoledì 
167/258990 ore 9-13. (A00) 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche domicilio. 
Costruzioni edili. Telefonare 
040/384374. (A4653) 

A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolé, veneziane, pittu- 
razione, restauro appartamen- 
ti. Telefonare  040/384374. 
(A4653) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista mobili libri sopram- 
mobili arredamenti. Telefona- 
re 306226 - 305343. (A4355) 


ANTIQUARIO acquista mobili 
oggetti libri quadri di qualsiasi 
genere. Tel. 
040/412201-382752. (A4691) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 


macchine da demolire anche 
sul posto. Tél. 040/566355. 
(A4677) 

CONCESSIONARIA Alfa Ro- 
meo Bigot, Mariano del Friu- 
li, tel. 0481/69281, acquista 
auto usate immatricolate 


dal ’90 in poi. (B00) 

VENDO Ford Mondeo Sw su- 
per accessoriata marzo 1995, 
telefono 661444. (A4705) 


richieste d'affitto 


TECNICO CERTA PICCOLO 
AMMOBILIATO PER UN AN- 
NO MAX 

040/362158. (A4623) 


650.000. 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Casta- 
gneto. Foresteria arredato. 
Soggiorno, cucina, matrimo- 


niale, bagno, terrazzo. 
750.000. 040/371361. 
(A4601) 


ABITARE a Trieste. Centrali 
uffici grandi metrature. Da re- 
staurare 1.200.000. Primo in- 
gresso 2.100.000. 
040/371361. (A4601) 


ABITARE a Trieste. Roiano. 
Foresteria arredato. Soggior- 
no, cucinino bicamere, bagno, 
terrazzo. 800.000. 
040/3871361. (A4601) 

B.G. 040/272500 a Muggia e 
Trieste disponibili appartamen- 
ti in affitto ammobiliati per non 
residenti. Possibilità da 
una/due camere, soggiorno, 
cucina, bagno. (A00) 

B.G. 040/272500 zona Rive 
bellissima mansarda non am- 
mobiliata, vista mare. Came- 
ra, stanzino, salone, cucina, 
bagno. Affittasi uso foresteria, 
eventualmente patto in dero- 
ga. (A00) 

LOCALE capannone via Fla- 
via mq 104 rinnovato comple- 
tamente con servizi affittasi. 
Geom. Sbisà 040/942494. 
(A00) 

LORENZA 040/7606552 loca: 
li uso artigianale e depositi va- 
ri metrature e posizioni. 
(A4573) 

LORENZA 040/7607552 patti 
in deroga Marina vista Golfo 
salone mq 80 3 stanze servizi 
1.500.000; Torrebianca 4 stan- 
ze cucina bagno 800.000; Ca- 
vana 3 stanze cucina gabinet- 
to 450.000. (A4573) 
VALMAURA luminoso appar- 
tamento in perfette condizioni 
di circa 55 mq da soggiorno 
cucinino matrimoniale bagno 
ripostiglio terrazza, ammobilia- 
to o vuoto in stabile recente a 
residenti Lit. 700.000 più spe- 
se condominiali - Patti in dero- 
ga. 040/661777. 

VESTA 040/636234 affitta in 
via Lazzareto Vecchio in stabi- 
le prestigioso, appartamenti 
primingresso mq 96-160 e uffi- 
ci mq 80 con possibilità posto 
macchina. (A4607) 


VESTA 040/6362834 zona via 
Baiamonti per residenti appar- 
tamento panoramico arreda- 
to, soggiorno, matrimoniale, 
cameretta, cucina, riscalda- 
mento centrale, ascensore, L. 
800.000. (A4807) 


A.A.A. AZIENDE e privati 
qualsiasi importo prestiti fidu- 
ciari-mutui a norma di legge. 


Soluzione immediata. Tel. 
0421/560713. (GPD) 

A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/424186. (GPD) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
‘stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPd) 
A Lugano Svizzera finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel. 0041 91/9944475. 
(G233280) 

ABBIGLIAMENTO Monfalco- 
ne AFFARE centralissimo ele- 
gante 70 mq vendesi licenza 
canone mensile mura 
1.350.000. Di.&Bi. Tel. 
299137. (A4492) 
ACQUISTIAMO / vendiamo 
aziende, ricerchiamo soci 
qualsiasi attività, dimensione. 
Pagamento contanti.  G&P 
049/8755181. (Gpd) 
ATTENZIONE |a serietà fa la 
differenza, finanziamo real- 
mente a norma di legge azien- 
de e privati qualsiasi cifra e 
operazione. 049/8710657. 
B.G. 040/272500 autosalone 
Trieste centro in buona zona 
di passaggio. Grandi vetrine. 
185 mq circa. Possibilità entra- 
ta nell'ottimo contratto d'affitto 
muri per altra attività previa 
buona uscita. (A00) 

B.G. 040/272500 licenza am- 
bulante . generi 
abbigliamento/giocattoli/abbig 


liamento. intimo. Cedesi con 
furgone, banchi lavoro, regi- 
stratore cassa, ombrelloni. 
Eventuale possibilità solo ge- 
stione della attività. Valutiamo 
offerte. (A00) 

B.G. 040/272500 Muggia ce- 
desi attività articoli regalo, elet- 
trodomestici, casalinghi. Muri 
in affitto. Impianti a norma. 
(A00) 
CANALGRANDE 
040-662277: licenza bianche- 
ria intima e accessori in posi- 
zione centrale cedesi. 
(A4631) 

FINANZIAMENTI tutta. Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari ces- 
‘sione quinto risposta immedia- 
ta. 049/8626190. (G216140) 
GRADO KRONOS centrale 
attività abbigliamento giova- 
ne, ottimo investimento. L. 
60.000.000! 0481/411430. 
(C00) 

NEGOZIO abbigliamento av- 
viato zona Pam cedesi attività 
affitto modico, altro negozio 
fiori in via Giulia molto avviato, 
affitto minimo. Tel. 311028 Im- 
mobiliare Vico. 

VESTA zona Via. Rossetti 
adiacenze via Battisti cedesi 
contratto affitto e licenza profu- 
meria-bigiotteria di locale arre- 
dato. (A4607) 


acquisti 


APPARTAMENTINO  semi- 


centrale, 1-2 camere cucina, > 


bagno, stabile decoroso, cer- 
chiamo uso investimento. 
Equipe 040/764666. (A4332) 
APPARTAMENTO Roiano di 
piccola metratura piano basso 
composto da soggiorno cuci- 
na camera bagno cerchiamo 
per nostro cliente, definizione 
in un'unica soluzione. Rabino 
040/368566. (A00) 

CERCASI per referenziatissi- 
mo cliente attico di 150 mq 
più terrazzo abitabile Scorcola 
Gretta Barcola, definizione im- 
mediata. Rabino 040/368566. 
(A00) 

CERCHIAMO APPARTA- 
MENTI VILLETTE particolar- 


‘ mente zone Rozzol S. Luigi. 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Direzione regionale affari finanziari e patrimonio 


PHILIPS 


Garantiamo serietà professio- 
nalità cortesia. Geom. Sbisà 
040/942494, (A00) 

CERCHIAMO appartamento 
zona università piccola metra- 
tura adatto studenti definizio- 
ne immediata. Rabino 
040/368566. (A00) 

CERCHIAMO per cliente ap- 
partamento. luminoso due 
stanze zona tranquilla max 


170.000.000 Piramide 
040/360224. (A00) 
FARO cerca 


Barcola/Grignano villa o ap- 
partamento tricamere con giar- 
dino o terrazza e posto auto 
nostro cliente con elevata di- 
sponibilità economica acqui- 
sta prontamente. 040/639639. 
FARO cerca con urgenza Gri- 
gnano appartamento vista ma- 
re per facoltoso cliente austria- 
co. Tel. 040/6396839. i 
FARO cerca ville e apparta- 
menti prestigiosi Trieste 
Ovest con. vista panoramica 
per selezionatissima clientela 
mq 120/180 massima riserva- 
tezza. 040/6396839. 
RESIDENZIALE appartamen- 
to soggiorno 2-3 camere cuci 
na, bagno per acquirente pri- 
ma casa. Equipe 040/764666. 
(A4832) 

ZONA Valmaura cerchiamo 
appartamento medie dimen- 
sioni per nostro cliente. Rabi- 
no 040/368566. (A00) 


vendite, 


A.A.A. ECCARDI Palazzetto 
recente piano alto ascensore 
ingresso cucina soggiorno tre 
stanze servizi ripostiglio pog- 


giolo. Ottime condizioni 
225.000.000. —040/634075. 
(A4634, 


) 

A.A.A. ECCARDI Piazza Pe- 
rugino ammezzato ingresso 
cucina soggiorno due stanze 
wc ripostiglio trasformabile ba- 
gno cantina 110.000.000. 
040/634075. (A4634) 

A. QUATTROMURA Borgo 
San Sergio casetta accostata, 
saloncino; cucina, tre camere, 


servizi, giardinetto, 
298.000.000. .. 040/578944. 
(A4612) 


020118 


L. 2.144.000.000. 


IL SEGRETARIO 
F.to Bellarosa 


| ESTRATTO DI AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE 


L'Amministrazione regionale intende procedere 
all'alienazione a trattativa privata, ai sensi di 
quanto disposto dalla Legge Regionale del Friuli- 
Venezia Giulia 22 dicembre 1971, n.57, art.6,1.0 
comma, lettera c), degli immobili siti in comune di 
Lignano Sabbiadoro (terreni a destinazione cam- 
peggio e fabbricati adibiti a servizi) individuati al 
N.C.T. al foglio 62, mappali 16, 17,18 e 29eal 
N.C.E.U. al foglio 62, mappale 29, sub 1-2-3 at- 
tualmente concessi in locazione alla S.1.L. 
(Società Imprese Lignano) con contratto che an- 
drà a scadere il 30.6.1996, valutati in complessive 


Gli interessati che avessero intenzione di essere 
invitati a presentare offerta d'acquisto potranno 
all'uopo rivolgere formale istanza scritta me- 
diante raccomandata postale con avviso di ri- 
cevimento indirizzata alla Direzione regionale 
degli Affari Finanziari e del Patrimonio - Servizio 
Gestione Immobili, via Carducci 6 - Trieste, entro 
e non oltre le ore 13.00 del giorno 17 maggio 
1996, dove potranno anche essere assunte le in- 
formazioni relative alla presente alienazione. 


IL PRESIDENTE 
F.to Cecotti 


A. QUATTROMURA Muggia 
perfetto, soggiorno, camera, 
cucina, bagno, ampio poggio- 
lo. 145.000.000. 040/578944. 
(A4612) 

A. QUATTROMURA — ottimo 
saloncino cucina, due came- 
re, doppi servizi, comprenden- 
te ampia soffitta sovrastante. 
145.000.000. 
(A4612) 

A. QUATTROMURA S. Cro- 
ce in piccolo condominio, sog- 
giorno, due camere, cameret- 
ta, cucina, bagno, giardino, po- 
sti ‘auto. 320.000.000. 
040/578944. (A4612) 

A. QUATTROMURA varie zo- 
ne, camera, cucina, bagno, 
partendo da 40.000.000. 
040/578944. (A4612) 
ABITARE a Trieste. Commer- 
ciale bassa. Restaurato. Sa- 
loncino, cucina, bicamere, ba- 
gno. 145.000.000. 
040/371361. (A4601) 
ABITARE a Trieste. D'Annun- 
zio. Piano alto. Saloncino, cu- 
cina, bicamere, bagno, pog- 
gioli. 180.000.000. 
040/371361. (A4601) 
ABITARE a Trieste. Duino 
mare varie disponibilità. Ap- 
partamenti nuovi / recenti. 50 / 
100 mq. 040/3871361. (A4601) 
ABITARE a Trieste. Farneto 
splendido bipiano vista mare. 
Soggiorno, salone, cucina, tri- 
matrimoniali, biservizi, terraz- 
zo. Box doppio. 530.000.000. 
040/371361. (A4601) 
ABITARE a Trieste. Grado cit- 
tà vecchia. Signorile mansar- 
da restaurata. Saloncino, bica- 
mere, bagno. 040/371361. 
(A4601) 

ABITARE a Trieste. Paisiello. 
Piano alto vista mare. Soggior- 
no, cucina, tricamere, biservi- 
zi, terrazzo. 040/371361. 
(A4601) 

ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Oberdan. Ufficio signorile. 
Tre stanze, biservizi. Termo- 
autonomo. 170.000.000. 
040/371361. (A4601) 
ABITARE a Triste. Tigor. Si- 
gnorile palazzo. Piano alto lu- 
minosissimo. 170 mq. 


345.000.000. 040/3718361. 
(A4601) 
AREA IMMOBILIARE 


040/3720058 PERIFERICO 
sesto piano stabile ventenna- 
le luminoso soggiorno cucini- 
no matrimoniale singola ba- 
gno ripostiglio terrazzino canti- 
na 160.000.000. (A00) 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 SEMIPERIFERI- 
CO nel verde splendido sog- 
giorno cucina abitabile. due 
stanze bagno poggiolo canti- 
na riscaldamento autonomo 
posto macchina condominiale 
180.000.000. (A00) 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 TIGOR adiacen- 
ze perfetto molto particolare 
soggiorno. con caminetto an- 
golo cottura matrimoniale con 
spogliatoio cameretta bagno 
completo altro servizio veran- 


da cortile. di proprietà 
140.000.000. (A00) 
AREA IMMOBILIARE 


040/3720059 CENTRALISSI- 
MO panoramico primo ingres- 
so ampio ingresso salone cu- 
cina abitabile due camere dop- 
pi servizi ripostiglio riscalda- 
mento autonomo ottime rifini- 
ture 350.000.000. (A00) 
AREA IMMOBILIARE 
040/3720059 COMMERCIA- 
LE salone cucina abitabile ca- 
mera cameretta servizio ba- 
gno ripostiglio cantina da risi- 
stemare 135.000.000. (A00) 


AREA IMMOBILIARE 
040/3720059 PANORAMICO 
sesto piano stabile moderno 
ascensore ingresso soggiorno 
‘cucinino matrimoniale bagno 
ripostiglio  poggiolo perfetto 
130.000.000. (A00) 

ATTICO semiperiferico, su 
due livelli in palazzina recen- 
te, vista mare, composto da: 
soggiorno, cucina abitabile, 
due camere, bagno, 'mansar- 
da, terrazza abitabile, garage, 
L. 250.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

AURISINA in palazzina recen- 
te soggiorno con angolo cottu- 
ra matrimoniale cameretta ba- 
gno cantina riscaldamento au- 
tonomo giardino e posto mac- 


china condominiali 
155.000.000.  Progettocasa 
040/3968283. 


AURISINA villette in residen- 
ce in fase di costruzione, com- 
poste da salone tre stanze 
matrimoniali cucina abitabile 
doppi servizi due posti macchi- 
na giardino proprio. Rifiniture 
personalizzate, possibilità per- 


mute. Progettocasa 
040/368283. 
B.B. IMMOBILIARE 


040/272192 via Ghirlandaio 
‘appartamento al VII piano con 
ascensore, mq 90, salone cu- 
cina due stanze bagno riposti 
glio due poggioli lastrico sola- 
re con mq 30 di copertura. 
(A00) 

B.B. IMMOBILIARE 
040/272192 Muggia monolo- 
cale in recente palazzina com- 
pletamente arredato. (A00) 
B.B. IMMOBILIARE 
040/272192 via Capodistria 
‘appartamento al Ill piano mq 
60, camera soggiorno cucina 
ripostiglio due poggioli. (A00) 
B.G. 040/272500 Corso Italia 
appartamento piano nobile in 
prestigioso palazzo epoca 
con ascensore. Camera, ca- 
meretta, salone, grande cuci- 
na, due bagni, ripostiglio e 
poggiolo. Adatto eventuale 
s ls u d i (o) 
professionale/ambulatorio. 


Continua in 20.a pagina 


040/578944," 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n_3794740-418612 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA 
- BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4020 Venezia SL. 

5,970. Venezia SL 

6.01 Venezia SL. 

6.19. (‘) Portogruaro-Caorle 
7.13E (1) Venezia SL. 
75010 () Torino PNL 
8:131R Venezia SL 

943R (') Portogruaro 
101318 Venezia SL. 

115610 (1) Roma Te. 
12:131R Venezia SL. 

1246R (1) Latisana 

19:10 VeneziaS.L. 

14/00. (°) Portogruaro-Caorle 
141318 Venezia SL. 

15,13 D. Venezia SL. 
15,500 (1) Sestri Lev. via Genova P.P. 
16:13 1R Venezia SL. 
17.1310 (1) Venezia S.L. 
17.27R VeneziaSL 
18:131R Venezia SL. 
19.13 Lecce 
19.7 (1) Portogruaro-Caore 
20.25E. Ginevra 
21.131R Venezia SL. 
22.13. Roma Termini 


(Sento pi ; 
!) Treno con pagamento di supplemento. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.03E: Venezia-Mestre 
042IR Venezia SL. 

1.421R Venezia SL. 

2350. Venezia SL: 

8.32. (‘) Portogruaro-Gaorle 
7.07. Portogruaro-Caorle 
7,370. (°) Portogruaro-Caorle 
7.59 Roma Termini 
GEIE Ginevra È 
9.24. Portogruaro-Caorle 
10.05E Lecce 

10.421R Venezia SIL. 
114210 (1) Venezia S.L. 
134218 Venezia SL. 

14.120 Venezia SL. 

14,568. (‘) Portogruaro-Gaorle 
15,24 R. (5) Latisana 

15/4218 Venezia SL. 
16.041C (1) Roma Termini 
16.250. Venezia SL. 
17.42.18 Venezia SL. 
18.33 R Udine-via Venezia S.L. 
18.50D (*) Venezia SL. 
18.57D VeneziaSIL. 
193718 Venezia S.L. 
20.001G (1) Torino P.N. 
20.331R Venezia S.L. via Udine 
20.55R Venezia SL. 
21421 Venezia SL. 
22.00/C (1) Genova BI 
BAE VeneziaS.L. 


Îl Servizio periodico. 
|) Treno con pagamento di supplemento, 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366569" 
367045/367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291! 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (048) 
798828/798829, FAX (0481) 708828 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


5:22 (‘) Udine/Venezia SL 
5,50 R (*) Udine/Sacile 

6.23D (*) Udine 

646R (*) Udine 

7.191R Udine/Venezia 

8:19 Udine 

9.191R Udine/Venezia 
11,191R Udine/Venezia 

11.40R (‘) Udine 

12.19D (1) Udine/Sacile 
12:25 (') Udine 

13.191R (‘) Udine/Venezia 
13.27 R (*) Udine 

13.56E (*) Udine 

14.19D (*) Udine 

14.34 R Udine 

15.191R Udine/Venezia 

16.19D (*) Ucine/Sacile 

16.56 (‘) Udine 

17.191R Udine/Venezia 

17.38 R Udine 

17.51 (‘)Udine/Pontebba 
18,19D (*) Udine 

18,39 Udine/Pordenone 
1911918 UdineNVenezia 
20.07 R Udine | 
21.191R Udine/Venezia | 
23.058 Udine 


(‘) Servizio periodico. 


ARRIVI | 
ATRIESTE CENTRALE 


0,521R Udine-via Venezia 
646R (‘)Udine 
7.29 (‘)Udine 
7.51 D (') Sacie/Udine Î 
8.39 R (*) Udine 
840D (*) Tarisio[Ucine/Cervignano | 
9.14 (‘) Sacile/Udine 
9.56 IR Udine via Venezia S.L. 
10.52 R Udine 
12:331R Venezia S.L. via Udine 
14,04 R Udine 
14,33 IR Venezia via Udine 
15.18.R (*) Udine p 
15,59 R Udine 
16.331R Venezia S.L. via Udine 
18.18 R (*) Udine 
18,26R (‘) Udine 
1920R (*) Udine 
19,44 D (°) Tarvisio C.le via Udine 
20.22D (*) Udine 
21,15. Udine 
22.33 1R Venezia via Udine 


(*) Servizio periodico. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA-ZAGABRIA - BUDAPEST (| 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


0.02E (*) Budapest 
9.:13E Zagabria Gi, Kol. 
12.021€ (1) Budapest K. 
17.5710 (1) Zagabria 


fi Servizio periodico. 
() Treno con pagamento di supplemento. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


6.52 (*) BudapestK. 
10,581C (1) Zagabria K. 
16,571 (1) Budapest K. 
19,51 E Zagabria K. 


{ ‘Servizio periodico. 
1) Treno con pagamento di supplemento. 
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inseguendo) UYrItalia in rivolta, e al buio 


Da oggi al 30 aprile la decima edizione di «UdineIncontri», intitolata «Contestazione generale» 


la felicità 


Ringrazia proprio tutti, Giulio Mozzi, prima di iniza- 
Te «La felicità terrena» (Einaudi, pagg. 171, lire 
24 mila), secondo libro di racconti dopo «Questo è il 
giardino» (Theoria), ben accolto da pubblico e criti- 
ca. Di solito i ringraziamenti si usano nei saggi, per- 
ché c'è sempre un mucchio di gente cui si deve qual- 
cosa in termini di suggerimenti ma anche di raccolta 
di materiale di studio. 

Nella narrativa è più difficile, anche se gli apporti 
«esterni» (di solito coloro che leggono il manoscritto) 
Don mancano mai. Nel caso di Mozzi, però, questa 
Specie di colophon ha — sembra avere — uno scopo 
| Preciso: si avverte il lettore che quanto sta per legge- 
| Te non è frutto di meditazioni metafisiche, ma mate- 
Tia tratta dalla nostra vita quotidiana, offerta da 
amici, concoscenti, letture suggerite, lavoro a quat- 
tro mani. E' così un po' per qualsiasi narratore, ma 
Mozzi ci tiene molto a precisarlo in modo esplicito, 
Perché ciò che il lettore sta per incontrare son cose 
non da poco. 

Il senso dell'assenza, della scomparsa, l'aprirsi im- 
Provviso di baratri esistenziali, la sofferenza della 
Malattia, dell'essere diverso, il perdersi nei piccoli 
grandi inferni metropolitani, nelle bolge distorte e 
assordanti delle discoteche: questi i temi raccontati 
| — rappresentati — da Mozzi, il cui scopo sembra 


pers 


Quello di tracciare una specie di mappa del dolore 
del mondo, del nostro mondo quotidiano. La cui «fe- 
licità terrena» consiste, forse, nel dolore riscattato 
da una «pietas» che chiede l'accettazione di tutto ciò 
come unica possibilità di salvezza, in una visione 
Molto cattolica della realtà. 

Meno elaborate sul piano stilistico Tispetto ai rac- 
conti d'esordio, le storie della «Felicità terrena» of- 
frono, quindi, un regesto di vicende di ordinario vis- 
Suto, talvolta con soluzioni narrative inaspettate. 
Come nel caso de «Il bambino morto», dove, da una 
Tappresentazione scarna e — potremmo dire — neo- 
Tealista, si passa a una dimensione onirica e quasi 
Magica, data dalla follia della madre che continua 
ad accudire lo spettro del suo figlioletto morto. 

La follia è un tema caro a Mozzi, che riesce a rap- 
._bresentarlo con sensibilità e senza falsi pietismi. Ad 
©sempio in «Vanessa», storia di un'handicappata (ve- 
Ta) impiegata in un ufficio postale: «Io non mi faccio 
Serupolo — scrive l'autore — di raccontare la storia 

ì Vanessa perché, in fondo, sono convinto che Va- 
Nessa sia inattaccabile e indistruttibile. Niente può 
Modificare la sua pazzia, niente può influire sul mec- 
Canismo che, dentro di lei, produce la pazzia e, insie- 
me, quella che sembra una strana forma di felicità». 

a è la scomparsa — l'assenza improvvisa di chi si 

,Conosciuto e amato — il filo che unisce i racconti 

Mozzi. E' una scelta in fondo coraggiosa, che ri- 
Schia talvolta una neoretorica del sentimento, ma 
Che è animata da una forte esigenza etica, In queste 
Pagine lo sguardo del narratore è misurato, e lo stile 
Timane sobrio nel tracciare le coordinate dello spae- 
Samento di fronte all'abisso che si spalanca d'im- 
Provviso, e sul bordo del quale è vano puntare i pie- 

* «Il dolore non è male, il male può servirsi del do- 

Te, Respingere il dolore, sempre e soltanto Tespin- 
Serlo, è male». L'amore, contraltare del dolore più 
1° Suo rimedio, è visto alla stregua di una ricerca: 
È Interrogarsi sull'autencità dei sentimenti, sul lo- 
| 0 Senso.all'ombra di una minacciosa solitudine: do 

Non sento un sentimento. Oppure i sentimenti sono 
Questo, i sentimenti sono una cosa del COrpo», 

E' disgregato e confuso, l'universo abitato dai gio- 
Vani personaggi di Mozzi, dove l'imperativo primo è 
la salvezza. Di qui la meditazione incessante, soffer- 
ta, intorno ai motivi dell'esserci, il bisogno quasi di- 
Sperato di mettersi a nudo di fronte a una Verità, 
Quale sia, alla ricerca incessante di un barlume di fe- 
licità terrena, 


drenseszenesso 


i 


La locandina di «Contest 


Con la censura ha un 
vecchio conto in sospe- 
so. Perché Tinto Brass, 
fin dalle primissime ap- 
parizioni sul palcosceni- 
co del cinema italiano, 
s'è trovato nel mirino di 
chi voleva far rispettare 
l'amore per la patria, la 
religione, la famiglia. E 
quello che veniva defini- 
to «comune senso del pu- 
dore». 

Certo, nel tempo, i 
suoi bersagli sono cam- 
biati. Im principio, 
Brass; nato a Milano nel 
1933, si divertiva a spa- 
rare siluri contro una so- 
cietà dal volto disuma- 
no. Con film venati di au- 
tentico anarchismo co- 
me «In capo al mondo», 
girato nel 1963 e ribat- 
tezzato, dopo il veto del- 
la censura, «Chi lavora è 
perduto»; «Ca ira, il fiu- 
me della rivolta» del 
1965, impetuosa opera 
di montaggio che rievo- 
cava le rivoluzioni del 
Ventesimo secolo; «Col 
cuore in gola» del 1967; 
«L'urlo» del 1968; «Dro- 
pouty del 1971. Poi, sono 
venute le opere sulla vio- 
lenza del Potere («Salon 
Kitty» del 1975, «Caligo- 
la» del 1977) e quelle che 
hanno guadagnato al vul- 
canico cineasta l'appel- 
lattivo di »pornografo 
(«La chiave» del 1983, 
«Miranda» del 1985, «Ca- 
Priccio» del 1987, e via 
discorrendo). 

E proprio sul primo 
Brass, il ribelle, l'impe- 
gnato, che «UdineIncon- 
tri» punterà i riflettori. 
Permettendo al pubblico 
di rivalutare un regista 
che negli anni Cinquan- 
ta, dopo aver frequenta- 
to la Cinémathèque Fran- 
caise a Parigi, fu assi- 
stente di registi come il 
grande Roberto Rosselli- 
ni sul set di «India» e del 
«Generale Della Rove- 
Te). 

Un omaggio, quello 
che gli rende Udine, in- 
dubbiamente gradito. 
Anche perché, in que- 
st'occasione, viene stam- 
pato il primo volume in- 
teramente dedicato alla 
Produzione cinematogra- 
fica di Brass: «Nerosu- 


ROMANZI: SZERB 


Pi. Spi. 
ARTE: MOSTRA 

Voli colorati sutelae carta: 
Quando il futurismo 


fece decollare l'aeropittura 


wr 


l'aeropittore Tullio Crali foto; ‘afato davanti al 
0 quadro «Incuneandosi nell'abitato». 


MRENZE — All'«Aeropit- 
Ri Q Italiana» è dedicata 
è mostra che resterà 
Srta fino al 9 giugno 
(a Palazzina Mangani 
Se]eCsole. Presenta una 
fra zione di 70 opere, 
che Quadri ad olio, goua- 
? tempere e collage 
Ne Venienti da prestigio- 
\ellezioni private. 
lupreeropittura si è svi- 
igppata in Italia. dal 
l al 1944. Tl primo 
Tgsdro fu presentato nel 
Sta Al pittore futuri- 
“E alla DINER 
‘ezia, ma è del pri- 
Mn tebbreio 1981 la pub- 
dajgione sul «Giornale 
‘ SI omenica» del 
tray ifesto dell'aeropit- 
Tomy redatto da Filippo 


ispirata alle gesta aviato- 
rie che in quel tempo af- 
fascinavano il pubblico 
italiano e mondiale. È 

Il nucleo più consi- 
stente in mostra alla Pa- 
lazzina Mangani di Fie- 
sole fa parte della Colle- 
zione del Museo «Gianni 
Caproni» di Trento. 

Tale collezione deve la 
propria unicità al fatto 
di essersi formata soprat- 
tutto grazie al fascino 
che numerosi artisti mili- 
tanti nel periodo del se- 
condo futurismo subiro- 
no davanti agli aerei Ca- 
proni e dalle gesta avia- 
torie di Gianni Caproni. 
Gli artisti donarono a Ca- 
proni una serie di quadri 
a olio, tempere, goua- 


In viaggio di nozze per 
perdersi e separarsi defi- 
hitivamente. È la miste- 
riosa avventura di cui so- 
no protagonisti due sposi 
di Budapest in luna di 
miele nell'Italia degli an- 
ni ‘80. A raccontare con 
il ritmo di un poliziesco 
e la levità di un esperien- 
za mistica la loro singola- 
Te storia è lo scrittore un- 
gherese Antal Szerb ne 
«Il Viaggiatore e il chia- 
ro di luna» (pagg. 198, 
lire 27 mila), considera- 
to uno dei capolavori del- 


dbriy, aso Marinetti, che che, collage, disegni alla letteratura ungherese 
Margo la strada al for- china, matita e carbonci- | del primo Novecento. 
Dria di una vera e pro- no, che avevano per og- Scritto nel 1937, il ro- 


Corrente artistica getto il volo. manzo esce ora per la ca- 


ENRICO MARIA SALERNO 


— MICHEL SIMON- MARINA VLADY i 
fia LUIGI ZAMPA + ‘iii Già (= 
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o no i 


azione generale», il film 


di Luigi Zampa con Gassman-Manfredi-Sordi. 


CINEMA /INTERVISTA 


Inprincipio era Tinto Brass, anarcoide censurato 


Dice il regista: «C’è una continuità nel mio modo di fare film. Però adesso mi considerano un pornografo» 


A sinistra, profilo ‘hitchcockiano di Tinto Brass. A destra, 


brass», curato da Loren- 
zo Codelli. Eppure, il re- 
gista è ben conscio del 
fatto che molti studiosi e 
critici tendono a parlare 
solo dei suoi primi film 
perché preferiscono sten- 
dere un velo di pietoso 
silenzio sulle pellicole gi- 
rate dagli Ottanta in poi. 

«Ho subìto censure 
lungo tutto. l'arco della 
Imia carriera» spiega Tin- 
to Brass, che tra i suoi 
antenati può vantare un 
pittore, Italico Brass, di- 
ventato famoso nella Ve- 
nezia d'inizio Novecento 
«e non solo quando mi 
sono messo a fare film a 
contenuto erotico. Negli 
anni Sessanta, infatti, la 
commissione di censura 
controllava anche il con- 
tenuto ideologico delle 
opere). 

Perché censurarono 
«In capo al mondo»? 

«Il verbale di censura 
diceva che bocciavano il 
film perché era offensi- 
vo per la patria, la fami- 
glia, la religione, le isti- 
tuzioni, la Costituzione 
italiana. Insomma, offen- 
deva un po' tutti quei va- 
lori ai quali faceva riferi- 
mento il sistema politico 
italiano». 

Il film sparì dalla 
circolazione? 

«No. Nel frattempo 


sa editrice E/O nella tra- 
duzione di Bruno Venta- 
voli che nel 1989 ha cura- 
to anche la versione ita- 
liana de «La leggenda di 
Pendagron», un altro li- 
bro di Szerb a metà tra il 
thriller e il viaggio spiri- 
tuale. 

Prolifico critico lettera- 
rio, Szerb era nato nel 
1901 a Budapest ed è 
morto nel 1944 in un la- 
ger nazista. Come tutti 
gli scrittori e poeti della 
sua generazione l'Italia 
rappresentava per lui il 
luogo per eccellenza del- 
la cultura e dell'arte. Un 
mito con cui era difficile 
fare i conti come fa dire 


UDINE — Anni di fer- 
mento, anni di inquietu- 
dine. Ma anche di gran- 
de creatività, di vortico- 
so passaggio di idee. 
Questa è la fotografia di 
un'Italia che ha accanto- 
nato, ormai, i grandi so- 
gni legati al dissolversi 
del fascismo, ma che 
non ha imparato, anco- 
ra, ad alzare le barricate 
del Sessantotto. Un Pae- 
se, insomma, pronto al- 
la contestazione genera- 
le, ma soltanto a parole. 
O, meglio, in immagini. 
Immagini che la deci- 
ma edizione di «Udi- 
neIncontri», la rassegna 
organizzata dal Centro 
Espressioni Cinemato- 
grafiche di Udine, riesu- 
merà sotto il titolo «Con- 
testazione generale. 
C'era una (ri)volta nel ci- 
nema italiano». Proiezio- 
ni, incontri, dibattiti de- 
dicati ai film degli anni 
Sessanta e Settanta, ter- 
ranno banco al Cinema 
Ferroviario da oggi fino 
amartedì 30 aprile. 
L'atto primo di «Udi- 
neIncontri» è previsto 


cadde il governo. E il 
nuovo esecutivo, di cen- 
tro-sinistra, formò un'al- 
tra commissione di cen- 
sura, che, con una simpa- 
tica finzione all'italiana, 
mi suggerì di ripresenta- 
re il film con un nuovo 
titolo. Infatti, “Chi lavo- 
Ta è perduto” ottenne il 
via libera, con divieto 
per i minori di 18 anni), 

Perché scelse quel 
titolo? i 

«Perché mi sentivo of- 
feso dal verdetto della 
commissione di censura. 
Non si può chiamare un 
regista, che ha lavorato 
tanto per il film di debut- 
to, e dirgli: "Sa, vedia- 
mo, forse se cambia il ti- 
tolo..."». 

Oltretutto, aveva al- 
le spalle un tirocinio 
importante... 

«Avevo fatto da assi- 
Stente di regia a Joris 
Ivens, Alberto Cavalcan- 
ti, Roberto Rossellini, E 
arrivavo da uno stage al- 
la Cinémathèque Fran- 
caise. Erano anni molto 
fertili per chi si affaccia- 
va nel mondo del cine- 
ma. Pieni di entusiasmi, 
Forse, allora, non ho ap- 
prezzato in pieno la pi- 
grizia romana, i ritmi ri- 
lassati. Cercavo i fermen- 
ti culturali, la grande 
ebollizione di idee. Per 


a Mihaly, il protagonista 
maschile del romanzo. 
Per lui, scrive Szerb, 
«d'Italia era una cosa da 
adulti, come la paterni- 
tà; gli suscitava anche 
Un segreto timore, come 
Îl sole molto caldo, il pro- 
fumo dei fiori, 0 le donne 
troppo belle». 

C'è, infatti, qualcosa 
di esoterico e magico nel 
percorso compiuto da 
Mihaly senza la moglie. 
Il loro viaggio comincia 
tra le calli veneziane in 
mezzo alle quali (lui 
scompare per una notte: 
È il primo segnale di uno 
smarrimento che diven- 
ta separazione definitiva 


ultura 


per oggi pomeriggio. Al- 
le 18, alla Libreria «Eriu- 
li», verrà presentata la 
prima monografia dedi- 
cata, in assoluto, alla 
produzione cinemato- 
grafica di uno dei registi 
più vulcanici e criticati 
dal panorama italiano: 
Tinto Brass. «Nerosu- 
brass», questo il titolo 
del volume curato da Lo- 
renzo Codelli, si avvale 
di contributi critici di 
Carlo Montanaro, Sabri- 
na Baracetti, Thomas 
Bertacche, Giulia Cane e 
Alberto Cettul. All’incon- 
tro sarà presente il regi- 
sta. 

E proprio a lui, Tinto 
Brass, «Contestazione ge- 
nerale» riserva uno spa- 
zio monografico partico- 
lare. A Udine, infatti, si 
potranno vedere, o rive- 
dere, i film d'esordio del 
regista nato a Milano 
(come «Chi lavora è per- 
duto», «Col cuore in go- 
la», «Nero su bianco», 
«Dropout», «L'urlo»). 
Quei lavori, insomma, 
che lo segnalarono come 
uno dei cineasti più inte- 


questo mi trasferii a Pa- 
rigi». 

Anche lì 
Rossellini? 

«Da Parigi passavano 
un po' tutti. I grandi re- 
gisti, come Fritz Lang, 
Erich von Stroheim, ma 
anche i giovani. E, natu- 
ralmente, Rossellini, che 
ricordo come un mae- 
stro di vita. Il suo modo 
di affrontare l'esistenza, 
di immergersi nel gorgo 
della realtà, era affasci- 
nante. Questo, natural- 
mente, non sminuisce la 
sua importanza sul ver- 
sante cinematografico. 
Anzi». 

Un mostro sacro. In 


ritrovò 


quegli anni ne ha visti - 


altri da vicino? 

«Tanti. Quando girai 
"Il disco volante”, nel 
1964, Dino De Laurenti- 
is mi impose di prendere 
come attore protagoni- 
sta Alberto Sordi per 
quel film scritto da Ro- 

lolfo Sonego, che raccon- 
tava, con un tono un po' 
da inchiesta televisiva, 
la storia dell'atterraggio 
di un Ufo nel Veneto. E 
così io, che ero cresciuto 
con il culto di Totò, uno 
dei grandi guitti del cine- 
ma italiano, mi ritrovai, 
felicissimo, a lavorare 
con un altro straordina- 
rio interprete». v 

Prima di Sordi, pri- 


quando, più tardi, Mih- 
lay «per errore» abbando- 
na la sua consorte in tre- 
no, 

A quel punto lei decide 
di andare in Francia e a 
Parigi, tra incontri galan- 
ti e pericolosi, medita 
sul suo matrimonio falli- 


to. 

Mihlay si spinge, inve- 
ce, in un'Umbria oscura 
e misteriosa, per poi ap- 
prodare in Toscana dove 
Siena gli appare come 
una città che «allarga il 
cuore in modo che si 
riempia di desiderio, 
dell'ebbrezza semplice e 
leggera della vita». Sulle 
tracce di un amico morto 
suicida arriva poi a Ro- 


ressanti, critici, corag- 
giosi del periodo a caval- 
lo tra gli anni Sessanta 
e Settanta. E, sempre al- 
la Libreria Friuli, si po- 
tranno vedere le tavole 
disegnate da Guido Cre- 
pax per il film «Col cuo- 
re in gola» 

Parlando di registi in 
rotta di collisione con il 
Potere, e con le varie 
conventicole cinemato- 
grafiche, non si poteva 
lasciare da parte Marco 
Ferreri. A Udine, il regi- 
sta porterà non la sua 
opera d'esordio, ma «Dil- 
linger è morto», film del 
1968, che rappresenta 
un po' il manifesto del 
suo modo di pensare for- 
temente antiborghese. 
Opera ironica e dram- 
matica al tempo stesso, 
è und descrizione in ter- 
mini negativi del «siste- 
ma» attraverso la rap- 
presentazione dell’alie- 
nazione, della noia fami- 
liare, del non senso del- 
la vita quotidiana. 

Numerosi, anche que- 
st'anno, gli ospiti di 
«UdineIncontri». Hanno 


ma degli Ufo, aveva co- 
vato un progetto. 

«Sì, quello che portai a 
termine nel 1965. Cioè, 
"Ga ira, il fiume della 
rivolta", che iniziai a pre- 
pese ben prima di de- 

uttare alla regia. Il fat- 
to è che, per raccontare 
sullo schermo le più im- 
portanti rivoluzioni del 
Ventesimo secolo, mi ser- 
viva molto tempo. Ave- 
vo già individuato le ci- 
neteche, gli archivi che 
conservavano i filmati 
utili per il mio progetto. 
Ma, per esempio, i docu- 
menti visivi provenienti 
dall'Unione Sovietica 
non potevano arrivare 
direttamente in Italia, 
Passavano prima per la 
Jugoslavia, restavano lì 
in una sorta di quarante- 
na. Rendendo l'intera 
operazione lunga e mac- 
chinosa. In anni di pre- 
parazione raccolsi 100 
mila metri di pellicola. 
Che, poi, ridussi a 3000 
in fase di montaggio». 

Perché un fin di 
montaggio? 

«Perché per tre anni 
avevo bazzicato per le ci- 
hneteche d'Europa. Ave- 
vo visto dei filmati che 
mi sembravano entusia- 
smanti, affascinanti. E 
Imi sembrava una buona 
idea raccontare le rivolu- 
zioni scoppiate dopo l'in- 


In viaggio di nozze per perdersi. AI chiaro di luna 


ma «dove morte ed eroti- 
smo s'incontrano». 

Il viaggio si trasforma 
per lui in un cammino 
iniziatico, puntellato di 
ricordi dove prende il so- 
pravvento la ricerca del 
pisalo della vita e 
della morte. 

Vacillano anche gli 
equilibri di un'apparente 
facciata borghese e pren- 
de corpo una dimensione 
impalpabile costruita sul 
filo delle sensazioni che 
fanno approdare ad una 
nuova consapevolezza. 

Il libro è il frutto di un 
viaggio fatto da Szerb 
nel nostro Paese alla vigi- 
lia della seconda guerra 
mondiale. 


assicurato la loro presen- 
za: Mario Monicelli, Ber- 
nardino Zapponi, Dino 
Risi, Damiano Damiani, 
Alberto Grifi, Gianfran- 
co Mingozzi, Piero Viva- 
relli, Sofia Scandurra, 
Andrea Frezza e Florin- 
da Bolkan. Assente, inve- 
ce, per impegni di lavo- 
ro, Carla Gravina, che 
ha dovuto rinunciare al- 
l'appuntamento pur ri- 
cordando di avere sem- 
pre «nel cuore il Friuli». 
Ma, quest'anno, l'ap- 
puntamento udinese 
non servirà solo a rifare 
il punto sui grandi regi- 
sti, sui film che hanno 
ci. lasciato il segno nel- 
‘a storia del cinema ita- 
liano. Si potrà andare, 
invece, alla ricerca di 
quei filoni considerati 
minori come il genere 
esotico-erotico del «Dio 
an di Piero Viva- 
relli; degli spaghetti-we- 
stern violenti come 
«Django» di Damiano 
Damiani; 0, ancora, del 
ribellismo familiare an- 
te-litteram con «Flavia 
la monaca musulmana» 
di Gianfranco Mingozzi, 


Franco Nero e Vanessa Redgrave in una scena del suo film «Dropout». 


venzione della macchina 
cinematografica». 

Allora, la considera- 
vano un anarcoide... 

«Noù ero legato a nes- 
suna formazione politi- 
ca. Non professavo nes- 
sun credo. Esattamente 
come adesso. Solo. che, 
negli ultimi anni, la criti- 
ca ha usato toni più du- 
ri, sostituendo il termi- 
ne anarcoide con quello 
di pornografo», 

In quali terreni af- 
fondavano le radici del- 
la sua cultura? 

«In molti terreni. Ter: 
gevo Wilhelm Reich, lo 
psicoanalista eterodos- 
so, ma anche Colin Wil- 
son, Albert Camus, i fu- 
metti. Ero un po' onnivo- 
ro. Al cinema, invece, 
uno dei miei primi amo- 
ri era stato Jean Vigo. 
Ma esercitava un certo 
fascino anche Jean Re- 
noir. E la scuola russa, 
soprattutto per il lavoro 
svolto sul montaggio». 

Anni di inquietudi- 
ne, quelli? 

«Soprattutto di disa- 
gio. Concreto, perché ri- 
specchiava le delusioni 
subentrate nella gente, 
in Italia, all’attesa, subi- 
to dopo la fine della se- 
conda guerra mondiale, 
di grandi progetti, di 
cambiamenti globali. 
Ma anche disagio esi- 


Un eretico liberale 
nella crisi 


della Repubblica 


Gli specchi, pp. 168 
L. 20.000 


Massimo Teodori 


interpretato dalla 
Bolkan. 

Interessanti, per in- 
quadrare il momento 


storico e sociale, anche 
film come «Caro. Miche- 
le» di Mario Monicelli, 
tratto dal libro di Nata- 
lia. Ginzburg, cronaca 
dei fermenti sessantotti- 
ni virata in chiave inti- 
mista. O come «Colpo di 
stato» di Luciano Salce, 
su un'ipotetica e fanta- 
eni vittoria del 
Partito Comunista alle 
elezioni del 1972. Quel- 
le, per intendersi, del te- 
mutissimo «sorpasso» al- 
la Democrazia Cristia- 
na. 

Curiosità a non finire 
scoprirà chi avrà il tem- 
po, la pazienza e la vo- 

lia di seguire da vicino 
‘a rassegna. Tanto -per 
dirne una: «Don Franco 
e Don Ciccio nell'anno 
della contestazione» di 
Marino Girolami, paro- 
dia divertentissima dei 
luoghi comuni cari alla 
sinistra, con Edwige Fe- 
nech nel ruolo di una 
iovane studentessa ri- 
elle. 


stenziale. Anni, insom- 
ma, che preludevano al- 
la contestazione globale 
del Sessantotto». 

Allora come ora? 

«No. Adesso tutta l'Ita- 
lia è in movimento, tut- 
to è estremamente incer- 
to. La situazione può 
prendere una piega, op- 
pure un altra. Non si sa. 
Allora, invece, sembrava 
difficilissimo poter scal- 
zare certe posizioni con- 
solidate. La società era 
sclerotizzata, immobile. 
È non si vedevano vie 
d'uscita». 

E la critica com'era? 

«Credo più inquadrata 
di adesso. Ricordo che si 
scriveva: “Questo film fa 
ridere, ‘quindi significa 
che non è impegnato”. 
Oppure: "Il regista si di- 
letta un po' troppo coni 
giochi di macchina”. Fra- 
si che facevano ridere 
più che irritare. Adesso, 
invece, me la prendo 
coni critici perché stron- 
cano i miei film non pun- 
tando il dito contro le 
scelte registiche, i regi- 
stri narrativi, ma limi- 
tandosi a fare tirate mo- 
ralistiche». 

Brass: due registi in 
uno? 

«Qualcuno tenta di far- 
lo credere. Come se, fino 
al 1979 mi fossi dedicato 
al cinema seriamente. E 
poi, dalla “Chiave” in là, 
avessi perso tempo, e ta- 
lento, inseguendo facili 
Storie erotiche. Non so- 
no d'accordo con questa 
interpretazione del mio 
lavoro. E dico: di Tinto 
Brass ce n'è uno solo». 

Un autore contro? 

«Sì. Un regista che, do- 
po i film contro il Pote- 
re, ha capito un punto 
fondamentale: per fare 
rivoluzioni che non fini- 
scano in un bagno di san- 

€ bisogna, prima, cam- 

iare i singoli individui, 
Costringerlì a fare i con- 
ti con se stessi. Affron- 
tando, anzitutto, la pro- 
pria sessualità». 

E allora? 

«Rivendico una conti- 
nuità del mio modo di fa- 
re cinema. I film di oggi 
mi sembrano la naturale 
evoluzione di quelli di ie- 
ri. Punto e basta». 

aml. 
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LA MORTE DEL LEADER, ANNUNCIATA DALLA ITAR-TASS, SCUOTE GROZNY 


Il capo dei ribelli sarebbe perito sotto un bombardamento, ma le smentite si susseguono 


MOSCA — Il leader cece- 
no Giokhar Dudaiev è 
stato ucciso nella notte 
fra domenica e lunedì in 
un attacco contro il vil- 
laggio di Gekhi Chu. Que- 
sto almeno è quanto ha 
reso noto l'agenzia uffi- 
ciale russa Itar-Tass ci- 
tando una dichiarazione 
del «governo di Ichke- 
ria», l'esecutivo ribelle. 
Ma diversi stretti colla- 
boratori di Dudaiev han- 
no smentito la notizia e 
le autorità filorusse di 
Grozny si sono limitate 
a dire che «sarà molto 
difficile accertare qual- 
cosa prima di domani 
mattina». 

L'agenzia indipenden- 
te Interfax ha riportato 
una dichiarazione di Sai- 
pudi Khasanov, segreta- 
rio privato di Dudaiev, 
secondo il quale il leader 
ceceno «è vivo e lavora 
normalmente», mentre il 
negoziatore ceceno Va- 
gap Tutakov ha detto 
all'emittente radiofonica 
Eco di Mosca di aver par- 
lato con il suo leader ieri 
mattina. Un'altro espo- 


nente delle forze separa- 
tiste, Ijvan Gherijanov, 
ha sostenuto ai microfo- 
ni della stessa radio che 
Dudaiev ha ricevuto una 
missiva con cui il profes- 
sore russo Yuri Orlov si 
è offerto come mediato- 
re per le trattative fra i 
ribelli e le autorità fede- 
rali. 

La Itar-Tass ha ripor- 
tato un passaggio della 
dichiarazione del «gover- 
no di Iichkeria» in cui si 
afferma: «Dudayev è sta- 
to ucciso. Non c'è alcun 
dubbio». Nella nota, dif- 
fusa a Grozny dall'ex 
emissario del leader se- 
paratista ai negoziati di 
pace Khozh-Akhmed 
Yarikhanov, si precisa 
che Dudaiev ha trovato 
la morte in un attacco 
missilistico effettuato 
dalle truppe russe non 
lontano da Gekhi-Chu, 
una trentina di chilome- 
tri a sud-ovest della capi- 
tale cecena. Secondo 
l'agenzia ufficiale russa, 
che in passato ha dato 
più volte notizie riprese 
da fonti militari poi ri- 


Intanto Eltsin, sulla via di Pechino, 


risale la china dei sondaggi 


e scavalca il comunista Zyuganov, 


suo grande rivale alle presidenziali 


sultate inesatte, insieme 
a Dudaiev hanno perso 
la vita alcuni suoi stretti 
collaboratori. 

Anche Interfax ha rife- 
rito di un raid dell'avia- 
zione militare di Mosca 
nei pressi di Gekhi-Chu 
nella notte fra domenica 
e lunedì, durante una 
riunione di comandanti 
delle forze ribelli, ma 
senza fare alcun riferi- 
mento alla morte di Du- 
daiev. Nell'azione, secon- 
do le fonti di Interfax, 
sono stati uccisi il procu- 
ratore militare ceceno 
Khamad Kurbanov e un 
rappresentante del movi- 
mento separatista a Mo- 
sca. 


Il presidente russo Bo- 
ris Eltsin è stato infor- 
mato della presunta ucci- 
sione del leader separati- 
sta ceceno Giokhar Du- 
daiev, ma gli uomini del 
suo staff hanno afferma- 
to che prima di fare qual- 


«siasi dichiarazione occor- 


re verificare la notizia. 

Eltsin si trova attual- 
mente a Khabarovsk 
(estremo orientè russo) 
dove ha compiuto una 
tappa nel suo viaggio 
verso la Cina. 

Intanto ‘Corvo bianco” 
torna a volare alto, in ba- 
se ai sondaggi. Boris Elt- 
sin, candidato per un se- 
condo mandato alle pre- 


DA GINEVRA IL GRIDO D'ALLARME DELL’ONU 


Incendio attorno a Cernobyl: 
il fuoco èuna bomba a tempo 


TOVSTY LIS — Un incen- 
dio ha completamente di- 
strutto ieri cinque villag- 
gi fatiscenti all'interno 
della zona di esclusione 
attorno alla centrale nu- 
cleare di Cernobyl, in 
Ucraina, mentre gli abi- 
tanti stavano visitando le 
loro case abbandonate. 

Non si ha per ora noti- 
zia di vittime, ma la pol- 
vere ed il fumo hanno fat- 
to alzare i dati sulla ra- 
dioattività nella zona al- 
tamente contaminata di 
30 chilometri attorno alla 
centrale, secondo i soc- 
corritori. In meno di 15 
minuti le abitazioni in le- 
gno sono state divorate 
dalle fiamme che si sono 
poi propagate rapidamen- 
te ai campi e ai boschi vi- 
cini. 

L'incendio è divampa- 
to durante una visita an- 
nuale dei'‘circa 300 ex abi- 


tanti del villaggio alle lo- 
ro case e al cimitero di 
Tovsty Lis. Essi sono sta- 
ti sgomberati a bordo de- 
gli stessi autobus che li 
avevano portati al villag- 
gio. 

L'incidente è avvenuto 
a quattro giorni dal deci- 
mo anniversario del peg- 
gior incidente nella storia 
dell'industria nucleare ci- 
vile che ha contaminato 
vaste zone dell'ex Unione 
sovietica e una parte 
dell'Europa occidentale. 

Un portavoce della pro- 
tezione civile ucraina ha 
detto che incendi divam- 
‘pano regolarmente all'ini- 
zio della stazione secca 
all'interno della zona di 
esclusione. Ma le foreste 
di Cernobyl sono una 
‘bomba radioattiva’ a 
scoppio ritardato che mi- 
naccia di esplodere in ca- 
so di incendio, ponendo 


RIENTRATO IL PERICOLO 


«Golpe» in Paraguay, 
il mistero permane 


ASUNCION — Appare 
rientrato il pericolo di 
un colpo di stato in Pa- 
raguay: il comandante 
dell'esercito, generale 
Lino Oviedo, che si è ri- 
bellato alle dimissioni 
impostegli dal presiden- 
te Juan Carlos Wasmo- 
sy, trincerandosi nella 
sua caserma, è stato 
placato con l'offerta del 
dicastero della difesa. 

Lo ha annunciato lo 
stesso Oviedo, in un 
cocktail offerto ai gior- 
nalisti nella sua caser- 
ma, assicurando che 
presterà giuramento co- 
me ministro della dife- 
sa «domani alle undici» 
(cioè oggi). Ma fonti par- 
lamentari si sono dette 
poco convinte di questo 
epilogo e rimangono in 
attesa di conferme uffi- 
ciali. 

Il presidente Wasmo- 
sy, rientrato ieri matti- 
na nella sede del gover- 
no dopo aver trascorso 
la notte in un luogo 
ignoto, si è limitato a di- 
re che la crisi si risolve- 
rà pacificamente, «sen- 
za vincitori nè vinti». Il 
capo dello stato para- 
guayano è accompagna- 
to permanentemente 
dall'ambasciatore Usa, 
Robert Service, il quale 
ha assicurato ai giorna- 
listi che il presidente 
americano Bill Clinton 
è pronto «a dare tutto il 
suo appoggio per difen- 
dere la democrazia pa- 
raguayana). 

Una solidarietà che è 
stata espressa immedia- 
tamente anche da molti 
capi di governo della re- 
gione, in particolare da 
quelli di Argentina, Bra- 


Il generale ribelle 
Lino Oviedo. 


sile ed Uruguay che, 
con il Paraguay, forma- 
no il Mercosur. 

La ribellione di Ovie- 
do, infatti, ha messo al- 
la prova per la prima 
volta l'impegno ad una 
comune difesa delle isti- 
tuzioni democratiche 
contenuta nel Trattato 
del Mercosur e sempre 
sostenuta nei summit 
presidenziali dei paesi 
del Gruppo di Rio. 

L'Organizazione de- 
gli stati americani (Osa) 
ha immediatamente 
convocato una riunione 
straordinaria del consi- 
glio permanente, il cui 
presidente, il colombia- 
no Cesar Gaviria,arri- 
verà nelle prossime ore 
ad Asuncion, ed intanto 
a Washington, davanti 
agli ambasciatori dell’ 


in pericolo anche le popo- 
lazioni situate a centina- 
ia di chilometri di distan- 
za. Il grido d'allarme è 
stato lanciato proprio ieri 
a Ginevra dalla Commis- 
sione economica dell'Onu 
per l'Europa (Un-Ece), se- 
condo la quale i mezzi 
per sventare il terribile 
pericolo sono disponibili, 
basta volerli usare. 

A seguito dell'inciden- 
te nucleare di Cernobyl, 
nel 1986, quasi 5 milioni 
di ettari di foreste, una 
superfice superiore a 
quella dell'Olanda, sono 
state contaminate e si so- 
no trasformate in una pol- 
veriera radioattiva. Que- 
sti boschi non sono più 
curati e di conseguenza il 
pericolo di incendi è cre- 
scente. «Se un grande in- 
cendio dovesse sviluppar- 
si», afferma l'Un-Ece, «le 
ceneri ed il fumo radioat- 


Osa, il segretario di sta- 
to aggiunto americano 
Strobe Talbott ha defi- 
ito la situazione in Pa- 
raguay «molto seria» 
sottolineando la neces- 
sità di una «reazione ra- 
pida». 

In Paraguay, comun- 
que, politica e vertici 
militari rimangono 
strettamente intreccia- 
ti. 

Il controverso Oviedo 
che, ieri, secondo quan- 
to è trapelato, quando 
si è sentito dire da Wa- 
smosy che aveva deciso 
di destituirlo ha reagito 
ap: don andogli uno 
schiaffo, mentre era 
trincerato in’ caserma 
ha presieduto una ceri- 
‘monia militare alla qua- 
le sono intervenuti alti 
ufficiali dell'aeronauti- 
ca e della marina che lo 
appoggiano e perfino il 
generale Oscar Rodrigo 
Diaz Delmas, già desi- 
gnato da Wasmosy co- 
me suo successore. 

I militari paragua- 
yani, infatti, non hanno 
mai ben digerito l'impo- 
sizione del governo civi- 
le che proibisce loro di 
partecipare attivamen- 
te alla vita politica. 

Oviedo, che si propo- 
ne di presentarsi candi- 
dato ‘alle presidenziali 
del 1998, è stato redar- 
guito più volte per tale 
motivo. Anche se, rile- 
vano gli osservatori, a 
suo tempo, fu proprio il 
generale ad imporre la 
vittoria di Wasmosy 
(che aveva perso) nelle 
elezioni interne per la 
presidenza del Partito 
Colorado al governo, fa- 
cendo scorazzare i carri 
armati per le strade di 
Asuncion. 


tivi minaccerebbero non 
solo le persone accorse 
per lottare contro il fuo- 
co, ma - in funzione dei 
venti - anche popolazioni 
situate a centinaia di chi- 
lometri di distanza». 

Le foreste divenute ra- 
dioattive si trovano in 
Russia, Bielorussia e 
Ucraina. Sono contamina- 
te da cesio-137, stronzio- 
90 e plutonio-239. Il ce- 
sio sarà ancora in parte 
attivo tra 50 anni e il plu- 
tonio per centomila anni. 
N livello di contaminazio- 
ne va da 1 a 175 curie al 
chilometro quadrato. An- 
che muschio e suolo sono 
contaminati (10-30 curie 
al Km2). 

In caso di incendi, cene- 
ri, materie fossili calcina- 
te e fumo si trasformano 
in fonti di radiazione: la 
concentrazione di radioe- 
lementi nelle ceneri e nei 


sdidenziali del 16 giu- 
gno, ha sorpassato il lea- 
der del Partito comuni- 
sta Ghennady Zyuganov, 
suo diretto rivale, e risul- 
ta in testa su tuttii can- 
didati. E' quanto emerge 
da un'inchiesta condotta 
congiuntamente dal Mo- 
scow Time e dalla Cnn, 
pubblicata ieri dai gior- 
nali. 

Il capo del Cremlino, 
partito sfavoritissimo, è 
stato protagonista negli 
ultimi mesi di una spet- 
tacolare rimonta. Il 20,7 
per cento degli intervi- 
stati voterebbe per Elt- 
sin, mentre per Zyuga- 
nov il 19,8. Il margine di 
errore dichiarato è del 3 
per cento. 

E' ancora un testa a te- 
sta, come ha sottolinea- 
to il direttore del Cessi, 
l'Istituto di ricerche so- 
ciologiche comparate, 


Vladimir Andreyenkov, 
responsabile del sondag- 
gio condotto porta a por- 
ta su un campione di 
1.201 elettori. Ma, secon- 
do Andreyenkov, la mac- 
china elettorale di Eltsin 
ha preso velocità. Appe- 
na il mese scorso un son- 
daggio commissionato 


sempre dal Moscow Ti-, 


me e dalla Cnn vedeva 
Eltsin al 14 per cento e 
il candidato comunista 
al 19,1. «Zyuganov è sta- 
bile. Probabilmente ha 
già ‘compattato tutti i 
suoi potenziali elettori e 
ha poca riserva cui attin- 
gere», ha sottolineato An- 
dreyenkov, «mentre Elt- 
sin, se non commetterà 
grossi errori, continuerà 
a conquistare voti). Mol- 
ti ancora gli indecisi, il 
33,5 per cento, ed è tra 
loro che Eltsin sta racco- 
gliendo consensi. 


ì 


Un addetto annaffia un alberello davanti al 
reattore n, 4, che esplose a Cernobyl dieci anni fa. 


materiali calcinati è da 3 
a 50 volte superiore a 
quella delle materie non 
bruciate. In passato, in- 
cendi che hanno infiam- 
mato oltre 1000 ettari 
hanno disperso nell'atmo- 
sfera più di 350 tonnella- 
te di ceneri radioattive. 
Radioelementi spinti dal 
vento hanno colpito centi- 
naia di migliaia di perso- 
ne fuori dalla zona. Per ri- 
durre il rischio di incendi 


bisogna curare le foreste. 
Il personale c'è ma - affer- 
ma lUn-Ece - mancano i 
mezzi: tenute protettive, 
veicoli e strumenti in gra- 
do di funzionare senza 
l'intervento umano. «Il 
problema non riguarda 
solo la regione: l'eventua- 
lità di un vasto incendio 
nelle foreste di Cernobyl 
è una bomba a orologeria 
che ci minaccia tutti», 
conclude l'Un-Ece. 


IL VIRTUALE «RITORNO» DELLA FRANCIA 


Dudaiev, un giallo ceceno Parigi più atlantica 


Nato più europea 


BRUXELLES — 
Francia ha compiùto ie- 
ri un nuovo passo, giu- 
dicato molto significati- 
vo dagli osservatori, 
verso la Nato. Parigi si 
è detta pronta a parte- 
cipare appieno alla 
nuova struttura milita- 
re che l'Alleanza atlan- 
tica intende mettere a 
punto entro la. fine 
dell'anno, in sostituzio- 
ne dell'attuale struttu- 
ra integrata che il gene- 
rale De Gaulle con una 
mossa clamorosa la- 
sciò nel 1966, pur non 
abbandonando  l'Alle- 
anza. 

Per la prima volta 
un alto responsabile 
francese lo ha detto uf- 
ficialmente, ieri a Bru- 
xelles, proprio quando 
la Francia stava parte- 
cipando per la prima 
volta da 30 anni ad 
una riunione di ‘routi- 
ne’ del comitato milita- 
re della Nato: l'organo, 
composto dai capi di 
stato maggiore della di- 
fesa dei,Sedici, che pre- 
para le decisioni milita- 
ri del Consiglio atlanti- 
co. 
‘Ad indicarlo ad un 
gruppo di giornalisti è 
stato 
Douin, il capo di stato 
maggiore della difesa 
francese, in margine al- 
la riunione del comita- 
to militare, durante la 
quale si è parlato essen- 
zialmente di due temi 
la futura struttura mili- 
tare dell'Alleanza, per 
prepararla sia ai suoi 
nuovi compiti sia agli 
allargamenti che si pro- 
filano ad est, e la situa- 
zione in Bosnia. 7 

‘Alla riunione, presie- 
duta dal generale tede- 
sco Klaus Naumann, 
‘partecipava. per parte 
italiana l'ammiraglio 
Guido Venturoni, capo 
di stato maggiore della 
difesa. 

«Non si parla più di 
struttura militare inte- 
grata - ha spiegato 
Douin - questa nozione 
non esiste più. Si parla 
di nuova struttura mili- 
tare. Se sarà adatta al- 
la nostre esigenze, vi 
‘parteciperemo, soprat- 


Jean-Philippe 


Dopo 30 anni 
— ifrancesi | 
al Comitato 
militare 


tutto se permetterà ope- 
razioni a dominante 
europea». Su questo ul- 
timo punto, la Francia 
sta premendo per l'ap- 
provazione del cosidet- 
to ‘Cjtf, cioè la possibi- 
lità di mettere a dispo- 
sizione degli europei i 
mezzi dell'Alleanza - 
al 40 per cento ameri- 
cani secondo' Douin - 
per operazioni alle qua- 
li gli Usa non intendo- 
no partecipare. L'ap- 
provazione del ‘Cjtf è 
attesa a giugno a Berli- 
no, quando si riuniran- 
no i ministri degli este- 
ri della Nato, mentre le 
grandi linee della nuo- 
va struttura militare, 
con nuovi meccanismi 
di comando e nuove ri- 
partizioni geografiche 
di intervento, saranno 
pronte alla fine dell'an- 
no. Douin ha tenuto a 
precisare che il riavvici- 
namento riguarda gli 
armamenti convenzio- 


nali, non il nucleare, 
anche se il presidente 
Jacques Chirac «non 
ha chiuso nessuna por- 
tav. 

Il riavvicinamento è 
iniziato nel 1994, con 
le prime operazioni al- 
leate in ex-Jugoslavia, 
e c'è stata una accele- 
razione dopo l'elezione 
di Chirac, un anno fa. 
Il 5 dicembre 1995, il 
ministro degli esteri 
Hervè de Charette ave- 
va annunciato il ritor- 
no della Francia nel co- 
mitato militare, ma 
aveva poi precisato che 
non si trattava di un 
primo passo verso un 
rientro nella struttura 
militare integrata. 

La chiave che permet- 
terà il. ritorno della 
Francia è la parola 'in- 
tegrata', ora abbando- 
nata in tutti i documen- 
ti atlantici che parlano 
della futura struttura 
militare. 

Non; si tratta soltan- 
to di una questione se- 
mantica, si rileva in 
ambienti atlantici, ma 
di una questione della 
massima importanza 
per la Francia, a meno 
di due anni delle pros- 
sime elezioni politiche. 
Molti, in seno al gover- 
no Chirac, temono che 
la partecipazione alle 
strutture militari ven- 
ga interpretata come la 
rinuncia alla sovranità 
nazionale, e non solo 
in seno all’opposizio- 
ne. Per molti uomini 
‘politici francesi, sia di 
sinistra’ sia di destra, 
la difesa non può defi- 
nirsi in funzione degli 
interessi atlantici, leg- 
gi cioè americani. 

Questo spiega anche 
perchè il riavvicina- 
mento della Francia 
sta avvenendo per tap- 
pe e non riguarderà il 
nucleare, che la Fran- 
cia vuole invece mette- 
reia.servizio dell'Unio- 
ne europea, il giorno 
che la cosiddetta identi- 
tà di difesa dell'Ue di- 
venterà una realtà ope- 
rativa, forse al termine 
della. conferenza inter- 
governativa di riforma 
del Trattato di Maastri- 
cht, avviata il 29 mar- 
zo a Torino. 


IL PRESIDENTE SIRIANO RIFIUTA DI NCONTRARE IL SEGRETARIO DI STATO CHRISTOPHER 


Assad chiude la porta al negoziato 


Mentre continuano i combattimenti fra Israele e Hezbollah, l’iniziativa di pace Usa è attaccata dai russi 


DAMASCO — Il presiden- 
te siriano Hafez Assad si 
è rifiutato di incontrare 
nuovamente il segretario 
di Stato americano War- 
ren Christopher impegna- 
to in una spola tra Geru- 
salemme e Damasco per 
porre fine al fuoco incro- 
ciato tra Israele e Liba- 
no. Hafez Assad ha fatto 
aspettare Christopher 
per due ore e mezza pri- 
ma di fargli sapere che 
non aveva tempo per in- 
contrarlo. Secondo quan- 
to ha riferito il portavoce 
del Dipartimento di Stato 
Nicholas Burns, il capo 
della diplomazia america- 
na era stato ricevuto 
all'aeroporto dal mini- 
stro degli esteri siriano 
Farouk al-Sharaa con il 
quale ha avuto modo di 
parlare durante il tragit- 
to fatto assieme in auto 
fino all'albergo: Chri- 


stopher ha esposto le 
«nuove proposte» che 
portava da Gerusalemme 
e la conversazione è sta- 
ta «positiva». 

Poi, dopo 150 minuti 
di attesa, la doccia fred- 
da: Assad non aveva tem- 
po disponibile per riceve- 
re un'altra volta il rap- 
presentante di Washin- 
gton. 

Christopher portava a 
Damasco una bozza di ac- 
cordo, una pagina in tut- 
to, che fondamentalmen- 
te dovrebbe tradurre per 
iscritto l'intesa orale che 
aveva mediato nel 1993 e 
che impegnava Israeliani 
e Hezbollah a risparmia- 
re la. popolazione civile 
nel conflitto che li con- 
trappone nel Libano me- 
ridionale. Sia israeliani 
che siriani avevano 
espresso la volontà di ap- 
portare modifiche al te- 
sto apprestato. 


Il ministro degli Esteri francese 


de Charette propone intanto a 


Gerusalemme il dispiegamento 


di una forza di pace internazionale 


Prima di lasciare Geru- 
salemme ieri mattina il 
segretario di Stato aveva 
dichiarato che la trattati- 
va aveva raggiunto una 
fase «molto intensa» e 
aveva espresso. la convin- 
zione che le parti erano 
impegnate «molto seria- 
mente» nella ricerca di 
una soluzione. Peres ave- 
va detto che c'era ancora 
del lavoro da fare. «Sia- 
mo a metà del guado». 


A Washington, un por- 
tavoce della Casa Bianca 
ha ammonito a non trar- 
re conclusioni affrettate 
dal fatto che è saltato 
l'incontro tra Chri- 
stopher e Assad. «Attenti 
a non esagerare la porta- 
ta dell'episodio», ha det- 
to la fonte schermandosi 
dietro l'anonimato. 

Quasi contemporanea- 
mente a Christopher era 
arrivato a Damasco il mi- 


nistro degli esteri irania- 
no Ali Akbar Velayati, re- 
duce da un incontro con 
re Hassan del Marocco. 
L'aeroporto della capita- 
le siriana in questi giorni 
deve fare fronte a una 
mole di lavoro fuori 
dell'ordinario: il mini- 
stro degli Esteri francese 
Herve de Charette, dopo 
un colloquio che ha defi- 
nito «molto utile» con al- 
Sharaa, è partito per Ge- 
rusalemme per incontra- 
re i governanti israeliani. 

Il capo della diploma- 
zia francese in un'intervi- 
sta apparsa ieri sull'israe- 
liano «Haaretzy ha ribadi- 
to che Parigi si propone 
di indurre Israele a eva- 
cuare la cosiddetta «zona 
di sicurezza» che occupa 
dal 1978 nell'estremo 
sud del Libano, a prote- 
zione del suo confine, of- 
frendo in cambio di in- 


viarvi una forza di pace 
internazionale. 
L'iniziativa diplomati- 
ca americana è stata 
aspramente criticata dai 
russi; il ministro Evghe- 
ni Primakov, al ritorno a 
Mosca dall'incontro avu- 
to ieri con Assad, si è det- 
to «disgustato» dal modo 
in cui Washington condu- 
ce la sua mediazione, elo- 
giando invece la Francia 
e l'Unione europea, con 
cui, ha detto, Mosca cer- 
ca di trovare un coordina- 
mento. Ha ribadito che 
secondo il suo: Paese la 


soluzione della crisi pas- | 


sa inevitabilmente per il 
ritiro delgi israeliani di 
Libano. 

Nel frattempo, è arfiva- 
to al l14mo giorno lo 
scambio di fuoco tra isra- 
eliani e il filo-iraniano 
Hezbollah, anche se l'in” 
tensità è andata decre? 
scendo. 


SECONDO «CHILDLINE» IL REGNO UNITO ASSOMIGLIA SEMPRE PIU’ AL GIAPPONE 


Tormenta i piccoli inglesi l’incubo del fallimento scolastico 


GENITORI CORRESPONSABILI 
Abusava di quattro bambine 
Una condanna in Austria 


LONDRA — I bambini 
britannici soffrono di 
una sempre più allarman- 
te «sindrome da esame»: 
in alcuni casi le difficoltà 
scolastiche li spingono a 
pensare al suicidio addi- 
Tittura quando hanno set- 
te o otto anni. Quanto 
ossa essere stressante 
ia scuola del Regno Unito 
è stato denunciato \da 
«Childline», un ente di be- 
neficienza a favore dell' 
infanzia. 

Stando ad un rapporto 
di «Childline» il ‘Regno 
Unito non è poi molto 
lontano dal Giappone: 
già le elementari rappre- 
sentano per parecchi 
bambini un'esperienza 


intollerabile perchè ven- 
gono messi eccessivamen- 
te sotto pressione da inse- 
gnanti e genitori, 

Pochi si preoccupano 
in apparenza del crescen- 
te stress patito dai bam- 
bini che spesso vengono 
costretti a vivere sotto l' 
incubo del fallimento. 
«Childliney ha in funzio- 
ne un telefono amico per 
bambini e ragazzi in cri- 
si. Sotto tiro si sentono 
soprattutto i Tagagzi dai 
14 ai 16 anni, alle prese 
tra l'altro con le prime in- 
quietudini della pubertà. 
Ma l'ente di beneficienza 
ha ricevuto angosciate ri- 
chieste di soccorso anche 
da parte di bambini di 7 


anni in lacrime per le dif- 
ficoltà incontrate in clas- 
se. 

Un sondaggio di «Chil- 
dline» ha rivelato che per 
79 giovani su 100 gli esa- 
mi, i compiti in classe e 
le interrogazioni sono «la 
cosa più preoccupante) 
della loro vita. «Gi sono 
bambini — ha dichiarato 
John Hall, che ha scritto 
il rapporto ‘’Stress out’ 
per l'ente di beneficienza 
— che si sentono vittime 
di pressioni intollerabili 
e vengono presi dal pani- 
co e dicono che non ce la 
fanno più in quanto non 
hanno attorno nessuno 
con cui sfogarsi». 

La scuola è oggi alla ri- 


balta in Gran Bretagna 
anche per un altro episo- 
dio, che a sua volta riflet- 
te il disagio dell'infanzia 
britannica: in una scuola 
di Nottingham venti inse- 
gnanti hanno deciso lo 
sciopero a tempo indeter- 
minato da venerdì prossi- 
mo se verrà riammesso 
alle lezioni un ragazzo di 
tredici anni espulso dopo 
trenta episodi di violenza 
teppistica. Lo sciopero 
mette in evidenza una 
piaga strisciante: esiste 
un numero crescente di 
bambini e ragazzi che 
non sono riconducibili ad 
un comportamento civile 
e turbano in modo grave 
l'ambiente scolastico. 


VIENNA — Un tribunale di Eisenstadt, capolud 
go del Burgenland, ha condannato a dieci anni 


reclusione un uomo di 56 anni che per anni bi 

abusato sessualmente di quattro bambine, un? 
delle quali nel dicembre scorso, a soli undici 2D- 
ni, ha dato alla luce un bambino. L'uomo — 219 
Adolf M. - viveva dal 1991 in una camera affittà” 
tagli dai genitori delle bambine, e la notte Gora 
va insieme a loro, portandole a turno nel suo let: 


to. Particolare ancora più raccapricciante è 


che 


padre e la madre delle bambine si facevano pag? 
re per gli abusi sessuali subiti dalle loro figlie. 
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ROVIGNO — L'Unione 
Italiana rivendica la fon- 
dazione (ovvero la cofon- 
dazione)  dell'Edit, per 
Sarantire la libertà d'in- 
formazione. È quanto ri- 
badito anche ieri, nel 
corso di un incontro alla 
Comunità degli italiani 
i Rovigno, presenti i 
Vertici dell'organizzazio- 
Ne e il deputato regiona- 
lista Ivan-Nino Jako- 
Veic. Attualmente, come 
Noto, la casa editrice del- 
‘a minoranza risulta fon- 
data dal ministero della 
Cultura di Zagabria. 

«E importante farlo — 
ha sottolineato Maurizio 
Tremul, presidente della 
giunta esecutiva — in 
Quanto gli enti o le socie- 
tà sotto il controllo dello 
Stato croato non sono as- 
Solutamente liberi. E gli 
attacchi ai mass media 
Indipendenti come il No- 
Vi List e il Glas Istre, oil 
caso dei licenziamenti al 
Vijesnik, stanno a dimo- 
Strare che questo Stato 
Non può garantire o non 
Vuole garantire la liber- 
tà dei mezzi di informa- 
Zione. La fondazione del- 
l'Edit da parte dell'Unio- 
Ne avrebbe questo scopo 
Preciso: garantire la li- 
bertà del suo quotidiano 
€ delle persone che vi la- 
Vorano». 

Alla conferenza stam- 
Pa, alla quale è interve- 
Nuto anche il presidente 
dell'assemblea Giuseppe 

Ota, si è criticata la po- 
Sizione di coloro che nel 
Tecente passato avevano 
Sposato l'opzione della 
fondazione da parte del- 
lo Stato croato. «Oggi ap- 
Dare evidente che la tesi 
del direttore dell'Edit, 


Jakovcic (foto): 


regionalisti 
istriani 
mobilitati 


ca e professionale dei di- 
pendenti della casa edi- 
trice». Nemmeno la ri- 
chiesta di cofondazione 
formulata dall'Edit a Za- 
gabria, resa nota inte- 
gralmente nei giorni 
scorsi, convince del tut- 
to l'Ui in quanto è stata 
pubblicata con numerosi 
«omissis». «Un fatto che 
ci preoccupa» ha conclu- 
so Tremul. 

Nel corso dell'incon- 
tro è stata affrontata an- 
che la mancata costitu- 
zione della società Fine- 
dit, che avrebbe dovuto 
garantire il funziona- 
mento dell'intero proget- 


Zio Mestrovich, non to della rotativa, con il 


legge — ha osservato Tre- coinvolgimento dalle 
ul, solo l'Unione può strutture minoritarie. 
Sarantire la libertà d'in- «Purtroppo la società 


Stmazione, deontologi- non è stata registrata. 


Istria, Litorale e Quarnero 


Per contratto, era l'Edit 
che se ne doveva occupa- 
re» ha aggiunto Tremul. 

Passiamo alla recente 
mobilitazione in favore 
dei mass media. Un rin- 
graziamento è andato ai 
cittadini del Fiumano 
che con oltre 40 mila fir- 
me hanno sostenuto la 
petizione promossa dal- 
le forze politiche della 
regione quarnerina. Ana- 
loga iniziativa è già sta- 
ta avviata dalla Dieta de- 
mocratica istriana. «Ap- 
poggiamo in pieno la pe- 
tizione dei regionalisti 
iù favore dell'Ui, Novi 
List, Glas Istre e Voce 
del Popolo — ha sottoline- 
ato Tremul- e invitiamo 
tutte le Comunità a offri- 
re il loro contributo orga- 
nizzativo e se necessario 
logistico alla riuscita del- 
l'iniziativa. Allo stesso 
tempo chiediamo ai con- 
nazionali di aderire in 
massa». 

Tornando alla mega- 
multa da sei miliardi di 
lire, i vertici dell’Unione 
ripetono le tesi già note. 
«Si è trattato di un atto 
politico, ammantato di 
formalità giuridiche, e 
come tale va affrontato. 
A Zagabria». 

Tremul ha tuttavia ri- 
levato un cambiamento 
di rotta nelle accuse al- 
l'Unione. «Dopo le di- 
chiarazioni del ministe- 
To alle Finanze Bozo 
Prka, sembra che quello 
che ci viene contestato 
non sia più la cessione 
in affitto della rotativa, 
ma la stampa stessa di 
pubblicazioni in lingua 
croata. Tuttavia, come 
ha confermato recente- 
mente l'ex ministro de- 
gli Esteri Saparovic, Za- 
gabria sapeva benissimo 
che l'intera operazione 
sarebbe potuta decollare 
solamente con l'inclusio- 
ne del Novi List». 


Redazione: Capodistria, via Zupantiè 3 


P_i‘ ‘IIS 
EDIT-NOVI LIST, NESSUNA MARCIA INDIETRO DA ZAGABRIA 


Il ministro delle Finanze ribadisce 
«Le contestazioni sono motivate» 


FIUME — Niente marcia indietro, com'era ambpia- 
mente prevedibile, delle istituzioni che hanno ritenu- 
to l'Unione italiana e la casa editrice «Novi Listy re- 
ponsabili di abusi in riferimento al «Progetto Edit». Il 
ministero delle Finanze della Croazia si è fatto vivo 
con un comunicato in cui si ribadiscono le accuse di 
pesanti malyersazioni, sia di natura doganale sia fi- 
scale, accuse contenute nei resoconti stilati dal dipar- 
timento fiumano della Guardia di finanza e dalla do- 


gana di Fiume. 


In detto comunicato, che di fatto contribuisce a in- 
garbugliare la vicenda rinviandone una soluzione po- 
sitiva, il ministro delle Finanze Bozo Prka (firmatario 
del documento) rigetta i tentativi di politicizzare i 
controlli compiuti dalla Polizia finanziaria al Novi 
List. «Non si tratta di limitare o addirittura impedire 
la libertà di stampa — così nel comunicato — bensì si 
vuole portare a termine delle regolari verifiche che 
purtroppo vengono caratterizzate in modo distorto. 
Determinati mass media e determinati schieramenti 
politici hanno individuato nei controlli e nelle multe 
inflitte a Unione italiana e Novi List un attacco alla li- 


bertà di stampa nel Paese, intendendo in questo mo- 


as anna 
E il capo dello stato Tudjman rincara la dose: 
«Sapevo che il Novi List ha commesso abusi» 


L'ASSASSINIO DELL’ATTIVISTA UMANITARIO CASTELLI 


Il massimo della pena 


Vent'anni al giovane Klaudio Turina: uccise il francese per derubarlo 


ul _nBREVE MM 
Bloccato a Ragusa 

motoscafo napoletano 
Accusa: contrabbando 


RAGUSA — AI largo di Cavtat (Ragusa Vecchia) uni- 
tà della polizia marittima hanno bloccato in acque 
territoriali croate un potente motoscafo italiano im- 
Piegato probabilmente nel «servizio di contrabban- 
0» fra le due sponde adriatiche. Il motoscafo — il 
atrizia»; immatricolato a Napoli — è stato tradotto 
el porto di Gravosa (Gruz) e posto sotto sequestro. 
‘atto della cattura, sul natante si trovavano il 
$3.enne Gennaro C., cittadino italiano, e due tunisi- 
N di rispettivamente 32 e 41 anni. Tutti sono stati 
denunciati e messi a disposizione del magistrato 
}cupetente, Non è stato precisato se a bordo del mo- 
Uscafo siano state rinvenute sigarette o altra merce 
contrabbando (forse il natante, proveniente dalla 
Costa italiana, era diretto in qualche località del lito- 
È € montenegrino per prelevare il carico prestabili- 
Sa Pare inoltre che i documenti dell'imbarcazione 
lano risultati contraffatti. 


Record di contravvenzioni 
hel Fiumano: oltre tremila 


îtume Altamente «produttive», per l'erario, le 
Nittuglio della polizia stradale nell'area del capo- 
BOBO quarnerino, La settimana scorsa, per varie in- 
azioni, hanno infatti spiccato ben 3100 contrav- 
“Nzioni. In 1685 casi gli automobilisti, dopo esse- 
Stati fermati dagli agenti, hanno dovuto metter 

to 20 al portafogli (oltre un migliaio dovranno inol- 
î  Presentarsi al magistrato per le infrazioni). Tra 
Multati pure 142 cittadini stranieri. Interessante 
te (Te che vi sono stati anche 52 ritiri della paten- 
te 7 per guida in stato etilico). Ancora più singola- 
' Però, l'elevato numero (79) delle auto bloccate 
lazigi Mancato rinnovo dei documenti di immatrico- 

(CH 


Tersatto si appresta a ospitare 
“Nautica 796» (7-12 maggio) 


tag ie — 11 Palazzetto dello sport di Tersatto ospi- 
Zion, al 7 al 12 maggio prossimi la dodicesima edi- 
Ovy. della Fiera internazionale del turismo nautico, 
Mtapeo “Nautica.’96». Finora agli organizzatori sono 


Cia, " PYovenienti da Italia, Slovenia, Austria, Fran- 
tra }Onché dalla Croazia, Questo quanto rilevato, 
8 Altro, stamane nel corso di una conferenza 


FIUME — Vent'anni di re- 
clusione, il massimo del- 
la pena in Croazia (dove 
non esiste la condanna a 
morte), sono toccati al 
ventunenne Klaudio Turi- 
na, ritenuto colpevole del- 
l'uccisione dell'attivista 
umanitario francese Pier- 
re Raymond Castelli, av- 
venuta nell'agosto del'94 
in un bosco di Meja, una 
manciata di chilometri a 
Est di Fiume. Il giovane, 
residente a Hreljin, locali- 
tà a monte dala baia di 
Buccari, è stato condan- 
nato dalla Corte del Tri- 
bunale regionale di Fiu- 
me per «omicidio a scopo 
i lucro», la più grave del- 
le qualificazioni per un 
delitto, non riconoscendo- 
gli attenuante alcuna. 
Poco meno di due anni 
fa il ritrovamento! del ca- 
davere di Castelli destò 
scalpore e sensazione, Il 
fatto costituì per settima- 
ne un argomento gettona- 
tissimo, anche perché Ca- 
stelli non era uno scono- 
sciuto, essendo più volte 
gua in Croazia alla gui- 
a di convogli umanitari. 
Ma cos'è successo il 16 
agosto del 1994, in un bo- 
sco nei pressi della picco- 
la località di Meja? Stan- 
do alla Corte, che ha ac- 
colto le tesi dell'accusa, 
Castelli era giunto in Cro- 
azia per degli affari e sta- 
va. viaggiando a bordo 


SLOVENIA 
Tallero 1,00.= 11,57 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 282,17Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 

Talleri/ 82,20 = 997,82 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1128,67 Lire/l 


SLOVENIA 

Talleri/ 74,50 = 904,35 Lire/ 
CROAZIA 

Kunefl 3,80 = 1072,23 Lire/ 
(*) Dato fomito da Splosna Bara Koper di Capodistria 


della propria automobile 
sull'arteria che collega Za- 
gabria a Fiume. Castelli 
si sarebbe fermato all'ap- 
pariwe di Turina, che in 
quell'occasione indossa- 
va un'uniforme militare. 
Il giovane di Hreljin, fiu- 
tato il colpo, avrebbe 
dedi chiesto all'uomo 

i condurlo presso il suo 
comando Galina Giunti 
nell'area boscosa, Turina 
si sarebbe scagliato su Ca- 
stelli, colpendolo al capo 
e soffocandolo. Perpetra- 
to il delitto, si sarebbe im- 
possessato del denaro e 
degli effetti personali del- 
la vittima, trafugandoli 
dall'automobile. A tradi- 
re il ragazzo, tra l'altro, è 
stato l'aver voluto subito 
cambiare in kune i 2400 
franchi francesi rubati, 
spendendo la somma sen- 
za precauzione e dando 
così nell'occhio. Per un di- 
soccupato come Turina 
sganciare kune a destra e 
a manca era un fatto tal- 
mente anormale da desta- 
Te sospetti. E' stato que- 
sto uno degli indizi che 
ha permesso alla polizia 
di risalire al colpevole. 
Da rilevare che in passa- 
to, Klaudio Turina era 
stato condannato per 
aver dato fuoco alla scuo- 
la dell'obbligo di Jreljin, 
per atti di libidine nei ri- 
guardi di una bambina e 
per truffa. 


PLITVICE 
llgovermo 
«rilancia» 


ZAGABRIA — Per il 
rilancio turistico dei 
laghi di Plitvice il go- 
verno croato ha stan- 
ziato quindici milio- 
ni di marchi (oltre 
quindici miliardi di 
lire). Lo ha annuncia- 
to il ministro del turi- 
smo, rendendo noto 
altresì che per favori- 
Te i trasporti verso le 
località di villeggiatu- 
ra del Paese è stato 
deciso uno stanzia- 
mento di venti milio- 
ni di kune (circa sei 
miliardi di lire). 


ZAGABRIA — Poche 
chiacchiere, il Novi List 
è colpevole per aver vio- 
lato le leggi in materia 
di dogana e fisco. Ad as- 
serirlo categoricamente 
è stato il capo dello Sta- 
to Tudjman che ha con- 
cesso una lunga intervi- 
sta ad alcuni mass me- 
dia croati, soffermando- 
si pure sul caso che ve- 
de implicati Novi List e 
Unione italiana. «Già 
nel corso della guerra 
patriottica ero stato in- 
formato dai miei colla- 
boratori che il Novi List 
aveva commesso degli 
abusi in campo fiscale e 


. (dall'Italia 00386-66) 3882 


, L'ORGANISMO VUOLE ESSERE IL «FONDATORE» DELLA CASA EDITRICE DELLA MINORANZA 


L’Unione italiana vuole l’Edit 


«E? l’unica strada - ha detto Maurizio Tremul - per garantire la libertà dei nostri mezzi di informazione» 


do presentare la Groazia come un regime antidemo- 
cratico e totalitario», Per il ministero delle Finanze 
non ci sono dubbi di sorta: il Novi List non ha pagato 
la tassa per i servizi di stampa forniti a La Voce del 
Popolo e al Glas Istre, mentre nel caso delle sanzioni 
doganali si ribadisce che la rotativa avuta in dono dal 
di Roma veniva impiegata per finalità (la 
stampa di pubblicazioni in lingua croata) non corri- 
spondenti agli scopi per cui era stata importata in re- 
gime di esenzione doganale. Finalità che secondo il 
ministero Prka avrebbero dovuto esclusivamente ri- 
Gunnire la stampa di pubblicazioni a uso e consumo 
ella comunità nazionale italiana. 

Ricordiamo che il Novi List è stato condannato a 
pagare un'ammenda di 4,5 milioni di kune per evasio- 
ne fiscale, più 9,3 milioni di kune 
anali. L'Unione italiana dovrebbe in- 
vece corrispondere una multa di quasi 20 milioni di 
kune, circa 5,5 miliardi di lire, sempre per presunte 
violazioni doganali. L'Ui e il Novi List non hanno per- 
so tempo, si evince dal comunicato, inviando pronta- 
mente ricorso avverso la sentenza di primo grado. 


governo 


disposizioni do, 


doganale. Considerato 
che eravamo in un peri- 
odo difficilissimo avevo 
dato ordine che la vicen- 
da venisse risolta dopo 
la fine del conflitto. 
Giunto questo momen- 
to, abbiamo deciso di av- 
viare un repulisti con- 
cernente tutti gli abusi 
e le azioni criminose. La 
Croazia vuole battersi 
per lo stato di diritto e 
non ci saranno ripensa- 
menti o atteggiamenti 
dilatori». 

Gli strali di Tudjman 
non hanno risparmiato 
certa parte della stam- 
Pa, solitamente non te- 


Servizio di 

Pierluigi Sabatti 
STRASBURGO — Oggi 
l'assemblea plenaria del 
Consiglio denota si 
pronuncia  sull'ammis- 
sione della Croazia. Una 
decisione difficile in 
quanto Zagabria sembra 
non aver tenuto conto 
delle raccomandazioni 
dell'organismo, accolte 
in un documento di ven- 
tuno punti, peraltro sot- 
toscritto dal presidente 
Franjo Fudjman. Alla vi- 
gilia della sessione tre 
importanti gruppi politi- 
ci, liberali, conservatori 
e comunisti si sono 
espressi per un rinvio în 
quanto ritengono la de- 
cisione «prematura», an- 
che se Germania .e Au- 
stria fanno pressioni per 
il «sì». Un'eco di queste 
difficoltà si è avuta nel- 
l'ambito della Commis- 
sione giuridica che ha 
dato parere favorevole 
all'ammissione, ma do- 
po aver dibattuto a lun- 
go ed aver'accolto nel 
suo documento ben otto 
emendamenti. La com- 
missione era quasi divi- 
sa a metà tra favorevoli 
e contrari. Per capire 
l'atmosfera è significati- 
vo l'emendamento n. 5 
nel quale si sottolineano 
la nacessità che siano 
«garantiti effettivamen- 
te» i diritti delle mino- 
ranze etniche e la liber- 
tà dei media. Inoltre si 
afferma che dovranno 
essere consultati li 
esperti del Consiglio 
d'Europa sui progetti di 
revisione della legge sul- 
l'amministrazione e le 
autonomie locali. Chia- 
ro riferimento alla que- 
stione del sindaco di Za- 
gabria. 

L'ennesima bocciatu- 
ra del primo cittadino 
della capitale, eletto dal- 
le opposizioni che deten- 
gono la maggioranza al 
Comune, e il «caso Edit» 
sono infatti le due «mi- 
ne» messe sul cammino 
di Zagabria verso Stra- 


]er aver violato le 


am. 


nera nei suoi confronti, 
né verso l'Accadizeta. 
Per Tudjman, infatti, in 
questi mass media «si 
anniderebbero elementi 
filojugoslavi che, abu- 
sando delle libertà de- 
mocratiche nel Paese e 
in collusione con circoli 
all'estero contrari alla 
Croazia, fanno di tutto 
per infangare il giovane 
Stato croato e chi lo go- 
Verna». Insomma, a det- 
ta del padre-padrone 
della Croazia, sarebbero 
tantissimi i giornalisti 
col malvezzo delle idee 
comuniste e jugounitari- 
ste. 


Il Piccolo [9] 


OGGILA SESSIONE PLENARIA 
Consiglio d'Europa: 
aumentano i dubbi 

sul «sì» alla Croazia 


sburgo. Due «mine» che 
vengono proprio dal Pa- 
lazzo e non da circoli ol- 
tranzisti, magari sfuggi- 
ti al controllo del verti- 
ce, Infatti Tudjman stes- 
so ha dichiarato che il 
Novi List non ha pagato 
le tasse e il‘ministro del- 
le Finanze, Bozo Prka, 
ha difeso l'operato delle 
Dogane di Fiume, che 
hanno multato l'Unione 
Italiana (delle due prese 
di posizione diamo noti- 
zia qui accanto). Franca- 
mente sembra di essere 
davanti ad un caso di 
dissociazione perchè da 
un lato si firma un docu- 
mento nel quale ci si im- 
pegna per la libertà di 
stampa e la tutela delle 
minoranze, dall'altro si 
agisce colpendo un gior- 
nale perchè «scomodo» e 
l'ente che rappresenta il 
gruppo nazionale italia- 
n 


O. 
Delle due l'una: o Za- 
gabria sa di farcela co- 
munque. Insegna il pre- 
cedente di Mosca, accol- 
ta nonostante i massa- 
cri in Cecenia e tante al- 
tre vistose carenze in or- 
dine ai parametri di 
una democrazia occi- 
dentale, e conta sulla 
forza di tedeschi e au- 
striaci, oppure ha sba- 
gliato î suoi calcoli. 

E c'è da chiedersi inol- 
tre: è giusto ammettere 
la Croazia per aiutare il 
consolidamento di 
un'autentica democra- 
zia interna, come del re-: 
sto hanno chiesto le op- 

osizioni croate in una 
ettera a sostegno del- 
l'accoglimento, oppure 
l'accettazione finirebbe 
per rafforzare il regime 
al potere? 

I giochi sono aperti e 
comunque l'ultima paro- 
la (dopo un eventuale 
«sì» della plenaria) spet- 
ta al comitato dei mini- 
stri del 39 membri che 
dovrebbe riunirsi il 2 0 3 
maggio. Ma fonti diplo- 
matiche definiscono «im- 
probabile» l'ingresso 
croato in quella occasio- 
ne. 


Performance record. 


Un complesso unico di 4 estratti 
vegetali attiva il processo di riduzione 
degli accumuli. Rapidamente, la pelle 
è più levigata, la silhouette alleggerita. 


Ù Una soddisfazione record. 
XA 9 donne su 10, dopo averlo utilizzato, 
sono entusiaste della sua efficacia. 


prodotto. 


LES RECORDS 
DE LA MINCEUR 


4 Una vittoria record. 
\ 10 premi internazionali coronano 
} il successo dî questo straordinario 


\\ E Chasia Dio 


PARIS 


Il Piccolo 


Regione 


Mercoledì 24 aprile 1996 


ll voto disegna nuovi confini 


| DALLE URNE ESCE UN FRIULI-VENEZIA GIULIA PIU’ CHE MAI SPACCATO IN TRE AMPIE ZONE POLITICHE fi INBREVE SES] 


A Gorizia apre 


| la fiera Expomego; 


Province spezzate, disomogeneità totale tra le città e le zone più periferiche - E il Pordenonese guarda già al Veneto | finestra sul/EST 


5 Lega Nord 
[_]Polo per le Libertà | 


L’Ulivo I 


TRIESTE — Sono già 
in corso i preparativi 
per la conferenza re- 
gionale sulla coopera- 
zione, prevista per il 
prossimo autunno, di 
cui nei prossimi mesi 

| si occuperà un grup- 
po di lavoro formato 
da rappresentanti del- 
la Regione e delle as} 
sociazioni di catego- 
ria. 

La proposta di costi- 
tuire il gruppo di lavo- 
ro è stata fatta dall'as- 
sessore regionale al 
lavoro, Lodovico Sone- 
go, durante un incon- 
tro con gli operatori 
del settore, ed è stata 
accolta di buon grado 
dai responsabili della 
cooperazione, che 
hanno espresso ap- 


IN AUTUNNO 


Conferenza 
regionale 
sull'attività 
delle coop 


prezzamento per il 
metodo scelto e dato 
la propria disponibili- 
tà a contribuire al di- 
battito preparatorio. 
Il gruppo - ha spie- 
gato Sonego - sarà 
operativo già dai pros- 
simi giorni e affronte- 
rà, accanto agli altri 
problemi che interes- 


sano tutto il settore, 
quelli, del tutto parti- 
colari, della coopera- 
zione sociale, 

La convocazione del- 
la conferenza - ha ag- 
giunto l'assessore - è 
stata decisa dalla 
giunta «per fare. il 
punto sul ruolo della 
cooperazione nel Friu- 
li Venezia Giulia, ri- 
lanciandone la funzio- 
ne economica e socia- 
le». 

«Alla base di questa 
scelta - ha concluso - 
c'è il desiderio di una 
opzione netta a favo- 
re del settore, che ha 
un ruolo di particola- 
re rilievo in grado di 
fornire una risposta 
ai problemi economi- 
ci e sociali della comu- 
nita». 


TRIESTE — E' una Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
spaccata e forse anche 
per questo più debole nei 
rapporti sia interni che 
esterni, quella che è usci- 
ta domenica dalle urne. 
E a quarantotto ore di di- 
stanza il dato forse è an- 
cora più visibile. Come ri- 
portiamo infatti nel grafi- 
co elaborato qui a fianco, 
l'affermazione delle va- 
rie forze ha assunto in re- 
gione vere e proprie ca- 
Tatteristiche geografiche. 
Da un lato infatti parte 
della Destra Tagliamento 
e l'Alto Friuli hanno scel- 
to quasi in massa la Lega 
Nord, fatte salve alcune 
eccezioni (se pur eccellen- 
ti come San Daniele, Tol- 
mezzo, Tarviso, Gemona, 
Cividale, Martignacco e 
in parte anche Spilimber- 
fo a quanto pare ormai 
lontano dalle percentuali 
bulgare dello spadone di 
ochi anni fa). Dall'altra, 
e zone del Medio Friuli e 
delle città di Udine e Por- 
denone si sono schierate 
nettamente a centro-de- 
stra, comportandosi così 
come la provincia di Trie- 
ste. Mentre l'Isontino e 
parte della Bassa Friula- 
ha si sono invece ritrova- 
ti ancora una volta più 
vicino al centrosinistra. 
. Una frammentazione 
insomma quasi totale, 
che per quanto riguarda 
in particolare il Friuli, 
spezza addirittura in 
ue, se non addirittura 
in tre, gli stessi territori 
delle province di Porde- 
none e Udine. Tanto da 
far sembrare alla fine 
parte della regione più 
‘un prolungamento del Ve- 
neto, che realtà omoge- 
nea con il resto del Friu- 
li-Venezia Giulia, Il riferi- 
mento è ovviamente al 
Pordenonese e in partico- 
lare alla fascia confina- 
ria con la provincia di 
Treviso. Unà zona che do- 
menica ha fatto registra- 
re un successo leghista 
paragonabile appunto sol- 
tanto a quela del Vene- 
to, per altro regione alla 
quale, a quanto pare, 
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molti dei pordenonesi 
Rrarzna già come punto 
fi riferimento, in partico- 
lar modo per quel che ri- 
guarda l'economia. 

Ma questa completa di- 
somogeneità territoriale 
dei partiti presenti in 
Friuli-Venezia Giulia, 
pur rafforzando, e di mol- 
to, la Lega Nord (partito 
al quale appartiene an- 
che il presidente della 
Fun regionale), potreb- 

e alla fine creare qual- 
che problema anche agli 
altri partiti che assieme 
al Carroccio, guidano at- 
tualmente la regione. Co- 
me in molti osservavano 
ieri tra i corridoi del con- 
siglio regionale riunito in 
seduta a Trieste, Pds e 
Ppi (lo si è letto anche tra 
e righe dei commenti 
post-voto) avranno vita 
non certo facile a recupe- 
rare una certa visibilità a 
fianco a una forza come 
ia Lega, rinvigorita dal 
voto al di là di ogni previ- 
sione. E sul fronte oppo- 
sto i TIPS appaiono 
analoghi. Le forze del Po- 
‘o, all'opposizione in Re- 
gione, ma anche e soprat- 
tutto all'opposizione a 
Roma, dovranno anche 
loro battersi innanzitut- 
to per restare sotto i ri- 
flettori. Il tutto con un ri- 
schio, espresso sempre ie- 
ri da alcuni esponenti po- 
litici presenti in Regione, 
ma forse un po' enfatizza- 
to, che alla fine a trarre 
Monno di ciò sia maga- 
Ti quello stesso Veneto, 
che più che all'indipen- 
denza del Nord, a leggere 
e stesse dichiarazioni 
dei suoi parlamentari 
neo-eletti, sembra punta- 
re all'autonomia del 
Nord-Est. O meglio anco- 
ra a ottenere quelle spe- 
cialità già proprie del 
Trentino-Alto Adige e del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Un'ipotesi questa a lungo 
rincorsa anche dal cosid- 
detto «movimento dei sin- 
daci» e che, nella nostra 
regione non tutti, a parti- 


COMMENTI 


Unione 
slovena: 
«Conl’Ulivo 
lastabilità» 


TRIESTE — «Il voto 
di domenica potrebbe 
segnare l'inizio di un 
nuovo corso. L'Italia 
sembra aver  final- 
mente trovato la via 
d'uscita dalla crisi po- 
litica che la stava at- 
tanagliando negli ulti- 
mi anni). E' questo il 
primo commento del- 
l'Unione slovena sul 
risultato delle elezio- 
ni politiche. «Natural- 
mente - si legge anco- 
ra in una nota - si 
tratta di un cammino 
ancora tutto da per- 
correre. Importante è 
però che con la con- 
vincente affermazio- 
ne dell'Ulivo si sia 
aperta una chiara e si- 
cura prospettiva. per 
uno sviluppo demo- 
cratico e per una cre- 
scita economica e so- 
ciale equiilibrata del 
Paese nell'ambito dei 
‘processi di integrazio- 
ne europea e mondia- 
le». L'Unione slovena 
aggiunge a questo 
proposito, dopo aver 
salutato con soddisfa- 
zione la rielezione di 
Darko ‘Bratina al Se- 
nato, che nell'attuale 
situazione politica po- 
tranno trovare solu- 
zione a suo giudizio 
alcuni problemi del 
Friuli-Venezia Giulia, 
come pure l'approva- 
zione della legge di tu- 


IN REGIONE 


Schede 
non valide 
Quasi 
unrecord 


TRIESTE — Conteg- 
gi e correzioni dei 
particolari il giorno 
dopo le elezioni per, 
tutti gli uffici eletto- 
rali. In particolar 
modo il ministero 
dell'interno ha dif- 
fuso con precisione 
i dati relativi ai voti 
non validi, e i riferi- 
menti all'interno di 
essi, per le schede 
nulle. In particolar 
modo per il Friuli- 
Venezia Giulia il vo- 
to alla Camera ha re- 
gistrato un 9,5 per 
cento di voti non va- 
lidi, che solo in pic- 
cola parte (ossia il 
24 per cento) era 
composto da schede 
bianche. Il che signi- 
fica che chi non ha 
voluto esprimere la 
propria preferenza 
ha comunque scelto 
nella maggior parte 
dei casi di annulla- 
re il qualche modo 
il proprio voto. La ci- 
fra del 9,5 per cento 
dei voti non validi 
ha fatto segnare un 
piccolo record al 


| Friuli-Venezia Giu- 


lia, per lo meno per 
quanto riguarda le 
regioni del Nord, es- 
sendo appunto al re- 
gione con il più alto 
numero di voti nulli 
dopo Molise, Campa- 


GORIZIA — Sarà inaugurata domani, 25 aprile, € 
proseguirà fino al 5 maggio, nel quartiere fieristico 
di Gorizia, la ventiseiesima-edizione della campio- 
naria Expomego. Le finalità della rassegna, il pro- 
gramma e il calendario delle manifestazioni colla- 
terali sono stati illustrati con una conferenza stam- 
pa dal nuovo presidente dell'ente fiera di Gorizia, 
Gianni Orzan. «Nata come ponte economico, com- 
merciale e promozionale verso l'Est - ha detto Or- 
zan - oggi Expomego, che continua ad essere la fie- 
ra più tradizionale di Gorizia, si è saputa ritagliare 
un ruolo che la pone come vetrina del meglio di 
quanto si produce nell'isontino conservando quel 
le specificità legate al confine». Ad Expomego sa- 
ranno di scena i settori tradizionali della campio- 
naria goriziana: tutto ciò che serve per la casa, l'ar- 
redamento, il tempo libero, la tecnologia, i traspor- 
ti e il turismo. E' stato anche varato un calendario 
di appuntamenti musicali denominato «Concert li- 
ve». 


A vent'anni dal sisma un corso 
perla progettazione di edifici 


UDINE — Un corso di aggiornamento per professioni 
sti che operano nella progettazione di edifici in zone 
sismiche si svolgerà il 2 e 3 maggio a Villa Manin di 
Passariano, organizzato dal sindacato degli ingegner! 
liberi professionisti della provincia di Udine per «met- 
tere a disposizione l'esperienza maturata sul camp@ 
da professionisti che hanno vissuto sia i momenti 
dell'emergenza sia il processo di ricostruzione». 


Poliziotti in servizio a Udine 
presi a sassate da zingari 


UDINE — Agenti in servizio alle squadre volanti del- 
la questura di Udine sono stati presi a sassate la 
scorsa notte da un gruppo di zingari, in via Monte 
Sei Busi, alla periferia della città, dove si trova un 
campo nomadi. I poliziotti si erano presentati nel 
campo per effettuare un controllo, dopo la segnala- 
zione di un furto effettuata da un abitante di via Li- 
guria. 


Giovane friulano si impicca 
gettandosi da un ponte 


UDINE — Un giovane di 21 anni, di Faedis, si è im- 
piccato questa mattina gettandosi dal ponte vecchio 
di Salt di Povoletto, dopo avere legato alla ringhiera 
‘una cinghia che si era stretto al collo. n 
Il giovane suicida aveva da poco terminato il servi 


re proprio da qualche sin- 
daco, avevano salutato za. 
con grande entusiasmo. 


tela per la minoran- 


nia, Sicilia e Basili- 
cata. 


zio militare e secondo la forze di polizia - che non né 
ha reso noto il nome - soffriva di stati di forte de- 


pressione. 


INCONTRO TRA L'ASSESSORE SONEGO ETRAPPRESENTANTI SINDACALE 


ollocamento, delega a breve 


L’accordo con Roma sugli uffici del lavoro potrebbe giungere già entro i primi di maggio 


LE REPLICHE DEGLI ASSESSORI 
Interrogazioni a raffica 
tra attività artigianali 
eifondialcommercio 


TRIESTE — Forse già ai primi di 
maggio potrebbe giungere l’ap- 
provazione da parte della «com- 
missione paritetica Stato-Regio- 
ne» per l'attuazione dello statuto 
ed il trasferimento di competen- 
ze alla amministrazione del Friu- 


: li-Venezia Giulia per il passaggio 


delle funzioni in materia di collo- 
camento al lavoro alla nostra re- 
gione. 

Infatti, come ha illustrato alle 
organizzazioni sindacali l’assesso- 
re regionale al lavoro, Lodovico 
Sonego, è possibile attendersi 
una positiva soluzione dopo il re- 
cente parere favorevole espresso 
in sede di commissione tecnica 
dai ministeri del lavoro e del teso- 
ro alla bozza di decreto legislati- 
vo che la competente direzione 
regionale a suo tempo aveva for- 
mulato ed inviato all'attenzione 
della commissione paritetica Sta- 
to-Regione. 

Bozza di decreto che, se fatta 
propria da tale commissione, po- 


trebbe essere portata in tempi an- 
che brevi all'esame del consiglio 
dei ministri. 

Il Friuli-Venezia Giulia, ha rile- 
vato l'assessore Sonego, sarebbe 
così la prima regione italiana che 
chiede ed ottiene il passaggio di 
funzioni in questa delicata mate- 
ria; e proprio tale delega sarebbe 
in grado di ampliare ed arricchi- 
re in modo certamente consisten- 
te - ha segnalato ancora Sonego - 
con un vero e proprio salto di 
qualità, le politiche attive del la- 
voro nel Friuli-Venezia Giulia. 

Nei prossimi giorni un docu- 
mento di apprezzamento al pas- 
saggio di funzioni in materia di 
collocamento al lavoro alla no- 
stra regione sarà portato all'at- 
tenzione delle stesse organizza- 
zioni sindacali, della Federazione 
regionale degli industriali e 
dell’Api, affinchè ‘questa istanza 
possa trovare adeguato sostegno 
anche dalla rispettive rappresen- 
tanze nazionali. 


ODG DEI VERDI APPROVATO IN CONSIGLIO 
«No alla costruzione 
dinuove caserme» 


TRIESTE — Non dovrebbero venir 
soppressi o accorpati i reggimenti mili- 
tari nella regione senza)un preventivo 
piano di ristrutturazione delle forze ar- 
‘mate. Così ha sostenuto, col consenso 
dell'intero centrodestra, un documen- 
to presentato ieri in aula dal consiglie- 
re Sergio Dressi (An); ma tale presa di 
posizione è stata respinta dal consiglio 
regionale. Il quale ha invece votato un 
ordine del giorno dei Verdi, contrario 
alla costruzione di nuove caserme del- 
la Guardia di finanza... 

«La situazione ai confini - ha soste- 
nuto Dressi — non è migliorata con la 
fine del conflitto nell'ex Jugoslavia; 
essi sono spesso violati da clandestini. 
E anche il terrorismo internazionale 
sta vivendo un momento di grande at- 
tualità». Sono poi intervenuti Monfal- 
con (Rc), Ritossa (An), Ariis (Udc), 
Strizzolo (Ppi), Martini (Ppi), Saro (FI), 
Ghersina (Verdi), Bortuzzo (Lega) e 
l'assessore Puiatti. Conclusione: 9 «sì» 
e 29 «no», 

E invece passato un documento pro- 
posto da Ghersina (Verdi), che punta a 


interrompere le procedure per la co- 
struzione di caserme nuove. «È inte- 
resse della comunità regionale vedere 
semmai recuperate le costruzioni mili- 
tari attualmente dismesse», ha argo- 
mentato Ghersina, dopo aver sottoline- 
ato le indicazioni negative delle comu- 
nità e degli enti locali in ‘ordine alle 
progettate nuove caserme della Guar- 
dia di finanza a Tarvisio, Gorizia e San 
Dorligo della Valle. 

Come conciliare i nuovi insediamen- 
ti coni mutamenti geopolitici interve- 
nuti nel frattempo e con l'allargamen- 
to dell'Unione europea all'Austria e al- 
la Slovenia? Il ministro, contattato dal 
presidente Cecotti, aveva assicurato 
che l'iniziativa era bloccata, ma è sta- 
to contraddetto dalla pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale dei bandi di ga- 
ra per due nuove caserme. Di qui l'ap- 
provazione di un documento che impe- 
gna la giunta a esprimere al nuovo go- 
verno la volontà della Regione di di- 
scutere sui programmi della Guardia 
di finanza e delle relative strutture, 
che:«non devono concretizzarsi in fat- 
ti compiuti». 


TRIESTE — L'attività 
del consiglio regionale è 
ripresa ieri, a conclusio- 
ne della lunga pausa elet- 
torale, con una raffica di 
risposte a interrogazioni 
e interpellanze rivolte al- 
la giunta. In apertura di 
seduta il presidente del- 
l'assemblea, Cruder, ha 
commemorato la figura 
dell'ex senatrice triesti- 
na Gabriella Gherbez, re- 
centemente scomparsa. 
Ed ecco una sintesi degli 
argomenti più interes- 


santi trattati in sede - 


d'interrogazioni. 

A Ritossa (An), che la- 
mentava la mancata ap- 
plicazione delle norme a 
tutela della maternità 
delle donne non occupa- 
te, l'assessore Sonego ha 
spiegato che tutto dipen- 
de dalla farraginosità 
dei rapporti con l'Inps. 
Per l'erogazione dell'as- 
segno di 1 milione di li 
re, a titolo di indennità 
di maternità, alle donne 
non occupate e in disa- 
giate condizioni di reddi- 
to, la Regione aveva sti- 
pulato due anni fa una 
convenzione con l'Inps; 
ma tale convenzione era 
stata eccepita dalla Cor- 
te dei conti. La Regione 
ne aveva recepito i rilie- 
vi, ma l'Imps aveva sotto- 
scritto la modifica della 
convenzione appena lo 
scorso dicembre, con un 
anno di ritardo. 

Il relativo decreto è 
stato registrato. definiti- 
vamente dalla Corte dei 
conti lo scorso gennaio, 
per cui la convenzione è 
valida, a questo punto, 
per le richieste inoltrate 
alla Regione o alle sedi 
territoriali dell'Inps en- 


tro il '95; mentre per 


quelle dallo scorso gel” 
naio al prossimo 31 dir 
cembre la Regione dovré 
stipulare con l'Inps u® 
atto di proroga. All'Inp5 
è stato assegnato un pil” 
mo acconto e le sedi tel 
ritoriali stanno già effet” 
tuando i primi pagamel” 
nb 

Lo stesso assessore — 
in risposta a Content? 
(An), che protestava:p&î 
gli «inammissibili ritar' 
burocratici) nell'attiva 
zione dei finanziame!! 
alle imprese artigian? 
previsti dalle legge regi0” 
nale n. 5 del ’94— ha del 
to che si sono dovute SU 
perare notevoli difficol: 
tà applicative, specie È, 
carattere tecnico-banc® 
rio, poi complicate dai 
lievi della Corte dei coN” 
ti. Con tutto ciò la Regl?. 
ne è riuscita ad attiva!” 
uno strumento innova 
vo, ora pienamente opf 
rante, che soddisfa le do 
mande con procedure 1 
pidissime. 0 

Poi l'assessore Degazi) 
ha risposto a Durat ( dÈ 
che chiedeva notizie 81° 
la nuova legge che 10 5, 
lamenta i contributi 2 i ri 
stegno degli oper dia 
commerciali: il decreta, 
già stato licenziato di al 
giunta e trasmesso no 
consiglio. Vi trover@ copi 
soluzione le situa! er 
di sofferenza degli 1 550 
venti in conto intel?*35 
previsti della legg?. f;- 
dell'88, mentre puo! o 
nanziamenti Ve je 


del ‘76 (leasing CO! 
ciale). Le pen enza 1a. 
tanto, sono oltre 9 


e de e ee AA 


bd 
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IL SINDACO NON TEME CONTRACCOLPI IN MUNICIPIO DOPO LE ELEZIONI DI DOMENICA 


Illy: «Non cambia niente» 


«Statisticamente la scelta per le politiche” e le ’amministrative”’ è differenziata» 


te usato per 


ra politica, una cultura 
con continuità la 


Intransigenza. 


quai 


Me diverse. 
Oggi probabilmente 


n 
bil 


son 
nori 


n Parlamento. 


to sull'alternanza, il fu 


ancor maggiore significa- 


«Ma il voto di Trieste 
non va affatto 
In controtendenza» 


I commenti che si sono sentiti a ‘proposito del- 

l'esito che le elezioni hanno avuto a Trieste han- 

no fatto di nuovo scattare, quasi fosse un riflesso 

condizionato, la sindrome da peculiarità. Contro- 

tendenza è UOC termi 
efinire il risultato elettorale. 

In realtà, a ben osservare, siamo probabilmen- 
te meno diversi da quanto questo giudizio sempli- 
ficatorio (e di comodo, anche) vorrebbe farci ap- 
parire. Una volta tanto siamo infatti in buona 
Compagnia con il vicino Friuli e con buona parte 
dell'Italia settentrionale. Quanto alle ragioni che 
possono avere motivato le scelte dell'elettorato 
triestino, non è detto che esse siano l'esatto oppo- 
Sto di quelle che hanno D 

‘egli italiani a votare per l’ 
Se l'Italia premia lo schieramento in cui più so- 
ido è il cemento che lo tiene assieme, ciò può va- 
lere anche per Trieste. Camber, Menia e Niccoli- 
ni provengono tutto sommato dalla stessa cultu- 


Trieste degli ultimi cin- 
quant'anni, e propongono un'i , 
Marcata, accompagnata da una buona dose di 


Non si tratta, quindi, di:voto che ha rastrellato 
un presunto malessere cittadino; è piuttosto 

di che Sale un atteggiamento mentale, 
Che esprime un isogno di sicurezza, una ‘presen- 
za costante nella vita cittadina dal 1945 in poi, 
brodotta da cause diverse e manifestatasi in for- 


Che Trieste sia città abbandonata (in un contesto 
nazionale, ma anche regionale), lasciata a se 
Stessa; perciò tende ad affidarsi a una rappresen- 
tanza che, in quanto sia compatta, la possa di- 
endere meglio. Per inciso, ciò vuol anche dire 
che coloro i quali si sono impegnati a proporre 
Un futuro capace di chiudere quest esperienza 
‘on sono stati fino a ora sufficientemente credi- 
di 


ti In secondo luogo, a smentire ancora la ‘presun- 
Peculiarità triestina, anche qui le elezioni si 
0 vinte al centro — il centro in senso sociale, 
dia. Rolitico — attraendo il voto della classe me- 
a. In altre parole, la Trieste, città ultraterzia- 
ria, di ceto medio, dal benessere diffuso, non è af- 
fatto dominata dal bisogno di stato sociale (o as- 
Sistenziale); anzi ha bisogno di meno Stato, come 
chiedeva appunto il Polo. E bisogno di meno Sta- 
to vuol dire anche esigenza di ifendersi dall'ar- 
oganza del potere politico (nazionale o munici- 
pale che sia) nei confronti dei cittadini. 
Tutto ciò rivela pure che Trieste ha un rappor- 
to contraddittorio con lo Stato: i 
non le serve, ma per altri sì. Dal ‘0 Stato si aspet- 
ta qualcosa: sicurezza come sinonimo di una pro- 
Spettiva credibile per il futuro. Compito del gover- 
no centrale è sicuramente fornirgliela, e ovvia- 
Mente sarà impegno che graverà sulle spalle del 
Quarto eletto, il senatore Camerini. Quanto agli 
Qltri tre sappiamo bene che stanno all'opposizio- 
ne ma, se si limitassero a chiudersi in trincea, 
Mancherebbero di interpretare e farsi carico di 
Quel bisogno di sicurezza che pure li ha portati 


In fin dei conti, nonostante siamo ormai deci- 
Samente entrati in un sistema democratico basa- 


Spalle non di uno, nor di tre, ma di quattro. 


ne che è stato largamen- 


into la Mono 
Ulivo di Prodi. 


politica che ha percorso 


entità forte, ben 


nasce dalla sensazione 


er certi aspetti 


turo di Trieste sta sulle 


Giampaolo Valdevit 


Cosa accadrebbe, se si do- 
vesse trasportare il voto 
triestino per le elezioni po- 
litiche all'interno dell’at- 
tuale Comune? E quanto 
vale quel 50.2 per cento 
mandato a referto da Giu- 
lio Camber che, da solo, gli 
varrebbe un'ipotetica pol- 
trona di primo cittadino? 
Riccardo Illy non racco- 
glie. Assente dalla bagarre 
elettorale, defilato per scel- 
ta precisa dalle comparsa- 
te a favore di questo o di 
quel candidato, il sindaco 
risponde alla sua maniera. 
Mandando a carte quaran- 
totto i calcoli dei politolo- 
gi. «Non ha senso - debut- 
ta - fare paragoni di que- 
sto genere, per un motivo 
ben preciso: il voto delle 
elezioni politiche non si è, 
statisticamente, mai rifles- 
so nelle amministrative, e 
viceversa. Basta andare a 
rivedersi le percentuali del 
'94 per averne la confer- 
ma. Per le “politiche”, in 


genere, si vota per lo schie- 
Tamento, mentre per il Co- 
mune, a maggior ragione 
con la nuova legge elettora- 
le e il doppio turno, per la 
persona. Fare dei raffron- 
ti, dunque, è assolutamen- 
te inutile». 

A urne chiuse, in effetti, 
viene a galla anche un cer- 
to malumore serpeggiante 
tra i grandi sconfitti del 
l'Ulivo, che in alcuni casi 
imputano a Illy di non es- 
sersi schierato dalla loro 


quanto pare non ha gradi- 
to nè le critiche suddette, 
nè tantomeno chi ha volu- 
to individuare nell'affer- 
mazione triestina del cen- 
tro-destra una forma indi- 
retta di protesta nei suoi 
confronti per il piano traf- 
fico, «Un collegamento ridi- 
colo - sbuffa - e a chi lo so- 
stiene rinnovo l'invito ad 
andarsi a vedere i dati del 
‘94), 

Calma olimpica, invece, 
sui futuri rapporti con Ro- 
ma che, come è stato osser- 
vato, con tre parlamentari 
dell'opposizione su quat- 
tro rischiano di sfilacciar- 
si. «A parte che è interesse 
di tutti lavorare per la cit- 
tà, non credo sia un proble- 
ma. Generalmente gestisco 
rapporti diretti con i mini- 
stri. Inoltre conosco bene 
pi 1, ( Prodi, che oltre a tutto è 
perchè avrei dovuto schie- decisamente meglio infor- 
rarmi. Il mio ruolo istitu- mato sulla realtà triestina 
zionale, oltre a tutto, non di quanto non lo sia stato 
me lo concede». Illy nonlo Dini, e dunque....). 
dice apertamente, ma a f.b. 


«Nella vittoria 
del Polo 
il piano-traffico 
non c’entra» 


parte. Lui, rimanda al mit- 
tente le accuse. «Intanto 
sono in buona compagnia, 
visto che è stata una scelta 
convenuta con i sindaci 
delle città-capoluogo, co- 
me ad esempio Rutelli, 
Bassolino, Cacciari...Inol- 
tre, non appartengo a nes- 
sun partito, e non vedo 


WWTTTr-roero=T=— re —rmm——Wémm__ _ t eei emme n 
COME HA FUNZIONATO IL VOTO IN TEMPO REALE SU INTERNET 


Dalle prime elezioni cibemetiche 


Più di trentamila richie- 
ste di pagine in due gior- 
ni: è racchiuso in que- 
st'unico dato il bilancio 
delle prime elezioni ciber- 
netiche, l'esperimento su 
Internet che Credit Data, 
Infordata e Spin hanno 
avviato in collaborazione 
con la prefettura in occa- 
sione delle elezioni del 21 
aprile. 

In pratica, i risultati 
elettorali erano disponibi- 
li in tempo reale da qual- 
siasi angolo del pianeta 
collegato con la grande 
ragnatela informatica In- 
ternet. Grazie a questo 
collegamento gli interes- 
sati potevano seguire di- 
rettamente l'evoluzione 
del quadro politico dei da- 
ti elettorali provenienti 
dai seggi alla prefettura. 

. In particolare sono sta- 
ti resi noti in tempo reale 
ì dati dei singoli collegi 
suddivisi per candidato, 
il numero dei voti validi, 
il totale dei votanti, delle 
schede bianche e nulle, 
dei voti nulli e di quelli 
contestati, tutti con le re- 
lative percentuali sul to- 
tale. 

Ma il dato relativo alle 
30 mila richieste di pagi- 
ne in due giorni, prove- 
niente presumibilmente 
da otto, novemila perso- 
ne che volevano avere un 
aggiornamento elettorale 
in tempo reale, acquista 


to se confrontato a quello 
delle richieste pervenute 
al sito Internet della Ban- 
ca di credito di Trieste 
dall’1 marzo a ieri: 83 mi- 
la. 

«Un successo che va ol- 


Caro direttore, mi piace 
interpretare la notizia da- 
ta dal suo giornale sulla 
mia rielezione — impossi- 
bile, visto che non ‘ero 
candidato — come frutto 
del desiderio di vedere 
fortemente rappresentati 
in Parlamento gli interes- 
si di Trieste. Soprattutto 
nella nuova fase che si 
apre dopo il voto. In Dire- 
zione, a Rifondazione co- 
munista, abbiamo a suo 
tempo deciso di non ripre- 
sentare parlamentari con 
‘più di dieci anni effettivi 
di mandato. Ed io, che so- 
no stato d'accordo, con- 
cludo in questi giorni al 
Senato la mia quarta legi- 
slatura. È bene che ci sia 
un rinnovamento dei 
gruppi e che ci sia in que- 
sto nostro Paese qualcu- 
no che non consideri che 
essere in Parlamento val- 
ga più di ogni altra cosa. 
Anche a costo di rinunci 


La Swgaveva detto Ulivo 


Rietro i clamori elettora- 
si © stata una battaglia 
di @nziosa: la battaglia 
‘i sondaggi che non si 
| iUtevano raccontare e 
 Îubblicare. Ma i sondag- 
lFerano, e hanno con- 
ì lonato sia l'azione del- 
forze politiche sia l'an- 
ba Mento dei mercati. 
finche e partiti hanno 
dito un uso intenso e oc- 
pilto (per legge) delle 
dI *visioni elettorali, le 
ine per decidere dove 
L vestire i propri soldi, 
| RiyQltri per indirizzare 
| Scelte degli elettori. E 
Uta ora battaglia l'ha vin- 
| Swg di Trieste, 
rante tutta la cam- 


pagna elettorale — rivela 
Roberto Weber — abbia- 
mo lavorato intensamen- 
te, e in silenzio, per i no- 
stri clienti (tra cui impor- 
tanti istituti finanziari 
internazionali, ndr), che 
volevano cogliere più ac- 
curatamente possibile le 
previsioni elettorali. Ma 
non è stato facile perché 
la maggior parte degli 
istituti di ricerca dava 
dei risultati diversi dai 
nostri. Naturalmente ab- 
biamo controllato mille 
volte dati e metodi, ma 
alla fine abbiamo confer- 
mato i nostri risultati 
vincendo la scommessa 
finale». Così, adesso, si 


possono leggere in tra- 
sparenza interventi ed. 
editoriali autorevoli che 
davano le due formazio- 
ni in sostanziale pareg- 
gio, mentre i mercati in- 
ternazionali si sono fida- 
ti di chi dava la preva- 
lenza di uno dei due po- 


li, l'Ulivo, vicino alla 
maggioranza assoluta 
dei seggi. - 


«Il calcolo dei seggi — 
continua Weber — era dif- 
ficile a causa della com- 
Pplessità del sistema elet- 
torale, ma siamo riusciti 
ad arrivare ad una previ- 
sione quasi millimetri- 
ca». Poche ore prima del- 
l'apertura dei seggi — chi 


scrive ne è testimone 
oculare — l'Swg aveva 
previsto al Senato dai 
154 ai 166 seggi al cen- 
tro sinistra (seggi reali 
169), da 148 a 138 al cen- 
tro destra (seggi 117) e 
11 alla Lega (seggi 27). 
«Come tutti — conclu- 
de Weber — avevamo sot- 
tovalutato il risultato 
della Lega, ma a differen- 
za della maggioranza de- 
gli altri istituti avevamo 
colto la vittoria dell'Uli- 
vo, ed era questo il dato 
significativo peri merca- 
ti internazionali». E i 
mercati internazionali ci 
hanno creduto. 
Franco Del Campo 


Cuffaro (Rc) precisa: 
«Non ero candidato» 


un successo oltre le previsioni 


tre le nostre previsioni», 
ha commentato Miran Pe- 
cenik della Credit Data, 
una delle due software 
house triestine (l’altra è 
la Infordata) che hanno 
curato lo Sviluppo dello 


strumento; la Spin, forni- 
trice di accessi Internet 
in Friuli-Venezia Giulia, 
ha messo a disposizione 
lo spazio per le relative 
pagine Web. 

Esperimento riuscito, 
dunque, anche se tra le 
22.45 e le 23.30 di dome- 
nica, in pieno spoglio del- 
le schede, si è registrato 
un accavallamento di ri- 
Chieste che i 25 ingressi 
messi a disposizione non 
sono riusciti a smaltire se 
non dopo una certa atte- 
sa. 

Una piccola sbavatura 
che non incide sul bilan- 
cio finale: «Tutto bene — 
confermano Franco Milot- 
ti e Gianfranco Bratos, di- 
ae e vicedirettore 
dell'ufficio elettorale del- 
la prefettura —, lo stesso 
presunto ritardo lamenta- 
to dal Viminale non è sta- 
to che uno scarto irrile- 
vante». È 

«E stata la dimostrazio- 
ne che Internet può soddi- 
sfare anche interessi più 
impegnativi — ha detto 
Marco Kandut della Infor- 
data — oltre alla curiosità 
di collegarsi con gli uten- 
ti di tutto il mondo». Lo 
spoglio cibernetico di do- 
menica scorsa è stato 
l'unico fra tutte le prefet- 
ture d'Italia; un analogo 
collegamento informatico 
era stato predisposto solo 
dall'ammimistrazione pro- 
vinciale di Asti. 


re alle proprie convinzio- 
ni politiche. 

Approfitto dell'occasio- 
ne per confermare a lei e 
ai suoi lettori il mio impe- 
gno per Trieste. Credo 
che far parte della Dire- 
zione nazionale di un 
‘partito che ha avuto — an- 
che localmente — una così 
significativa affermazio- 
ne e che ora si assume la 
responsabilità di consen- 
tire la nascita del gover- 
no Prodi, mi imporrà di 
continuare a seguire (pur 
con una diversa colloca- 
zione e un altro ritmo) i 
problemi della città. Spe- 
ro di poter dare un contri- 
buto alla loro soluzione, 
aiutato dall'esperienza 
maturata e dalle relazio- 
ni stabilite in tanti anni 
di attività parlamentare. 
In questo senso, conside- 
ro poro del giornale 
un buon augurio. 

‘Antonino Cuffaro 
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Marzo. C'è in giro una gran voglia d'auto. Fiat 
vi aiuta a soddisfarla subito, liberandovi dal 


(UNNI — 
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LI contratto alla luce del ole 


ne (ha compiuto 42 an- 
ni nel novembre scorso) 
della storia di Trieste e, 
in assoluto, uno dei più 
giovani della storia re- 
PUDEHSenA: Giulio Cam- 

er, segretario politico 
del Melone, torna a Ro- 
ma con un alto indice 
di gradimento, rilan- 
ciandosi come il più 
amato dai triestini. De- 
putato in due legislatu- 
re, dal 1987 al'94, è sta- 
to sottosegretario ‘per 
otto mesi tra il ‘92 e il 
198 


Se l'aspettava que- 
sto successo con un 
così largo margine? 

«Notoriamente ho il 
pallino dei sondaggi 
che preannunciavano 
un buon risultato per la 
Lista, per me e per il Po- 
lo». 

A cosa va 
ricondotto? 

«Ritengo alla concre- 
tezza negli obiettivi e 
nei risultati e alla. coe- 
renza della Lista, che 
ha sempre lavorato so- 
lo ed esclusivamente 
‘per Trieste». 

DODO il suo ultimo 
mandato lei è; rimasto 
in disparte per due 
anni, mentre era crol- 
lato il Psi e si scatena- 
va Tangentopoli. Co- 
s'ha pensato in quel 
periodo? 

«A mantenermi coe- 
rente nel ruolo di segre- 
tario della Lista, una 
formazione sempre puli- 
ta, strettamente ancora- 
ta al centro». 

Ma il Camber di 
qualche anno fa non 
era un po’ più «impe- 
TUOSO»... 

«Una cosa è il mio ca- 
rattere, altro la necessi- 
tà di una politica intesa 
come ragionamento ed 
equilibrio», 

Camber con il Psi, 
Camber con Forza Ita- 
lia: cosa significa? 

«La Lista, io, i tanti 
amici, sempre e con 
chiunque in grado di as- 
sicurare risultati positi- 
vie concreti alla città». 

Lei è stato eletto al 
Senato, ma con il go- 
verno dell'Ulivo si col- 
locherà all’opposizio- 
ne, Paradossalmente 
Trieste ha espresso 
tre parlamentari del 
Polo che potrebbero 
rimanere isolati? 

«Se la città di Trieste 
sarà isolata e ignorata a 
livello nazionale, se i 
parlamentari dell’Uli- 
vo, Camerini e Bordon, 
non dovessero lavorare 
nell'interesse della cit- 
tà, sarebbe scontato 
che i tre parlamentari 


su tutta la gamma, veicoli commerciali compresi. 


peso degli interessi. Scegliete 


la Fiat che più vi piace. Fino al 
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31 marzo Fiat vi offre 7 milioni per 
Cinquecento e Panda, 12 per Punto, 14 per 
Bravo e Brava, 17 per Tempra e barchetta, 20 


milioni per Croma, Coupé è Ulysse. Il tutto im 


INTERVISTA AL NEOSENA TORE CAMBER 


«E' stata premiata 
la mia concretezza» 


‘È il senatore più giova- 
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autonomia di Trieste, 
posto che la sola auto- 
nomia può assicurare 
alla città un forte e du- 
Taturo rilancio economi- 
co e, correlatamente, 
gli domanderò se è di- 
sposto a impegnarsi as- 
sieme per soluzioni tali 
da portare nuovi posti 
di lavoro alla città, ri- 
lanciandone il ruolo 
portuale ed emporiale e 
quello di porta d'ingres- 
so europea ai grandi 
mercati dell'Est». 
Passate le elezioni, 
le è rimasto un sasso- 
lino nella scarpa del 


quale vorrebbe 
liberarsi? 

eg «Un sassolino un po/ 
particolare: l'invito a 


certe persone a occupar- 
si meno degli interessi 
personali e a occuparsi 
un po' di più per il bene 
di Trieste». 

fest A mente fredda, per- 
chè ritiene di avere 
raccolto quel cinque 
per cento in più ri- 
spetto agli altri due 
colleghi del Polo? 

«Credo si tratti di trie- 
stini che hanno scelto, 
al di sopra del colore po- 
litico, interessati esclu- 
sivamente ai program- 
mi e al grado di concre- 
tezza e r'ealizzabilità de- 
gli stessi, insomma una 
scelta pragmatica, una 
radicata speranza sul 
futuro della città». 

Lei ili solito o è ap- 
prezzeto o è contesta- 
to, non ci sono mezze 
misure nei giudizi. 
Perchè? 

«Non sono un fre- 
quentatore di salotti, 
ma di. frasche e di oste- 
rie, ho obiettivi precisi 
e non fumosi, non ho 
simpatia per chi fa poli- 
tica per ingrassare se 
Stesso. Su queste basi 
Lutto scapi mi sembra chiaro di 
to della provincia di Tri- aver: calamitato simpa- 
este; la. riattivazione tie antipatie, precise e 
dei punti franchi por- giu:stificate». 
tuali e con essa nuove Questo voto politica- 
fabbriche in quelle memte cambierà qual. 
aree; il rafforzamento coisa negli e ri 


della portualità triesti- della politica 
na; per il commercio e triestina? 
l'artigianato lo status «Spero di sì. Con que- 
di area defiscalizzata a ste elezioni Trieste ha 
Trieste sul modello espresso, diversamente 
francese, ma questo di- cia resto della regione, 
penderà esclusivamen- rina scelta inequivoca: 
te dall'Ulivo; la valoriz- evidentemente i bollini 
zazione della città della | blu, il centro chiuso e 
scienza e il conseguen- conseguenti licenzia- 
te insediamento di nuo- ‘menti e l'impoverimen- 
ve realtà produttive nel-. to generale della città 
l'Area e nel Bic», hanno contato qualco- 
.Cosa dirà a Cameri. sa. Confido che il Polo 
ni nel primo viaggio a saprà interpretare la vo- 
Roma, visto che prein- lontà di cambiamento 
derete lo stesso di Trieste e soprattutto 
aereo? — che altri, dall'Ulivo in 
«Gli chiederò se is in poi, sappiano cogliere 
quali termini è disposto questo forte segnale». 
alavorare per une; forte Fabio Cescutti 


«Iparlamentari 
triestini 
dovranno 


lavorare assieme» 


del Polo all'opposizione 
conterebbero poco. Se, 
al contrario, l'Italia ca- 
pirà a pieno le grandi 
potenzialità di Trieste e 
tutti i suoi parlamenta- 
ri sapranno ragionare e 
lavorare al di sopra del- 
le parti politiche, ci po- 
tranno essere notevoli 
risultati». 

Dalle promesse elet- 
torali si passa ai fatti. 
Qual è la sua scaletta 
di lavoro? 

«Ho, cinque obiettivi 
nell'immediato: una 
commissione parlamen- 
tare d'inchiesta sulla di- 
stribuzione dei fondi re- 
gionali in questi 
trent'anni, a tutto Scapi- 


«Dopo Trieste, la provincia» 


Il Polo ha ancora appetito. Reduce dal successo, lo- 
cale, di domeinica, onora in maniera adeguata un 

rosciutto calido nella sede LpT di Corso Saba, ma 
‘ancia anche p recisi messaggi politici per l'immedia- 
to. Non è sfuggito, a Menia e Camber (Niccolini, in- 
fluenzatissim 0, era assente) il dato statistico di 
Muggia e di a Itri comuni dell'ex cintura “rossa”. Sa- 
rebbe un deli tto, dichiara esplicitamente il neosena- 
tore Caraber, non sfuttare adeguatamente la forte 
avanzata dell centro-destra in quelle aree, soprattut- 
to considera to che Muggia, attualmente, è in regime 
commissari ale. Di qui, un rinnovato appello a quel- 
l'unità d'az ione che ha già lanciato il trio verso Ro- 
ma e, con cndidati «vincenti», come auspica Cam- 
ber, potrek;be riservare altre sorprese al di fuori di 
Trieste. 

Il resto iè fatto di ringraziamenti e di soddisfazio- 
ne, vistosissima non solo sui volti degli eletti, ma 
“nche di padri storici della Lista come Cecovini e 
Gambassi ni. Prossima puntata venerdì sera al 
"Macaki” per una nuova festa del Polo, con la Witz 
orchestrii a fare gli onori di casa. 


FIAT LIBERA LA VOGLIA D'AUTO. © 


Fino al 80 aprile, fino a 20 MILIONI ;n 20 MESI & inzeressi ZERO 


‘20 mesi, a interessi zero. L'offerta vale anche 
per i veicoli commerciali, e arriva fino a 20 
milioni per Ducato. Concessionarie e Succursali 


Fiat vi aspettano anche al sabato con soluzioni 


personalizzate. Zero interessi. La voglia d’auto 


non è mai stata così libera. IF/I/A/TI 
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IL MINISTRO DELL'UNIVERSITA’ IN VISITA A TRIESTE LANCIA UN APPELLO AL PROSSIMO GOVERNO | __ RTS AA 


Salvini: «Più fondi alla ricerca» 


«Bisogna che questa regione si renda conto dello sforzo di qualità che qui si sta facendo peri centri scientifici» | ql Teatro Miela 


INTESA SIGLATA IN FRIULIA 
Eintanto da Finreco 

e Area oltre un miliardo 
afavore di Polytech 


Il ministro dell'Università e della ricerca scientifica 
Giorgio Salvini era in visita al Centro di fisica teori- 
ca di Miramare e nel frattempo in Friulia si stava po- 
nendo il suggello a un'intesa tra una sua finanziaria, 
la Finreco IRSA regionale per le cooperative) 
e il Consorzio dell'Area di ricerca per dotare di 1 mi- 
liardo e 215 milioni il fondo di innovazione della 
Polytech, società di biotecnologie che lavora all'in- 
terno del Parco scientifico. 

Un finanziamento innovativo, per la prima volta 
fatto in forma di cooperativa, per una delle società 
più lanciate dell'Area. A fare da testimoni per que- 
sto passo importarite, in una giornata dedicata alla 
ricerca, il presidente della Friulia Flavio Pressacco, 
assieme a quello dell'Area Domenico Romeo, quello 
di Finreco Claudio Sambri, della Polytech Alessan- 
dro Rastrelli accompagnato dal professor Scoccimar- 
ro presenti il direttore dell'Area Mirano Sancin. - 

L'intesa che ha come obiettivo il rafforzamento 
patrimoniale della società (600 milioni sono stati 
spesi da Finreco e 615 dall'Area), dovrebbe consenti- 
re di accrescere e avviare nuovi progetti di ricerca 
ma soprattutto nuovi servizi di collaudo e di certifi- 
cazione di materiali. Im particolare per le industrie 
che lavorano nel settore dei materiali polimerici e 
che operano nel campo farmaceutico, cosmetico e 
alimentare. 

Polytech attualmente svolge ricerche autonoma- 
mente e per conto terzi in diversi campi industriali. 
Lo staff è composto da ,28 persone. tra tecnici e ricer- 
catori e ha contratti di ricerca in corso per circa 7 
miliardi, Svariati i settori di impegno: agricoltura, 
agro-alimentare, farma ceutico, industriale e ambien- 
tale, si occupa di ricerche sulla microincapsulazione 
di microorganismi, rilasicio controllato di pesticidi, 
additivi naturali e semis:intetici per alimenti, imbal- 
laggi per alimenti. Ma ari che di nuovi materiali di ri- 
lascio di farmaci, di biomateriali, di molecole con at- 
tività biologica, di additivi per fluidi, plastiche bio- 
degradabili, indicatori L\iologici di inquinamenti e 
biomasse come fonti di muovi prodotti. 

«L'intesa di oggi è una «significativa dimostrazione 
delle sempre auspicate @Tgie tra istituzioni finan- 
ziarie a favore dell'innovazione - ha commentato il 
presidente di Friulia Pressa cco - dimostra una capa- 
cità di collegamento fra le varie realtà a favore delle 
‘varie iniziative imprenditon'ali. Questa soprattutto 
che è particolarmente importwte, di ricerca applica- 
ta, un'iniziativa nata sotto l'ombrello dell'Area e che 
è condotta da imprenditori». n a 

«Proprio questa parola uscita dal presidente di 
Friulia, “imprenditori”, mi fa particolarmente piace- 
re - ha aggiunto il presidente dell'Area, Romeo, in to- 
no soddisfatto - perchè a livello cittadino spesso 
lamnagioe che l'Area proietta è quella di un insie- 
me di laboratori pieni di ricercatori con 1 camici 
bianchi. Non è così, ci sono imprenditori come quelli 
della Polytech che vivono e fanno parte del mondo 
dell'impresa. Questa di oggi è una giornata molto si- 
gnificativa, è în visita il ministro della ricerca Salvi. 
ni e prenderà contatto con una cittè\ che fa ricerca 
applicata, che fa ricerca e applicazio. he». Un Romeo 
ottimista anche per il futuro: «Propric) un anno fa è 
stato all'Area di ricerca per un inten? pomeriggio 
quello che dovrebbe diventare il prosi ‘imo capo di 
fovomo, ‘Romano Prodi - ha concluso - c onosce bene 

‘Area e potremo costruire rapporti diiretti con il 
prossimo governo». In chiusura la firnna e il com- 
mento del presidente di Finreco: «Una firma che si- 
gia una concezione nuova di intervento» ‘pubblico - 

‘a spiegato Sambri - una sinergia Friuilia-Finreco- 
‘Area, per stimolare e accompagnare nel loro cammi- 
no operazioni industriali ricche di conteni uto scienti- 
fico-tecnologico». 

gg 


. ogni cosama non, ì 
rinuncerebbe mali e poi mai 
a tutte le altrre cose. 


“Conto dedicato” dilata mera vigliosamente i 
tempi dei pagamenti a chi detesva dilazionare le 
scelte. La pratica con la banca la si avvia diretta- 
mente da Z&P: senza alcuna complicazione, per 


«Rientra nei program- 
mi del ministero l'ero- 
gazione di un contribu- 
to a favore del Labora- 
torio»: la promessa è 
di Giorgio Salvini, mi- 
nistro ‘dell'Università 
e della ricerca scienti- 
fica, che ieri ha inizia- 
to la sua visita triesti- 
na proprio dall'Imma- 
ginario scientifico, 


quasi a coronamento 
degli innumerevoli ap- 
pelli delle scorse setti- 


mane a favore della so- 
pravvivenza della 
struttura, messa in 
forse da una grave cri- 
si di finanziamenti. 
Alle 9 il ministro, ac- 
compagnato dal prefet- 
to Mario Moscatelli e 
dal senatore Claudio 
Villi, è arrivato ai padi- 
glioni fieristici che 
ospitano il Lis: ad ac- 
| coglierlo c'era Paolo 
‘Budinich, presidente 
della fondazione inter- 
nazionale Trieste per 


IMMAGINARIO 


«Unaiuto 
deve giungere 
dalla città e 
dalla Regione» 


il progresso e la liber- 
tà delle scienze, alla 
quale l'Immaginario 
fa capo. Salvini ha se- 
guito con interesse il 
giro all'interno del La- 
boratorio ed è rimasto 
particolarmente incu- 
riosito dallo Starlab 
planetario, una sorta 
di semisfera autogon- 
fiabile che riproduce 
la volte celeste che il 
ministro ha voluto vi- 
sitare e sperimentare 
personalmente. 

Vivo interesse han- 
no suscitato anche la 


biblioteca del Lis e il 
laboratorio interno do- 
ve tra l'altro, uno 
schermo video ripro- 
duce le immagini stu- 
diate al microscopio. 

«Sono assolutamen- 
te impressionato per 
quanto ho visto — ha 
commentato ‘alla fine 
della visita il ministro 
Salvini — questa strut- 
tura colloca di diritto 
Trieste ai vertici, non 
solo nazionali ma eu- 
ropei nel campo scien- 
tifico. Il sostegno eco- 
nomico al Lis rientra 
nei programmi del mi- 
nistero — ha ribadito — 
ma un aiuto deve veni- 
re anche dalla città, 
dalle istituzioni e so- 
prattutto dalla Regio- 
ne». Soddisfazione per 
la visita ha espresso 
anche Paolo Budinich 
che ha annunciato la 
presenza di Salvini il 
prossimo novembre in 
occasione della Setti- 
mana scientifica euro- 
pea. 


L’ACT PROVA MEZZI LUNGHI 18 METRI 


Prossimamente sulle strade 
i nuovi «superautobus» 


L'Azienda — consorziale 
trasporti rinnova il suo 
parco mezzi. L'Ag 300, 
un autobus snodato della 
lunghezza di 18 metri, è 
in prova in questi giorni 
nella nostra città per con- 
sentire ai tecnici dell'Act 
di valutare la sua mano- 
vrabilità. L'autobus urba- 
no articolato, realizzato 
dalla De Simon di Udine 
in collaborazione con la 
ditta belga Van Hool, ha 
una capienza di 150 po- 
sti di cui 35 a sedere e 
115 posti in piedi, La sua 
caratteristica principale 
è lo snodo che collega il 
tradizionale bus (12 me- 
tri di lunghezza) al secon- 
do, detto rimorchio. Le 
quattro porte di servizio 
a doppia anta sul lato de- 
stro hanno meravigliato, 
nella mattinata di ieri, i 
tanti triestini che lo han- 
no visto percorrere il tra- 
gio della linea 10 e quel- 
[o della 20. 

«L'Ag 300 è una novità 
per Trieste — ha ricordato 
Giuseppe Pagliari, capo 
area esercizio movimenti 
dell’Act — che non presen- 
ta alcun problema dal 
punto di vista della ma- 
novrabilità. I suoi 18 me- 
tri non influiscono infat- 
ti nella sua conduzione e 
consentono una capienza 
di utenti di molto supe- 
riore a quella che attual- 


“Conto dedicato” Z&P: 
per chi ama la casa sopra 


l’accesso a varie, comode formule acl interessi zero. 


mente viene offerta dai 
tradizionali bus». 

L'Azienda consorziale 
trasporti, che è interessa- 
ta a rinnovare il suo par- 
co mezzi, si è rivolta alla 
ditta friulana che già nei 
prossimi giorni fornirà 
un aliro autobus di ‘pro- 
va. «Stiamo valutando le 
caratteristiche tecniche 
della macchina — ha ag- 
giunto Pagliari — nei per- 
corsi più affollati. Questo 
tipo di autobus è usato in 
molte città italiane pro- 
prio per la sua alta dispo- 
nibilità di posti. Una ca- 
ratteristica che consenti- 
rebbe all'Act di far fronte 
alle sempre maggiori ri- 
chieste degli utenti che, 
a volte, in alcuni punti 
della città sono costretti 
ad attendere più a lungo 
il passaggio di un altro 
bus meno affollato». 

I rivestimenti esterni, 
l'isolamento e l'insonoriz- 
zazione, la climatizzazio- 
ne e i sedili di tipo mono- 
scocca fanno dell'Ag 300 
un autobus urbano al- 
l'avanguardia, che molto 
probabilmente verrà ac- 
quistato dall'Act entro il 

rossimo anno. È infatti 
intenzione dell'Azienda 
consorziale trasporti «eli- 
minare» parte dei suoi 
bus, alcuni dei quali han- 
no raggiunto anche i ven- 

ticinque anni di attività. 
T.V. 


FILCAMS 


LaMerola 
riconfermata 
segretario 
provinciale 


‘Adriana Merola è sta- 
ta riconfermata con 
‘voto unanime segreta- 
ria generale della Fil 
cams-Cgil, il sindaca- 
to dei lavoratori del 
commercio, albergo, 
mensa e servizi. L'ha 
eletta il nuovo comi- 
tato direttivo scaturi- 
to dal nono congresso 
comprensoriale, che 
ha anche scelto i dele- 
gati al congresso re- 
gionale di categoria e 
quelli al congresso 
provinciale della Nuo- 
va Camera del lavo- 
ro-Cgil di Trieste. 

Oltre alla Merola, è 
intervenuto Bruno Pe- 
rin della Filcams na- 
zionale, che ha anche 
tratto le conclusioni 
del dibattito congres- 
suale. 


LUNEDI” 
Assemblea 
cronisti 


Si svolgerà lunedì al- 
le 15 nella sede del- 
l'Associazione della 


ad eleggere i delega- 
ti al congresso na- 
zionale che si svol- 
gerà a Noto. Nel'oc- 
casione sarà votato 
un documento da 
portare al congres- 


so nazionale della 
Federazione della 
stampa, in program- 
ma in Sardegna dal 
20 al 25 maggio, 


Servizio di 
Giulio Garau 


«L'Italia è uno dei paesi 
che dedica meno risorse 
alla ricerca, l'1,3 per cen- 
to del Pil (prodotto inter- 
no lordo), rispetto al 2,5 
per cento della Francia o 
ll 2 della Germania. Que- 
sta situazione deve miglio- 
rare. Avrebbe dovuto con 
il mio governo, purtroppo 
abbiamo dovuto fare i con- 
ti con una crisi finanzia- 
ria gravissima. Sono otti- 
mista, spero che le possibi- 
lità italiane nel campo del- 
la ricerca aumentino». Co- 
me ministro dell'Universi- 
tà e della ricerca scientifi- 
ca, ma soprattutto come 
professore e fisico Giorgio 
Salvini ha spinto il, possi- 
bile. Ora tocca al governo 
di Prodi, Il ministro uscen- 
te, in eredità, lascia le rac- 
comandazioni. Che ieri ha 
ribadito durante la sua vi 
sita di una giornata intera 
a Trieste città della scien- 
za. Più che una visita in- 
formale un ritorno a casa 
tra amici, colleghi docen- 
ti. 

Di prima mattina un 
vertice con il sindaco Illy, 
poi il laboratorio dell'Im- 
Maginario scientifico, 
l'Università, al Centro di 
fisica teorica di Miramare 
per inaugurare il centro 
funzionale. Infine la visi- 
ta a Elettra, per vedere i 
progressi fatti dall'anello 
di luce di Sincrotrone dal- 
l'ultima visita. Allora era 
presidente dell'Accademia 
dei Lincei. E ieri è ritorna- 
to ad Elettra uscendone 
entusiasta, avrebbe volu- 
to restare ancora per ore. 
Infine l'Area di ricerca. 

«Non è che l'Italia non 
fa ricerca, la fa e di prima 
classe - ha spiegato - è 
che la ricerca dovrebbe 
avere più fondi dal Gover- 
no. Speriamo di arrivare 
dal 1,3 per cento almeno 
al 2 come in Germania). 
Fondi alla ricerca e soprat- 
tutto a Trieste che della ri- 
cerca sta cercando di fare 
uno dei suoi vantaggi com- 
petitivi. «Anche le iniziati- 
ve che si fanno qui sono 


di prima classe - ha ribadi- 
to Salvini - e anche in fu- 
turo saranno profonda- 
mente rispettate, capite e 
aiutate, Bisogna che que- 
sta regione si renda conto 
dello sforzo di qualità che 
Trieste sta facendo. Que- 
sta città ha diritto a un 
progresso culturale eleva- 
to perchè questi posti se li 
è conquistati». 

Lo ha ribadito al Centro 
di fisica teorica di Mira- 
mare ma anche durante la 
visita a Elettra, Accompa- 
gnato dal professor Fonda 
e accolto dall'amministra- 
tore delegato Rizzuto e 
dal presidente dell'Area 
Romeo il ministro Salvini 
si è intrattenuto per più 
di un'ora a Basovizza. Ec- 
citato, nei panni più di ri- 
cercatore e scienziato 

iuttosto che di ministro, 

a voluto fare un giro 
completo all'anello di lu- 
ce, all'acceleratore Linac 
e o Sala linee di luce, 
parlando con un gruppo 
di studenti dell'accademia 
austriaca delle scienze, 
con un gruppo di utenti 
svizzeri che stavano fa- 
cendo delle prove su spe- 
ciali conduttori. ma ha an- 
che rivisto amici e colle- 
ghi, quasi un ritorno in fa- 
miglia. 

«Ero qui due anni fa - 
ha commentato cammi- 
nando, tradendo emozio- 
ne - quanti progressi, c'è 
un interesse europeo su 
questa macchina, si lavo- 
Ta a pieno ritmo, non è 
stato perso tempo», À Sue: 
gare i macchinari e i fun- 
zionamenti ci hanno pen- 


sato i vari responsabili a 
cominciare dal professor 
Margaritondo, Castelli, 


Massarotti e il vice diret- 
tore scientifico Savoia. ha 
chiesto, voluto sapere e si 
è gustato un'ora intera di 
discussione scientifica tra 
colleghi. Infine l'Area di 
ricerca, accompagnato dal 
presidente Romeo, E ve- 
dere l'ultimo gioiello della 
città il Parco scientifico, 
l'unico funzionante in Ita- 
lia, e le visite ai laboratori 
di Carso, del Centro di bio- 
tecnologia, a Polytech e al 
o Task che si occu- 
pa di fisica di superficie. 
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Ulivo, oggi pomeriggio 
assemblea pubblica 


L'Ulivo promuove un'assemblea pubblica al Teatro 
Miela per questo pomeriggio alle 18. All'assemblea 
saranno presenti le forze politiche aderenti alla Coa- 
lizione e i candidati alle elezioni del 21 aprile. Tutti 
i cittadini sono invitati. 


Festa universitaria 
stanotte al «Machiavelli» 


Il mensile degli studenti universitari di Trieste, «Il li- 
bretto», esce oggi in «Edizione straordinaria». E que- 
sto infatti il titolo della serata organizzata alla disco- 
teca Machiavelli di Barcola. Ad allettare i giovani 
(Gneo delle scuole superiori e dell'università, ma an- 
che i non studenti, ovviamente) c'è un gioco. Gli 
omaggi a disposizione di chi saprà scoprire gli indizi 
(alcuni dei quali ancora misteriosi) sono un viaggio 
a Parigi per due persone, con il soggiorno per tre 
giorni (offerto dal Cts), biglietti e abbonamenti offer- 
ti dal Politeama Rossetti. L'inizio della festa è fissa- 
to per le 24. Attenzione però: non tutti hanno diritto 
a partecipare al gioco; per informazioni, telefonate 
al 771414. 


Dibattito sui gas inquinanti 
all'Associazione artigiani 


Meno un'autovettura inquina, meno combustibile 
consuma. Eppure, nonostante il rapporto sia favore- 
vole sia al portafoglio che ai polmoni dei cittadini, 
sono assai poche le automobili in regola con i valori 
consentiti per le emissioni dei gas inquinanti. I dati 
sono emersi nel corso di un incontro tenutosi all'As- 
sociazione degli artigiani di Trieste tra gli iscritti al- 
la categoria meccanici e l'ingegner Sandro Chiaran- 
dini, direttore della Motorizzazione civile. Scopo del- 
la riunione era stabilire dei parametri comuni che 
consentano al parco macchine locale di passare sen- 
za difficoltà l'esame dei gas di scarico, sia ai fini del 
rilascio del bollino blu Di per le revisioni periodi- 
che presso la Motorizzazione civile. 


Divieto di sosta in via Ascoli 
per il completamento di un edificio 


Per poter ultimare i lavori di costruzione di un edifi- 
cio residenziale in via Ascoli, è stata disposta, fino 
al 80 settembre, esclusivamente dalle 8 alle 17 dei 
soli giorni feriali, l'istituzione del divieto di sosta € 
fermata per tutti i veicoli sulla via Favetti lato dei 
numeri dispari, nel tratto compreso tra il numero 1 
e il numero 3/1. I veicoli presenti in sosta abusiva sa- 
ranno rimossi. 


Sabato chiuso al traffico 
il viale del Cacciatore 


Per consentire lo svolgimento della gara automobili- 
stica «3.a Trieste-Opicina storica», è stata disposta; 
per sabato, la chiusura al traffico veicolare de viale 
Cacciatore dalle 10.30 alle 13.30, nonché l'istituzio- 
ne-del divieto di sosta e fermata per tutti i veicoli 
marciapiedi compresi, dalle ore 7 alle 13.30 su ambo 
i lati dello stesso viale. I veicoli in sosta abusiva sa- 
ranno rimossi. 


Adesioni presso lo Snals — + e 


perl ricorso al Tar 


Lo Snals ha riaperto i termini per aderire al ricors0 
al Tar del Lazio per il mancato aumento stipendiale 
relativo al contratto 1991-1993, annullato di fatto 
dal governo. Il personale della scuola in servizio e 
quello posto in quiescenza a partire dal 1.0 gennaio 
1992 hanno tempo fino al 20 maggio per sottoscrive 
re l'adesione presso la oo provinciale del sin- 
dacato, via Paduina 4, nelle giornate di lunedì, mer- 
coledì e venerdì dalle 9 alle 12 e dalle 17.30 alle 
19.30. 


GIOVEDI’ LA TRADIZIONALE CERIMONIA NEL GIORNO DELLA LIBERAZIONE 


Risiera, il ricordo del martirio 


La commemorazione verrà svolta dal professor Miccoli, docente universitario di Storia 


Nel cinquantesimo anni- 
versario della Liberazio- 
ne, si svolgerà anche 
quest'anno la tradiziona- 
le cerimonia alla Risiera 
di San Sabba, unico cam- 
po di sterminio esistente 
in Italia. L'appuntamen- 
to è per. giovedì alle 
10.30. Gorone alla memo- 
ria dei Caduti verranno 
deposte, con gli onori mi- 
litari, a cura del Prefet- 
to, della Regione, del Sin- 
daco, del Comitato per 
la difesa dei valori della 
Resistenza e delle istitu- 
zioni democratiche. 

Funzioni religiose ver- 
ranno. officiate, com'è 
tradizione, nei riti catto- 
lico, ebraico e serbo-or- 
todosso. Alcuni canti 
verranno eseguiti dal co- 
ro del Collegio del Mon- 
do unito, Oratore ufficia- 
le sarà il professor Gio- 
vanni Miccoli, direttore 
dell'Istituto di storia me- 
dioevale e moderna del- 
la Facoltà di Lettere e fi- 
losofia dell'università. 
Prenderanno la parola 
anche il commissario del- 
la Provincia, Mazzurco, 
il vicesindaco Damiani, 
Adele Pino segretario re- 
gionale della Uil e Boris 
Pangerc sindaco di San 
Dorligo. 

In occasione sempre 
del 25 aprile il Movimen- 
to sociale-Fiamma trico- 
lore. organizza invece 
una cerimonia. comme- 
morativa che comincerà 
a mezzogiorno alla Foi- 
ba di Basovizza e prose- 
guirà poi al cimitero au- 
stro-ungarico di Prosec- 
co dove saranno ricorda- 
ti «i caduti di tutte le na- 
zionalità e di tutte le 
guerre quale severo mo- 
nito contro i conflitti tra 
europei voluti dai mer- 
canti di cannoni sulla 
pelle dei popoli». + 


«Bisogna rendere quan- 
to prima operativo l'ac- 
cordo bilaterale già si- 
glato con la Slovenia in 
tema di convenzione 
previdenziale». Rober- 
to Treu, presidente del 
comitato sindacale in- 
terregionale, rilancia 
così la necessità di ri- 
solvere definitivamen- 
te le carenze del decre- 
to legge sull'immigra- 
zione e favorire lo svi- 
luppo della cooperazio- 
ne economica. La tute- 
la e la regolamentazio- 
ne del lavoro frontalie- 
ro e l'accelerazione del 
Poeta di sviluppo 
ella cooperazione tra 
Italia e Slovenia sono 
infatti i punti che il 
Csi, organismo che rag- 
ruppa i sindacati ita- 
Îani e quelli della vici- 
na Slovenia, porrà in 
primo piano in occasio- 
ne del 1.0 maggio e che 
sono emersi nel corso 
di una conferenza stam- 
pa alla quale sono inter- 
venuti anche Adele Pi- 
no, segretario provin- 
Aa lella Uil, Lucio 
Pellegrini, segretario 
della Cisl e Boris Maza- 
lin, del sindacato 90 
della Slovenia. 

Il 29 aprile, dopo un 
incontro simbolico tra i 
rappresentanti dei lavo- 


INIZIATIVA SINDACALE ITALO-SLOVENA 


«Lavoratori frontalieri 
da regolamentare» 


ratori italiani e quelli 
di oltre confine al vali- 
co confinario di Fernet- 
ti, è quindi previsto un 
incontro tra il presiden- 
te della Giunta regiona- 
le Ceccotti, i sindaci dei 
comuni della provincia 
ei responsabili degli en- 
ti locali. Nel corso del- 
l'incontro il Csi rende- 
rà pubblico un appello 
volto a migliorare la si- 
tuazione del frontalie- 
rato, dei lavoratori stra- 
nieri che oltrepassano i 
nostri confini per veni- 
re a lavorare, correndo 
numerosi rischi per i 
ali non sono tutelati. 
«I lavoratori fronta- 
lieri, specie sul confine 
italo-sloveno, rappre- 
sentano un fenomeno 
consolidato che è favo- 
rito dalla presenza 
minoranze etniche. Ex- 
tracomunitari che per 
molti aspetti sono di- 
versi dai lavoratori im- 
migrati, in quanto non 
‘incidono . sull'aspetto 
dell'abitazione produ- 
cendo un impatto assai 
relativo sui servizi pub- 
blici. Bisogna quindi la- 
vorare — ha ricordato 
Roberto Treu, presiden- 
te Gsi Nord Est — per re- 
golarizzare il lavoro ne- 
ro che interessa miglia- 
ia di collaboratori do- 


CISL 


E venerdì 
un’altra 
“cerimonia 
con D'Antoni 


La Cisl provinciale, 
in collaborazione 
con la Fim-Cisl na- 
zionale, organizza 
una manifestazione 
alla Risiera di San: 
Sabba venerdì 26 al- 
le 10.30. 


‘mestici e operai specia- 
lizzati sloveni che gior- 
nalmente entrano nel 
territorio dello Stato». 
«Un'altra urgenza da 
risolvere riguarda gli 
infermieri extracomuni- 
tari ai quali l'Italia si è 
rivolta e si rivolge per 
far fronte alla grave ca- 
renza di queste figure 
professionali — ha ag- 
giunto Treu —. Contem- 
‘poraneamente alla sca- 
denza del contratto di 
lavoro, per questi lavo- 
ratori scatta infatti la 
fine del permesso di 
soggiorno. Questi citta- 
dini risultano ‘quindi 
svantaggiati rispetto a 
tutte le altre categorie 
di lavoratori immigrati 
i quali, al termine del 
rapporto di lavoro, pos- 
sono godere, in molti 
casi, sia degli ‘‘ammor- 
tizzatori” propri, del 
mercato del lavoro, sia 
della permanenza in 
Italia». Un altro aspet- 
to che è emerso: dalla 
conferenza stampa ri- 
guarda invece la condi- 
zione dei REcfueni della 
ex Jugoslavia, per i 
quali lo status di profu- 
go per ragioni umanita- 
Tie preclude la possibili- 
tà di accedere a un.la- 
voro in Italia. 
Roberto Vitale 


Parteciperanno 1 
quadri sindacali del- 
la Federazione del 


metalmeccanici del- 
la Cisl provenienti 
da tutta Italia. Inol- 
tre, saranno presen” 
ti il sindaco Riccal- 
do Illy, il vicepres! 
dente della Region? 
Cristiano Degano, 

segretario generale 
della Fim-Cisl Gian” 
ni Italia, il segreta” 
rio generale della 
Cisl, Sergio D'Anto7 
ni. di 
La manifestaz!9” 


pomeriggio, di 
15.30, nel Parco “ 
Miramare, con VIS 
ta al Castello, © alle 
17 la banda cittaft. 
na Giuseppe Ve” 
terrà un concerto: 


n -- 


CE sa ‘vr | 


gf — ia 


ESECSE. 


GOETHE 


Cosisi 
penalizza 
la cultura 
germanica 


Anche in Germania 
sono anni di vacche 
magre. Si parla sem- 
bre più insistente- 
mente di tagli alla 
spesa pubblica: il go- 
Verno si appresta, 
Droprio nella riunio- 
ne di domani, a met- 
tere mano alle forbi- 
ci. I primi a cadere, 
naturalmente, saran- 
no i luoghi di cultu- 
ta. E' in questa logi- 
ca, in questo vento ge- 
lido ce spazza tutta 
l'Europa, che rientra 
il taglio del Goethe In- 
Stitut di Trieste. Nien- 
te da dire. 

Ma anche nel ridur- 
te le spese bisogna 
avere giudizio. E in 

luesto caso l'ufficio 

i presidenza di Mo- 
naco non ci fa una 
bella figura. “Fra le 
sue sette sedi italia- 
ne, infatti, Trieste è 
‘unica nel Nord-Est, 
Che è al tempo stesso 
la regione in cui - per 
ovvie ragioni storico- 
geografiche - il tede- 
sco viene studiato di 
più. Si parla tanto di 
rafforzare i legami in- 
ter-europei, di apertu- 
ra all'Est, e si finisce 
boi per lasciar scoper- 
ta una piazza essen- 
Ziale a entrambi que- 
Sti fini, una zona che 
ha fatto dell'incontro 

a la cultura latina, 
Slava e germanica il 
Proprio ruolo prima- 
Vo nella storia. 

Certo, mantenere 

e istituti nel Nord- 
Ovest dell'Italia (a Mi- 

No, Genova e Tori- 
no) è una buona co- 
Sa, se uno se lo può 
Permettere. rire 
una prestigiosa sede 
a Hanoi, in Vietnam, 
vale senz'altro la pe- 
na. Ma quando i fon- 
di scarseggiano, si- 
gnori, trovate almeno 
è soldi per comprarvi 
una carta. geografi-' 
ca... 


e.C. 


la Siringa era appog- 
Rata a terra, ancora 
S 


Orca di s: le, Mo- 
èNo PEAzzatti: 36 ie 
» tipo; ‘o, via Fla- 
va di Aguilinia 58, 6 il 
‘condo morto per 
îI erdose dall'inizio 
aell'anno. Il suo corpo 
chaza vita era rannic- 
te ato vicino allla pa- 
he, della sua camera 
vel appartamento di 
@ Flavia. 
ni trovarlo così con 
diri pochi sbarrati e la 
te ga appoggiata a 
lora è stata ieri verso 
al l ) una zia che abita 
buy piano di sopra. Ha 
| nigoSato la porta e non 
any vendo risposta è 
prata. Giunta in ca- 
de t& la macabra sco- 
Seta. 
Ul posto è giunta do- 
o pochi minuti un’am- 
Mmeguiza del 118 ma il 
fardico non ha potuto 
te Altro che constata- 
“olo Scesso attribuen- 
locie un collasso car- 
bapircolatorio da pro- 
Îiac, © overdose da op- 
Mugi Dopo pochi mi- 
Cope arrivato il medi- 
ie Fulvio Costan- 
Ùtangs che ha in so- 
a confermato la 
Name si del cade si 
pp: 2! carabinieri di 
pui Moreno Braz- 
Oprig Stato dimesso 
° pochi giorni fa 


Mercoledì 2A aprile 1996 


E' deciso, il Goethe Insti- 
tut chiude, La direttrice 
della storica istutizione 
di via Coroneo, Brigitte 
Weis, ha ricevuto via 
fax la comunicazione uf- 
ficiale della decisione 
del Presidium di Mona- 
co; avallata anche dal 
ministero degli Esteri. 
Nella lettera si-parla di 
«ristrutturazione», si 
ventila la possibilità di 
mantenere a Trieste un 
delegato addetto alla su- 
pervisione di fantomati- 
ci corsi di tedesco curati 
da una fantomatica asso- 
ciazione da costituirsi in 
loco, ma la realtà dei fat- 
ti parla da sola: dei 18 di- 
pendenti che attualmen- 
te animano la vita della 
sede ne resterebbe uno 
solo allo sbaraglio, senza 
neanche una scrivania a 
cui sedersi. In italiano 
questa non si chiama ri- 
strutturazione ma chiu- 
sura. 

La riunione degli undi- 
ci membri della presi- 
denza del Goethe Insti- 
tut è stata burrascosa, 


Trieste / Città 


Possibile un estremo tentativo 


per fare pressioni su Bonn, 


mai dipendenti già vedono 


ridottissimi margini di manovra 


come ammettono gli 
stessi componenti. An- 
che a causa degli inter- 
venti piovuti a decine da 
Trieste sul tavolo del 
‘presidente, professor Hil- 
mar Hoffmann, la deci- 
sione noù è stata facile. 
Ma alla fine è stata pre- 
sa lo stesso. La crisi in- 
combe, i tagli s'impongo- 
no. Tutto sta a vedere, 
però, dove si vuole ta- 
gliare, e perché... 

«Questa chiusura è 
‘una vera assurdità - riba- 
disce Glaudio Magris, 
che notoriamente non è 
incline al campanilismo 
- e soprattutto è insensa- 
to il tentativo di farla 


passare per un ridimen- 
sionamento indolore. Ri- 
sponderò personalmente 
al direttore del Goethe 
Institut di Roma che ha 
avanzato questa inter- 
pretazione. Qui si elimi- 
na la sede, si tagliano i 
fondi alla biblioteca, si 
devasta il corpo inse- 
gnante. Che cosa resta? 
Bisogna rispondere con 
decisione, non possiamo 
farci prendere in giro. E 
soprattutto bisogna cer- 
care di far arrivare a 
Bonn un messaggio chia- 
ro di contrarietà attra- 
verso i canali più eleva- 
ti, fosse anche il presi- 
dente del consiglio, se 


necessario. Del resto, su 
questo tema ho visto ve- 
ramente una grande mo- 
bilitazione in città, e a 
ragione, visto che il tede- 
sco sta assumendo sem- 
pre più il ruolo di lingua 
franca nell'Europa Cen- 
trale e conoscerlo sarà 
essenziale a un eventua- 
: le sperabile rilancio di 
Trieste». 
Meno baldanzosi sono 
i dipendenti dell'istitu- 
to, che vedono «ridottis- 
simi margini di mano- 
vra), come dichiara con 
voce tetra la loro rappre- 
sentante, Alexandra Ha- 
gemann. «Quel che è cer- 
to è che l'ipotesi ventila- 
ta di organizzarci da soli 
sotto la ‘guida’ di un de- 
legato della centrale non 
ci sembra praticabile». 
La storica sede del Goe- 
the Insitut, dunque, già 
attiva prima della guer- 
ra, rischia di svuotarsi 
definitivamente entro il 
31 dicembra di quest'an- 
no. E' questa la «deadli- 
ney imposta da Monaco. 
Che non ci sia davvero 
più nulla da fare? 


VIA FAX DAL PRESIDIUM DI MONACO L’ANNUNCIO DI UNA RISTRUTTURAZIONE CHE VALE UNA CHIUSURA 


Goethe Institut, sorte segnata 


| Di 18 dipendenti ne resterà uno solo per la supervisione di fantomatici corsi - Magris: «Una presa in giro» 


PARLA IL VOLONTARIO TRIESTINO FERITO DA UNA MINA ANTICARRO INUGANDA 


«Fo visto il mio piede volare via» 


Maurizio Costanzo è giunto ieri sera all'ospedale di Cattinara dopo un estenuante viaggio da Kampala 


Maurizio Costanzo è arrivato ieri sera 
all'ospedale di Gattinara. (Foto Lasorte) 


ree=——_——_- 
ANCORA MORTE PER DROGA 


Untipografo stroncato 
da un'overdose 
In via Flavia ad Aquilinia 


Moreno 
Brazzatti (foto) 
è stato trovato 
dalla zia 


dal Cim di Domio e in 
passato era stato a lun- 
go ricoverato nel Cen- 
tro diagnosi e cura del- 
l'ospedale Maggiore. 
Gli avevano detto che 
era guarito. 

Voleva smetterla 
con la droga. Ma forse 
ieri mattina Brazzatti 
ha ceduto accettando 
la bustina, il quartino, 
da uno spacciatore. Ed 
è proprio in questa di- 
rezione che puntano le 
indagini dei carabinie- 
ri. La casa è stata per- 
quisita, ma non sareb- 
be stato trovato nulla 
di interessante. I mili- 
tari stanno ricostruen- 
do le ultime ore di vita 
dell’uomo. Chi ha in- 
contrato tra lunedì se- 
Ta e martedì mattina? 

Due mesi fa in circo- 
stanze analoghe era 
morto Giuseppe La Mo- 
nica. Il suo corpo era 
stato trovato da un 
O alla sommità 

via Tigor. Anche lui 
aveva la siringa appog- 

iata a terra e anche 
lui era rannicchiato, 

Il cadavere di More- 
no Brazzatti è stato 
composto nella cella 
mortuaria dell'ospeda- 
le Maggiore a disposi- 
zione del sostituto pro- 
curatore Giorgio Nicoli 
che dovrebbe disporre 
l'autopsia. 


La voce è flebile, Maurizio Costanzo, 32 anni, via 
Schiavoni 3, il geologo triestino rimasto gravemente 
ferito in un incidente in Uganda, è arrivato ieri sera 
a Trieste, trasportato da un'ambulanza del 118 che 
poche ore prima lo aveva prelevato all'aeroporto di 
Linate. Parla da Vicenza, per mezzo di un cellulare 
che l'autista dell'ambulanza gli ha momentaneamen- 
te prestato. «Ora il peggio è passato. Mi sono visto la 
morte in faccia», dice. 

| Poi inizia il suo drammatico racconto: «Eravamo 
al Nord dell'Uganda (Costanzo partecipava come vo- 
lontario a un programma dell'Acav, un'associazione 
trentina di volontari che si sta prendendo cura dei 
230 mila profughi scappati dal Sudan, ndr) e stava- 
mo rientrando alla base a Gimbè. Ho udito un boato 
fragoroso e la Toyota Land Cruiser che guidavo si è 
alzata, quasi impennata. Ho sentito un dolore lanci- 
nante alla gamba e ho visto il mio piede volare via, 
Poi credo di aver perso i sensi». Costanzo non ha 
dubbi: «Penso di essere stato fortunato se Oggi posso 
raccontare questa tremenda avventura», 

1 soccorsi sono stati qualcosa di incredibile. «Dopo 
qualche ora mi hanno messo'sul sellino di una bici- 
cletta e pian piano mi hanno accompagnato all'ospe- 
dale». Qui il geologo triestino è stato finalmente visi- 
tato e subito operato da un medico di Trento, il dot- 


tor Alberto Bonini, che gli ha amputato il piede de- 
stro e medicato quello sinistro dove ha subito una 
frattura. 

«Tornerò in Africa. Ho sempre desiderato fare il 
volontario e questo incidente certo non mi fermerà», 
ha aggiunto il geologo. Poi continua: «La situazione 
in Uganda è ormai gravissima. Tutti gli europei stan- 
no lasciando quel'paese». 

L'attentato terroristico che ha orribilmente muti- 
lato il tecnico triestino rientra nella lotta tra le fazio- 
ni per il potere nel paese che fu governato da Idi 
Amin Dada, Il 9 maggio sono in programma le elezio- 
ni generali osteggiate dalla fazione fondamentalista 
islamica che è finanziata e armata dal Sudan. 

E cosa farà adesso? «Cercherò un ospedale dove 
posso fare la riabilitazione. Vorrei che in poco tem- 
po mi attaccassero alla gamba una protesi. Poi torne- 
Tò a fare il volontario». 

Costanzo era partito lunedì notte da Kampala a 
bordo di un aereo dell'Air France per Parigi. Dalla 
capitale francese il tecnico è stato trasbordato in un 
aereo diretto a Milano dove appunto è giunto ieri 
verso mezzogiorno. Poi il viaggio in ambulanza fino 
a Trieste seguito in macchina dai genitori che lo han- 
no accolto in lacrime allo scalo milanese. 

c.b. 


UN PROCESSO PER CONTRABBANDO SVELA PROCEDURE COMMERCIALI INEDITE 


Cosi la Serbia eludeva l'embargo 


Per la Procurai fornelli venivano fatti passare per macedoni - Per la difesa è un equivoco 


Un modo per eludere 
l'embargo decretato alla 
Serbia dall'Onu. O al con- 
trario un colossale equi- 
voco commerciale - poli- 
tico. Sono queste le due 
tesi a confronto nel pro- 
cesso che ha visto ieri sul 
banco degli imputati Ra- 
tco Ygmijtovich, un com- 
‘merciante serbo titolare 
a Milano della “Proital” e 
della “Allopex” , due im- 
port - export di una qual- 
che notorietà. E’ accusa- 
to di contrabbando, falso 
materiale, falso ideologi- 
co e utilizzo di atti falsi. 
Per la Procura e per la 
Guardia di Finanza ha 
importato in Italia nel 
gennaio del 1994 70 ton- 
nellate di piastre con in- 
serite resistenze elettri- 
che. Servivano all'indu- 
stria nazionale dell'elet- 
trodomestico “bianco” 
per realizzare cucine e 
fornelli. Secondo le inda- 


gini le piastre sarebbe 
state costruite in Serbia 
e poi dirottate in Italia at- 
traverso la Macedonia, 
una repubblica ex Jugo- 
slava non sottoposta a 
embrago. Un modo per 
sfuggire alle sanzioni e 
per dar fiato a una econo- 
mia agonizzante. 

Al contrario l'imputato 
e il suo difensore, l'avvo- 
cato Bogdan Berdon, han- 
no sostenuto che le pia- 
stre sono state effettiva- 
mente costruite a Sko- 
pljie, in Macedonia. «E' 
un colossale equivoco de- 
terminato da due fattori. 
Da una lettera in cui ri- 
sultano rapporti commer- 
ciali tra tt Proital e la 
Progress di Belgrado. 
Questa lettera ha fatto di- 
re che che la ditta di Bel- 
grado controllava le due 
società milanesi. In se- 
condo equivoco è nato da 
tre moduli doganali che 
con le'scritte grossolana- 


mente contraffatte. Le 
hanno alterate i doganie- 
ri greci visto che non ri- 
conoscono l'. esistenza 
della Macedonia già jugo- 
slava». È 

A sostegno di Queste te- 
sti l'avvocato Bertan ha 
esibito al Tribunale alcu- 
ni documenti in lingua in- 
glese. Dovranno essere 
tradotti e l'udienza per 
questo motivo è Stata rin- 
Viata a giugno. Nel frat- 
tempo migliaia e migliaia 
di piastre per fornelli, so- 
no bloccate alla. dogana. 
Valgono centinaia di mi- 
lioni e molte ditte italia- 
ne le stanno attendendo. 
Tra esse la Merloni, la 
Meneghetti, la. Star, la 
Fox. Da Skopljie stanno 
giungendo lettere pesan- 
tissime alle nostre autori- 
tà perchè revochino i se- 
questri che stanno met- 
tendo con le spalle al mu- 
ro molte fabbriche mace- 
doni. 


«Pianeta uomo domani» 
sabato alteatro Miela 


«Pianeta uomo, cultura e salute alle soglie del 
terzo millennio», è il convegno in programma 
sabato, con inizio alle 10, al teatro Miela. Er: 
roneamente abbiamo pubblicato nell'edizione 
di ieri che il convegno si sarebbe svolto vener- 


dì. Ce ne scusiamo. 


Al quesito su quali siano le strade percorri- 
bili per l'umanità, risponderanno relatori di 
medicina olistica, kinesiologia e omeopatia 
(Luciano Rizzo), di intolleranze alimentari (Fa- 
bio Burigana) di bio- edilizia (Alberto Mian), 
di agricoltura biodinamica (Loredana Mussi- 


da). 


Si parlerà inoltre della scuola Waldorf (Se- 
verina Lanci), dell'elemento sociale nell'arte 
(Francesco Grazioli) e di corpo e bocca (Pietro 


Stefani). 


TERI LA COMUNICAZIONE UFFICIALE DELLE DIMISSIONI : MOTIVI DI SALUTE 


Olinto Parma lascia la presidenza delle Coop 


Olinto Parma 


Olinto Parma, presiden- 
te delle Cooperative ope- 
raie di Trieste, Istria e 
Friuli ha dato le dimis- 
sioni. Ieri l'annuncio uf- 
ficiale in una lettera del- 
le Cooperative. Il motivo 
è per problemi di salute. 
le dimissioni, spiega la 
succinta nota, in una riu- 
nione che di è tenuta 
proprio ieri, ha «preso at- 
to delle dimissioni» che 
il presidente ha presenta- 
to nei giorni scorsi ma 
ha «altresì deliberato al- 
l'unanimità di richiede- 
Te a Parma la revoca di 
tali dimissioni anche se 
è nota a tutti la reale dif- 
ficoltà oggettiva di pro- 


cedere nell'incarico affi- 
dato». 

Il comitato esecutivo, 
composto oltre che da 
Parma dai due vicepresi- 
denti Giuseppe Moras e 
Francesco cornigo] oltre 
che da Gabriella Bon 
Trani, Lino Crevatin e 
Antonio Martiradonna, 
nel «rinnovare la fiducia 
sempre espressa al suo 
presidente», sì è ramma- 
Ticato che tale evento 
giunga purtroppo a poca 
distanza dalla prossima 
assemblea di bilancio 
che vede le Cooperative 
operaie ‘porsi ancora una 
volta quale «azienda di 
spicco nella realtà regio- 


nale e ciò grazie all'at- amministrazione e a tut- 
tenta, qualificata e vigi- tii soci una «fattiva ope- 
le presidenza sino ad og-. ra di consolidamento e 
giavuta». | È sviluppo delle Cooperati- 
Nella riunione di ieri, ve operaie di Trieste, 
spiega la nota, si è anche Istria e Friuli». 
Sea la volontà di Una realtà, quella del- 
RSS nello spirito le Coop; che secondo i 
lel presidente uscente dati del 1994, comunica- 
ponendosi già attivamen- ti nel giugno scorso, ha 
te al lavoro per far fron- registrato per il 1994 un 
te a tutti gli obiettivi utile netto di gestione di 
aziendali senza interru- 9 miliardi e 700 milioni 
zione di sorta. di lire. Tra i dati più inte- 
Accanto al vice presi- ressanti quello sui soci 
dente vicario Moras e al- consumatori che supera- 
l'altro vice, Cernigoj, il no le 34 mila unità e 10 
Comitato si è messo a di- “ mila di questi sono pos- 
sposizione per «continua- sessori co un libretto di 
re attivamente nell'atti- de osito per un valore 
vità gestionale» e per del prestito sociale di ol- 


proporre al consiglio di tre 130 miliardi, 


Il Piccolo [13] 


DISPONIBILI NUOVI SERVIZI 
CrT, perla sede croata 
firmato un contratto 

di gestione informatica 


Dopo la costituzione della Cassa di risparmio di Trieste 
Trscanska Sterionica Banka , avvenuta ufficialmente l'ot- 
tobre scorso a Zagabria, un altro importante traguardo è 
stato (egionto deri con la firma di un contratto per la ge- 
Stione informatica di tutte le operazioni che caratterizze- 
ranno l'attività di questo primo Istituto di credito a mag- 
gioranza italiana operativo in Croazia.L'accordo è stato 
siglato nella sede centrale della CrTrieste che, com'è no- 
to, detiene il controllo della TsBanka con il 65 per cento 
del GERUaE Nel progetto della banca croata, la firma uffi- 
ciale di un contratto di collaborazione estesa per la forni- 
tura del sistema informativo, assume particolare rilevan- 
ze in quanto vede unite Cassa di risparmio di Trieste-Ban- 
ca Spa (per conto della TsBanka) e le società croate Ibm 
Croatia e Banksoft. Questo ulteriore, significativo capito- 
lo segue di SEGNO giorno un altro importante traguardo 
raggiunto l'aprile scorso con *la concessione, alla 
TsBanka, della piena autorizzazione a svolgere attività 
bancaria in Croazia, e la conferma alla nomina del Gene- 
ral Manager, nella persona del dottor Adriano Carisi della 
CrTrieste, da parte della Banca nazionale croata. Secondo 
il contratto, l'Ibm Croatia fornirà in un'unica soluzione i 
propri prodotti, il software applicativo Bsa (Bankarski Su- 
stav Aplikacija) della Banksoft (con la quale ha sottoscrit- 
to un precedente accordo), nonché la garanzia che l'avvia- 
mento operativo di tutto il sistema avvenga nei tempi e 
con le modalità richieste dalla Cassa di risparmio di Trie- 
ste-Banca Spa. Entrando nei dettagli tecnici, le necessità 
operative della TsBanka saranno soddisfatte da una strut- 
tura che do hardware Ibm e software Bsa, l'applicati- 
vo bancario fornito dalla Banksoft, che può contare sul 
personale di formazione bancaria e vanta un trend in co- 
stante crescita. Il software applicativo Bsa è un sistema 
informativo bancario progettato e realizzato in ottica 
«client-server» mediante l'utilizzo di linguaggi e tecniche 
di programmazione e gestione dei dati all'avanguardia. 
Bsa, inoltre, è composto da cinque moduli differenti: 
«Sportello», «Servizi di pagamento», «Transazioni con per- 
sone giuridiche», «Contabilità» e «Supporto decisionale». 


ha tante proposte 
anche per i suoi 
piccoli amici 


_I modelli in foto sono di BRUM'S 


nell'abbigliamento: 


completi da cerimonia, per il tempo libero, 
casual, jeans di BRUM'S, PAPER MOON, 
CACAO, THINK PINK, GIMEL, NWS 1. 


uCAm 
=CAO 


GIMIL susa 


nelle calzature: 


coloratissime scarpe sportive di 
SUPERGA, DIADORA, MIKE e LOTTO. 


PAPERMOON 


nello sport: 


tute, attrezzi sportivi, rollerblades della 
più qualificata produzione. 


Un'ora di parcheggio gratuito al Park Sì di Foro Ul- 
piano con una spesa minima di Lire 30.000 (Aut. 
min. Finanze prot. 13501 del 15.12.95) 


EomeonERE Sigg 
de Marina: 


Novità a prezzi 
imbattibili, cortesia, orologio 
confezioni accurate in sughero 

CA da L. 68.000 


UN SIMPATICO OMAGGIO Gioielleria 


Via Carpineto 16 - Tel. 822210 OROLINEA 


Viale XX Settembre 16- Tel. 371460. 


Il primo 
e unico 


[14] Il Piccolo 


LA SITUAZIONE ILLUSTRATA IN CONSIGLIO REGIONALE DALL’ ASSESSORE DEGANO 


Alberghi, ripresa sofferta 


A breve la vendita dell’Hotel Europa - La ristrutturazione dell’ Obelisco bloccata dal Prg 


Alberghi, qualcosa si 
muove. Ma ci vorrà an- 
cora tempo perchè le 
strutture della nostra 
provincia - nuove o da 
recuperare - possano 
aprire le porte alla clien- 
tela, 

L'occasione per fare il 
punto sull'annosa que- 
stione è stata fornita da 
un'interrogazione del 
consigliere regionale 
Gambassini (LpT), alla 
quale l'assessore al com- 
mercio e turismo Dega- 
no ha risposto ieri in au- 
la. Lungo e dettagliato 
l'elenco dei casi «aperti» 
su cui Gambassini ha 
chiesto delucidazioni: 
dall'Hotel Europa alla 
Baia di Sistiana, dall'Al- 
bergo Obelisco a quello a 
quattro stelle in viale 
Miramare. Ma andiamo 
con ordine. 

Hotel Europa (Mari- 
na di Aurisina): l'iter 
relativo alla vendita di 
questa struttura, di pro- 
prietà della Regione, do- 
vrebbe essere alla fase fi- 
nale. La società Europa 
Inn Hotel, con la quale 
sono in corso trattative 
da molto tempo, ha chie- 
sto (e ottenuto) nello 
scorso dicembre di spo- 
stare al 30 aprile il ter- 
mine per il perfeziona- 
mento della cessione. 

Degano ha ricordato 


‘che il problema dell'Ho- 


tel Europa era stato illu- 
strato nella seduta della 
giunta regionale del 16 
ottobre scorso dall’allo- 
ra assessore alle Finanze 
Arduini, e quindi in al- 
tre sedute dall'assessore 
Lepre. i; 

In un incontro fra l'as- 
sessorato e l'Europa Inn 
Hotel, i rappresentanti 
della società romana in- 
teressata all'acquisto si 
erano detti disposti a sti- 
pulare il contratto defini- 
tivo di compravendita 
(nello stato in cui si tro- 
va l'immobile) anche 
senza la licenza per 
l'esercizio dell'attività 
alberghiera, entro 60 
giorni dalla comunicazio- 
ne del sindaco di Duino- 
Aurisina che nulla osta 
al rilascio delia licenza 
qualora vengano effet- 
tuati tutti i lavori richie- 
sti dalle autorità e osser- 
vate tutte le prescrizioni 
impartite. 

L'assessore Degano ha 


quindi rilevato che in Asinistrailnuovo albergo in viale Miramare, a destra ilv 


L'Hotel Europa 


tempi successivi il sinda- 
co di Duino-Aurisina ha 
confermato che il Comu- 
ne è disposto a rilasciare 
una nuova autorizzazio- 
ne per l'albergo. Nel frat- 
tempo la Regione ha per- 
fezionato con l'Europa 
Inn Hotel il contratto di 
affittanza con patto di 
vendita successiva. Con- 
tratto che, come si dice- 
va, dovrebbe essere fir- 
mato a giorni. 

Degano ha inoltre pre- 
cisato che, per quanto ri- 
guarda il suo assessora- 
to, c'è la disponibilità a 
prendere in esame richie- 
ste di finanziamenti re- 


gionali sia in base alle: 


leggi ordinarie sia per il 
tramite degli aiuti previ- 
sti dall'Obiettivo 2. 
Hotel Obelisco: il pro- 
getto per un albergo a 
quattro stelle elaborato 


Ultimata la parte edile 


della struttura in viale Miramare 


Avviata la messa in sicurezza 


dell’ex cava di Sistiana 


dalla società Immobilia- 
re Carsica (sede a Mila- 
no, in largo Donegani 2), 
proprietaria dell'immobi- 
le e dei terreni circostan- 
ti, è attualmente blocca- 
to - come pubblicato dal 
nostro giornale ancora 
nell'ottobre scorso - in 
attesa dell'approvazione 
definitiva del nuovo Pia- 
no regolatore. 
Approvazione necessa- 
ria per poter concludere 
l'iter del piano particola- 
reggiato relativo all'area 


interessata dal progetto... 


«Dalle informazioni rac- 
colte - ha precisato Dega- 
no - la società sarebbe 
pronta a partire non ap- 
pena saranno approvati 
il Piano regolatore e 
quello particolareggia- 
to». Il progetto prevede 
lavori di ampliamento e 
ristrutturazione del vec- 
chio albergo, per arriva- 
Te a una struttura con 
120 camere, sala conve- 
gni e una serie di servi- 
zi. 

Sul piano societario, 
l'assessore regionale ha 
comunicato che l'Immo- 


biliare Carsica è attual- 
mente controllata dalla 
Lasa spa, di proprietà 
del Credit Lyonnaise e 
dell'imprenditore Carlo 
De Benedetti, alla quale 
fanno capo diverse strut- 
ture alberghiere sia in 
Italia sia in Francia. 

»_ Albergo di Viale Mi- 
ramare: di proprietà 
dell'impresa Cividin, 
l'immobile è stato rimes- 
so a nuovo dall'«Hotel 
Costruzioni & Co. srl», la 
quale ha comunicato al- 
la Regione che le opere 
di ristrutturazione edili 
sono terminate. Il ritar- 
do nell'apertura dell'att- 
tività albeghiera è condi- 
zionato dall'iter burocra- 
tico, in corso, per ottene- 
re dal Comune il certifi- 
cato di abitabilità. Risul- 
tano intanto risolti i pro- 
blemi relativi alla ricer- 
ca di uno staff gestiona- 
le adeguato al livello del 
futuro albergo. 

Albergo Daneu (Opi- 
cina): la Daneu srl ha 
programmato di ultima- 
re i lavori entro il prossi- 
mo mese di giugno.Il pro- 


L'albergo Obelisco 


trarsi dei lavori è dovu- 
to al fatto che la società 
costruttrice non ha ri- 
spettato il termine di 
consegna dell'immobile, 
scaduto alla fine di giu- 
gno del ‘93. La questione 
è poi passata attraverso 
le vie legali, con relativo 
blocco dei lavori. Dopo 
due anni si è giunti alla 
definizione di un arbitra- 
to, con la transazione e 
lo scioglimento del con- 
tratto d'appalto. Così, so- 
lo nel giugno dello scor- 
so anno la società co- 
struttrice ha lasciato li- 
bero il cantiere. La Da- 
neu srl ha quindi provve- 
duto a tutti i rinnovi e al- 
le richieste di nuove li- 
cenze, per cui non ci do- 
vrebbero essere altri in- 
toppi fino alla fine dei la- 
vori. 

Baia di Sistiana: «Si 
sa per certo - ha dichia- 


ecchio Grand Hotel nella baia di Sistiana. 


IN DIECI ANNI NELLA PROVINCIA SONO DIMINUITI DEL 10 PER CENTO 


Postiletto incalo costante 


Lo si nota anche dalla «classifica» nazionale calcolata in rapporto ai residenti 


La provincia di Trieste 
dispone, in rapporto alle 
sue dimensioni, di una 
capacità ricettivo-alber- 
ghiera piuttosto mode- 
sta. Un dato di fatto sot- 
tolineato in più occasio- 
ni, che trova un preciso 
riscontro nelle cifre. 

Rapportando infatti il 
numero dei posti-letto 
esistenti negli esercizi al- 
berghieri della provincia 
alla consistenza della po- 
polazione residente, si 
ottiene un quoziente pa- 
ri a 14,5 posti-letto ogni 
mille abitanti (ovvero 
uno, in media, ogni 69 
abitanti). 

Una frequenza inferio- 
re alla metà di quella na- 
zionale (30,2 posti-letto 
per mille abitanti), che 
colloca la nostra provin- 
cia in una posizione al- 
quanto arretrata. Esatta- 
mente al dodicesimo po- 


sto della graduatoria de- 
crescente fra le diciasset- 
te maggiori province ita- 
liane. 

In testa questa «classi- 
fica» figura — con 96,5 
posti-letto ogni mille abi- 
tanti — la provincia di Ve- 
nezia, seguita da quelle 
di Verona (40,5 letti per 
mille abitanti), Messina 
(32,1), Padova (28,4), Bo- 
logna (24,4)) Firenze 
(22,9) e Roma (21,2). 

Con riguardo alla no- 
stra provincia va inoltre 
rilevato come, nel corso 
degli ultimi dieci anni 
documentati dall'Istitu- 
to nazionale di statisti- 
ca, l'offerta alberghiera 
locale si sia sensibilmen- 
te ridotta. 

Il numero delle came- 
re disponibili negli eser- 
cizi alberghieri della pro- 
vincia è infatti sceso da 
2412 a 1951, con una di- 


Le tute originali da 


o 
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minuzione di 461 unità 
pari al 19,1 percento; 
mentre i posti-letto sono 
diminuiti di 425 unità — 
cioè del 10,2 percento — 
il loro numero essendo 
sceso da 4182 a 3757. 

Andando con la memo- 
ria all'indietro nel tem- 
po, tornano alla mente 
casi emblematici, quali 
quelli — ormai annosi e 
arcidibattuti — del «Park 
Hotel Obelisco» e 
dell'«Europa Hotel» di 
Marina Aurisina e di al- 
tre strutture ricettive. 
Storie quantomeno scon- 
certanti. 

Eppure, in questi anni 
— e particolarmente ne- 
gli ultimi tempi — varie 
iniziative (dalle attività 
congressuali a mostre 
prestigiose quali «Ebla» 
e quella dedicata a Ro- 
senquist, alla regata 
«Barcolana», alla «T' for 


you, week-end a Trie- 
ste» avviata nel '92) han- 
no richiamato nella no- 
stra città flussi non tra- 
scurabili di visitatori e 
di turisti. 

Ma, per far sì che i 
vantaggi e i riflessi posi- 
tivi - non soltanto d'im- 
magine ma anche econo- 
mici — di manifestazioni 
di grande richiamo e pre- 
stigio ricadano sulla cit- 
tà e non vadano disper- 
si, è indispensabile che 
agli ospiti venga offerta 
la possibilità di trovare 
un'accoglienza adegua- 
ta, in strutture ricettive 
di livello consono — an- 
che in termini quantitati- 
vi — alle esigenze e agli 
standars ormai entrati a 
far parte della normale 
offerta turistica, sia na- 
zionale che internaziona- 
le. 

Giovanni Palladini 
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Province 
abitanti 


VENEZIA | 96,5 
VERONA | 40,5 
MESSINA | 324 | 


BOLOGNA 


i 


i. 
MILANO 13,8 


rato l'assessore Degano - 
che la nuova proprietà, 
l'Immobiliare Santi Ger- 
vasio e Protasio srl, non 
intende realizzare il pro- 
getto dell'architetto Pia- 
no, ritenuto troppo ambi- 
zioso, ma piuttosto vuo- 
le procedere a realizza- 
zioni graduali, che peral- 
tro esigono una progetta- 
zione complessiva che 
coinvolge anche l'adia- 
cente cava, di proprietà 
della Regione. Credo per- 
ciò - ha proseguito - che 
su iniziativa del Comune 
di Duino-Aurisina e del- 
la Regione si dovrebbe 
promuovere un accordo 
di programma per defini- 
re le linee portanti della 
sistemazione del prezio- 
so tratto di costa che va 
dal Villaggio del pescato- 
re al confine con il comu- 
ne di Trieste». 

In questo quadro, la 
giunta tegionele ha ap- 
provato di recente una 
delibera con cui ha auto- 
rizzato la stipula dell'at- 
to di concessione (firma- 
to il 4 aprile scorso) con 
l'Immobiliare Santi Ger- 
vasio e Protasio per l’uti- 
lizzo dei terreni di pro- 
prietà della Regione nel 
comprensorio della Baia. 
Ciò allo scopo di consen- 
tire l'effettuazione dei la- 
vori permessi dagli at- 
tuali strumenti urbani- 
stici. 

In seguito a questo at- 
to di concessione, il 12 
aprile la società immobi- 
liare ha avviato i lavori 
di messa in sicurezza 
dell'ex cava. Operazioni 
necessarie all'utilizzo 
del fondo. della cava: in 
‘un primo tempo sarà cre- 
ato un parcheggio - per 
decongestionare la baia 
e permettere il restauro 
conservativo dell'ex 
Grand Hotel e di altri 
edifici fra cui l'ex risto- 
rante-dancing «Caravel- 
la» - e in momenti suc- 
cessivi si procederà al re- 
cupero ambientale della 
cava stessa e alla realiz- 
zazione di grossi insedia- 
menti turistici. 4 

Il relazione alla siste- 
mazione del porto di Si- 
stiana, infine, con una 
delibera dello scorso set- 
tembre la giunta regiona- 
le ha assegnato al Comu- 
ne di Duino-Aurisina un 
contributo di 24 milioni 
per la redazione del pia- 
no regolatore. 


gi. pa. 
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VOTO: TCOMMENTI DEI SINDACI 
Timori per il divario 
fra città e provincia 


Preoccupazione per le 
differenze tra città e pro- 
vincia e per l'avanzata 
della destra. Speranza 
nel prossimo governo 
dell'Ulivo, ma anche ti- 
more per un distacco 
sempre più accentuato 
del nostro territorio dal 
resto dell'Italia, Questi i 
concetti espressi nei com- 
menti dei sindaci e di 
rappresentanti delle for- 
ze politiche dei comuni 
minori della provincia, 
dopo la consultazione 
elettorale di domenica. 
Importante l'afferma- 
zione dei partiti del Polo 
a Muggia, in vista delle 
prossime consultazioni 
elettorali per il Comune, 
con alleanze ancora tut- 
te da costruire, sia a sini- 
stra che a destra. È 
Dopo il voto che ha vi- 
sto prevalere il centro-si- 
nistra nella maggior par- 
te del territorio naziona- 
le, i collegi provinciali 
confermano una diversi- 
tà di tendenza. In realtà 
i responsi delle urne in 
tutta la (FAODINETTI com- 
presi i collegi dell'altipia- 
no, sono stati in gran 
arte previsti. Il Polo del- 
e libertà, e Forza Italia 
con Alleanza nazionale 
in particolare, hanno re- 
gistrato infatti grossi 
consensi in tutte le fasce 
della popolazione. 
Una spiegazione prova 
a darla Alessio Krizman, 
sindaco di Monrupino, 
dove ‘si è verificata una 
sostanziale tenuta del- 
l'elettorato - di sinistra. 
«Mi preoccupa l'afferma- 
zione delle destre nella 
nostra provincia — spiega 
Krisman — perché non mi 
pare si tratti di un voto 
ragionato. Penso invece 
che sia ancora una volta 
legato alla questione et- 
nica. Mentre credo che il 
successo della Lega Nord. 


Tamara Blazina 


Alessio Krizman 


sia da imputare a un vo- 
to di protesta». 

Anche Tamara Blazi- 
na) che a Sgonico guida 
una giunta di centro-sini- 
stra, esprime in parte 
concetti simili. «A livello 
comunale non ci sono 
stati grossi spostamenti 
di voti. Sono molto soddi- 
sfatta del risultato nazio- 
nale perché credo che un 
governo di centro-sini- 
stra possa concedere agli 
enti focali molte delle co- 
se di cui hanno bisogno. 
D'altro canto sono preoc- 
cupata per quanto acca- 
duto a Trieste, perché 
credo che si stia guardan- 
do al passato e non al fu- 
turo. Ho paura che i rap- 
nni eletti al Par- 
amento non possano fa- 
re granché per la città, 
che rischia così di rima- 
nere sempre ai margini 
della nazione». 

Una spiegazione dello 
spostamento di alcuni 
punti percentuali di voti 
‘prova a darla Boris Pan- 
gere, sindaco di San Dor- 
figo: «Sono un pei sorpre- 
so per il risultato della 
Lega, mentre non sor- 
DIESde più di tanto quel- 

o di An e Fi, Si sa infatti 
che nel nostro Comune 
si stanno insediando un 
numero sempre maggio- 
re di “cittadini”, che han- 
no scelto politicamente 
in quel senso. Rimango 
purtroppo molto preoccu- 
pato per la disarmonia di 
risultati tra città e pro- 
vincia. Speriamo che tut- 
to ciò non crei disagi per 
la popolazione». 

Molto più netta invece 
la vittoria di Fi e Ana 
Muggia e Duino-Aurisi- 
na, anche se il sindaco 
Giorgio Depangher e i 
rappresentanti delle for- 
ze politiche muggesane 
affermano che in realtà 
le percentuali sono rima- 


ste pressoché invariate. 
«Non ho ancora compiu- 
to un'analisi dettagliata 
del voto — dichiara il pro- 
fessor Depangher — ma 
ho l'impressione che, nel 
nostro comune, ci sia sta- 
to un "travaso” di voti da 
Fi ad An. Nel complesso 
comunque non mi pare 
ci siano grossi cambia- 
menti nelle percentuali 
dei due schieramenti, 
confrontate a quelle del 
194). È 

A Muggia invece sì 
guardava con particolare 
attenzione al voto di do- 
menica, dopo la crisi che 
ha appena investito il Co- 
mune. «Il risultato di-Fi 
a Muggia non mi sembra 
‘una novità — dice Diego 
Apostoli, segretario loca- 
le di Rc —. Anche due an- 
ni fa era il primo partito 
a Muggia. Il Pds ha tenu- 
to, ma non ha guadagna- 
to nulla a causa del suo 
atteggiamento nella cris! 
politica muggesana. Men- 
tre Rc è ai suoi massimi 
storici da quando esiste. 
A questo DIRO, in pro- 
spettiva delle prossime 
elezioni comunali, valu- 
teremo i programmi ma 
anche gli uomini. Con 
l'attuale classe dirigente 
del Pds eventuali allean- 
ze mi appaiono proble- 
matiche». 

Così Galliano Donadel 
del Pds di Muggia: «E in- 
dubbio Fot 
non sono andate bene, Il 
Pds non ha perso nulla, 
ma questo non ci conso- 
la. I voti di Fi sono stat! 
rastrellati da tutti i parti- 
ti, mentre la Lega va con- 
siderata un valido inter: 
locutore per il futuro di 
Muggia. Comunque 


muoveremo in linea col 
quanto accade a livello 
nazionale, restando aper- 
ti al dialogo con Ro». d 

Riccardo Corett! 


Boris Pangerc 


UNA DIVERSA CONFIGURAZIONE DELLE OPERE A TERRA 


San Rocco, nuovo progetto 


I piani saranno presentati entro la prima metà di maggio 


Entro la prima metà di 
maggio verrà presentato 
il nuovo progetto per le 
opere a terra di «Porto 
San Rocco», meglio noto 
come «Marina Muia». 
Con l'aggiornamento del- 
la convenzione e con i ri- 


petuti annunci nel repe- 


rimento di finanziamen-- 
ti, non dovrebbero più 
esserci ostacoli alla rea- 
lizzazione dell’opera. 

Certo, di promesse e 
annunci ne sono susse- 
guiti tanti. Ed è senz'al- 
tro lecito chiedersi se 
questa sia veramente la 
volta buona o se la sto- 
ria infinita sia ancora de- 
stinata a durare.‘ 

Le vicende risalgono 
infatti ai primi anni Ot- 
tanta, quando un primo 
progetto del porto turi- 
stico venne presentato 
ai saloni nautici di Geno- 
va e Diisseldorf. Nel mar- 
zo del 1985, col taglio 
del nastro inaugurale, 
venne anche precisato 
quanto si sarebbe dovu- 
to costruire a terra: un 
residence e un albergo 
per un totale di circa 
1000 posti letto. 

Nel settembre dell’an- 
no successivo già qual- 
che modifica al progetto 
e poi, dopo lunghi silen- 
zi dovuti a difficoltà bu- 
rocratiche e tecniche, nu- 
merosi annunci di inizio 
dei lavori. 

«Datemi due anni e re- 
alizzerò l'opera». Così si 
esprimeva l'imprendito- 
re pordenonese Dario Az- 
zano nel marzo del 
1992, circa un anno pri- 
ma della presentazione 
di un nuovo progetto per 
la diga a protezione dei 
posti barca. 

Nel 1994 il sindaco di 
Muggia, Sergio Milo, an- 
nunciava l'arrivo di un 
nuovo progetto anche 


Con la modifica della convenzione 


l’iniziativa, nata nei primi anni ’80, 


non dovrebbe incontrare 


ulteriori ostacoli alla realizzazione 


per le opere a terra, per 
il quale era necessario 
l'aggiornamento di una 
convenzione stipulata 
dieci anni prima tra lo 
stesso Comune e la «Ma- 
rina Muia Spa». 

Altri annunci di par- 
tenza dei lavori agli inizi 
del 1995, poi le promes- 
se che comunque le pri- 
me opere si sarebbero vi- 
ste con la primavera del 
1996. 


Nel frattempo «Mari- 
na Muiay) ha anche cam- 
biato nome, diventando 
«Porto San Rocco». Un 
cambiamento veramen- 


te importante lo si è avu-” 


to invece con lo sposta- 
mento, sempre virtuale, 
delle officine di assisten- 
za e manutenzione per i 
diportisti presso l'ex can- 
tiere «Alto Adriatico», 
prevedendo a San Rocco 
solo pochi capannoni 


Il degrado regna nell’area dell'atteso Marina. 


per gli interventi mino” 
TI. 


‘Grossi dubbi erano af 
fiorati riguardo le poss! 


bilità, da parte della 507 


cietà proprietaria, di 1©: 
perire i finanziament! 
necessari alla realizza 
zione delle opere a terto; 
Il costo complessivo de 
progcno supererebbe 10: 
‘atti abbondantemente 
100 miliardi, che dovreb” 
bero essere investiti sel” 
za l'aiuto degli enti pub” 
blici. È 

In queste ultime sett! 
mane, dopo l'annundiî 
dell'entrata in società. 
una finanziaria austri4 
ca, è stato fatto il nomi 
di Luciano Benetton, ch? 
parteciperebbe al proge!” 
to tramite una sua fin: 
ziaria. 

Ora, l'annuncio ch 
tutto è pronto. Tra, 
paio di settimane, gl 
no più giorno meno, Veg 
rà presentato il nuoV” 
progetto. Circa 500 & Ò 
partamenti, oltre 2° 
strutture di conto!’ 
che daranno vita 2 
«borgo» che non dovIfs; 
be conoscere  stagi0%. 
morte, ma destinato fto 
manere attivo 
tutto l'arco dell'ann0: 

Di più non è dato 4 
pere, almeno per ll “a. 
mento. «ContemporaM?5. 
mente — spiega Dari0 go 
zano — si sta lavor ella 
all'aggiornamento Go” 
convenzione con L sore 
mune, in modo da 29°, 
pronti senza tempi E° a- 
ti. Dopo qualche sette. 
na dovrebbe essere to 
sentato anche il prob: già 
esecutivo. Abbian 
avuto un incontro 
commissario prefetto 
che ci ha assicurati 
sua disponibilità Piet 

roseguimento 
‘iter. rie 
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SE COMPRI: 


ENTRAINUNADELLENOSTRE 13 AGEN- 
ZIE E POTRAITROVARE LE OFFERTE DI 


TUTTI E FISSARE SUL POSTO L'APPUN- — IL SISTE 


TAMENTO CHE DESIDERI. 


El ZONA GIORNO PIU' UNA STANZA 


PINDEMONTE, SERVOLA, SA- 
LUS, appartamenti recenti zona giorno 
con cucinetta, matrimoniale, bagno, ri- 
postiglio, riscaldamento autonomo, ot- 
time condizioni. CENTROSERVIZI, 
tel. 040-382191. 

62.000.000 SAN GIACOMO epoca 
appartamento luminosissimo, piano in- 
termedio, atrio, soggiorno, cucina abi- 
tabile, matrimoniale, bagno. CIES- 
SEMME Casa su Misura, tel. 773755. 
VIA PACINOTTI ultimo piano lumi- 
noso, atrio, soggiorno, cucina, stanza, 
ripostiglio, bagno wc, poggiolo, ampio 
terrazzo; in stabile moderno, ascenso- 
re, termoautonomo. GEOM. GERZEL, 
040-310990. 

‘75.000.000 CENTRALE tranquillissi- 
mo, cucina abitabile, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, disimpegno, rîscalda- 
mento autonomo. Perfette condizioni. 
Condominio moderno. Adattissimo 
coppiette. GEOM. MARCOLIN, 
040-366901. 

140.000.000 zona vicino al centro ben 
servita (Vico) appartamento seminuo- 
vo, perfetto, signorile: soggiorno, cuci- 
nona, matrimoniale, bagno, poggioli, 
70 mq. PIZZARELLO, 040-766676. 
DA 48.000.000 A 75.000.000 apparta- 
menti composti da camera, cucina, ba- 
gno, poggiolo, ripostigli, zone Fiera e 
Baiamonti. PIZZARELLO, 
040-766676. 

ROIANO PIAZZA TRA I RIVI ap- 
partamento tranquillo in bella casa 
d’epoca, cucina abitabile, soggiorno, 
matrimoniale, bagno, veranda, autome- 
tano, 110.000.000. CMT PIRAMIDE, 


- 040-360224. 


GIULIA VIA DELLO SCOGLIO lu- 
minoso ingresso, soggiorno, cucina abi- 
tabile, matrimoniale, servizi separati, 
poggiolo, riscaldamento autonomo, 
98.000.000. CMT PIRAMIDE, 
040-360224. 

IMBRIANI in palazzo totalmente ri- 
strutturato, appartamenti 81 mq: sog- 
giorno, matrimoniale, cucina, bagno, 
adatti anche ufficio. 207.000. CMT PI- 
RAMIDE, 040-360224. 
BERGAMINO primingresso in palaz- 
zina nuova, ampia entrata, cucina, salo- 
ne, matrimoniale, doppi servizi, riposti- 
glio, giardino, posto macchina. QUA- 
DRIFOGLIO, 040-630175. 
49.000.000 via Udine da sistemare, in- 
gresso, cucina, una camera, servizio 
con doccia, poggiolo. QUADRIFO- 
GLIO, 040-630174. 

VECELLIO panoramico, 6.0. piano 
con ascensore e riscaldamento, cucini- 
no con tinello, salone, matrimoniale, 
bagno, poggioli, cantina. QUADRIFO- 
GLIO, 040-630175. 

GARIBALDI adiacenze minialloggio 
rifinitissimo, perfettamente arredato, 
disimpegno, camera, cucina, bagno, 
‘prezzo interessante. VIP, 
040/634112-631754. 


H ZONA GIORNO PIU' DUE STANZE 


S. VITO appartamenti recenti, perfet- 
ti, soggiorno, 2 stanze, cucina abitabi- 
le, servizi, ascensore, riscaldamento au- 
tonomo, ripostiglio, cantina o posto au- 
to. CENTROSERVIZI, tel. 


‘ 040-3821091. 


GRADO appartamenti centralissimi 
ma tranquilli, in bello stabile recente, 
soggiorno, 2 stanze, bagno, cucina abi- 
tabile, terrazzi, ascensore. CENTRO- 
SERVIZI, tel. 040-382191. 
190.000.000 Zanella appartamento se- 
mirecente, luminoso e tranquillo, in 
piccola palazzina: ingresso, soggiorno, 
cucinetta, due stanze, bagno, riposti- 
glio, veranda, poggiolo, cantina. CIES- 
SEMME Casa su Misura, tel. 773755. 
195.000.000 Moreri appartamento se- 
mirecente, luminoso e tranquillo, com- 
posto: atrio, soggiorno, cucinetta, due 
Stanze, terrazzino, piccolo poggiolo, ri- 
postiglio, due cantine. Ascensore, ri- 
scaldamento. CIESSEMME Casa su 
Misura, tel. 773755. 

LAZZARETTO VECCHIO in stabi- 
le d’epoca con ascensore, appartamen- 
to libero parzialmente da ristrutturare, 
corridoio, cucina, stanza, stanzetta, ri- 
postiglio, servizio. GEOM. GERZEL, 
040-310990. a 
SEMICENTRALE alto, panoramico, 
perfette condizioni: cucinino, soggior- 
nino, 2 camere, bagno, ripostiglio, pog- 
giolino, riscaldamento autonomo. Adat- 
tissimo persone sportive, 118.000.000. 
GEOM. MARCOLIN, 040-366901. 
RONCHETO bel condominio moder- 
no, cucinino, soggiorno, due camere, 
bagno, poggiolo, totali 80 mq. Tran- 
quillo, luminoso. Condizioni migliora- 
bili. 142.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN, 040-366901. 

110.000.000 trattabili ZONA FIERA 
in buono stabile epoca, piano alto, lu- 
minoso, tranquillo, soggiorno, matri- 


(TEZZE 
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TEL. 382191 


moniale, cucina, bagno, autometano, 
porta ‘blindata, serramenti alluminio. 
GRATTACIELO, 040-635583. 
GIARDINO PUBBLICO stabile tren- 
tennale piano alto, ascensore, tranquil- 
lo: soggiorno, cucinino, 2 stanze, ba- 
gno, ripostiglio, 2 poggioli, soffitta. 
GREBLO, 362486. 

140.000.000 CENTRALE piano alto, 
ascensore, luminosissimo, 2 stanze, 
soggiorno, cucina, bagno, veranda, bal- 
cone, possibilità posto auto. GREBLO, 
362486. 

240.000.000 CENTRALE palazzo re- 
cente, ottavo piano, vista aperta, rimo- 
dernato, finiture accurate: salone, cuci- 
na, 2 stanze, studio, doppi servizi, ripo- 
stiglio, 3 poggioli, possibilità posto au- 
to. GREBLO, 362486. 

ZONA CATTINARA appartamento 
recente in perfette condizioni, molto 
accogliente, cucina abitabile, salone, 2 
matrimoniali, terrazza abitabile, canti- 
na, 185.000.000. Possibilità acquisto 
box. PIRAMIDE, 040-360224. 
CENTRALISSIMO PRIMO  IN- 
GRESSO salone, grande cucina, due 
stanze, bagno, ripostiglio, terrazzo, sul 
verde. 290.000.000. CMT PIRAMI- 
DE, 040-360224. 
OSPEDALE-GATTERI luminoso, II 
piano, salone, cucina, 2 stanze, servizi, 
poggioli, ripostiglio, ambienti ampi, 
autometano, tutto a' nuovo, 125 mq. 
PIZZARELLO, 040-766676. 
GAMBINI condominio in costruzio- 
ne, consegna primavera 1997, apparta- 
menti composti da: cucina, soggiorno, 
due stanze, doppi servizi, ripostiglio, 2 
poggioli, cantina, autometano, box 0 
posto auto. A partire da 203.000.000. 
QUADRIFOGLIO, 040-630174. 
SEMICENTRALE perfettamente ri- 
modernato, cucina, soggiorno, stanza, 
stanzetta, bagno, poggioli, soffitta, ter- 
moautonomo, 140.000.000. QUADRI- 
FOGLIO, 040-630174. 

VIALE MIRAMARE buon palazzo 
d’epoca, cucina, saloncino, due stanze, 
bagno, terrazzo di 36 mq, cantina. 
QUADRIFOGLIO, 040-630174. 
MONFALCONE palazzo recente, pia- 
no alto in perfette condizioni, cucina, 
salone, due stanze, bagno, poggioli, ri- 
postiglio, box doppio. QUADRIFO- 
GLIO, 040-630175. 

OSPEDALE MILITARE in bella ca- 
sa cinquantennale, ingresso, cucina, 
soggiorno, 2 stanze, stanzino, servizi, 
2, poggioli, cantina, 165.000.000. 
QUADRIFOGLIO, 040-630174. 

VIA SEVERO appartamento tranquil- 
lissimo, ultimo piano, 79 mq: tre stan- 
ze, cucina, servizio, loggia panorami- 
ca, soffitta di 11 mq, 90 milioni tratta- 
bili. RIVIERA, 040-224426. 
130.000.000 D'ANNUNZIO adiacen- 
ze, tranquillo, moderno, quinto piano 
soleggiato, soggiorno, cucina, camera, 
cameretta, servizi separati, due poggio- 
li, ‘ascensore, soffitta. VIP, 
040/634112-631754. 

A PREZZO INTERESSANTISSI. 
MO COLOGNA recente, ultimo pia- 
no, buone condizioni, soleggiato, cuci- 
na, camera, salotto, bagno, ampio ripo- 
stiglio, poggiolo, ascensore, cantina. 
VIP, 040/634112-631754. 

155.000.000 AURISINA in' condomi- 
nio recente, buone condizioni, cucini- 
no, soggiorno, camera, cameretta, ba- 
gno più cantina di 34 mq, posto auto 
assegnato, giardino condominiale. 
VIP, 040/634112-631754. 


H ZONA GIORNO TRE O PIU' STANZE 


ZONA LOCCHI appartamento con 
terrazzo vista mare, salone, 4 stanze, 
grande cucina con poggiolo, servizi, ri- 
postigli, cantina, bella casa d’epoca 
con ascensore. CENTROSERVIZI, tel. 
040-382191. 

GRETTA ufficio 130 mq con doppio 
ingresso, tranquillissimo, atrio, 5 stan- 
ze, stanzetta, servizio, giardino pro- 
prio, 2 posti macchina, in ottimo stabi- 
le. recente. CENTROSERVIZI, tel. 
040-382191. Ù 
S. VITO via Giustinelli, splendida ca- 
sa epoca, prestigiosa, ascensore, cuci- 
na, salone, 4 camere, due bagni, per in- 
tenditori. Tot. 160 mq. GEOM. MAR- 
COLIN, 040-366901. 

ULTIMO PIANO rarissimo, con al- 
trettanto rara vista mozzafiato. Cucina, 
soggiorno, 3 camere, servizi, soffitta, 
poggiolone; da risistemare. 
240.000.000. GEOM. MARCOLIN, 
040-366901. 

CENTRALE 3.0 piano in condominio 
completamente ristrutturato; 150 mq: 
cucina, salone, 3 camere, 2 bagni, pog- 
giolo, tutto rifinito, primo ingresso. 
GEOM. MARCOLIN, 040-366901. 
CARPINETO 170 mq splendidamen- 
te disposti sugli ultimi due piani di 
uno stabile moderno, cucina, salonci- 
no, 3 camere, 2 servizi. 335.000.000. 
GEOM. MARCOLIN, 040-366901. 
COMMERCIALE adiacenze, recente 
palazzina, ottimo appartamento soleg- 
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giato, vista mare, tranquillo nel verde: 
saloncino, cucina abitabile, tre stanze, 
doppi servizi, terrazzo, cantina. GRAT- 
TACIELO, 040-635583. 
UNIVERSITÀ recente palazzina ap- 
partamento soleggiato, vista sul verde, 
atrio, tre stanze, saloncino, cucina abi- 
tabile, bagno più doccia, poggioli, can- 
tina, box. GRATTACIELO, 
040-635583. S 
PIAZZA GARIBALDI adiacenze, in 
buono stabile epoca, luminoso apparta- 
mento da risistemare: due stanze, sog- 
giorno, cucina, poggiolo, stanzino, ba- 
gno, autometano, cantina. GRATTA- 
CIELO, 040-635583. È 
114.000.000 VIA GEPPA al 2.0 pia- 
no di una casa d'epoca proponiamo ap- 
partamento da ristrutturare con 2 in- 
gressi: cucina, 4 stanze, bagno. PIRA- 
MIDE, 040-360224. 

GIUSTINIANO ZONA PEDONA- 
LE vista su piazza elegante apparta- 
mento composto da: salone, terrazza, 
cucina abitabile, tre stanze, servizi se- 
parati, possibilità parcheggio. CMT PI- 
RAMIDE, 040-360224. 

S. LUIGI BASSA zona residenziale, 
appartamento ultimo piano su due live- 
li, zona verde, vista totale città e mare, 
280 mq + terrazze, box 2 macchine, 
prezzo impegnativo. PIRAMIDE, 
040-360224. 

IMBRIANI in elegante palazzo total- 


‘ mente ristrutturato, appartamenti signo- 


rili con salone, tre stanze, doppi servi 
zi, possibilità scelta finiture da lire 
2.550.000 mq.  CMT PIRAMIDE, 
040-360224. 4 
CORSO SABA appartamento primo 
ingresso, saloncino, cucinona, 3 stan- 
ze, bagno, terrazza sul verde, solo 
315.000.000. . CMT PIRAMIDE, 
040-360224. . 
MONTE PERALBA recente, tranquil- 
lo, cucina, soggiorno, matrimoniale, 
due stanzette, due bagni, poggioli, sof- 
fitta. QUADRIFOGLIO, 040-630174. 


T.S.GRAFO - STEFANO PASCOLETTI 


265.000.000 TRIBUNALE - SEVE- 
RO bella casa, piano alto, ascensore, 
luminosissimo, soggiorno, 3 stanze, 
stanzetta, cucina abitabile, servizi, pog- 
gioli, possibilità 2 posti auto. PIZZA- 
RELLO, 040-766676. 
APPARTAMENTO PANORAMI- 
CO 190 mq, zona Commerciale, semi- 
recente, con 2 ingressi, facilmente divi- 
sibile anche in 2 appartamenti, ultimo 
piano, ascensore, prezzo interessante. 
PIZZARELLO, 040-766676. 
ROZZOL - BERGAMINO IN PA- 
LAZZINA NUOVA, PRIMOINGRES- 
SO COMPOSTO DA CUCINA, SA- 
LONCINO, 2 STANZE, SERVIZI, 
AMPIA TAVERNA, GIARDINO, PO- 
STO AUTO, AUTOMETANO. QUA- 
DRIFOGLIO, 040-630174. 

VIA LAZZARETTO «PALAZZO 
SECESSION» IN COSTRUZIONE 
APPARTAMENTI PRESTIGIOSI, 
ANCHE CON GIARDINO-TERRAZ- 
ZO, O SU DUE PIANI, POSTO AU- 
TO IN GARAGE. VIVERE VICINO 
AL MARE CON UN GIARDINO IN: 
TERNO: CONSEGNA 1997. QUA- 
DRIFOGLIO, 040-630174. 
CARDUCCI adiacenze, luminoso in 
ottime condizioni, cucina, ampia sala, 
tre stanze, tripli servizi, ascensore, au- 
tometano, possibilità ampia soffitta so- 
‘prastante. QUADRIFOGLIO, 
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040-630175. 

SAN GIUSTO panoramico primo in- 
gresso con mansarda, rifinito signoril- 
mente, salone, cucina, 4 stanze, doppi 
servizi, termoautonomo. Informazioni 
riservate. QUADRIFOGLIO, 
040-630174. 

FELICE VENEZIAN appartamento 
da ristrutturare di circa 268 mq al pri- 
mo piano, adatto ufficio. QUADRIFO- 
GLIO, 040-630174. 

SAN FRANCESCO primo piano 
d’ampia metratura, adatto anche stu- 
dio-abitazione, salone, 5 stanze, servi- 
zi, terrazza interna. QUADRIFO- 
GLIO, 040-630175. 

S. ANDREA spazioso, ‘cucina, sog- 
giorno, tre stanze, stanzino, servizi, 
poggioli, cantina. QUADRIFOGLIO, 
040-630174. 

CENTRALE settimo e ultimo piano 
con ascensore, appartamento signorile 
142 mq più 12 mq poggioli, ampio sa- 
lone-pranzo, tre stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio. RIVIERA, 040-224426. 

IN ZONE RESIDENZIALI apparta- 
menti da 130 a 160 mq con vista, ter- 
razzi. RIVIERA, 040-224426. 
58.000.000 MADONNA DEL MARE 
occupato, facilmente liberabile, 120 
mg, soggiorno, cucina, due camere, ca- 
meretta, bagno. VIP, 
040/634112-631754. 

345.000.000 VIA MAOVAZ in palaz- 
zina recente signorile, con giardino al- 
berato, salone, cucina, quattro camere, 
doppi servizi, terrazze, cantina, box au- 
to per due vetture. VIP, 
040/634112-631754. 


H LE E CASETTE 


VILLA indipendente, con ampio terre- 
no, costruzione recente, possibilità bi- 
familiare, salone con caminetto, cuci- 
ne, sei stanze, quattro servizi, taverna; 
località Sistiana. GEOM. GERZEL, 


040-310990. 

OPICINA villa su due livelli, giardino 
proprio, atrio, soggiorno, cucina, tinel- 
lo, quattro stanze, doppi servizi, ripo- 
Stigli; trattative riservate. GEOM. 
GERZEL, 040-310990. 

OPICINA splendida villa centrale, re- 
cente, ampio terreno, salone con cami- 
netto, 4 stanze, grande cucina con tinel- 
lo, tripli servizi, box, cantina, portica- 
to. CENTROSERVIZI, tel. 
040-382191. 

MUGGIA ville indipendenti, splendi- 
de rifiniture, saloncino, 3 stanze, cuci- 
na abitabile, doppi servizi, taverna, 
giardino vista mare, box, possibilità so- 
luzioni su misura. CENTROSERVIZI, 
tel. 040-382191. 

CASETTA MUGGIA come nei colli 
Umbri in più vista mare: cucina, sog- 
giorno, camerone, cameretta, 2 bagni, 
terrazzo, portico, giardino. GEOM. 
MARCOLIN, 040-366901. 
CASETTINA Costalunga in collina, 
Vero nido per coppietta o persone ro- 
mantiche. Grande cucina, camerone, 
bagno, veranda, cortiletto, vista, 
80.000.000. GEOM. MARCOLIN, 
040-366901. 

COSTIERA in villa recente signorile 
a pochi metri dal mare, salone con ca- 
minetto, cucina, tre stanze, doppi servi- 
zi, due poggioli, quattro posti macchi- 
na, strada privata, porzione di terreno 
in proprietà. Informazioni su appunta- 
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mento. VIP, 040/634112-631754. 
SISTIANA in villino accostato appar- 
tamento su tre livelli, salone, cucina, 3 
Stanze, doppi servizi, taverna, cantina, 
poggiolo, giardinetto proprio, posto au- 
to, ottimamente rifinito. GREBLO, 
362486. 

SISTIANA villetta recente indipenden- 
te, posizione dominante, splendida vi- 
sta, 3 stanze, soggiorno, cucina, doppi 
servizi, box auto, cantina, 750 mq giar- 
dino. GREBLO, 362486. 
ALTIPIANO particolare e suggestiva 
casa rustica con 2 alloggi indipendenti, 
finiture amatoriali, giardino 1000 mq, 
condizioni ottime. Prezzo impegnati- 
vo, trattative riservate. PIRAMIDE, 
040-360224. 

850.000.000 Muggia bellissima villa, 
ampia metratura, adatta anche 2. fami- 
glie, recente, panoramica mare, con in- 
gressi e garage indipendenti, grande 
giardino, ottime condizioni. PIZZA- 
RELLO, 040-636474. 

ALTIPIANO GIRANDOLE recente 
villino accostato, cucinotto, salone con 
caminetto e veranda, stanza, Stanzetta, 
bagno, giardino, posto macchina. 
QUADRIFOGLIO, 040-630174. 

VIA VERGA casetta da ristrutturare 
su 2 livelli, composta da cucina, sog- 
giorno, due stanze, bagno, sottotetto, 
400 mq giardino con accesso auto. 
QUADRIFOGLIO, 040-630175. 

IL BORGO A MALCHINA SONO 
IN COSTRUZIONE SETTE CASET- 
TE NELLA TRADIZIONE CARSICA 
CON MATERIALI BIOCOMPATIBI- 
LI E NEL RISPETTO DELL’AM- 
BIENTE. TUTTE LE UNITÀ ABITA- 
TIVE SONO INDIPENDENTI E 
HANNO IL PROPRIO GIARDINO. I 
PREZZI PARTONO DAI 345.000.000 
E SONO FERMI FINO ALLA CON- 
SEGNA. QUADRIFOGLIO, 
040-630175. Ù 
435.000.000 PROSECCO villino mo- 
derno strutturato su due piani da risiste- 
mare, ampia superficie abitabile con 
possibilità bifamiliare. VID: 
040/634112-631754. 


H LOCAZIONI 


S. VITO uso foresteria, appartamento 
signorile con giardino, salone, cucina, 
tre. stanze, bagno, arredato. L. 
1.900.000/mese. — CASAPROGRAM- 
MA, 040-366544. 

PROSECCO affittasi appartamento în 
villetta composto da soggiorno, cucina 
abitabile, due stanze, bagno, balcone, 
cantina, posto auto arredato. 
1.200.000/mese.  CASAPROGRAM- 
MA, 040-366544. 

BAIAMONTI CARDUCCI BOC- 
CACCIO appartamenti vuoti o arreda- 
ti, soggiorno, 2 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, da 85.000 comprese spese. 
CENTROSERVIZI, tel. 040-382191. 
UFFICI: centralissimo prestigioso, 
300. mq in splendido stabile d’epoca 
con ascensore, 165 mq, frontestrada 
con servizio e riscaldamento. CEN- 
TROSERVIZI, tel. 040-382191. 
UFFICI AMBULATORI CENTRA- 
LI in stabile trentennale, con riscalda- 
mento, ascensore, aria condizionata, 
due o tre vani, bagno, ripostiglio. 
CIESSEMME, tel. 773755. 

PIAZZA CARLO ALBERTO atrio, 
soggiorno, cucina, due stanze, stanzet- 
ta, servizi separati, termoautonomo, 
adatto anche ufficio, oppure patti in de- 
roga. GEOM. GERZEL, 040-310990. 
MUGGIA LAZZARETTO apparta- 
mento in casetta: cucina, soggiorno, 
matrimoniale, bagno, arredato bene, 
come primo ingresso. Contratto stagio- 
nale 600.000. GEOM. MARCOLIN, 
040-366901. 

GRETTA affittasi a referenziati presti- 
gioso appartamento vista mare ammo- 
biliato composto da cucina abitabile, 
salone, 3 camere, 2 bagni, terrazzone, 
garage, cantina. 2.150.000. PIRAMI- 
DE, 040-360224. 

BARRIERA appartamento ammobilia- 
to, cucina, 2 stanze, servizi separati, 
550.000 mensili. CMT PIRAMIDE, 
040-360224. 

750.000.000 Tribunale recente, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, ascensore, riscalda- 
mento. PIZZARELLO, 040-766676. 
MONFALCONE ufficio centrale ri- 
strutturato, 170 mg, I piano, 2 ingressi, 
divisibile, affittasi 1.600.000 mensili. 
PIZZARELLO, 040-766676. 
PALAZZO DI PRESTIGIO centrale, 
affittasi appartamenti in perfette condi- 
zioni da 160 a 200 mq da 1.600.000 a 
2.200.000 mensili più accessori. PIZ- 
ZARELLO, 040-766676. 

2.000.000 ufficio zona piazza della 
Borsa prestigio, vista, 7 vani, servizi. 
PIZZARELLO, 040-766676. 
ROIANO in casa bella con ascensore, 
terzo piano: tinello con cucinino, matri- 
moniale, bagno, poggiolo, ripostiglio; 
‘ammobiliato, contratto a termine. RI- 
VIERA, 040-224426. 

2.500.000 mensili CENTRALISSIMO 
prestigioso appartamento piano alto, 
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ne, tre camere, guardaroba, tripli servi- 
zi, due ripostigli, due poggioli, termo- 
autonomo, ascensore, contratto patti in 
deroga. VIP, 040/634112-631754. 


H TERRENI 


100.000.000 Gretta terreno edificabile 
con accesso auto e vista aperta adatto a 
casetta singola. Eventuale consegna 
chiavi in mano L. 490.000.000. CASA- 
PROGRAMMA, 040-366544. 
MUGGIA 950 mq, edificabilità 680 
imc, vista mare, informazioni in ufficio 
previo, appuntamento. PIZZARELLO, 
040-766676. 


5 MAGAZZINI E BOX 


VIA VELTRO BOX grande, 30 mq + 
retro 10 mq + soppalco e wc. Anche 
per piccolo camper. Perfetto per «hob- 
bisti», 70.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN, 040-366901. 

CAPANNONE CENTRALE zona 
esclusiva (Rive), 400 mq coperti, altri 
260 mq scoperti, completamente da ri- 
strutturare, adatto svariati usi. GEOM. 
MARCOLIN, 040-366901. 

VIA VALMAURA vano commerciale 
800 mq, all’uscita dell’asse grande via- 
bilità. QUADRIFOGLIO, 
040-630175. 

ZONA OSPEDALE magazzini con 
uffici in piccolo immobile su 2 livelli 
di 420 mq circa, con 140 mq cortile, 
passo carrabile, adatto vari usi e attivi- 
tà, anche box. QUADRIFOGLIO, 
040-630174. 


Bio | 


GIOIELLERIA centralissima, ottimo 
avviamento, con licenza, arredamento, 
attrezzatura, possibilità anche acquisto 
muri. CENTROSERVIZI, tel. 
040-3821191. 

CEDESI drogheria rionale, buon av- 
viamento, locali in ottime condizioni 
rinnovati da poco, possibilità acquisto 
muri; trattative riservate in ufficio. GE- 
OM. GERZEL, 040-310990. 
NEGOZIETTO MURI e licenza spe- 
cializzato in caffè sfuso, caramelle, 
cioccolate, dolciumi vari, giovanile, al- 
legro, soprattutto sano e senza rischi, 
108.000.000. GEOM. MARCOLIN, 
040-366901. 

ABBIGLIAMENTI CENTRALISSI- 
MI tutti di prestigio viste le posizioni, 
da 20 a 80 mq adatti a qualsiasi esigen- 
za. Prezzi adeguati. GEOM. MARCO- 
LIN, 040-366901. 

FONDO MATERIALI EDILI cede 
attività comprensiva di attrezzature 
con subentro affitto negozio 100 mq, 
magazzino 100 mq. Avviatissima. GE- 
OM. MARCOLIN, 040-366901. 
ACCESSORI ABBIGLIAMENTO- 
PROFUMERIA in splendida posizio- 
ne, ci si cade dentro. Splendido impat- 
to vetrine. Piccolo ma prezioso e reddi- 


tizio. 180.000.000. GEOM. MARCO- 


LIN, 040-366901. 

LICENZA ABBIGLIAMENTO tra- 
sferibile zona comm. 1, su 30 mq, ce- 
desi 50.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN, 040-366901. 

GESTIONE C.SO' ITALIA ABBI- 
GLIAMENTO splendido, adatto arti- 
coli specializzati, 20 mq nuovi ben ar- 
redati e attrezzati, 2.500.000 mese. GE- 
OM. MARCOLIN, 040-366901. 
BOUTIQUE ABBIGLIAMENTO 
posizione interessantissima in prima 
periferia di grandissimo passaggio, 
clientela selezionata. Informazioni in 
ufficio previo appuntamento. CMT PI- 
RAMIDE, 040-360224. 

NEGOZIO ABBIGLIAMENTO zo- 
na Corso Italia, 75 mq, recente, perfet- 
to, vendesi attività, possibilità nuovo 
contratto affitto muri. PIZZARELLO, 
040-766676. 

NEGOZIO con licenza di artigoli da 
regalo, bomboniere, ben avviato, in zo- 
na rionale. QUADRIFOGLIO, 
040-630174. 

AVVIATISSIMO negozio d’abbiglia- 
mento e accessori in posizione rionale 
di buon passaggio. QUADRIFOGLIO, 
040-630175. 

MERCERIA abbigliamento bigiotte- 
ria cartoleria, licenza arredamento rio- 
nale, ottimo negozio, prezzo da concor- 
dare. VIP, 040-634112-631754. 


H LOCALI 


INIZIO BUONARROTI locale di 
200 mq adatto ad attività artigianale. 
Possibilità vendita o affitto CASA- 
PROGRAMMA, 040-366544. 
MAGAZZINO ZONA FIERA 270 
mq accesso camion con. servizio, 
250.000.000. PIRAMIDE, 
040-360224. 

VERONESE magazzino 60 mq adatto 
4 posti macchina, 500.000 mensili. 
CMT PIRAMIDE, 040-360224. 


VIT 
VIP 
IMMOBILIARE 
TEL. 634112 


RIVIERA 
TEL. 224426 


Il Piccolo 


A 
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ORE DELLA CITT. 


Amici Round Incontri Video Pro Senectute Intermeeting 
del cuore Table 9 al Sal America club Rovis dei Lions 
L'Associazione Amici del Questa sera, alle 20.15, Oggi, nelle sale del stori- L'Associazione ispano- Oggi, la giornata dei gio- Oggi i soci del Club Li- 


cuore mette a disposizio- 
ne come di consueto, in 
vari punti della città, 
l'unità mobile completa- 
mente attrezzata per la 
misurazione gratuita del- 
la pressione arteriosa. Il 
personale dell'associazio- 
ne, oggi, venerdì e saba- 
to, sarà in campo San 
Giacomo con orario dal- 
le 9 alle 13 e dalle 15 al- 
le 18. 


Separarsi 
da amici 


Oggi, ore 10-12, e vener- 
di, 17-19, un esperto è 
presente per una separa- 
zione o divorzio senza 
traumi legali, economi 
ci, psichici o per cercare 
di superare la crisi di 
coppia, nella sede del- 
l'Associazione nazionale 
divorziati e separati di 
via Foscolo 18. Informa- 
zioni martedì e mercole- 


dì, ore 10-12 (tel. 
767815). 
Soroptimist 

club 


Domani, alle 19, all'Ho- 
tel Jolly si terrà l'assem- 
blea del Soroptimist 
club Trieste. Seguirà un 
dinner buffet. 


Italo 
britannica 


Proseguendo nella serie 
di incontri mensili pro- 
mossi dall’Associazione 
italo-britannica, il gior- 
nalista John Earle, già 
corrispondente del «Ti- 
mes» e della «Reuters» 
parlerà su: «Soe - l'Orga- 
nizzazione segreta ingle- 
se durante la II guerra». 
La Soe (Special opera- 
tions executive) fu l'or- 
ganizzazione segreta cre- 
ata da Churchill dopo la 
caduta della Francia nel- 
la seconda guerra mon- 
diale per promuovere e 
appoggiare i movimenti 
di resistenza sul conti- 
nente europeo. L'incon- 
tro avrà luogo oggi, alle 
18, nell'aula d’arte, liceo 
Dante, via Giustiniano 
3. Sono invitati tutti i 
simpatizzanti della lin- 
Fr inglese. L'entrata è 
ibera. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita il giorno 18 
aprile catenina d'oro 
con crocetta di rubini e 
un piccolo ciondolo di 
zircone a forma d'ana- 
tra, zona viale d'Annun- 
zio oppure Opicina, pa- 
raggi tram. Grande valo- 
re affettivo. Il rinvenito- 
re telefoni al 396778. 
Mancia. 


Da più di un mese e mez- 
zo è scomparso dal rione 
di San Giovanni un pic- 
colo, ma grande amico, 
affettuoso e simpatico: 
si tratta di un bel gatto- 
ne bianco e rosso del 
quale, nonostante le ri- 
cerche e i ripetuti appel 
li pubblicati, nessuno è 
stato in grado di fornire 
notizie. Questo è ancora 
un tentativo, nella spe- 
ranza di sapere qualcosa 
di Chicco. Tel. 367435. 


Ricompensa assicurata a 
chi segnalerà automobi- 
le rubata mod. Renault 
Glio colore celeste targa 
AE 738. VA. Tel. 
9380117. 


Sala Municipale di 
Fogliano Redipuglia 
Personale di 


SILVANO CLAVORA 
Inaugurazione ore 19 


O0000d 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
Piazza Vecchia, 6 
LIVIO MOZINA 
orario 10-12.30 17-19.30 


DO0ccdDODDO 


al. ristorante «Antica 
Trattoria da Suban», se- 
conda riunione convivia- 
le del mese di aprile del- 
la Round Table n. 9. La 
serata sarà dedicata agli 
sviluppi del service loca- 
le, oltre alle novità in 
corso di adozione a livel- 
lo nazionale. 


Concorso 
Caraian 


Oggi, al Circolo Ras di 
via S. Caterina 2 verran- 
no eseguite le prove de- 
gli ammessi alla fase fi- 
nale del concorso musi- 
cale Lilian Caraian. Nel 
pomeriggio avrà luogo al 
Conservatorio statale di 
musica «G. Tartini»; alle 
18, la premiazione, cui 
seguirà un'esibizione 
concertistica dei duo as- 
segnatori dei premi. 


Circolo 
Ferriera 


Oggi (alle 21) al Circolo 
Ferriera di Servola di 
via San Lorenzo in Selva 
162/2 si terrà un concer- 
to del trio francese «Vo- 
lapik» (Michel Mandel, 
clarinetto basso; Guigou 
Chenevier, batteria; Guil- 
laume Saurel, violoncel- 
lo). Il più energico, biz- 
zarro, estroverso batteri- 
sta della scena rock-pro- 
gressiva europea incon- 
tra due eccellenti solisti 
acustici per comporre 
una miscela esplosiva di 
jazz, rock e classica con- 
temporanea in perfetto 
stile dadaista. 


Unione 

degli istriani 
L'Unione degli istriani e 
la Famea capodistriana 
invitano i concittadini e 
gli amici a partecipare 
alla messa di suffragio 
che sarà celebrata oggi, 
alle 18.30, nella chiesa 
della Beata Vergine del 
Rosario in memoria di 
Spartaco Schergat, meda- 
glia d'oro al valor milita: 
re nel trigesimo. della 
scomparsa. 


Filmografia 

ebraica 

Nell'ambito della rasse- 
gna di filmografia ebrai- 
ca che si tiene al museo 
della comunità ebraica 
«Carlo e Vera Wagner» 
oggi alle 20.30, nella se- 
de del museo in /via del 
Monte 5, avrà luogo la 
proiezione della prima 
parte del film /«Olocau- 
sto» di Marvin Chomski 
con Meryl Streep. 


co caffè Tommaseo, la 
professoressa Laura Ma- 
rocco Wright presente- 
rà, per la Società artisti- 
co letteraria, tre atti uni- 
ci. A supporto della con- 
ferenza, alcuni attori leg- 
geranno frammenti trat- 
ti dai dialoghi di «Due 
tramonti di luna» di Co- 
rinna Chersovani, da 
«Ipotesi per Marco Ran- 
fo» della stessa Marocco 
Wright e da «Gli occhi 
del leone» di Annamaria 
Tiberi. 


ns club 

Trieste Host 

Oggi, alle 20,15, riunio- 
ne conviviale al Jolly ho- 
tel in intermeeting con 
la Junior Chamber e Li- 
ons club Trieste San Giu- 
sto aperto alle signore e 
ospiti. Conferenza della 
dott.ssa Elena Favale 
sul tema «Lo sviluppo 
economico e' di inter- 
scambio internazionale 
di Trieste nel futuro as- 
setto europeo». 


Cappella 
Underground 

Questa sera alle 20.30, 
alla Gappella Under- 
ground di piazza Benco 
4, prosegue la OR 
dedicata al regista india- 
no Satyajit Ray con la 
proiezione del film 
«Agantuk» (120') in lin- 
gua originale sottotitola- 
to in inglese e «La casa e 
il mondo» (134') in italia- 
no. 


I soci 
presentano 


Questa sera, alle 19.30, 
nella sala conferenze del- 
la Società Alpina delle 
Giulie, via Machiavelli 
17, 1° piano, per la serie 
«I soci RIOSSnI duo) Lina 
Vasta effettuerà la proie- 
zione di diapositive sul 
tema: «Un mese in giro 
pei la Cina». Ingresso li- 
ero. 


Onieghin 
e dintorni 


Aldo Nicastro, capo uffi- 
cio stampa del Teatro 
Bellini di Catania e auto- 
re di una monografia su 
Ciaikovski edita da Stu- 
dio. Tesi di Pordenone, 
terrà oggi alla Sala Tri- 
pcovich la prolusione al- 
l'«Eugenio Onieghin»), 
l'opera che il Teatro Ver- 
di metterà in scena dal 
26 aprile all'8 maggio in 
lingua originale. La con- 
versazione avrà inizio al- 
le 17 per consentire, dal 
le 20, la prova genera] 
dell’opera. 


© 


americana invita soci e 
amici alle serate di vi- 
deo America del «Puerto 
escondido» di via Revol- 
tella 109, concerti e spet- 
tacoli tv «en vivo» dal- 
l'America latina che can- 
ta e che balla. 


Educazione 
permanente 


A cura del XVII distretto 
scolastico, in collabora- 
zione con il Provvedito- 
rato e con il patrocinio 
dei Comuni della provin- 
cia, si svolgerà, per l'in- 
tera giornata di oggi, 
con inizio alle 9.30, alla 
scuola media «Rismon- 
do» di via Forlanini 32, 
un convegno intitolato 
«Dai corsi 150 ore a cor- 
si di educazione perma- 
nente». Al mattino si 
svolgeranno relazioni di 
esperti membri del comi- 
tato tecnico nazionale 
per i corsi sperimentali 
per lavoratori e dell'Irr- 
sae del Veneto. Il pome- 
riggio sarà dedicato al- 
l'analisi dei bisogni for- 
mativi nell'area provin- 
ciale. 


Passeggiata 
a S. Giacomo 


Passeggiata a S. Giaco- 
mo-Ponziana, venerdì 
26, organizzata da Cam- 
minatrieste - Comitato 
per la sicurezza e i dirit- 
ti del pedone, insegnan- 
ti, studenti, scuola me- 
dia statale «A. Berga- 
mas). Ritrovo dei parte- 
cipanti in campo S. Gia- 
como alle ore 15.30. Visi- 
ta guidata con accompa- 
gnamento del prof. Giu- 
seppe Ferraro. Iscrizioni 
e prenotazioni a Cammi- 
natrieste, giovedì ore 
17-19,30 (via Battisti 2 - 
2° piano). 


Chemobyi_____ 
10 anni dopo 


Oggi, alle 18, nella sala 
conferenze del Circolo 
delle Assicurazioni Gene- 
rali in piazza Duca degli 
Abruzzi, il giornalista 
Luciano Cossetto, pre- 
sentato da Liliana Ules- 
si, ricorderà la tragica 
esplosione nucleare di 
Chernobyl alla luce di 


documenti e testimo- 
nianze, anche inedite, 
emerse dalla recente con- 
ferenza internazionale 
di Vienna. 

Pro 

Senectute 


Oggi, alle 17, nella sede 
di via Valdirivo 11, I pia- 
no, avrà luogo la riunio- 
ne dei volontari. 


chi: si gioca in compa- 
gnia. Inizio dalle 16, via 
Ginnastica 47. Domani, 
giornata di chiusura. 


Università 
Terza età 


Oggi, aula A, 10-11.50, 
prof.ssa G. Maurer: lin- 
gua tedesca (II e III cor- 
so); aula A, 15.30-17.20, 
prof.ssa M. Canale: il ne- 
oclassicismo europeo (Ot- 
torino Respighi, Italia, e 
Paul Hindemith, Germa- 
nia); aula B, 
15.30-17.20, sig.ra M. de 
Gironcoli: lingua inglese 
(corso base A e B e III 
corso). 


Circolo 
della stampa 


Per i pomeriggi culturali 
organizzati da Fulvia Co- 
stantinides, oggi alle 
16.45, nella sede di cor- 
so Italia 13 (sala P. Ales- 
si, I piano), il prof. Etto- 
te Campailla, direttore 
dell'Istituto ortopedia e 
traumatologia dell'Uni- 
versità di Udine, parlerà 
sultema «L'ortopedia og” 
i». Ospiti, le socie del- 
“Ammi (Associazione 
mogli medici italiani). 


Ricordodi 
Caterina De Rin 


Domani, alle 18.30, nella 
chiesa di via Rossetti sa- 
rà celebrata una messa 
nel trentennale della 
‘morte, in memoria di Ca- 
terina De Rin, nota figu- 
ra della scuola e del 
mondo cattolico cittadi- 
no. Per l'occasione è sta- 
ta curata la ristampa di 
«Itinerario di un'anima» 
tratto dalle sue memorie 
presentate a suo tempo 
dal vescovo Santin. 


Assemblea 
lo 


Nella sede di corso Italia 
12 della Lega Nazionale, 
oggi alle 18, in seconda 
convocazione, avrà luo- 
‘o l'assemblea annuale 
lella sezione provinciale 
dell'Associazione italia- 
na donatori di organi (Ai- 
do). I soci Sono vivamen- 
te invitati a intervenire. 


Diapositive 

sulle Canarie 

Oggi alle 18, nella sede 
del Circolo tra i dipen- 
denti della Cassa di ri- 
sparmio di Trieste in via 
Valdirivo 42 (I piano), si 
terrà una proiezione di 
una serie di diapositive 
sulle Canarie presentate 
dalla signora Mariange- 
la Lorenzutti. 


«Settimana istriana »isÌ parlerà della storia 


L'auditorium del Revoltella ha ospitato le prime due manifestazioni della settimana dedicata alla cultura degli 
italiani dell'Istria e di Fiume, Lunedì sera si sono esibiti i cori «Haliaetum» di Isola, «Fratellanza» di Fiume «Lino 
Mariani» di Pola: nella foto un momento dello spettacolo. Ieri invece è stato dato spazio alle arti figurative e alla 
letteratura. Erna Toncinich ha parlato sul tema «Excursus sulle arti visive da Venucci a Paladin», e Antonio — 
Pellizzer, ha presentato gli scrittori Mario Schiavato, Anita Forlani e Claudio Ugussi, i cui brani sono stati letti da 
due attori del Dramma Italiano di Fiume. Prossimo appuntamento della «settimana» stasera alle 18 nella saletta 
conferenze di piazza Unità, dove Giovanni Radossi illustrerà l'attività del Centro ricerche storiche di Rovigno. 


ons Trieste San Giusto, 
Trieste Host e la Junior 
Chamber italiana Gapter 
di Trieste si riuniranno 
in intermeeting al Jolly 
Hotel alle 20.15. Oratore 


.della serata sarà la dotto- 


ressa Elena Favale di 
Valvasini Olaria, diretto- 
re MIce Europa Trieste, 
che parlerà sul tema «Lo 
sviluppo economico e di 
interscàmbio internazio- 
nale di Trieste nel futu- 


ro assetto\europeo». La 
serata è aperta a familia- 
ri e ospiti. \ 
Concorsi Se 
perle scuole 

La G.U. del 12 aprile 
pubblica il bando di con- 
corso per soli titoli per 
le scuole medie e supe- 
riori. Per maggiori infor- 
mazioni gli interessati 
possono rivolgersi alla 
sede dello Snals di via 
Paduina 4, nelle giorna- 
te di lunedì, mercoledì e 


venerdì dalle 9 alle 12 e 
dalle 17.30 alle 19.30. 


Pensionati 

Cgil 

Il sindacato pensionati 
italiani Cgil della Lega 
Campi Elisi-S. Vito orga- 
nizza un viaggio e sog: 
giorno in Ungheria dal 
24 al 30 maggio. Per in- 
formazioni e programmi 
dettagliati rivolgersi alla 
sede della Lega, viale 
Campi Elisi 38/b (tel. 
300800), dalle 9 alle 12, 
oppure al 911208. 


Sono aperte le iscrizioni 
per un soggiorno a La 
Villa (Val Badia), dal 30 
giugno al 14 luglio, per 
ragazzi e ragazze dagli 8 
ai 14 anni. Per informa- 
zioni e iscrizioni: Farit, 
via Paduina 9 (tel. 
370667). 


Emigrati 

Australia 

L'Anea - sezione giulia- 
na - comunica che ci so- 
no ancora alcuni posti di- 
sponibili per il soggiorno 
in Spagna-Costa del Sol. 
Si invitano pertanto i so- 
ci e i simpatizzanti a te- 
lefonare con urgenza in 
sede sociale, tel. 630136, 
per la prenotazione. 


STATO CIVILE 


NATI: Alzetta France- 
sca, Moro Lorenzo, Tre- 
visan Elena, Save Sa- 
mantha, Petrich Andrea, 
Cernic Luca, Costanza 
Francesca. 

MORTI: Zennaro Celesti- 
na, di anni 80; Favretto 
Pietro, 83; Reich Maria, 
87; Puzzer Romano, 66; 
Pozzari. Michele, 87; 
Giuffrida Arcangelo, 67; 
Steidler Guido, 85; Ma- 
drau Cantarutti Rober- 
to, 30. 


Doris, 
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Piazza Foraggi, 8/D 
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INIZIATIVA DEL DIPARTIMENTO EDUCAZIONE 


Pluriversus, musica 
per fare confronti 


SABATO 
Video inediti 
sugli italiani 
inRussia 
nel 1942 


Si svolge sabato, alle 
17, nella sede di via 
Mazzini 32 del Club 
cinematografico trie- 
stino, organizzata 
dal club e dall'Asso- 
ciazione reduci dalla 
Russia, una manife- 
stazione che prevede 
la presentazione, in 
rima esclusiva, di 
lue video che illu- 
strano un momento 
oco conosciuto del- 
‘a campagna di Rus- 
sia. L'autore, il ligu- 
re professor Giancar- 
lo Morando, che sarà 
presente in sala, allo- 
ra sottotenente medi- 
co, traendo spunto 
da oltre duecento fo- 
tografie-da lui scatta- 
te e Conservate per 
pil di cinquant'anni, 
a voluto rievocare, 
prima in un libro e 
poi in video (realizza- 
ti anche in. Russia) 
l'allestimento a Voro- 
scilovgrad, nel 1942, 
di un ospedale milita- 
re italiano, il più effi- 
ciente centro chirur- 
gico di tutto il fronte 
orientale, con duemi- 
la posti letto e specia- 
lizzazioni per inter- 
venti al cranio, al- 
l'addome e agli arti. 
Oltre che ai soldati 
italiani e tedeschi, 
nel presidio furono 
curati anche prigio- 
nieri russi. La strut: 
tura scomparve alle 
due di notte del 22 
SODO 1943, quan- 
lo giunse l'ordine di 
ritirata. 


.| La morte non ha bocca. 


6 mg/ime 
(Soglia massima 10. 


Temperatura minima: 
14,8; temperatura mas- 
sima: 18,6; umidità: 
66%; pressione milli- 
bar: 1021,2 in diminu- 
zione; cielo: variabile; 
vento: da N-O, velocità 
di 11,5 km/h; mare: po- 
co mosso; temperatura 
del mare: 15,8. 


Oggi: alta alle 15.13 
con cm ll, alle 18,29 
con cm 9 e alle 23.07 
concm 13 sopra il livel- 
lo medio del mare; bas- 
sa alle 6.54 con cm 29 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 17.35 con 
cm 10 e prima bassa al- 
le 8.10 concm 22. 

(Dati forniti dall'E.R.S.A. - Cen- 
tro. Meteorologico regionale). 


Il dipartimento dell'Edu- 
cazione dell'Università, 
nell'ambito del corso di 
fondamenti della comu- 
nicazione musicale e del 
Laboratorio di musica, 
ha promosso l'iniziati- 
vae Pluriversus musica, 
il cui obiettivo è quello 
di integrare la dimensio= 
ne teorica del corso con 
momenti esemplificativi 
dell'esperienza musicale 
nei suoi molteplici aspet- 
ti e in reciproco confron- 
to. 

Il primo incontro mu- 
sicale si è svolto lunedì 
scorso realizzato dal La- 
tin-Jazz Group «Tribalto- 
ne», quartetto strumen- 
tale di recente formazio- 
ne (Canali, Marzari, Vou- 
ch, Godiglia), che si è esi- 
bito con un repertorio 

articolarmente stimo- 
‘ante, in cui si mescola- 
no varie influenze stili- 
stiche, dalla musica clas- 
sica a quella sudamerica- 
na e blues. Oggi sarà la 
volta del Gruppo vocale 
giovanile «L. Perosi» di- 
retto dal prof. Italo Mon- 
tiglio, una ventina di ra- 
gazze con un program- 


ma di musiche ispirate 
in vario modo al ballo 
dal Rinascimento ad og- 
gi. 
La serie dei concerti si 
chiuderà venerdì, 26 
aprile, con il chitarrista 
Giuli Chiandetti, musici- 
sta di livello internazio- 
nale, che spazierà sul te- 
ma del walzer dal Sette- 
cento alla musica con- 
temporanea: una sorta 
di ricostruzione spettaco- 
lare di un genere che 
sembra trovare conti- 
nuamente nuova linfa al 
di là delle schematizza- 
zioni di stampo straus- 
siano. 

Gli incontri pur desti- 
nati agli studenti, sono 
aperti anche a tutti colo- 
ro che a vario livello so- 
no interessati alla propo- 
sta, in particolare nel 
mondo della scuola, in 
modo da offrire esempi 
di percorsi attraenti e 
inusuali di esperienza 
musicale. I concerti si 
svolgeranno alle 16 (du- 
rata massima un'ora), 
nell'aula magna della fa- 
coltà di Magistero, in 
via Tigor 22. 


Il primo maggio rassegna 
.di‘armonicadiatonica 


Il circolo culturale di 
Domio «Fran Venturi- 
ni» organizza nella 
giornata del primo 
‘maggio, con inizio al- 


le 14, al centro «Uk- 
mar-Miro» di Domio 
227, la tradizionale 
rassegna internazio- 
nale di suonatori di 
armonica diatonica 
«Glas harmonike». 
La rassegna è un im- 
portante momento di 
incontro degli aman- 
ti di questo strumen- 
to popolare prove- 


AMT 
Tavola 
rotonda 


sulle cure 
del diabete 


Venerdì, alle 17.45, 
nella sala conferen- 
ze dell'ospedale 
Maggiore, in via 
Stuparich 1, si svol- 
gerà una tavola ro- 
tonda organizzata 
dall’Associazione 
medica triestina, 
su «Diabete ‘96». 
Moderatori Gian- 
franco . Guarnieri 
(direttore dell'Isti- 
tuto di clinica medi- 
ca) e .Lelio Triolo 
(primario IV divisio- 
ne medicina inter- 
na). Intervengono 
Gianni Biolo (istitu- 
to clinica medica): 
la resistenza all'in- 
sulina; Luigi Cattin 
(istituto clinica me- 
dica): alternazioni 
del metabolismo li- 
pidico nel diabeti- 
co; Rocco Sceusa 
(IV divsione medici- 
na interna): la ge- 
stione del piede dia- 
betico; Giovanni 
Oliviero. Panzetta 
(primario servizio 
nefrologiae dialisi): 
La clinica della ne- 
fropatia diabetica 
in stadio avanzato. 


nienti dalle regioni li- 
mitrofi dell'Alpe 
Adria. Nelle edizioni 
precedenti sono. in- 
fatti intervenuti i 
suonatori provenien- 
ti dalla provincia di 
Trieste, del Friuli, 
della Benecià, della 
Carinzia, dell'Istria e 
della Slovenia, tanto 
che «Glas .harmo- 
nike» è diventato un 
importante appunta- 
mento per gli estima- 
tori della musica po- 
polare. 


Farmacie 
di turno 


Dal 22 al 27 aprile 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via S. Giusto 1, tel. 
308982; via Tiziano 
Vecellio 24, tel. 
633050; lungomare 
Venezia 3 - Muggia, 
tel. 274998; Aurisina 
tel. 200466, solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via S. Giusto 
1; via Tiziano Vecel- 
lio 24; via Roma 15; 
lungomare Venezia 3 
- Muggia; Aurisina, 
tel. 200466, solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi. 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma 15, tel. 
639042. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Giorgio 
Gregorat per l'onomastico 
(23/4) da Liliana, Barbara e 
Spartaco 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Giorgio 
Malle per l'onomastico 
(23/4) da Corinna e Sergio 
50.000 pro Istituto Nautico 
(borsa di studio Vidali Coùt 
Malle). 

— In memoria di Giorgio 
Mattei per 
l'onomastico(23/4) dalla mo- 
glie Maria 25.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 
25.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Claudio 
Codignotto nel XX anniv. 
dalla sorella Marisa Codi- 
gnotto Zurich con Nino Zu- 
rich 30.000 pro Enpa, 
30.000 pro Uildm. 

— In memoria di Pietro Cor- 
si (24/4/1924) dal figlio Pie- 
tro 50.000 pro Suore di Cari- 
tà dell'Assunzione. 


— In memoria di Glaudio 
Gregori nel V anniv. (24/4) 
dalla sorella Renata e dal 
cognato Giorgio Stocca 
20.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Flavioe 
Marella Rossi nell'anniv. 
dalla moglie, mammam Ele- 
na e Giancarlo 300.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Maria Val- 
demarin ved. Sussan dalla 
figlia Lucia, 500.000 pro 
Ass.de Banfield. 

— In memoria di Antonia 
Bartoli Dilena da Antonia 
Braico 20.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria dell'adorata 
Deborah Bencina da mam- 
ma, papà e nonno France- 
sco 30.000 pro Agmen. 

— In memoria di Anna Ber- 
ce ved. Tiban dalla famiglia 


Cucchi 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Costanza 
Campanale Salvadori da Li- 
na, Maria, Diana e Cesare 
200.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (div. di ostetricia e gine- 
cologia). 

— In memoria di Ermanno 
Cermaglia dalla moglie e 
dalla sorella 200.000 pro di- 
visione cardiochirurgica. 
—In memoria di Francesca 
Cernecca Rosso da Gianna e 
Adriana 30.000 pro Astad, 
30.000 pro Comunità S.Mar- 
tino al Campo, 40.000 pro 
La Voce di S.Giorgio. 

—In memoria della cara Ti- 
na Cogoi dalla famiglia Rob- 
ba 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Antoniet- 
ta Cok dal nipote Mario Ko- 
laric 30.000 pro Ass.donato- 
ri di sangue. 


—In memoria di Bruna Co- 
lonna dalla fam. Stelio Go- 
lonna .50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

—In memoria di Mario Cre- 
mon dalle fam. Zanier Uder- 
zo 30.000 pro Agmen. 

— In memoria di Diomira 
Daris dalle amiche del Bar 
"Nereo" di Borgo S. Sergio 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Silvano 
Detela dalle segretarie Di- 
val e colleghi del figlio Giu- 
seppe 240.000 pro Anffas. 
— In memoria di Ernesta 
Koron ved. Esposito da 
Gianna e Bruno 50.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Leghissa ved. Macuz dal- 
le fam. Antonio e Aldo Ber- 
nobich, Nicolini, Paglia e 
Spangaro 250.000 pro Ag- 
men. 


— In memoria di Livio Ma- 
cor dai condomini di via 
Berzulla - Muggia 50.000 
pro Ass.Guore Amico - Mug- 
gia. î 

— In memoria di Umberto 
Merkuza da Montanari Fe- 
resin 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore. Se 
— In memoria di Maria Me- 
stroni da Giulia Cossuta 
100.000, da Olga Mestroni 
200.000 pro Caritas. 

— In memoria di Silvano 
Mocchi dalle fam.-Cosimo, 
Domenico, Pierpaolo e Gian- 
franco Caputi 100.000 pro 
Div.cardiologica prof.Game- 
rini. 

— In memoria di Manlio 
Musi dagli amici del Trifo- 
glio 160.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Nardin da Giuliano ed 


Eleonora Settimi 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—In memoria di Cesare Pa- 
po da Alberto e Graziella 
Finzi 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Bruno Pe- 
celli da Livio, Betty, France- 
sca; Davide, Barbara, Rosa- 
ria, Marina, Silverio, Mauri- 
zio, Paolo, Roberta, Miche- 
langelo e Denise 185.000 
pro Ass.Amici del cuore. 
—In memoria di Bruna Pe- 
sacane ved. Ausiello da Ma- 
rina e Gianfranco Petruzzi 
e Luisa e Lino Petruzzi 
70.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo. 


—In memoria di Miro Pete- 
lin da Sergio e Corinna Bea- 
der 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Uccia Pi- 


son in Rolli da Maria Visco- 
vich. 30.000 pro Astad, 
30.000 pro Chiesa S.Giaco- 
mo, 30.000 pro Enpa, 

— In memoria di Roberta 
Pitacco da Renato, Paolo e 
Cristina. 200.000 . pro 
Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(chiesa Beata Vergine delle 
Grazie). Hi 

— In memoria di Francesco 
Ramponi da Costantino e 
Ida Giacchetti 50.000 pro 
Airc, 50.000. pro Ass.Amici 
del cuore; da Nilde 100.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinet- 
tl 

—In memoria di Uccia Rol- 
li da Adelma e Aldo Roma- 
nazzi 50.000 pro Orfanotro- 
fio S.Giuseppe. 

— In memoria di Elisa Sili- 
zio ved. Sbrizzi da Olga 
Maga 50.000 pro Ass.Ami-, 
ci del cuore; da Piera e Gior- 
gio Rossi 30.000 pro Frati 


di Montuzza (pane per i po- 
veri); dalle fam. Godez, Pre- 
gel, Rizzò e Contento 
50.000 pro Centro cardiolo- 
gico dott.Scardi, 50.000 pro 
Uildm. ; 
In memoria di Elvira Sni- 
dersich Toffoletto da Gisel- 
la Alt 50.000 pro Frati di 
LIU (pane per i pove- 
ti), 


— In memoria di. Alberto 
Strati e Carlo Stefani dalla 
fam. Aldo Strati 50.000 pro 
Uildm. è 


— Im memoria di Maria Lya 
Succi Polonio da Gisella Alt 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). _ 

— In memoria di Luigi ed 
Attilia Tomadin dai figli Ed- 
da e Aldo 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di William 
Ugo da Nerio e Lucilla pon- 
ga 50.000. pro Ass.Cuore 
‘Amico - Muggia. 


— In memoria di Rosari0 
Vasta dalle amiche della 50- 
rella:Doris, Bruna e 
60.000 pro Aism. 

— In memoria di Sarino Va- 
sta dalle famiglie Fragiaco” 
mo 200.000 pro Centro tu 
mori Lovenati. 

— In memoria della cal? 
Bianca Vergendo Zalate0 
dall'amica Anna Mo00° 
30.000 pro Ist.Rittmeye!! 
dalla fam. Mocchi-Osané 
50.000 pro Centro. tumo’ A 
Lovenati; dalle famiglie LU" 
chesi 30.000 pro Sweet H© 
art, È 
— In memoria di Giustini 
Vesnaver da Nina e Ma i 
grazia Rodani 30.000. P' 
Centro tumori Lovenati. Si 
— In memoria dei propri © ali 
ri defunti da Marisa SEA 
100.000 pro Ass.de 

field. 


Mercoledì 24 aprile 1996 


Il centro è ilcuore delcommercio triestino. 


«Motivazioni e aspettati- 
ve del dettaglio tradizio- 
nale a Trieste» è il tema 
di uno studio campiona- 
Tio effettuato nel 1995 
da Antonio Paladino, 
uno studente della facol- 
tà di Economia dell'uni- 
versità Cattolica di Mila- 
no. Si tratta di un'indagi- 
ne statistica su un cam- 
pione di 70 dettaglianti 
del centro storico di Trie- 
ste, che hanno compila- 
to un questionario che 
ha evidenziato le diffe- 
renze esistenti nella 
struttura economica, de- 
mografica e distributiva 
della nostra città. Obiet- 
tivo della ricerca è stato 
dunque lo studio della 
concorrenza che si svi- 
luppa all’interno delle di- 
verse forme distributive 
triestine, con particolare 
riferimento ai processi 
che portano alla costan- 
te ridefinizione degli 
equilibri esistenti fra pic- 
colo dettaglio e grande 
distribuzione. Un concor- 
Tenza emersa proprio 
dal questionario, all'in- 
terno del quale grande 


Trieste / Agenda 
LA RICERCA DI UNO STUDENTE DELL'ATENEO MILANESE SULLA REALTA” TRIESTINA 


Ill commercio ai raggi x 


Le differenze economiche, demografiche e distributive che caratterizzano la nostra città 


attenzione era dedicata 
alla percezione che i pic- 
coli dettaglianti hanno 
delle abitudini di consu- 
‘mo dei propri clienti. 
«Trieste ha un crescen- 
te tasso di disoccupazio- 
ne al quale si accompa- 
gna una struttura demo- 
grafica caratterizzata da 
un elevato indice di in- 
vecchiamento — ricorda 
Paladino — l'economia 
della città ha quindi una 
chiara connotazione nel 
terziario-direzionale e in 
particolare nel settore 
commerciale trova la 
propria occupazione ol- 
tre un terzo della popola- 
zione attiva».Nel corso 
degli ultimi vent'anni, 
infatti, il commercio ha 
assorbito l'eccesso di ma- 
nodopera conseguente al- 
la crisi del settore indu- 
striale e il proliferare di 
piccole e medie attività 
imprenditoriali ha sicu- 
tamente contribuito a 
rallentare il processo di 
‘modernizzazione del set- 
tore. Non bisogna inol- 
tre dimenticare che Trie- 
ste è priva di un proprio 


IN CASSETTA LA CANZONE DI EDOARDO DE LEITENBURG 


Aspettando i bersaglieri 


«Tero picio...tanto picio» rievoca il famoso sbarco del 1918 


Immaginario 
x È gn L 
LI 
scientifico 
” 
invisa 
Visita di istruzione 
all'immaginario 
scientifico “di due 
classi .. dell'Istituto 
professionale di Sta- 
to per l'industria e 
l'artigianato, accom- 
pagnate da quattro 
docenti di fisica. I ra- 
gazzi sono stati sud- 
divisi in due gruppi, 
ognuno. dei quali è 
stato accompagnato 
da una. guida su due 
percorsi didattici di- 
versi. Il primo per- 
corso, al piano terra, 
illustrava, attraver- 
so l'utilizzo di grafici 
e.computer, la perce- 
zione visiva dell'oc- 
chio umano. Ogni 
studente aveva la 
possibilitàà di utliz- 
zare una tastiera e 
verificare su moni- 
tor varie esperienze 
percettive. Il secon- 
do percorso, al pri- 
mo piano, era costitu- 
ito da un vero e ppro- 
prio laboratorio di ot- 
tica e onde. Le attrez- 
zature e il loro sem- 
plice ma efficace uti- 
lizzo hanno aiutato 
gli studenti ad appro- 
fondire leggi e feno- 
meni altrimenti 
astratti e di ‘difificile 
comprensione. Nel 
pomeriggio,dopo una 
breve pausa per il 
pranzo, gli allievi 
hanno seguito una le- 
zione di astronomia 
all'interno del plane- 
tario. A completa- 
mento della lezione 
sono state proiettate 
delle diapositive 
commentate sul si- 
stema solare. 


Sulle limpide note di un 
pianoforte «jazz», una 
voce si abbandona tra le 
braccia dei ricordi, nar- 
rando una storia di... 
«tempi tanto lontani che 
me. par. de  sognar». 
Un'emozione vissuta nel- 
l'infanzia, lo sbarco dei 
bersaglieri sul molo a 
Trieste il 3 novembre 
del 1918, viene rievoca- 
ta da Edoardo de Leiten- 
burg nella canzone «Iero 
picio.... tanto picio» (di 
qui il musicista: ha scrit- 
to parole e musica) già 
‘presentata con successo 
all'ultimo Festival della 
canzone triestina dal 
cantante Paolo Del Pon- 
te, e ora incisa su casset- 
ta da parte delle Edizio- 
ni Musicali Pizzicato di 
Udine. In copertina: la 
significativa immagine 
dipinta allora da Achille 


Beltrame riproduce il 
clamore di quel giorno, 
che de Leitenburg rac- 
conta con affetto e un 
po' di malinconia. 
Dedito alla composi- 
zione di canzoni fin da 
Tagazzo, Edoardo de Lei- 
tenburg ha «colleziona- 
to» nella sua lunga car- 
riera di musicista molti 
premi e riconoscimenti. 
Finalista al Festival di 
Catania nel 1953, con la 
canzone «Mio vecio Ca- 
stele val settimo: Festi- 
val di Sanremo, nel ‘57, 
con «Il mio cielo», de Lei- 
tenburg vide da allora 
susseguirsi una serie di 
felici successi per la sua 
musica in svariati festi- 
val in Italia e all'estero: 
da Grado a Rimini e a 
Viareggio, per giungere 
nel ‘60 al Festival inter- 


‘ nazionale di Parigi, Le 


sue canzoni furono così 
pubblicate da numerose 
case editrici nazionali ed 
estere, e un vero «gioiel- 
lino» rimane la musicas- 
setta che comprende la 
raccolta dei suoi titoli 
più famosi, eseguiti al 
pianoforte e alle tastiere 
dal pianista Gianni Sa- 
fred. 

Ma, tra tutte le atte- 
Stazioni di merito colle- 
zionate in una vita «in 
musica», la più cara a de 
Leitenburg pare forse es- 
sere una lettera datata 
1977 e firmata da un no- 
me dell'olimpo del jazz: 
quel Duke Ellington che 
faceva sognare «in a sen- 
timental mood» l'Ameri- 
ca e l'Europa, proprio co- 
me certe canzoni di de 
Leitenburg, musicista 
col cuore. 


entroterra e quindi è geo- 
gericamente lontana 

alle altre province del- 
la regione, Precisa Pala- 
dino,«Irra; giungibile si 
potrebbe FRS E' infatti 
naturale che gli ipermer- 
cati e i centri commer- 
ciali di altre province rie- 
scono ad, attrarre anche 
la clientela proveniente 
dalle città vicine diversa- 
mente da Trieste, dove 
non esiste la possibilità 
di sfruttare le sinergie 
che derivano dalla collo- 
cazione di una moderna 
superficie di vendita in 
un'area accessibile a 
Riolienha bacini di uten- 
za». Il centro storico è 
quindi il cuore del com- 
mercio e presenta un'of- 
ferta che si rivolge a un 
bacino d'utenza relativa- 
mente ampio in quanto 
costituisce un punto di 
riferimento per i propri 
acquisti anche per la 
clientela di oltre confi- 
ne. 

I suoi negozianti - se- 
condo lo studio — hanno 
dimostrato un sostanzia- 
le ottimismo in merito 
all'andamento futuro 


dei propri affari nel bre- 
ve periodo (2-3 anni). La 
percentuale di coloro 
che dichiarano di preve- 
dere un incremento 
(39%) risulta infatti dop- 
pia rispetto a quella di 
coloro che temono una 
diminuzione (20%), men- 
tre relativamente ampia 
è anche la percentuale 
dei negozianti che preve- 
dono di realizzare un vo- 
lume di fatturato in li- 
nea con la media degli 
anni precedenti (20%). A 
Trieste risulta essere de- 
terminante motivo di 
successo commerciale 
riuscire a offrire un'ele- 
vata immagine del pro- 
prio punto vendita, men- 
tre la ridotta disponibili- 
tà di parcheggi nel cen- 
tro storico non consente 
invece ai negozianti del- 
la nostra città di poter 
identificare nella vici- 
nanza di un'area di so- 
sta uno degli elementi 
che determineranno nel 
breve periodo il manteni- 
mento o il miglioramen- 
to della propria quota di 
mercato. 

Roberto Vitale 


en. cap. Ildisegno sulla cassetta della canzone triestina. 


one Irestma. 
«TRA TERRA E CIELO»: DOMENICA UN SEMINARIO DI PSICODRAMMA 


Vita rivissuta come attori in scena 


Questa tecnica psicologica tende a far liberare una creatività altrimenti inespressa 


«Dottor Freud, io parto 
da dove: lei finisce. Lei 
incontra le persone nel 
contesto artificiale del 
suo studio, io le incontro 
per strada e a casa, nel 
loro ambiente naturale. 
Lei analizza i loro sogni, 
io cerco di dar loro il co- 
raggio di sognare anco- 
Ta.) E' quanto disse al 
padre della psicanalisi, 
Jacob Moreno, un medi- 
co nato a Bucarest sul fi- 
nire del secolo scorso da 
una famiglia di ebrei. 
Moreno aveva introdot- 
to il concetto di psicote- 
Tapia di gruppo, ma ben 
presto si accorse che es- 
so soffriva di tutti i limi- 
ti dell'analisi verbale. 
Trasformò allora la psi- 
coterapia orientata ver- 
balmente in Psicoterapia 
attiva: era nato lo psico- 
dramma: 


Allieva di Zerka More- 
no, moglie di Jacob, è 
stata Angelika Grotera- 
th. Presso di lei, a pro- 
pria volta, si è formata 
Maria Bossa Fumo. Do- 
menica Angelika Grote- 
Tath e Maria Bossa Fu- 
mo terranno un semina- 
Tio di psicodramma. 
L'appuntamento è dalle 
10 alle 18 all'Associazio- 
ne culturale «Tra terra e 
cielo», in via della Geppa 
2 (Informazioni ai nume- 
Ti 368480 e 660858). 

Lo psicodramma per- 
mette ai partecipanti di 
Titrovare una spontanei- 
tà perduta e di liberare 
una creatività altrimenti 
inespressa. Mentre nel 
teatro tradizionale tutto 
si rifà a un canovaccio 
ben. prestabilito, nello 
psicodramma ognuno 
può essere il protagoni- 


sta della propria storia 
secondo un movimento 
creativo spontaneo che 
lo porta ad improvvisare 
attimo per attimo. 

Fondamentale è il con- 
cetto di spontaneità Si 
tratta di quello stato psi- 
chico in cui l'uomo vie- 
ne a trovarsi quando sen- 
te viva la sua disponibili- 
tà a mobilitare le pro- 
prie energie intellettua- 
li, affettive, fisiche per 
mettersi in rapporto ade- 
guato con la realtà, in- 
ventando risposte adatte 
alla situazione. 

Gruppi di psicodram- 
ma, composti complessi- 
vamente da una dozzina 
di persone e coordinati 
da Maria Bossa Fumo, si 
incontrano settimanal- 
mente a Trieste e a Udi- 
ne. 

s.m. 


L'attivazione di un 
«punto di luce per la 
pace della terra» sarà 
il tema di un incontro 
di meditazione che si 
svolgerà sempre all'As- 
sociazione «Tra terra e 
cielo), in via della Gep- 
pa 2, mercoledì 8 mag- 
gio a partire dalle 
18.45. 

«Lo scopo sarà quel- 
lo -si legge in un comu- 
nicato- di unificare il 
maggior numero possi- 
i di persone 5 di 
gruppi nell'invocare la 
discesa dell'Energia 
(spirito, angeli, eccete- 


APPUNTAMENTO L’8 MAGGIO 
Un incontro di meditazione 
perla discesa dell’Energia 


ra) della Pace e nel fa- 
vorirne la diffusione 
fra gli uomini attraver- 
so la creazione di una 
rete di legami spiritua- 
li. Questo può essere 
fatto indipendentemen- 
te dalla razza di appar- 
tenenza, dal credo reli- 
gioso e nel rispetto del- 
Te convinzioni di ognu- 
no.» Con semplici paro- 
le si invocherà la disce- 
sa dell'Energia della 
Pace sul proprio e su 
altri gruppi, creando 
così tanti canali e pun- 
ti di manifestazione 
per questa luce. 


Cecchelin presentato da Paolo Rossi 


Il volume «La vita xe un bidon. 
di Roberto Duiz e Renato Sarti 
lunedì, alle 17, al Politeama R' 
autori. Il libro raccontalal 


Storia di Angelo Cecchelin comico triestino» 
(edito da Baldini & Castoldi), sarà presentato 
ossetti, dal comico Paolo Rossi, alla presenza degli 


lunga e tumultuosa vita e la carriera di Cecchelin, 


triestino di Cittavecchia che per detenni e fino al ‘64 ha calcato ipalcoscenici 
della suacittàe ditutta Italia. 


CERIMONIA 


Messa 
inmemoria 
di Spartaco 
Schergat 


Oggi, alle 18.30, nel- 
la chiesa della Beata 
Vergine del Rosario, 
il Presidio Militare 
celebrerà in forma 
solenne il trigesimo 
dalla morte della Me- 
daglia d'oro al valor 
militare Spartaco 
Schergat. La celebra- 
zione, con le massi- 
me autorità cittadi- 
ne e tutte le associa- 
zioni combattentisti- 
che e d'arma della 
città, l'Unione degli 
Istriani e la Famiglia 
Capodistriana, è vo- 
luta per rendere 
omaggio, si spiega in 
una nota, alla figura 
di un grande eroe ma 
anche a un uomo 
schivo e modesto che 
ha sempre dato sen- 
za mai chiedere. 


MUSICA 


Mottetti 
emadrigali 
agli incontri 
di Contovello 


Per la rassegna «In- 
contri con l'autore» 
del Gentro studi e ri- 
cerche Niccolò Tom- 
maseo, oggi, alle 
20.30, alla trattoria 
di Contovello (Conto- 
vello 152), in collabo- 
razione con l'associa- 
zione Arci N.a regio- 
nale, serata dedicata 
a mottetti e madriga- 
li del compositore ri- 
nascimentale Iaco- 
bus Gallus (Jakob Pe- 
telin). I canti saran- 
no eseguiti dal grup- 
po vocale Musica No- 
ster Amor della Gla- 
sbena Matica compo- 
sto dai solisti Grego- 
ri, Stanese, Mosco, 
Kralj, Simcic e Ban 
(direttore artistico). 


INCITTA’ 


Il Sinodo 
della Chiesa 
evangelica 
luterana 


Il Sinodo della Chie- 
sa evangelica lutera- 
na terrà la sua XVI 
seduta a Trieste da 
domani al 28 aprile, 
nella casa di esercizi 
irituali «Le Beatitu- 
dio di via delle Bea- 
titudinil, messa a di! 
sposizione dalla cu- 
ria vescovile. L'aper- 
tura dei lavori è in 
‘programma alle 21 di 
domani. Il giorno suc- 
cessivo, sempre alle 
21, si terrà una tavo- 
la rotonda, incentrat- 
ta sull'intesa tra la 
Repubblica italiana e 
la Chiesa evangelica 
luterana in Italia. Il 
Sinodo si concluderà 
con un culto solenne 
nella chiesa evangeli- 
ca di largo Panfili, 
con inizio alle 10. 


TORNA AL CRISTALLOLO SPETTACOLO 
Teatro, «Le mille e una notte» 
a misura di scuole e bambini 


Dopo il grande successo 
della scorsa stagione, ri- 
torna per il Teatro ragaz- 
zi della Contrada lo spet- 
tacolo «Le mille e una 
notte», attualmente in 
tournée in Emilia-Roma- 
gna, che sarà in scena al 
Cristallo a partire dal 6 
maggio. «Le mille una 
notte» è un omaggio do- 
veroso alla più bella fa- 
vola del mondo islami- 
co, in tempi in cui la 
comprensione della cul- 
tura di altri popoli si ren- 
de necessaria per allenta- 
re il pericolo di una cre- 
scente coscienza xenofo- 
bica. Il testo originale 
viene ovviamente adatta- 
to a misura di bambino, 
eliminando ogni spunto 
violento ed efferato e 
mantenendo solamente 
la poesia delle situazio- 
ni. Rimane immutata, 
dal testo originale, la vi. 


cenda di Shaharazad, la 
bella figlia del visìr che 
sposa un sultano crude- 
le, abituato ad uccidere 
ogni mattina la moglie 
sposata la sera preceden- 
te: per interrompere que- 
Sta sciagurata consuetu- 
dine, Shaharazad inven- 
ta ogni sera una storia 
che allo spuntar del sole 
non sarà ancora termina- 
ta, tenendo.così sulle spi- 
ne il sultano e rimanen- 
do viva mattino dopo 
mattino, finché il sulta- 
no stesso non abbando- 
na spontaneamente la 
sua efferata abitudine. 
Le nove storie in cui si 
articola «Le mille e una 
notte» sono interpretate 
da Liliana Guastini e 
Gualtiero Giorgini, per 
la regia di Giorgio Amo- 
deo. Le scene sono di 
Giuliana Artico, i costu- 
mi di Ida Visintin e le 
musiche di Carlo Moser. 


«Contaminazione», dalla cucina alla 


Il 26 aprile 1986 il mon- 
do rischiò la ‘catastrofe 
nucleare per lo scoppio 
del quarto reattore della 
centrale nucleare di 
Chernobyl. 

Per ricordare quel tra- 
gico evento che con le 


sue nubi radioattive fece È 


tremare non solo la Bielo- 
russia, ma anche tutta 
l'Europa, diverse realtà 
associative e culturali 
della provincia di Trieste 
si sono unite per dare vi- 
ta a una manifestazione 
intitolata «Chernobyl, 
mon amour»), che avrà 
luogo da domani al 27 
aprile, L'iniziativa, che è 
stata presentata ieri in 
una conferenza stampa, 


prende lo spunto dalla 
«contaminazione» vista, 
a dieci anni di distanza 
dall'incidente che colpì 
una zona abitata da cin- 
que milioni di persone, 
in chiave culturale e sia 
pure scherzosa, che non 
mancherà di stupire e di- 
vertire, chi vi  wolesse 
partecipare. : 

«Nelle tre giornate di 
"Chernobyl, mon amour” 
— ha puntualizzato il mu- 
sicista Paolo Privitera 
alias “Paolin’ — cerchere- 
mo di sottolineare il valo- 
re positivo che può assu- 
‘mere la 
“contaminazione” intesa 
come scambio e intrec- 
cio di culture diverse». 


La contaminazione, dun- 
que, come pretesto per 
parlare di linguaggio, e 
ancora, per assaggiare 
piatti particolari e assa- 
porare musiche «senza 
schemi), 

Ma ecco il program- 
ma, così com'è stato an- 
nunciato da Patrizia Va- 
scotto,. presidente del 
Gruppo 85 che ha orga- 
nizzato la manifestazio- 
ne con il circolo cultura- 
le Tabor, Casa gialla, cir- 
colo La Rupe, Arcinuova 
e Associazione comitato 
territoriale Trieste. Do- 
mani, 25 aprile, alle 13 
presso la Casa gialla di 
strada del Friuli 293 (te- 
lefono 43520) l'iniziativa 


si Sine con il pranzo in- 
titolato «La contamina- 
zione in piatto». Con la 
modica cifra di 30 mila li- 
re (tutto compreso) si po- 
tranno gustare cibi dai 
nomi piuttosto curiosi co- 
me il «kusgulasch» oppu- 
re i «volanvapcici». Se- 
guirà, venerdì 26 aprile, 
alle 20.30, alla Casa di 
cultura di Opicina, il di- 
battito «La contaminazio- 
ne possibile», che porta 
l'intrigante sottotitolo 
«Descursioni tra lingua e 
cultura» (ingresso libe- 
ro). Tra i relatori Rober- 
to Dedenaro che affronte- 
rà il problema linguisti- 
co, Paolo Privitera che 
parlerà del dialetto trie- 


stino, Miran Kosuta, 
Ivan Verc, Marino Vocci, 
‘Robert Skrlj e Marco Kra- 
vos che disserterà sul 
mondo del teatro. Sabato 
27 aprile, alle 20,30, sem- 
pre alla Casa di cultura 
_Opicina, Paolo Paolin 
e_il complesso dei «Roc- 
closì» eseguiranno musi- 
che originali ispirate alla 
contaminazione e pezzi 
a ritmo «balcanico-mitte- 
leuropeo». Nella. stessa 
serata i «The Original 
Klezmer Ensemle», ese- 
iranno un repertorio 
i musiche «Klezmer», 
cioè della tradizione mu- 
sicale degli ebrei dell'Eu- 
Topa orientale. 
da. cam. 


Proposto per una fa- 
scia d'età che compren- 
de le scuole materne e 
quelle elementari, «Le 

ille e una notte» cal- 
cherà il palcoscenico del 
Cristallo a partire dal 6 
maggio, 16.30, per i ri- 
FIEoI evi pene fino 

10 maggio (ogni gior- 
no alle 10 per le Sn) 
dopodiché riprenderà il 
firo per la regione e al- 

interno delle scuole di 
Trieste che ne hanno già 
fatto richiesta. Per ulte- 
tiori scuole interessate 
alle rappresentazioni dal 
7. maggio al 10 maggio, 
rivolgersi per tempo al 
teatro ai numeri: 
948471/948472. Lo spet- 
tacolo «Bertoldo in fie- 
ra» del teatro dell'Arca, 
programmato per i gior- 
ni 14 e 15 maggio è stato 
rimandato a martedì 21 
e mercoledì 22 maggio, 
sempre alle 10. 


cultura 


SCOMPARSO 
Generale 
Picchiotti 


È morto, a Roma, il genera- 
le di Corpo d' armata Fran- 
co Picchiotti, dal 59 al 62 
comandante dell' allora le- 
gione dei carabinieri di Udi- 
ne; successivamente capo 
di Stato Maggiore e poi vi- 
ce comandante -generale 
dell'Arma. 

L' alto ufficiale - padre 
dell'attuale comandante 
provinciale dei carabinieri 
di Trieste, Mauro Picchiot- 
ti- aveva 86 anni. 


| 


aerei ti vrventa a. 


Il Piccolo 


Mercoledì 24 aprile 1996 


LA «GRANA» 


Peraprirsi al turismo 


va risolto il problema 


del «de Henriquez» 


ELEZIONI/ITALIANI ALL'ESTERO 


Ilbacio degli sposi 


Nell'aprile del 1955 si univano in matrimonio 
Ornella Marcon e Claudio Spadaro, quiritratti 
felici all'uscita della chiesa di Santa Maria 
Maggiore. Auguri dai figli Renata con Sandro, 
Giampiero com Marzia, da Cristiano e Carlo. 


Esclusi dal voto, anche questa volta 


La sensibilità dei media 
italiani non ha frontie- 
re e la recente emergen- 
za nigeriana lo confer- 
ma. Con i nuovi mezzi 
informatici che oggi si 
hanno a disposizione 
ogni angolo del mondo 
può essere esplorato da 
vicino. Ho voluto fare 
questa banale premessa 
per denunciare il silen- 
zio e l'’omertà vergogno- 
sa della grande stampa 
e delle grandi reti radio- 
televisive nazionali, 
pubbliche e private, che 
continuano a ignorare 
l'esistenza all'estero di 
una vera e propria «Re- 
gione» composta da mi- 
lioni di connazionali 
con passaporto. italia- 
no, che da decenni at- 
tendono di poter votare 
‘per poter contare. 
Turchi, polacchi, alge- 
rini, eritrei, tutti — co- 
me nelle nazioni più ci- 
vili del mondo — posso- 
no esercitare questo fon- 
damentale diritto demo- 
cratico rappresentato 
dall'esercizio del voto 
nei luoghi di residenza. 
Il Parlamento italiano 
ha invece continuato in- 
degnamente ad affossa- 
re il progetto di legge 
Tremaglia, che ricono- 
sce giustamente per gli 
italiani all'estero il dirit- 
to di voto attivo e passi- 
vo.A nulla sono valse le 
proteste puntualmente 
giunte persino dall'orga- 
no rappresentativo del- 
le nostre collettività de- 
nominato Cgie (Consi- 
glio generale degli ita- 
liani all'estero). I 600 
mila italiani che risiedo- 
no in Germania, para- 
dossalmente, già usufru- 
iscono del diritto di vo- 
to comunale, e non a ca- 
so recentemente in Ba- 
viera sono stati eletti 
anche degli italiani in 
numerosi consigli comu- 
nali di varie città. 
Siamo veramente al- 
l'assurdo! Mentre i pae- 
si in cui viviamo, con il 
«voto amministrativo», 
ci integrano nella socie- 
tà ospitante, la nostra 
patria, il nostro paese, 
fa di tutto per tenerci 
lontano, discriminati, 
come cittadini di serie 
Bi 
Non vogliono che la 
rabbia degli italiani al- 
l'estero provocata da 
quarant'anni di totale 
abbandono vada a pesa- 
re sul piatto che si con- 
trappone ai padroni del 
vecchio vapore. Qual- 
che poveretto, per giusti- 
ficare questo vergogno- 
so comportamento, ha 
persino falsamente di- 
chiarato che noi siamo 
lontani dalla realtà di 
casa nostra e non pa- 
ghiamo le tasse. Costoro 
confermano di non 
aver mai messo il naso 
fuori dal loro cortile. 
Un dato di fatto rima- 
ne, ed è quello che mi- 
lioni di italiani sono in- 
giustamente discrimina- 
ti. 
* Bruno Zoratto 


Domande ai 

ragazzi dell’Ulivo 
Vorrei rispondere ai ra- 
gazzi dell'Ulivo che, ho 
letto dagli articoli pub- 
blicati durante la cam- 
pagna elettorale, qualifi- 
cano i loro coetanei 
schierati con il Polo co- 
me ragazzi senza idee 
precise e privi di un 
grande back-ground di 
valori, quindi facili pre- 
de della demagogia e 
del populismo. Come 
esempio di «buonismo» 
e tolleranza non c'è ma- 
le... 

Premetto che sono 
uno studente universita- 
rio ventunenne e che 
condivido le posizioni 
del Polo per le libertà, 
dunque mi sento chia- 
mato in causa in prima 
persona. Purtroppo non 
ho le granitiche certezze 
dei ragazzi simpatizzan- 
ti del centro-sinistra, e 
non posso lanciare ana- 
temi di altrettanta vigo- 
ria contro chi non la 
pensa come me. Mi limi- 
terò a porre qualche do- 
manda a questi giovani 
privilegiati, che hanno 
già capito tutto della po- 
litica, e spero di riuscire 
a instillare nelle loro 
menti qualche dubbio. 

Siete sicuri che il pro- 
gramma del Polo sia sta- 
to solamente un concen- 
trato di slogan? Alla sua 
stesura hanno contribui- 
to politologi di chiara fa- 
ma (Domenico Fisichel- 
la, Giuliano Urbani, Sa- 
verio Vertone, Lucio Col- 
letti) ed economisti di 
provata competenza 
(Giulio Tremonti, Anto- 
nio Martino, Carlo Sco- 
gnamiglio, Antonio Mar- 
zano). Forse i contenuti 
delle cento tesi del cen- 
tro-destra dovrebbero es- 
sere analizzati con me- 
no spocchia e con un 
maggiore spirito critico. 


Siete sicuri che il Polo 
detenga il monopolio 
della demagogia e del 
populismo? Non sanno 
forse di demagogia an- 
che gli ultimi provvedi- 
menti emanati dal go- 
verno presieduto dal dot- 
tor Lamberto Dini? E 
poi, Romano Prodi ha 
definito Silvio Berlusco- 
ni peggiore di Joseph Go- 
ebbels, ministro per la 
propaganda hitleriana. 
E questo il modo dell'Uli- 
vo di elevare il livello 
della contesa politica? 

Infine, ma come ci si 
permette di tirare in bal- 
lo i nostri valori? Che ne 
sapete? Invece di spara- 
re alla cieca e di indul- 
gere a bieche demonizza- 
zioni, dovreste provare 
a confrontarvi con noi 
su quelli che sono i veri 
valori da mettere al cen- 
tro del dibattito, non so- 
lo politico, come la dife- 
sa della vita e il ruolo 
delle famiglie nella so- 
cietà. Mi offro fin da ora 
per una discussione di 
tal genere e magari, co- 
me interlocutore mi per- 
metto di indicare quel 
Giovanni Righi, «respon- 
sabile dei giovani popo- 
lari», di cui sono stato 
compagno di classe alle 
medie e che ricordo fin 
da ragazzino come uno 
spavaldo anticomuni- 
sta. Come vedete, alme- 
no da lui non sono poi 
tanto lontano... 

Luca Antonicelli 


Giochi politici 

sugli istriani 

Ho letto con curiosità 
l'articolo «Ulivo lettera 
agli istriani» di martedì 
16 aprile e «Esuli candi- 
dati a confronto» di mer- 
coledì 17 aprile 1996. 
Encomiabile la notorie- 
tà data all'argomento, a 
6 e 5 giorni dal voto, che 


Vestiva alla marinara 


La mia mamma in una foto scattata quando era 
bambina (circa 60 anni fa), sfoggia per l'occasione 
un vestitino alla marinaretta. Buon compleanno. 


Elisabetta Gigante 


privilegia i candidati 
dell'Ulivo; Camerini e 
Bobbio, per la. verità, 
non hanno bisogno di es- 
ser  «reclamizzati» in 


quanto già noti ‘ed ap-'| 
prezzati per la loro intel- ‘ 


ligente, onesta ed uma- 
na professionalità. Mi 
stupisce però che pro- 
prio loro si siano lascia- 
ti coinvolgere in questo 


squallido e poco dignito- . 


so gioco politico, fatto di 
promesse, chiarificazio- 
ni, ritornello ormai logo- 
ro ed inutile, trito e ritri- 
to da quarant'anni, da 
chi va a caccia di voti in 
questo serbatoio di pove- 
re vittime di decisioni 
venute dall’alto, dal bas- 
so eda «lato». 

Conosco perfettamen- 
te la nostra storia dal 
‘45 ad oggi, essendo 
un'esule, e so quanto ne- 
gativa sia stata nel pas- 
sato anche l'influenza 
del Pci riguardo il tratta- 
to di pace con la Jugo- 
slavia, la valutazione 


dei beni lasciati e non, 


abbandonati dagli esuli 
in territorio jugoslavo, il 
Trattato di Osimo, l’es- 
ser considerati «fascisti» 
per il fatto di aver ab- 
bandonato «il paradiso 
di Tito», e, passato re- 
cente, la frase «infelice» 
detta dal sindaco Illy: 
«Gli esuli sono il tappo 
che blocca l'apertura di 
Trieste e l’Italia all'Est». 
Già, ma quali «porche- 
rie» sono state fatte dai 
governi precedenti, per- 
ché, ancora oggi, non si 
sia riusciti a sbloccare 
questo «tappo»? Che co- 
sa si ha paura di far ve- 
nire alla luce? Dove so- 
no finiti i soldi destinati 
agli esuli, che il ministe- 
ro del Tesoro chiama 
«indennizzi» e non «re- 
stituzione» di un presti- 
to che tutti gli esuli han- 
no fatto al governo 
quando l'Italia, doven- 
do pagare alla Jugosla- 
via il debito di guerra, 
ha diffalcato il valore 
dei beni a loro apparte- 
nuti (e non da loro ven- 
duti, ma nazionalizzati 
o peggio, confiscati dal 
governo di Tito)? 
Caduto il muro di Ber- 
lino, sparito, almeno uf- 
ficialmente il «comuni- 
smo-socialista» di Tito, 
non dovrebbero esserci 
ostacoli per una chiarifi- 
cazione definitiva, reale 
non aleatoria del proble- 
ma degli esuli: «O resti- 
tuzione dei beni o risar- 
cimento ai valori attua- 
li». Io non ascolto ex fa- 
scisti o ex lupi mangia 
bambini ora candidi 
agnellini ricevuti dal Pa- 
pa; il debito non è politi- 
ca. Si è approfittato fin 
troppo del carattere schi- 
vo e riservato delle genti 
«istriane, quarnerine e 
dalmate», ora sarebbe il 
caso di affrontare il pro- 
blema senza «fini» politi- 
CLI 
Destra o sinistra non 
contano. Conta il «dove- 
re» di riconoscere le pro- 
prie responsabilità o le 
responsabilità «eredita- 
te», e poi... «aprire» le lu- 
crose vie dell'Est. 
Tinzetta Martinoli 


Nel giorno delle nozze 


In questa foto sono ritratti i nostri nonni, 
Ervina Rosset e Luciano Hager, nel giorno 

delle loro nozze, nell'aprile del ‘50. Tanti auguri 
da noi nipoti Jenny, Stefano e Fabio, dai figli 
Claudio e Roberto e dalla nuora. 


Furono poche le voci a difesa 


del linciaggio di Spaccini 


E peo poco tempo 
dalla scomparsa dell'ex 
sindaco di Trieste, inge- 

mer Marcello Spaccini, 
il quale dopo la sua mor- 
te è stato trattato con 
molta più CALO ICnero: 
sità e giustizia da parte 
dei mass media locali di 
quanto non lo fosse sta- 
to invita. — 

Rispetto il dignitoso si- 
lenzio nel quale si sono 
chiusi i suoi amici, pa- 
renti e conoscenti, ma 
non posso tacere su un 
episodio della sua vita 

i sindaco che ricordo 
con particolare emozio- 
ne, avvenuto nel lonta- 
no 1970, ben prima del 
tanto contestato trattato 
di Osimo. 

Nel dicembre di quel- 
l'anno, in seguito all'ani- 
nunciata visita in Italia 
del presidente jugoslavo 
Tito, poi annullata per 
questioni diplomatiche, 
si scatenò nella nostra 
città un'ondata di vio- 
lenze neofasciste di una 
‘portata mai vista: l’8 di- 
cembre la città fu inva- 
sa da un migliato di gio- 
vani esaltati che seguen- 
do una precisa tecnica 
di guerriglia urbana se- 
minarono il caos nelle 
zone centrali, con ag- 
gressioni a studenti slo- 
veni, danneggiamenti di 
circoli sociali ed assalti 
a sedi politiche di sini- 
stra. È 

L'11 dicembre, poi, al- 
cuni di questi teppisti ar- 
rivarono perfino ad in- 
vadere il consiglio comu- 
nale durante una sedu- 
ta, e a minacciare diret- 
tamente alcuni consi- 
glieri ed assessori colpe- 
voli evidentemente . di 
non essere abbastanza 
di destra. È 
, In seguito a questi av- 
venimenti venne orga- 
nizzata a Trieste una 
grande manifestazione 
antifascista alla quale 
parteciparono tutti 1 sin- 
daci della regione cinti 
dalle fasce tricolori, se- 
guiti da migliaia di citta- 
dini recanti centinaia di 
cartelli con scritte bilin- 
gui che a) al- 
‘a pace, alla democrazia 
e alla convivenza civile. 
La manifestazione si 
svolse con grande com- 
postezza nella calma 
‘più totale, ed in un silen- 
zio impressionante, ma 
la presenza del sindaco 
di Trieste in mezzo ad 
una selva di cartelli e 
striscioni con scritte an- 
tifasciste in lingua slove- 
na fece scatenare contro 
di lui una campagna de- 
nigratoria estremamen- 
te violenta, complice an- 
che il quotidiano «Il Pic- 
colo» de allora si trova- 
va su posizioni molto 
meno civili e democrati- 
che di oggi. È 

Per settimane si susse- 
guirono nella rubrica 
«Segnalazioni» centina- 
ia di lettere ed articoli 
polemici contro il sinda- 
co Spaccini che secondo 
alcuni aveva tradito 
l'italianità di Trieste so- 
lidarizzanido con i tanto 
aborriti «s'‘ciavi» e me- 
scolandosi a quella che 
da certe persone venne 
definita «una folla di co- 
munisti sfegatati». Allo- 
ra poche voci si levaro- 
no per difenderlo da 
quel linciaggio morale, 
poiché il clima di quei 
tempi era molto pesan- 
te, e credo che l'inge- 
gner Spaccini sia uscito 
piuttosto amareggiato 


da quella prova, ma a di- 
stanza di tanti anni pen- 
so sia giusto ricordare ai 
giovani egli avveni- 
menti, affinché sappia- 
no come in determinate 
circostanze anche una 
città civile e democrati- 
ca come Trieste possa di- 
ventare incredibilmente 
stupida e cattiva. 

Gianni Ursini 


Una figura 
luminosa 


Qualche settimana fa ci 
ha lasciati l'ex sindaco 
Marcello Spaccini, una 
figura luminosa che me- 
rita perenne ricordo. 
Egli ha operato con un 
sistema che può affron- 
tare bene anche i proble- 
mi di oggi. 1) Confronto 
aperto con tutti senza 
‘emonizzare nessuno e 
difatti chi lo ha mai sen- 
tito inveire contro i friu- 
lani, gli slavi o i 
meridionali? E sì che ha 
fatto molti dibattiti. 2) 
Progettare liberamente, 
ensando le cose su sca- 
a europea e mondiale 
‘perché solo a quel livello 
Trieste ha un senso e 
può vivere. 3) Costruire 
cose concrete, utili alla 
vita di tutti i giorni sen- 
za attendersi miracoli 
dalle esenzioni fiscali. E 
stato lui il primo a vole- 
re un parcheggio sotter- 
raneo davanti al tribu- 
nale (e senza i soldi dei 
buoni benzina). 4) Con- 
servare il ricordo della 
storia attuale, a cui lui 
ha partecipato: ricordia- 
mo che l'attuale sistema- 
zione della Risiera di 
San Sabba porta la sua 

impronta. 
‘Roberto Bassi 


Indifesa della____ 
Guardia civica 

E no!, egregio signor 
Tommaso Micalizzi, l'ar- 
gomento non è definiti- 
vamente chiuso, anche 
se da lei sollevato «dopo 
50 anni di assoluto silen- 
zio». La sua lettera, ripe- 
te con monotonia gli av- 
venimenti vissuti a Trie- 
ste dall'8/9/'43 al 
2/5/°45, calcando però 
solo su fatti marginali, 
dai quali si desume con 
facilità la sua valenza 
politica a senso unico. 

Ci siamo sempre aste- 
nuti dal rispondere a co- 
loro che infangarono e 
infangano questa Guar- 
dia civica; si tenga ben 
presente che con senten- 
za del 27/11/'45 la Corte 
straordinaria di Assise 
di Trieste, composta dai 
magistrati: Mario Ther- 
mes, presidente, Zvonko 
Pertot, giudice popolare, 
Pietro Rumignani, g.p., 
Angelo Rossi, g.p., Giu- 
seppe Mihelic, g.p., as- 
solse il detenuto dal 
22/6/"45 avvocato Cesa- 
re Pagnini ed. il Corpo 
da lu fondato e coman- 
dato. Si vuole oggi perse- 
verare nell’equivoco ac- 
cusandoci tra l’altro di 
giuramenti bilingui? 

Il signor Micahzzi sal- 
ti quest'ostacolo assurdo 
e si dia da fare piuttosto 
‘per mantenere una sere- 
na, pacifica e laboriosa 
vita nella città di Trieste 
italiana. Solo per questi 
motivi ha operato la 
Guardia civica che alza 
il suo labaro col tricolo- 
re italiano e l'alabarda 
di Trieste. 


Il presidente 
Silvio Cargnelli 


IMPRESE /DIFFICOLTA” CREDITIZIE 
Le banche ridiventino banche 


Una svolta a favore de- 
gli artigiani e dei com- 
merciarti. Le banche ri- 
diventino banche. Fiumi 
xdb«inchiostro sono stati 
versati per descrivere le 
continue e pericolose dif- 
ficoltà delle categorie di 
lavoratori, cosiddette a 
rischio, appartenenti al 
mondo del lavoro auto- 
nomo. Durante le fasi di 
recessione queste proble- 
matiche si acuiscono, 
provocano situazioni di 
disagio e talvolta di dis- 
sesto. 

Nel periodo pre eletto- 
rale, molti candidati 
hanno promesso il loro 
interessamento e pro- 
prie iniziative per ovvia- 
re queste tematiche do- 
lenti, ottenendo in cam- 
bio delle risposte manife- 
stanti sfiducia e incredu- 
lità. Le rimostranze de- 
gli addetti ai lavori si in- 
dirizzano, in modo parti- 
colare, alle difficoltà per 
ottenere credito durante 
queste fasi negative, af- 
fermando che gli istituti 
esigono, a fronte di pic- 
coli finanziamenti, enor- 
mi garanzie, soprattutto 
di tipo immobiliare. Ov- 
viamente, una persona 
in difficoltà, con un 
grosso patrimonio, evite- 
rebbe il ricorso al credi- 
to, magari vendendo 
qualche terreno o immo- 
bile. 

È giunto il momento, 
che le banche ridiventi- 
no aziende con la A ma- 
iuscola; devono comin- 
ciare a partecipare al ri- 
schio di impresa, anche 
del piccolo imprendito- 
re. Oggigiorno infatti, le 
accennate aziende eco- 
nomiche sono diventate 
società di servizi e opera- 
no con transazioni di 
Bot, Bancomat, paga- 


mento di bollette evitan-. 


do ogni rischio o, come 
già detto, intervengono 
in operazioni di merca- 
to chiedendo garanzie 
100 volte maggiori di 
quanto richiesto, interes- 
si compresi. 

Per assurdo, si potreb- 
be affermare che le vere 
banche sono diventate 
le associazioni di usurai 
le quali, anche se da con- 
dannare, accettano i ri- 
schi e fingono di dare 
speranza a chi è dispera- 
to. 

Bisogna trovare il co- 
raggio per agevolare e 
incrementare i piccoli e 
medi imprenditori che 
presentino validi proget- 
ti finanziandoli anche 
al 100% affinché creino 
le premesse per nuovi 
posti di lavoro, migliori- 
no i servizi e i prodotti. 

Questa svolta nel set- 
tore creditizio infonde- 
rebbe speranza ai giova- 
ni che potrebbero, in fu- 
turo, con le idee e pochi 
mezzi realizzare se stes- 
si e aiutare altri, meno 
fortunati, ad avere una 
vita migliore. 

Aldo Rampini 


La morte di 

Vinicio Lago 

Leggevo sul Piccolo che 
«la verità della giustizia 
(ovvero quella deducibi- 
le dalle sentenze dei giu- 
dici) è verità assai limi- 
tata» perché «si riferisce 
a una fattispecie indica- 
ta dal codice penale». In- 
vece — si precisa — «c'è 
un'altra verità che le vi- 
cende individuali analiz- 
za collocandole entro il 
loro tempo e nel loro 
contesto e ne vede il ri- 
flesso del confronto e 
dello scontro fra ideolo- 
gie... Questa è la verità 
della Storia». Resto per- 
plesso nel leggere queste 
deduzioni riferite a una 
bazzecola quale fu la 
più grande ecatombe di 
civili avvenuta a guerra 
finita in Italia e precisa- 
mente nelle nostre terre. 
L'assunto del columnist 
era infatti riferito alle in- 
dagini giudiziarie sugli 
infoibatori. Non condivi- 
do questa impostazione 
perché i fattori del «tem- 
po» e del «contesto», ri- 
costruiti a posteriori a 
seconda d'una interpre- 
tazione (personale) con- 
sentono di sfumare la 
portata dei fatti e di in- 
torbidire le coscienze e i 
giudizi, ‘con l’effetto 
(spesso deliberatamente 
voluto) di «lavare» la me- 
moria. Penso che un ac- 
certamento giudiziale, 
come minimo, ha il re- 
quisito della certezza 
del fatto accertato. E 
non si può parlare di 
«verità della storia» fin- 
ché si accantonano, 
aprioristicamente, fatti 
certi acclarati dall’auto- 
rità giudiziaria. La sto- 
ria deve fondarsi su fatti 
non sulla loro interpre- 
tazione posteriore, con- 
sentanea a giudizi di 


parte, a seconda del ven- 
to.che tira. 

Sono stato condotto a 
queste riflessioni nel leg- 
gere il ricordo del defun- 
to ingegner Spaccini, 
tracciato da Guido Botte- 
ri quando menziona la 
sua attività nel Cln trie- 
stino, allorché teneva il 
collegamento con Vini- 
cio Lago «tenente triesti- 
no fattosi paracadutare 
dietro le linee nemiche e 
che fu poi tragica vitti- 
ma dei nazisti». 

Precisiamo che la mor- 
te di Vinicio Lago non 
fu affatto opera dei nazi- 
sti. Questo errore (sicura- 
mente involontario) tor- 
na utile a chi vuole riac- 
creditare moralmente 
una delle due «resisten- 
ze» presenti nella regio- 
ne, precisamente la «re- 
sistenza» slavocomuni- 
sta (che verso l'Italia 
può vantare la «beneme- 
renza» di aver voluto 
staccare una parte del 
suo territorio per annet- 
terlo alla Jugoslavia). Vi- 
nicio Lago fu ammazza- 
to da partigiani comuni- 
sti; i quali giudicavano 
(si noti) «come i peggiori 
nemici e quindi come al- 
leati dei tedeschi e dei 
fascisti quanti, col prete- 
sto del pericolo comuni- 
sta, lavorano a sabotare 
gli sforzi dei nostri fra- 
telli slavi». Questo è il te- 
sto esatto del proclama 
diffuso il 13 novembre 
1944 dal Pci del Friuli- 
Venezia Giulia, alla cui 
stregua Vinicio Lago 
(medaglia d'oro al valo- 
re militare nella lotta 
partigiana) risulterebbe 
un «nemico e alleato dei 
tedeschi» (i tratti virgo- 
lettati sono estratti dal- 
la sentenza 30.4.1954 
della Corte d'assise d'ap- 
pello di Firenze, il cui 


giudicato è appoggiato a . 


documentazione scritta, 
tanto affidabile da pro- 
venire dagli autori stessi 
del proclama). 

Orbene, sia detto pro- 
clama 13.11.'44, sia l’in- 
fame assassinio di Vini- 
cio Lago sono due fatti 
ineludibili, che inchioda- 
no la verità storica della 
volontà di conquista de- 
gli slavi. Non. sono affat- 
to interpretazioni stori- 
che che consentono «va- 
rianti» in relazione al 
tempo e al suo contesto. 
Come si legge sul Piccolo 
del. 27.10.1984, Vinicio 
Lago fu ucciso da una 
‘pattuglia genericamente 
definita jugoslava. Que- 
sta indicazione fu corret- 
ta da una testimonianza 
oculare e responsabile, 
pubblicata sul Piccolo 
del 28.1.1985, dalla qua- 
le risulta che l'uccisione 
fu opera dei garibaldini 
inquadrati nell'armata 
jugoslava. Sicuramente 
quella di Vinicio Lago è 
una vicenda individuale 
in base alla le (si so- 
stiene) non si può fonda- 
re la verità della storia, 
ma è altrettanto sicuro 
che tale vicenda indivi- 
duale è allineata perfet- 
tamente coll’'evento, ben 
preminente e generale, 
del proclama 13.11.‘44 
del Pci. Entrambi questi 
due fatti sono certi e so- 
no fondamentali per la 
verità storica del passa- 
to del nostro popolo di 
frontiera. Questa conclu- 
sione è veritiera ed è più 
dignitosa delle tesi soste- 
nute dagli interpreti dei 
«tempi» e dei «contesti» 
che, a forza di martellar- 
ci con le loro interpreta- 
zioni e le sfumature del- 
la loro prospettazione, 
vorrebbero lavarci la me- 
moria. 

Giorgio Bevilacqua 


Un'occasione 
perduta 


Lo scritto di Franco Del 
Campo pubblicato il 6 
aprile alla pagina 14 de 
«Il Piccolo» può essere 
considerato un'altra oc- 
casione perduta per 
un'informazione storica 
corretta. Riferendo di 
un incontro organizzato 
dall'Istituto regionale di 
ricerca,  sperimentazio- 
ne e aggiornamento edu- 
cativo e dall'Istituto re- 
gionale per la storia del 
movimento di liberazio- 
ne del Friuli-Venezia 
Giulia per un folto grup- 
po di docenti sotto il tito- 
lo «Violenza politica nel- 
la presa del potere. Ve- 
nezia Giulia: autunno 
‘43-primavera '45», l'au- 
tore prima accenna che 
«in realtà la "semina del- 
la violenza” inizia già 
nel primo dopoguerra, 
con l'avvento del fasci- 
smo, che in queste terre 
fu particolarmente fero- 
ce». E già qui la verità è 
ben diversa perché la 
violenza contro gli slove- 
ni a Trieste è iniziata al- 


meno il 29 dicembre 
1918 con l'aggressione 
al vescovo Andrej Karlin 
e alla redazione del quo- 
tidiano sloveno Edinost. 
Quindi, prima della fon- 
dazione del movimento 
fascista (23.3.1919 a Mi- 
lano, 4.4.1919 a Trieste). 
L'autore prosegue dicen- 
do «poi scoppia la secon- 
da guerra mondiale, ma 
la violenza raggiunge il 
suo parossismo tra il ‘43 
e il '45 quando..., inizia 
la guerra partigiana e si 
innesca l’uso sistemati- 
co dell'eliminazione fisi- 
ca degli-avversari». Non 
so se si tratta di sempli- 
ce ignorantia, che non 
ha alcuna giustificazio- 
ne (né per i privati né 
per i due istituti) perché 
almeno da trent'anni è 
disponibile una serie di 
lumi che illustrano ab- 
bastanza bene il periodo 
tra il 1918 e il 1945, o di 
volontà (politica) di di- 
sinformare. In realtà la 
guerra partigiana ha 
avuto inizio nel 1941 e 
la violenza ha raggiunto 
il suo parossismo già nel 
1942. Sono infatti del 
1942 la deportazione di 
decine di migliaia di vec- 
chi, donne e bambini 
nei vari campi di con- 
centramento, tra i quali 
primeggia per gli esiti le- 
tali quello dell'isola di 
Arbe (Rab), l'istituzione 
dell'Ispettorato speciale 
di pubblica sicurezza 
per la Venezia Giulia 
(con sede a Trieste, in 
via Bellosguardo) fami- 
gerato per le torture, spe- 
cialmente alle donne, le 
azioni di rappresaglia 
contro cittadini italiani 
alloglotti a Podhum, Dol- 
nja Bitnja, Gornja 
Bitnja, Kilovce, Merece, 
Podstenje, Podtenjsek, 
Ratecevo Brdo, Pdgric, 

Ustje. 
Samo Pahor 


Il professor Samo Pahor 
deve rileggersi con mag- 
gior attenzione il titolo 
dell'incontro riportato — 
brevemente ma con pre- 
cisione — nel mio artico- 
lo: «Violenza politica nel- 
la presa del potere. Vene- 
zia Giulia: autunno 
‘43-primavera 45». È 
quindi evidente che le 
sue. osservazioni. .$0N0, 
«fuori tema». La risposta 
dovrebbe finire qui, ma 
non posso non osservare 
come a Trieste sia anco- 
ra troppo difficile, anche 
per chi cerca di avere 
Uno sguardo attento e 
partecipe alle vicende 
drammatiche della guer- 
ra, riflettere serenamen- 
te sulla propria storia. 
Altri hanno imparato a 
farlo, ma sarebbe impor- 
tante che lo facesse an- 
che chi opera nel mondo 
della comunicazione 
(nella scuola come sui 
mass media) per il bene 
della nostra comunità ci- 
vile. I 
f.d.c. 


Ingiusta 
lenigrazi 

In merito alla segnala- 
zione «Persone maledu- 
cate al Tesoro», apparsa 
il 6 aprile, mi sembra ne- 
cessario ribattere non in 
merito al presunto e 
spiacevole episodio di 
maleducazione, che se 
accertato sarebbe da 
condannare, quanto in- 
vece alla provocatoria € 
gratuita denigrazione 
nei confronti dei lavora- 
tori statali e del Tesoro 
in particolare. 

Per quanto riguarda 
gli stipendi degli statali, 
non sono così favolosi 
come si crede, in quanto 
nonostante un recente 
contratto, pessimo, son0 
pressoché nominalmen- 
te fermi da qualche an- 
no, e il loro potere d’ac- 
quisto è sceso di circa il 
20 per cento in quattro 
anni. Riguardo alla 
chiusura al sabato degli 
Uffici del Tesoro, quesi@ 
non è stata certo una 
scelta dei lavoratori, MI 
è stata imposta ad ess 
anche contro la volont: 
di molti di loro, dirett4” 
mente dal ministero. IM 
‘fine i lavoratori della 107 
cale Direzione province. 
le del Tesoro, quelli che 
non avrebbero voglia È’ 
lavorare, hanno in P° 
chi smaltito un'enoTttt’’ 
quantità di pratiche AI" 
retrate, dovuta al sotto” 

anico, portando la que 
Tia del lavoro svolto ta 
una situazione quasi i 
timale, grazie alla i 
professionalità e alla 
ro buona volontà, inte. 
come svolgimento 
mansioni superiort ica- 
riconosciute economi! 
mente dallo SII “gle 
Il segretario pro pesta 
delle rap, resentazione 
Si cali di bas 
Enrico Malus 


Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 60% 


Iparchi naturali 
in tre pezzi francesi 
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Uno degli aspetti di «dis- 


cordo di una partecipa- 


servizio informativo» zione ai problemi federa- È Mr a 9-12 [36 m/s |5-10m 
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Il 22 corrente tre pez- 
zi francesi rammentano 
i parchi naturali di Ce- 
vennes, La Vanoise e 
Mercartur (marmotta, 
stambecco e aquila). Fac- 
ciale Fr 11.80. Policro- 
mie eliogravura. Il 29 
successivo un verticale 
da 3 fr ricorda Madame 


| l'11 aprile (Epi-Filatelia) 
relativo al valore da L. 
| 4650 celebrativo della 
| «trasversata transconti- 
| nentale via terra Italia- 
Stati Uniti) emesso il 13 
aprile successivo. Pre- 
messo che il comunicato 
ci è giunto il 15 aprile 
(ossia due giorni dopo la 


Amsterdam variabile 20 35 
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emissione del francobol- FO Sane (1626-‘96), Serene variabile muvoloso nebbia — pioggia. temporale Atene dee Madrid varlabilo ‘9 19 
lo) c'è obiettivamente da scrittrice le cui «Lettere» Tempo previsto Bano TS za ol e I ieia 
chiedersi come sia possi- offrono un quadro viva. Barcellona sereno 11 15 Montreal nuvoloso 817 
bile operare in simil mo- mare anticipatamente»  Khouzam, particolar- ce delle società del tem- CidIOdAinurclosona E mo PR ROAD IA e 
do. Informare con con- crea semmai ulteriore mente d'interesse per gli PO, nella Francia Ual Bermuda - nuvoloso 18 21 Nicosia Sereno s 2 
gruo anticipo è interesse confusione per i collezio- specialisti, riguardante Bor de città di Kla- coperto su tutta la re- Afeslcial TIE IS Ra Conor sd 
di ogni amministrazione  nisti e il mondo degli l'Impero Ottomano, Uffi- Ro 1 Cul RICO gione con la possibili- Carene Variabile OR RISO Ra 
e a RO e I COTOoe o n 
ni. Non citiamo ammini- oggi, a parte îl comunica- ni, occupazioni inglesi di SSA A (0-5mm), più probabi- ESUASSLA eno TOR AI rane Mi 
Strazioni di paesi (da Un- to, non è pervenuto al- Cirenaica e Tripolitania del 3 maggio venturo. Î dal o oss. Gerusalemme nuvoloso 7.17 Santiago sereno HE 
gheria ad Ecuador) per cun dato «tecnico» perti- e Regno indipendente. Il pa dr a eeno lee, VSRIORIOI RE RARA San SOR Liza 
«carità di Patria», e per nente all'emissione. dr. Khouzam fu, tra l'al- 2.900.000. ino o fa; possibile anche Honolulu sereno 24 33 Singapore sereno 25 30 
non essere accusati di La Filatelia Sammari- .tro, presidente della Fe- Piazza Vecchia della cit. qualche locale rove- I Gsiro. A E oncola PRES 
esterofilia. In breve so- nese propone per il 6 derazione, dopo Rivolta, tà. Annulli emissione a scio temporalesco. Johannesburg sereno 7 28. Toronto nuvoloso 5 18 
Stanza, non c'è modo di maggio la vendita della sino al 1980 (assemblea Vienna, Bregenz, Graz, pt Seno) 10 RS ISVAREOU er Pioggia Dea 
regolarizzare lo stato at- collezione «Libra di Verona). Di lui, quale Salisburgo, Klagenfurt. — Los Angeles sereno i7 27. Vienna sereno 6 26 
tuale che senza «infor- 1869-1969) di Giorgio presidente, rimane il ri- Nivio Covacci 


Roma, coppia sincrona 


11-18 tarda per estratto da sessantuno colpi - Come formare una terzina 


Chi con grande interesse segue le tematiche che si ri- 
feriscono al calcolo delle probabilità e alle teorie sta- 
tistiche, conosce bene quali avanzamenti hanno su- 
bito negli ultimi decenni queste discipline e quali im- 
Portanti applicazioni si vanno continuamente tro- 
Vando, soprattutto nel settore dei giochi aleatori. Da 
Queste scoperte restano fuori quanti si ostinano a 
Praticare un cabalismo irrazionale, che resta lonta- 
no da ogni ammissione e da ogni forma di cultura. 
Gi vuole ben altro per avere una certa garanzia di 
Probabilità e in particolare una corretta valutazione 

Ì tutti i casi che si sono verificati, relativamente a 
Una data combinazione, per rapportarli poi coni va- 
Ori che ci fornisce la teoria statistica. Si ricorda che 
la scelta della metodologia analitica da seguire deve 
©Ssere fatta prima di iniziare la raccolta dei dati, 
Probrid per avere la visione esatta degli scopi da'rag- 
giungere (diversamente non si sa, poi, come utilizza- 
re gli stessi dati; cosa questa che succede a chi si af 
fanna a tirar giù dal computer file di numeri che re- 
stano poi*come dei poveri senz'anima). Giò che il 
computer ci da, dopo le informazioni ricevute, deve 
essere poi elaborato dalla nostra mente (non è un pa- 
Tadosso, ma una realtà) perché siamo noi a dare la 
Etusta collocazione agli elementi che devono costitu- 
lre un vero e proprio pronostico. Questo infatti può 


TRIESTE - ARRIVI 


scaturire da una serie di convergenze ‘che non neces- 
sariamente devono fare riferimento al massimo ri- 
tardo. Ad esempio, sulla ruota di Roma possiamo 
partire dalla coppia sincrona 11 18 che tarda per 
estratto da sessantun colpi. Pur trattandosi di un ri- 
tardo modesto la sua posizione si può estrapolare in 
quanto i due estratti fanno parte di sei numeri iso- 
croni (cioè ritardati in più ruote dalla stessa data: Fi 
6, Ge 72, Na 11, Ro 11, 18, To 14). Inoltre con la cOp- 
pia 11 18, sempre su Roma, si possono formare una 
terzina complementare con sessantun ritardi (18 11 


61) e una terzina simmetrica con quarantesette ri- © 


tardi (11 18 62). Il gioco quindi potrebbe articolarsi 
per le prossime estrazioni come segue: Roma 11 18 
estratto - 11 1861 62 ambo, 

Va ricordato poi che il 61, oltre ad essere capoli- 
sta'a:settimane normali con ottantotto colpi, lo è an- 
che a settimane alterne da ottanta. A sua volta, il 62 
tarda in isocronismo da quarantasette turni su Ro- 
ma e Torino, occupando lo stesso posto determinato 
(terzo). Infine, c'è da dire che sono sottofrequenti i 
radicali di «1» per ambo e che pertanto potrebbe ten- 
tarsi separatamente l'ambo secco 1 11. Su tutte le 
ruote valido l'ambo 42 49, mentre su Milano dovreb- 
bero livellare a breve lo scarto negativo gli elementi 
della 40.na e della 80.na. 


MERCOLEDÌ 24 APRILE 


S. FEDELE 


lentemente nuvoloso. 


gna. 


Sardegna e i rimanenti 
hio e l'Adriatico. 


cilia e Sardegna. 


Ilsole sorge alle 6.04 La luna sorge alle 10.59 
e tramonta alle 20.03 e cala alle 1.06 
I Temperature minime e massime per l’Italia | 
TRIESTE 148 186 MONFALCONE 9,7 20,5 
GORIZIA 10 198 UDINE 11,2 194 
Bolzano 11 15 Venezia 13. 18 
Milano 12 17 Torino 11 16 
Cuneo n.p. np Genova 14 17 
Bologna 14 17 Firenze 13. 14 
Perugia 12 15 Pescara 8 12 
L'Aquila 7.1 Roma 10 17 
Campobasso 13 16 Bari 10. 16 
Napoli 11 15 Potenza 11 13 
Reggio C. 11 19 Palermo 12. 20 
Catania 6 15 Cagliari 15 20 


Tempo. Previsto per oggi: sulle regioni settentrionali, su 
quelle centrali tirreniche è ‘sulle due isole m rà 
golarmente nuvoloso con precipitazioni s, GRA probabli 
sulla Sardegna e sul settore nord-occidentale. Te ( 

ampie schiarite sulle zone occidentali della penisola. Sulle ri- 
manenti regioni centro-meridionali della penisola cielo preva- 


Temperatura: in diminuzione al nord e sulle centralil tirreni- 
che; pressochè stazionaria altrove. 
Venti: deboli variabili al nord; meridionali sulle altre zone; 
deboli sull’Adriatico e sullo Jonio; moderati altrove, con tem- 
poranei rinforzi sullo Stretto di Sicilia e sul canale di Sarde- 


Mari: mossi ofmolto mossi io:Stretto di Sicilia e il canale: di 
bacini occidentali; poco mossi lo Jo- 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: Su tutte le regioni cielo molto nuvoloso o ‘coperto, 
con precipitazioni sparse più frequenti su Piemonte, Liguria, 
Toscana e Sardegna; Schiarite temporanee possibili sulle re- 
gioni adriatiche e ioniche. 

Temperatura: in Ulteriore lieve aumento le minime. 


Venti: ovunque sud-orientali, moderati tendenti a forti su Si- 


‘aggiori cielo irre- 
indenza ad 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave Prov. 


Nave Destinaz. 


Ss VINLANDIA 
Gr EL VENIZELOS Igoumenitsa 

Tu KAPTANB, ISIM Istanbul 
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MOVIMENTI 
BRODOSPLIT:387 ATSM 


15.00 


ORIZZONTALI: 1 Affezione bronchiale - 5 
Chiacchiera inutile - 10 Trovare l'intesa - 
12 Piano sotto il livello stradale - 13 È nota 
quella «dei Forsyte» - 14 Leggerezza, fa- 
tuità - 16 Agenti segreti - 17 Tre lettere da- 
vanti a un numero - 19 Potente riflettore te- 
atrale - 20 Il fiume delle più note cascate - 
22 Le frugano i cani da caccia - 23 Avvici- 
ha... certe carogne - 24 Spetta al deputato 
(abbr.) - 25 Non zuccherato - 27 Centro 
del Gile - 28 Inizio del percorso - 29 Fibra 
per tende - 31 Il nome del giornalista Man 
- 33 Est Nord-Est - 34 Simboli di gloria - 36 
Piacente... come una calamita - 38 Dispu- 
tata - 39 Ha un'estremità forata. 


VERTICALI: 1 Alloggiamento militare prov- 
visorio - 2 Liberare da un'accusa - 3 Luo- 
ghi di meditazione - 4 Articolo in breve - 5 
Le isole con Tenerife - 6 La gente... persa 
- 7 Città piemontese dello spumante - 8 Un 
Gianni giornalista - 9 S'immerge ben lega- 
to - 10 Messe in ordine, sistemate - 11 Mo- 
bili imbottiti - 15 Campo d’aviazione - 18 
Assortimenti... caldi - 21 Gomprendeva Na- 
zareth - 26 PUÒ colpire l'orecchio. - 30 
L'ama il dottor Zivago - 32 Un piatto... so- 
noro - 35 Articolo femminile - 36 Iniziali di 
Tassoni - 37 Tesi senza vocali. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; 


RISTORANTE - PIZZERIA 


Specialità alla piastra e alla griglia 


dolci fatti in casa 


. dal.1.0 maggio 
saremo aperti il lunedì 


PROSECCO 167 - TRIESTE - TEL. 225146 


CAMBIO D'INIZIALE (7) 
L’ospite sgradito 


O prima o poi 3 
si fa vivo per qualche ricorrenza... 
Poveri noi, 


che' ce l'abbiam per casa: 


un’indecenza! 
Il Dragomanno 


SCARTO (7/6) 
L'antiquariato 


Dato il «boom» esplosivo del passato, 
c'è sempre qualche pezzo che fa colpo; 
ma bisogna dar retta a chi pretende 
che spesso il prezzo imposto sia salato. 


Tiburto e Zoroastro 


uu SS TTT 


SOLUZIONI DI IERI 
Zeppa sillabica: 


sezione, selezione 
Indovinello: 
l'età 


Cruciverba 


0 


in edicola 


gni mese 


2 — Sagittario 


u-iy È È x À 
edi Ariete A& Gemelli (È Leone SU Bilancia & Aquario 
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La vostra intuizio- Muovetevi a piccoli  Illavoro è sulla buo- Non contate troppo Una persona Le vostre ambizioni 


ne vi aiuterà a risol- 
Vere un delicato pro- 
blema di lavoro. In- 
contri apparente- 
mente poco impor- 
tanti potrebbero in- 
vece folgorarvi... 


passi, non abbiate 
fretta di arrivare: 
potreste . compiere 
passi falsi. Situazio- 
ne sentimentale 
confusa, fate un'esa- 
me di coscienza. 


na strada ma non è 
consigliabile pigiare 
sull'acceleratore. In 
amore schivate le 
complicazioni che 
potrebbero portare 
a rotture. 


sulla fortuna: tutto 
quel che otterrete 
nel lavoro dipende- 
rà dal vostro impe- 
gno. Rifiutate i com- 
promessi in amore, 
fatevi valere. 


nell'ambiente di la- 
voro crede nelle vo- 
stre capacità e vi da- 
tà un'opportunità 
in più. Svolta positi- 
va nel campo delle 
amicizie. 


devono adattarsi al- 
la realtà: lasciate 
da parte i bei sogni 
e buttatevi nella mi- 
schia. Serata da di- 
menticare, siate me- 
no gelose. 


N dI A SS = S ben } 
Lc di Toro 6% cancro db Vergine *S# scorpione «® Capricorno Sé Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Non scoraggiatevi State pian piano ac- Prima di accettare La vostra insoddi- I vostri problemi Nellavoro gli avve- 


alle prime difficol- 


tà, non rinunciate < 


ad un progetto che 
vi sta molto a cuo- 
re. Attenzione alle 
nostalgie del passa- 
to. 


quistando fiducia in 
Voi stessi: ne avrete 
bisogno per l'incari- 
co che vi sarà affida- 
to molto presto. Re- 
lazione intensa ma 
breve. 


un'offerta di lavoro 
accertatevi che non 
nasconda insidie, 
potrebbero rilevarsi 
pericolose. In amo- 
Te puntate con deci- 
sione allo scopo. 


sfazione sarà la mol- 
la che farà scattare 
in voi la voglia di 
nuove iniziative di 
lavoro. Non nascon- 
dete il bisogno di te- 
nerezza. 


non si risolvono 
drammatizzando: 
mettetevi a tavoli- 
no e trovate una so- 
luzione. In amore 
Siete troppo drasti- 
Cip 


nimenti stanno 
prendendo un’otti- 
ma piega: evitate er- 
rorì adesso, La gelo- 
sia potrebbe rovina- 
re tutto quello che 
avete costruito. 


RIA nai 


ii 
Ii 
y 
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B.G. 040/272500 Muggia abi- 
tazione in bella casa trifamilia- 
re nel verde. Matrimoniale, 
due camerette, soggiorno, cu- 
cina con sala pranzo, doppi 
servizi, terrazzone, cantina e 
giardino privato. Lire 
278.000.000. (A00) 

B.G. 040/272500 Muggia fa- 
voloso attico tre stanze, salo- 
ne con caminetto, cucina abi- 
tabile, bagni, ripostiglio, canti- 
na. Grandissimo terrazzo pa- 
noramico sui quattro lati, canti 
na. (A00) 

B.G. 040/272500 Muggia si- 
gnorilissimo piano alto in pa- 
lazzina recente adiacente sta- 
zione autocorriere: salone, tre 
camere, cucina, bagni, poggio- 
li e cantina. Area di parcheg- 
gio condominiale. (A00) 

B.G. 040/272500 Muggia via 
Strudthoff lussuose ville singo- 
le in fase di costruzione. Tre 
stanze, salone, cucina, bagni 
con idromassaggio. Taverna, 
lisciaia, palestra e garage. 
Giardino con barbecue. Spet- 
tacolare vista golfo. (A00) 
B.G. 040/272500 paraggi via- 
le Ippodromo magnifico ultimo 
piano con stupendo panora- 
ma della città: due camere, sa- 
lone, cucina, bagni, terrazza 
verandata, soffitta, cantina, L. 
220.000.000. Possibilità box 
‘auto. (A00) 

B.G. 040/272500 riva Nazario 
Sauro-Trieste appartamento 
con riscaldamento autonomo. 
130 mq circa, tre camere, sog- 
giorno, cucina abitabile con di- 
spensa, servizi separati, pog- 
giolo e terrazzino. (A00) 

B.G. 040/272500 Valmaura 
recente appartamento (lato 
giardino interno): camera, ca- 
meretta, soggiorno, cucina, 
bagno, poggiolo. Lire 
150.000.000. (A00) 

B.G. 040/272500 via dei Por- 
ta splendido alloggio in palaz- 
zina. prestigiosa luminoso 
quarto piano con ascensore: 
grande salone, cucina abitabi- 
le, due stanze, bagni, poggio- 
lo. Possibilità posto macchina 
coperto in affitto. Lire 
275.000.000. (A00) 

BIBIONE spiaggia: investite i 
vostri soldi acquistando una 
casa al mare. Agenzia Sabina 
0431/439515. (A00) 

CAMPI ELISI stabile signorile 
appartamento 200 mq parzial- 
mente da risanare. Prezzo in- 
teressante. Evoluzione casa 
040/639140. (A) 

CANALE Ponterosso adia- 
cenze attici nuovi su due livelli 
doppio salone tre/quattro stan- 
ze cucina abitabile con dispen- 
sa doppi/tripli servizi riposti- 
glio. Ottime rifiniture, travi a vi- 
sta al piano mansardato. Pro- 
posta esente da mediazione! 
Progettocasa 040/368283. 
CANALGRANDE 
040-662277: Gretta, vista gol- 
fo, appartamento ampia me- 
tratura, terrazzo, giardino, 
box, posto macchina. (A4631) 
CANTU?’ adiacenze nel verde 
palazzina costruenda con vi- 
Sta panoramica proponiamo 
appartamento. composto da 
salone due stanze cucina abi- 
tabile doppi servizi terrazza 
abitabile 345.000.000. Possibi- 
lità box posti macchina. Propo- 
sta esente da mediazione! 
Progettocasa 040/368283. 
CASABELLA Gretta vista ma- 
re: salone con terrazza sul gol- 
fo, cucina abitabile, due/tre 
stanze, doppi servizi, posto 
auto 390.000.000. Tel. 
040/639139. (A4633) 
CASABELLA Hortis nuovissi- 
mo: soggiorno, cucina, due 
stanze, servizi, autoriscalda- 
mento 230.000.000. Tel. 
639139. (A4633) 
CASABELLA Hortis nuovissi- 
mo: soggiorno, cucina, tre 
stanze, doppi servizi 
310.000.000. Tel. 
040/639139. (A4633) 
CASAFFARI 040/366036 PA- 
DRICIANO, villa accostata, 
mq 160 primo ingresso, zona 
immersa nel verde, ottime rifi- 
niture, saloncino, ampia cuci- 
na, 4 stanze, tripli servizi, ta- 
verna, porticato, posti auto, 
giardino. (A00) 


Jicontratto alli luce del sole 


Esempio di finanziamento 


Il Piccolo 


CASAFFARI 040/366036 PA- 
DRICIANO, ville accostate in 
costruzione, mq 180-200, con- 
segna metà 97, ottime rifinitu- 
re, box, giardini. (A00) 
GASAFFARI 040/366036 VIA 
CASTALDI, appartamento mq 
90, trentennale, piano alto, ot- 
time condizioni, ascensore, vi- 
sta aperta. (A00) 

CASETTA Roiano vista Golfo 
soggiorno cucina bagno due 
matrimoniali taverna 800 mq 
giardino posti macchina. Pro- 
fessionecasa . 040/638408. 
(A4622) 

CASETTA via dell'Istria acco- 
stata, esternamente ristruttura- 
ta, ampia metratura, giardino, 
lire 195.00.000, possibilità mu- 
tuo personalizzato. Eurocasa 
via Battisti n. 8,040/638440. 
CASETTE con giardino Con- 
tovello e Roiano vendesi 
Di.&Bi. Tel. 040/220784. 
(A4492) 

CENTRO splendida mansar- 
da -primoingresso, salone, 
due stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, terrazzino, 
220.000.000. Geppa 
040/660050. (A00) 

CONTI occasione, stabile ri- 
strutturato, atrio, cucina abita- 


bile, matrimoniale, bagno, 
poggiolo, da ristrutturare 
55.000.000. Cuzzot 


040/636128. (A4613) 
CORONEO adiacenze, in pa- 
lazzina recente, in ottime con- 
dizioni, luminosissimo, tran- 
quillo, piano alto, salone, due 
matrimoniali, doppi servizi, 
stanzino, terrazza abitabile, 
soffitta, ‘ascensore, JE 
250.000.000 (possibilità box). 
Casacittà 040/362508. (A00) 
CORONEO palazzo epoca, 
ascensore, luminoso, salone, 
due camere, cucina, bagno, 
da ristrutturare, 159.000.000. 
L'Immobiliare, 7606581. 
(A4624) 

COSTALUNGA villetta recen- 
tissima composta da soggior- 
no tre stanze cucina doppi ser- 
vizi mansarda abitabile con 
bagno giardinetto taverna e 
box 395.000.000. Pragettoca- 
sa 040/368283. 

ELLECI 040/635222, adiacen- 
ze Garibaldi, libero, perfetto, 
soggiorno, camera, cucina abi- 
tabile, bagno, riscaldamento 
autonomo. 100.000.000. 
(A4577) 

ELLECI 040/635222, Baia- 
monti, libero, stupenda vista 
mare, recente, soggiorno, tre 
camere, cucinino, bagno, due 
balconi, ripostiglio, cantina, po- 
sto auto condominiale. 
146.000.000. (A4577) 
ELLECI 040/635222, Com- 
merciale, libero, ottime condi- 
zioni, soggiorno, camera, cuci- 


nino, bagno, riscaldamento 
autonomo. 142.000.000. 
(A4577) 


ELLECI 040/635222, Costa: 
lunga, stupendo appartamen- 
to, recente, soggiorno, due ca- 
mere, cucina abitabile, bagno, 
terrazzo, due ripostigli, soffit- 
ta, posto auto. 205.000.000. 
(A4577) 

ELLECI 040/635222, S. Gia- 
como, libero, panoramico, per- 
fetto, camera, cucina abitabi- 
le, bagno, riscaldamento auto- 
nomo. 75.000.000. (A4577) 
ELLECI 040/635222, Scorco- 
la, libero, luminoso, soggior- 
no, tre camere, cucina abitabi- 
le, due bagni, wc, cantina, fi- 
scaldamento ‘autonomo. 
220:000.000. (A4577) 

FARO Navali adiacenze pano- 
ramico in recente palazzina 
ampio salone pranzo due ma- 
trimoniali cucina abitabile dop- 
pi servizi terrazza balcone ve- 
randa termoautonomo giardi- 
no condominiale 
390.000.000. Possibilità due 
box auto. 040/639639. 

FARO Rosmini (adiacenze) 
trentennale soggiorno due ca- 
mere cucina abitabile servizi 
separati due balconi 
145.000.000. 040/639639. 
FARO Servola casetta acco- 
stata restaurata al grezzo con 
impianti ultimati (40.000.000 
preventivo di spesa per finirla) 
soggiorno con angolo cottura 
due camere ripostiglio doppi 
servizi soffitta posto auto 
195.000.000. 040/639639. 


CONCESSIONARIE E 


700.000) Scadenza 1° rata: 35 giorni Spese pratica: L. 250.000 TAN 0% TAEG 2,05%. 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


BI La durata dei CCT inizia il 1° aprile 1996 e termina il 1° aprile 2003. 


BM L'importo della prima cedola e di quelle successive, da pagare il 1° ot- 
tobre e il 1° aprile di ogni anno di durata del prestito, verrà determinato sulla 
base del rendimento lordo all'emissione dei BOT a 6 mesi relativo all'asta 
tenutasi alla fine del mese immediatamente precedente la decorrenza della 
cedola, maggiorato dello spread di 30 centesimi di punto per semestre, al net- 
to della ritenuta fiscale. 


M Icollocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


BM Jlrendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è stato 
pari all'8,82% annuo. 


MI Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno co- 
municati dagli organi di stampa. i 


BM privati risparmiatori possono prenotare 1 titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 26 aprile. 


M ICCT fruttano interessi a partire dal 1° aprile; all'atto del pagamento (2 
maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il posses- 
sore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 


BM Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è do- 
vuta alcuna provvigione. 


MI Jltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


M Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


FOGLIANO in palazzina nuo- 
vi alloggi 2 3 letto 2 servizi ga- 
rage cantina da L. 95.000.000 
+ mutuo 4%. (CO0) 
GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" Roiano appartamen- 
to in palazzina recente con 
ascensore, composto da sog- 
giorno, due camere, cucina 
‘abitabile; ‘ bagno;. ripostiglio, 
due balconi, cantina. Prezzo 
base d'asta Lit. 165.000.000. 
Possibilità di mutuo fino al 
100% del valore dell'immobi- 
le. Tel. 040/7600250. (A00) 


GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" Rossetti adiacenze, 
‘appartamento in palazzina re- 
cente con ascensore, salone, 
cucina abitabile, due camere, 
sala lettura, doppi servizi, bal- 
cone e veranda. Possibilità di 
box in acquisto. Prezzo base 
d'asta Lit, 210.000.000. Possi- 
bilità di mutuo fino al 100% 
del valore dell'immobile. Tel. 
040/7600250. (A00) 


GALLERY "Casa d’aste im- 
mobiliari" Sistiana apparta- 
mento al primo piano con giar- 
dino di proprietà composto da 
soggiorno, due camere, cuci- 
na abitabile, bagno, riposti. 
glio, due balconi, posto mac- 
china in garage. Prezzo base 
d'asta Lit. 225.000.000. Tel. 
040/7600246. (A00) 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" Università nuova ap- 
partamento in ottime condizio- 
ni, soggiorno, camera, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio. 


Possibilità posto auto in affit- 
to. Prezzo base d'asta Lit. 
100.000.000. Possibilità di mu- 
tuo fino al 100% del valore 
dell'immobile. Tel. 
040/7600246. (A00) 


GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" via Besenghi appar- 
tamento su due livelli con ta- 
verna e giardino di proprietà, 
salone, tre camere, cucina abi- 
tabile, doppi servizi, ripostigli 
e terrazza di 40 mq. Prezzc 
base d'asta Lit. 730.000.000. 
Tel. 040/7600246. (A00) 

GALLERY "Casa. d'aste im- 
mobiliari" viale d'Annunzio 
adiacenze, attico in palazzina 
recente con ascensore, com- 
posto da soggiorno, cucina, 


camera, bagno, terrazza. 
Prezzo base d'asta Lit. 
105.000.000. Tel. 


040/7600250. (A00) 

GAMBA Locchi VI piano con 
ascensore in bella casa d'epo- 
ca completamente ristruttura- 
ta appartamento di mq 120 
composto da soggiorno cuci- 
na abitabile con poggiolo due 
matrimoniali servizi separati 
stanzino ripostiglio ampia can- 
tina vista mare in buone condi- 
zioni 280.000.000. 
040/768702 

GAMBA miniappartamento V 
piano senza ascensore lumi- 
nosissimo composto da gran- 
de tucina matrimoniale stanzi- 
no. servizio esterno lire 
38.000.000. 040/768702. 
GAMBA S. Giovanni casetta 
indipendente completamente 
ristrutturata composta da cuci- 
na 4 stanze giardino lire 
120.000.000. 040/768702. 
GIARDINO pubblico (via Ric- 
ci) in ottimo stabile d'epoca ap- 
partamento ristrutturato atrio 
salone due matrimoniali came- 
retta cucina. abitabile bagno 
servizio separato 
149.000.000. Possibilità mu- 
tuo personalizzato. Eurocasa 
via Battisti n. 8, 040/638440. 


GIEFFE propone Gretta man- 
sarda composta da cucina 
stanzone bagno. 040/394279. 
(A4659) 

GIEFFE propone zona Sgoni- 
co casetta da ristrutturare con 
giardinetto proprio disposta su 
due livelli più soffitta, annessa 
ampia rimessa con. fienile. 
0040/394279. (A4659) 
GORIZIA centrale alloggio ri- 
strutturato, triletto, doppi servi- 
zi, due cantine. [hs 
155.000.000. Altro biletto. IM- 
MOBILIARE FARAGONA 
0481/410230. (C00) 
GORIZIA centrale tre stanze 
soggiorno cucina doppio servi- 
zio ripostiglio cantina garage 
posto macchina 195.000.000. 
0481/531494. (B00) 

GORIZIA in quadrifamiliare 
‘appartamento recente due let- 
to salone angolo cottura ba- 
gno tavernetta autoriscaldato 
lavanderia garage 
140.000.000 più 50.000.000 
mutuo. 0481/531494. (B00) 
GRADO centro vendonsi ap- 
partamenti primo ingresso va- 
rie metrature planimetrie in vi- 
sione presso i nostri uffici. La 
Nuova Immobiliare tei 
040/661955. (A4536) 
GRADO Parco delle Rose, vi- 
sta mare, salone, tre matrimo- 
niali, doppi servizi, cucina abi- 
tabile, terrazzone di 150 mq, 
L. 300.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

GRETTA in ottimo stabile 
d'epoca splendida mansardi- 
na ristrutturata e arredata ter- 
zo piano soggiorno zona cottu- 


ra camera bagno L. 
59.000.000, . anticipo lire 
10.000.000, — residuo lire 


540.000 mensili. Eurocasa via 
Battisti n. 8, 040/6938440. 


IMMOBILIARE BORSA 
040-3680083 centralissimo zo- 
na pedonale, signorile: salo- 
ne, quattro stanze, stanzino, 
cucina, doppi servizi, comfor- 
ts. (A4603) 

IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 inizio Catullo, re- 
cente, ottime condizioni: sa- 
loncino, due matrimoniali, cuci 


na, due bagni, terrazzini, 
comforts. (A4603) 
IMMOBILIARE BORSA 


040-368003 inizio San Spiri- 
dione, ottime condizioni: salo- 
ne, tre stanze, cucina, tripli 
servizi, riscaldamento autono- 
mo. (A4603) 


Da 


sesso E SOSPIAT DAL VIVO 


00 569 135 s 
2 AL VIVO. 5 
00 569 135 94 òl 
1 TRUCCHI DI UNA DONNA E 
00 569 141 18 È 
FRASI SUPER BOLLENTI x 
00 5 rs 
00 569 172 80 


IMMOBILIARE BORSA 
040-3680038 mansarda via 
Torrebianca signorilmente rifi- 
nita: salone, matrimoniale, cu- 
cinotto, bagno, riscaldamento 
e aria condizionata autonomi. 
(A4603) 


IMMOBILIARE BORSA 
040-3680083 piazzale Ippodro- 
mo, ultimo piano soleggiato: 
saloncino, due stanze, cucina, 
bagno, poggioli. 150.000.000. 
(A4603) 

IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 Roiano residen- 
ziale, perfette condizioni: sa- 
loncino, due stanze, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio, terraz- 
zino. 200.000.000. (A4603) 


Aprile. C'è in giro una gran voglia d’auto. Fiat vi 
aiuta a soddisfarla subito, liberandovi dal peso degli 
interessi. Scegliete la Fiat che più vi piace. Fino al 30 
aprile Fiat vi offre 7 milioni per Cinquecento e Panda, 12 per 


Punto, 14 per Bravo e Brava, 17 per Tempra e barchetta, 20 


IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 Rotonda del Bo- 
schetto recente: saloncino, tre 
matrimoniali, cucina, bagno, ri- 
postiglio, terrazzini. 
220.000.000. (A4603) 

IN casetta accostata, apparta- 
mentino perfetto (ristrutturato 
di recente con finiture accura- 
tissime) di 70 mq più 60 di 
scoperto proprio, composto 
da ingresso cucinotto ampic 
soggiorno matrimoniale ba- 
gno ripostiglio zona strada pet 
Longera in posto tranquillo 
con. vista sul verde L. 
200.000.000 eventualmente 
anche arredato. Tel. 311022 
Immobiliare Vico. 

L’IGLOO Galleria Fenice adia- 
cenze esclusivo appartamen- 
to di circa 200 mq con possibi- 
lità di ulteriore mansarda com- 
posto da enorme salone cor 
caminetto cucina con dispen- 
sa tripli servizi 3 camere possi. 
bilità doppio ingresso in be 
palazzo d'epoca completa 
mente ristrutturato con ascen. 
sore. ‘Lit. 410.000.000 
040/661777. 

L'IGLOO mansarda centrale 
ben ristrutturata (travi a vista e 
cotto) composta da soggiorna 
con angolo cottura 2 stanze 
bagno con vasca ripostiglio. 
Lit. 90.000.000. 040/661777. 
L’IGLOO zona Rive in signori- 
le stabile recente ingresso 
grande soggiorno due matri- 
moniali una singola ripostiglio 
doppi servizi completi cucina 
abitabile disimpegni con arma- 
di guardaroba 3 terrazzi am- 
pia veranda in cucina piano al- 
to con ascensore luminosissi- 
mo; Lit. 380.000.000 
040/661777. 

LAGO Verzegnis - Tolmezzo 
‘appartamento recente mq 98 
garage, vendesi 120.000.000. 
Immobiliare Solario 
040/636164. (A454) 
LORENZA 040/7606552 Ve- 
nier_Il piano 2 matrimoniali 
soggiorno cucinino bagno 
poggiolo 130.000.000; Stupari- 
ch salone matrimoniale cuci- 
na bagno riscaldamento auto- 
nomo 130.000.000. (A4573) 
MANSARDA 120 mq da ri- 
strutturare completamente zo- 
na S. Giacomo vista mare L. 
85.000.000, V piano no ascen- 
sore. tel. 311023, Immobiliare 
Vico. 

MINIAPPARTAMENTI ristrut- 
turati autometano giardino zo- 
na Gretta impresa vende diret- 
tamente. Tel. 040/7606445. 


(A4124) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centralissimo 


perfetto settimo piano. mq 
118: salone 3 camere 2 servi 
zi ampia terrazza soffitta. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Mandamento 
nuova villa in trifamiliare mq 
120 dopio garage taverna L. 
262.000.000. (CO0) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Mandamento re- 
ceritissimo. bicamere doppi 
servizi mq 100. Ultimo piano 
posto auto L. 145.000.000. 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano cen- 
trale palazzina nuovo bicame- 


re. ampio garage  L. 
185.000.000. (CO0) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Staranzano nuo- 
va da personalizzare: centra- 
lissima villaschiera 3 letto ta- 
verna L. 208.000.000. (C00) 
MONFALCONE .. ALFA 
0481/798807 Staranzano ulti- 
mo piano bicamere nel verde 
terrazze mq 28 2 posti auto L. 
140.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 ultimo piano pa- 
lazzina bicamere mq 90 stu- 
dio posto auto autometano L. 
127.000.000. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410280 centralissimo se- 
minuovo alloggio, su due pia- 
ni, biletto, riscaldamento auto- 
nomo, ampi terrazzo, cantina, 
posto macchina coperto. 
(COO) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi belle vil- 
leschiera bipiani, triletto, doppi 
servizi, taverna, sala caldaia, 
garage, rifiniture lussuose. 
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MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Turriaco casa in- 
dipendente bipiani, da siste- 
mare, giardino mq 740. Altra 
San Pier d'Isonzo. (C00) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947: S. CANZIAN 
D'ISONZO perfetto 1° piano in 
palazzina triletto, bagno, cuci- 
na, salotto, taverna, garage. 
Autometano. L.. 140.000.000 
trattabili. (COO) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947: VIA M. MORO 
garage con cantina. L. 
20.000.000. (C00) 
MONFALCONE GIUSIMMO- 
BILIARE 0481/474178 Foglia- 
no: costruzione 1-2-3 camere, 
garage, cantina, da 
110.000.000 pagamento dila- 
zionato personalizzato. 
MONFALCONE GIUSIMMO- 
BILIARE 0481/474178 Ron- 
chi: villa con annesso piccolo 
‘appartamento mq 2200 terre- 
no, vero affare!! (C00) 
MONFALCONE GIUSIMMO- 
BILIARE 0481/474178 Staran- 
zano: costruzione apparta- 
mento con 1 camera. 
108.000.000 di cui 
70.000.000 mutuo concesso. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
‘appartamento bicamere, gara- 
ge; cantina, termoautonomo, 
recente ristrutturazione, giardi- 


no, condominiale. 
127.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo appartamento 
primo piano, oltre 110 mq am- 
pio salone, ampia cucina, pog- 


gioli, veranda. Lit. 
150.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo appartmento via- 
le S. Marco, bicamere, 
soggiorno/pranzo, terrazzo ve- 
randato, box auto, cantina. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS: 
Gradisca, disponiamo lotti 
pronti edificabili da 1000 mq. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE ‘ KRONOS: 
Gradisca, disponiamo lotti 
pronti edificabili da 1000 mg. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Gradisca, in villa appartamen- 
ti nuovi, ottime finiture, prossi- 
ma consegna, giardino priva- 
to, ampia mansarda. Da 
160.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: in 
zona. residenziale, apparta- 
menti varie metrature di future 
costruzione, con giardino pri- 
vato o ampia mansarda, dop- 
pio box. Da Lit. 101.000.000. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS 
Pieris, ampio appartamento bi- 
camere primingresso, cucine; 
abitabile, 
guardaroba, ottime finiture, ri. 


scaldamento autonomo 
144.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Pieris, appartamento. primo 
piano, una camera, ampia zo- 
na giorno, recente ristruttura- 
zione, riscaldamento autono- 
mo 91.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Pieris, ottimo appartamento in 
palazzina, bicamere, doppio 


box macchina, giardino condo- - 


miniale. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, zona centrale 2 bifa- 
miliari in costruzione, conse- 
gna 1996. Ottime finiture 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, zona tranquilla, am- 
pia villa indipendente, 1 allog- 
gio, tricamere un minialloggio 


più box giardino. 
310.000.000, 0481/411430. 
(COO) 


MONFALCONE KRONOS: 
San Polo, casette indipenden- 
ti, primingresso, giardino priva- 
to e box. 180.000.000. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS: 
Turriaco, ampie ville in costru- 
zione, tricamere, biservizi, 
giardino, ottime finiture, ultime 
disponibilità. ‘ 0481/411430. 
(C00) 


matrimoniale cori 


MONFALCONE KRONOS: 
zona residenziale, quadrivilla 
di futura costruzione con enti 
indipendenti di ampia metratu- 
ra, box, giardino privato, taver: 
na, ampia mansarda. (C00) _. 
MONFALCONE KRONOS: 
zona stazione ferroviaria, aP" 
partamento bicamere, cucina, 
soggiorno, bagno, cantina, 
107.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MUGGIA villette immerse nel 
verde disposte su due piani + 
box per tre auto e taverna, 
soggiorno con caminetto tre 
stanze cucina doppi servizi 
con. idromassaggio. Conse 
gna maggio ‘96. Possibilità rift 


niture personalizzate 
375.000.000. Progettocas® 
040/368283. 


OPICINA villa in costruzione: 
‘ampia metratura salone qual 
tro stanze cucina doppi serviz! 
terrazze porticato cantina gia” 
dino di 350 mq, ottime rifinitu- 
re, possibilità permute. Proget: 
focasa 040/368283. 
OPICINA villa prestigiosa am” 
pia metratura parco alberato 
1.400 mq grandi terrazze ab 
tabili ottime rifiniture. Trattati: 
ve riservate previo appunta: 
mento. Progettocasa 
040/368283. 

PADOVAN moderno salon? 
due matrimoniali cucina balo9” 
ni servizi autometano 
172.000.000. Geom. SBISI 
040/942494. (A00) 
PERUGINO. adiacenze, st 
pendamente rinnovato, saloft” 
cino, camera, cameretta, cuci” 
na, bagno, ripostiglio, riscald& 
mento autonom0 
130.000.000. Cuzzo! 
040/636128. (A43613) 
PIAZZA S. Giovanni appart& 
mento in casa d'epoca terz0 
piano con ascensore buon? 
condizioni soggiorno con 64° 
minetto tre stanze matrimonia” 
li cucina abitabile doppi serviz! 
con idro-sauna riscaldamento 
autonomo 240.000.000. PIO 
gettocasa 040/368283. 
PROFESSIONECASA 
040/638408 "Girandola" fine” 
mente ristrutturata progetto 
‘ampliamento giardino propri?! 
posto auto. (A4622) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 Commerciale I 
strutturato ultimo piano salon? 
cucina bagno matrimonia! 
poggiolo 155.000.000: 
(A4622) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 Duino ottimo salo” 
ne tre camere cucina bagn® 
terrazzo garage termoautono” 
mo. (A4622) a 
PROGETTOCASA Sansovi 
no adiacenze appartamento 
da restaurare, composto da 
salone tre stanze ampia cuci 
na abitabile servizio soffità 
105.000,000. 040/368283. 
PROGETTOCASA via 9 
Falchi piano alto superpanoi@ 
mico buone condizioni ca5? 
recente signorile appartamett: 
to composto da ampio ingreS' 
so salone (c.ca 40 mg) AU” 
stanze cucina abitabile dopp' 
servizi ripostiglio terrazza ab 
tabile balcone cantina II" 
290.000.000. 040/368283. 
PROGETTOCASA via Piccaf” 
di buone condizioni soggior 
due ‘stanze cucina abitabil? 
doppi servizi. ripostiglio QU? 
balconi soffitta riscaldamen 
autonomo 160.000.000: 
040/368283. n 
RIO Spinoleto appartament? 
su due piani in complesso ! 
centissimo totale vista mal? 
atrio ampio soggiorno tre lo 
mere cucina abitabile dopP° 
servizi veranda d'ingresso 12!" 
razza ripostigli tre posti ma” 
china ampio giardino di p' 
prietà ‘autometano n 
380.000.000. Possibilità MY 
tuo personaizzato. Euroc4 
via Battisti n. 8, 040/638440-, 
ROMAGNA alta prestigio?” 
stupenda vista golfo città, s&! 
ne, due camere, cucina, sell; 
zi, terrazza abitabile con cal 
netto, altra terrazza veran0” 
ta, centraltermo, box per do 
‘automobili, cantina. L'Imm0! 
liare, 7606581. (A4624) 
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FIAT LIBERA LA VOGLIA D'AUTO. 


Fino al 30 aprile, fino a 20 MILIONI in 20 MESI a interessi ZERO 


su tutta la samma, veicoli commerciali compresi. 


milioni per Croma, Coupé e Ulysse. Il tutto in 20 mesi, a inte: 


ressi zero. L'offerta vale anche per i veicoli commerciali, e 21° 


riva fino a 20 milioni per Ducato. Concessionarie e Succursali 


Fiat vi aspettano anche al sabato con soluzioni personalizz& 


te. Zero interessi. La voglia d’auto non è mai stata così libera. 


SUCCURSALI 


GoNd 


Doe ] ‘noli com” 
Esempio di finanziamento veicoli c0! 


auto a tasso 0% Versione: Brava 1.4 12v S Importo da finanziare: L. 14.000.000 Numero rate; 20 Importo rata mensile Se 5 x ici X : pi a ( CAIO 
merciali a tasso (0% Versione: Fiorino furgone Importo da finanziare: L. 15.000.000 Numero rate: 20) Importo rata mensile: L. 750.000 Scadenza 1° r Giorni Spese prati ).000 TAN 0% TAEG 1,91%. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso né con Li logge: 
mule finanziarie SAVA, valida fino al 30/4/96 su tutti i modelli della samma auto e veicoli commerciali disponibili in rete salvo approvazione AMA . Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di lei 
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FIRENZE — La notizia è 
arrivata lunedì sera al 
Centro tecnico di Cover- 
ciano e Cesare Maldini l' 
ha presa molto male. L' 
Uefa ha deciso che ogni 
nazionale potrà portare 
alla fase finale dell’ euro- 
peo di categoria che si 
giocherà a Barcellona al- 
la fine di maggio non più 
di 18 giocatori, La lista 
definitiva dovrà essere 
consegnata entro il 19 
maggio. Il gruppo di 18 è 
considerato dall’ organiz- 
zazione calcistica euro- 
pea una «concessione» 
néi confronti delle squa- 
dre partecipanti, perchè 
in un primo momento la 
lista si fermava a 16 e 
16 caselle da riempire 
hanno i moduli ufficiali 
in possesso di Claudio 
Gulini, il dirigente che si 
occupa dei problemi or- 
ganizzativi dell’ Under 
201o 

«E' una follia — dice, 
senza mezzi termini, Ce- 
sare Maldini — Abbiamo 
già protestato presso l' 
Uefa e spero che altret- 
tanto facciano i dirigenti 
ed i tecnici delle altre 
squadre. Stiamo parlan- 
do di giovani giocatori e 
limitarne la presenza 
all' appuntamento finale 


Sport 


@na, SOLO 18 GIOCATORI INLISTA PERLA FASE FINALE DEGLI EUROPEI UNDER 21 


Maldini si scaglia contro l’Uefa 


Il Piccolo [21] 


<E' una follia», ha sostenuto il selezionatore, che ha sollevato una questione morale oltre a quella tecnica 


Il selezionatore dell'under 21 Cesare Maldini 


è un errore umano e 
sportivo, prima ancora 
che tecnico. Nell’ anno 
che precede la fase fina- 
le del trofeo ogni tecnico 
ha utilizzato 23-24 gioca- 
tori, che senso ha impe- 
dire loro la partecipazio- 
ne, anche solo di presen- 
za, a Barcellona ?». 
Accanto all’ aspetto 
che il ct azzurro defini- 
sce «morale», c' è anche, 
comunque, quello tecni- 
co. Che per l’ Italia ha 
un peso particolare, vi- 
sto che due giocatori, 
Cannavaro e Nesta, sono 
squalificati per la prima 
partita contro la Francia 


e, di conseguenza, Maldi- 
ni sì ritroverà ad avere i 
giocatori contati. 

La notizia della ridu- 
zione a 18 del gruppo 
per Barcellona (Maldini 
era certo di poter porta- 
re 20 giocatori, lunedì lo 
aveva anche detto) è arri- 
vata al Centro Tecnico 
di Coverciano mentre il 
ct azzurro era in riunio- 
ne con i suoi per parlare 
della lunga estate che li 
aspetta. Per molti di lo- 
ro, infatti, la fine del 
campionato coinciderà 
con l' inizio di un’ altra 
stagione di lavoro, con 
due impegni importanti 


UN MERCATO VIVACE 
Samp, torna a casa Vialli 
Chiesa verso la Juve 


GENOVA — Genova è di 
Ventata la città attorno 
alla quale girano tutte le 
biù grandi operazioni di 
calcio mercato. Ieri a Bo- 
fliasco, dove si stava al- 
'enando la squadra di 

‘Tiksson, ha fatto sensa- 
Zione l'arrivo di Gianlu- 
ca Vialli. Il capitano del- 
la Juventus sfruttava la 
giornata di riposo per 
una visita ai vecchi ami- 
ci, ma è bastata la sua 
presenza per far scatta- 
re tutte le fantasie. Il fat- 
to poi che non si sia con- 
clusa tra Parma e Samp- 
doria, come previsto, 
l'operazione-Chiesa ha 
creato nuove importanti 


Carolina Morace 


VERONA — Lo scudet- 
to è donna e si chiama 
Carolina: intesa come 

‘orace, naturalmente, 
Ovvero la donna più ce- 
bre del calcio italiano 
She, undici anni dopo le 
Performances di Elkjaer 
€ di Briegel, è riuscita a 
Ticonsegnare nella mani 
i tifosi veronesi il tito- 
0 di campioni d'Italia. 
QYviamente la squadra 

Quella femminile, ma 
Valenza del successo 
Sgualmente notevole 
. Sratificante per una 
Città che da troppe sta- 
Sioni sta aspettando di 


la 


prospettive di calcio 
mercato. 

L'incontro tra i diri- 
genti delle sue società è 
saltato perchè Sogliano 
è dovuto volare a Parigi 
per definire nei partico- 
lari il trasferimento in 
Emilia di Thuran e quin- 
di non si può dire che la 
trattativa stia tramon- 
tando, ma per rallentare 
il tutto è intervenuto lo 
stesso Chiesa. Il giocato- 
re, infatti, ha chiesto di 
avere un incontro con 
Mantovani entro doma- 
ni e di non parlare più di 
lui con nessuno per qual- 
che giorno. 

Cosa ha deciso Chiesa 


ad un passo di questo ge- 
nere e a mettere la Sam- 
pdoria nelle condizioni 
di dover interrompere le 
trattative, basate, come 
è noto, sul passaggio in 
blucerchiato di Inzaghi 
con l'aggiunta di 18 
miliardi? Voci genovesi, 
rese ancora più credibili 
dalla presenza improvvi- 
sa di Vialli a Genova, di- 
cono che per Chiesa sta- 
rebbe incominciando a 
suonare in modo irresi- 
Stibile la sirena-Juven- 
tus. Il club bianconero, 
infatti, sembra disposto 
a tutto pur di poter sof- 
fiare al Parma l'attaccan- 
te del giorno. 


come l' europeo e le 
Olimpiadi. Maldini sa 
che i club gli consegne- 
ranno giocatori stanchi 
fisicamente e mental- 
mente, ma dice di non 
essere preoccupato: «L' 
esperienza mi insegna 
che i problemi potranno 
essere superati dalle mo- 
tivazioni». Per Barcello- 
na il ct conta molto sui 
dieci giorni che l' Under 
21 trascorrerà a Cover- 
ciano durante i quali i 
giocatori dovranno ripo- 
sarsi, soprattutto psico- 
logicamente, e, al tempo 
stesso, non perdere la 
condizione. Poi, dal 1 lu- 
glio, tutti in ferie. 

«In linea di massima, 
avranno 13-15 giorni di 
assoluto riposo e dovran- 
no approfittarne al mas- 
simo, cercando di stacca- 
re completamente la spi- 
na», dice Maldini. A me- 
tà luglio di nuovo tutti 
al lavoro per prepararsi 
per le Olimpiadi di Atlan- 
ta: «In questo caso do- 
vrò preparare la squa- 
dra come un allenatore 
di club prepara la sua 
formazione nel raduno 
pre-campionato. Lo ab- 
biamo già fatto prima 
delle Olimpiadi di Barcel- 
lona e ripeteremo, più o 
meno, quell’. esperien- 
za). 


DAL PRESIDENTE DEL CONI PESCANTE 
Una dichiarazione di resa 
sulla sentenza Bosman 


ROMA — Una dichiara- 
zione di resa sulla sen- 
tenza Bosman e la richie- 
sta di un incontro con 
Romano Prodi, al più pre- 
sto possibile, E‘ la posi- 
zione dello sport italiano 
all'indomani delle elezio- 
ni politiche che hanno as- 
segnato la maggioranza 
al centro sinistra. «Chie- 
deremo un incontro al 
presidente incaricato, 
non appena avrà letto il 
programma davanti alle 
Camere», ha detto ieri 
mattina il presidente del 
Goni, Mario Pescante, al 
termine della giunta ese- 
cutiva. «Lo sport italiano 
- la sua spiegazione - ha 
grandi attese su questo 
parlamento. Il nostro au- 
spicio è per la stabilità 
politica». 

, Tempo di cambiamen- 
ti anche per lo sport, che 
da oggi accoglierà il pri- 
mo atleta nel consiglio 


nazionale del Coni: Ma- 
nuela Di Centa. «Una no- 
vità storica», l' ha defini- 
ta Pescante, dopo che la 
giunta aveva nominato 
membro onorario del Co- 
ni la sciatrice, campio- 
nessa olimpica. a Lil- 
lehammer. Dietro questo. 
Eosto; ci sono le spinte a 
‘orti innovazioni, per le 
quali il parlamento è un 
passaggio obbligato. 
Venerdì mattina, Pe- 
scante tornerà a Palazzo 
Chigi con il presidente 
della Federcalcio Matar- 
rese e - novità dell’ ulti- 
ma ora - con quello della 
Federbasket Gianni Pe- 
trucci. Argomento: le 
conseguenze del caso Bo- 
sman. «La sentenza è or- 
mai una legge - ha am- 
messo Pescante - è inuti- 
le ormai contare su modi- 
fiche dell’ Ue. La mia è 
una dichiarazione di re- 
sa, ora bisogna pensare 
al futuro». ; 


Tre le priorità dichia- 
rate dal Coni, nel rappor- 
to con il governo; rifor- 
ma dell'Isef, leggi sulle 
società e sul professioni- 
smo. Ma gli argomenti 
sul tavolo sono tanti, dal 
totoscommesse alle con- 
seguenze. della sentenza 
Bosman. ; © 

E ancora, la mai tra- 
montata ipotesi di un mi- 
nistero dello Sport. 
Un'idea, quest'ultima, ri- 
lanciata anche da Ma- 
nuela Di Centa. «Perso- 
nalmente sono contra- 
rio», la replica di Pescan- 
te. Per risolvere il dub- 
bio, l'incontro con il nùuo- 
vo governo dovrebbe av- 
venire prima della sua 
presentazione alle came- 
Te. Un'ipotesi difficile. 
Oggi, l'interlocutore uffi- 
ciale del Goni resta il sot- 
tosegretario Cardia, al 
quale Pescante si ripre- 
senterà venerdì. 


BERLUSCONI HA QUASI SCARICATO L'ALLENATORE 


Non ho tempo per Capello 


Il Cavaliere non ha gradito l'annuncio del Real Madrid 


Fabio Capello 


L’EXPLOIT DI CAROLINA MORACE 


Miss scudetto adesso 
ha baciato Verona 


tornare alla ribalta del 
grande nel ruolo di pro- 
tagonista. 

Intanto ci ha pensato 
lei, Carolina, ad antici- 
pare una festa che po- 
trebbe essere assoluta- 
mente totale nel caso, 
non illusorio, che anche 
la squadra dei maschi 
Tiesca a conquistare la 
Serie A. In ogni caso il 
record della Morace nes- 
suno lo potrebbe batte- 
re, manco i più attrezza- 
ti e celebrati macho del- 
la domenica, Lei di scu- 
detti, contando anche 
quello vinto domenica 


scorsa con il Verona, ne 
ha già messi in bacheca 
dieci. Un numero davve- 
ro incredibile e comun- 
que superiore a qualsia- 
si altro campione di tut- 
ti i tempi che compare 
nelle classifiche dei 
bomber: il mitico Gio- 
vanni Ferrari, con le 
maglie di Juventus e In- 
ter e Bologna, si fermò 
a dieci titoli, Furino a 
otto con la Juve, poi a 
sette Bettega e Scirea, 
mentre con sei scudetti 
si possono trovare Ca- 
brini, Gausio, Cuccured- 
du, Ferraris II, Gabetto, 
Gentile, Zoff e unico an- 
cora praticante Franco 
Baresi e si si tiene conto 
dello scudetto che si ap- 
presta a vincere con il 
Milan nella stagione an- 
cora in corso. 

In bella e famosa com- 
pagnia, come si dice, si 
trova dunque la Caroli- 
na Morace. Il bello è 
che miss scudetto non 
intende fermarsi e, mal- 
grado oggi si trovi co- 
stretta ai box per via di 
‘un menisco ancora in fa- 
se di guarigione, già pro- 
gramma il suo futuro: 
che è fatto soprattutto 
di gol, naturalmente, ol- 
trechè di campionati 
vincenti da aggiungere 
alla già invidiabilissima 
collezione privata. 
«L'unica amarezza sta- 
gionale è riferita al fat- 
to che, a causa di que- 
sto incidente, non sono 
riuscita a superare la 
barriera dei quaranta 
gola campionato: un re- 


cord che, peraltro, mi 
appartiene visto che un 
anno ce l'ho fata a se- 
gnarne trentanove. Per 
il resto, non posso che 
essere. soddisfatta ed. 
aspettare con calma che 
arrivi il mese di agosto. 
Per quel tempo sarò per- 
fettamente guarita e po- 
trò tornare ad allenar- 
mi in vista della prossi- 
ma stagione che mi au- 
guro di poter giocare an- 
cora con la maglia del 
Verona». 

Così, almeno per un 
poco, Carolina Morace 
potrebbe smetterla di 
fare la giramondo e di 
peregrinare per l'Italia, 
isole comprese (ha gio- 
cato un anno anche nel- 
la Torres), dove tutti i 
presidenti la vogliono. 

Non a caso: dove arri- 
va lei lo scudetto è pres- 
sochè garantito, salvo 
rarissime eccezioni, co- 
Sì come sono garantiti a 
lei ingaggi quasi maschi- 
li. Fino a quando ce la 
farà, naturalmente, per- 
chè i suoi trentadue an- 
ni non sono pochissimi 
e comunque lei almeno 
una parte di residue 
energie vorrebbe riser- 
varle per giocare, maga- 
ri questa volta anche 
gratis, per l'unica squa- 
dra che non l'ha mai in- 
gaggiata: la Lazio, della 
quale Carolina è tifosa 
pazza e alla quale l'ulti- 
mo dei tanti suoi scudet- 
ti da record vorrebbe 
consegnare per chiude- 
re in bellezza una car- 
riera davvero incredibi- 
le, 


MILANO — È ormai 
guerra fredda tra Berlu- 
sconi e Fabio Capello, an- 
zi sembra Proprio che il 
Cavaliere l'abbia scarica- 
to nonostante lo scudet- 
to sia sempre più vicino. 
Un chiarimento sul caso 
Gapello era stato riman- 
dato a dopo te' elezioni. 
Probabilmente presiden- 
te e tecnico avevavano 
già parlato di divorzio, 
ma sicuramente a Berlu- 
sconi non ha fatto piace- 
re che sia già trapelata 
la notizia del trasferi- 
mento di Capello al Real 
Madrid. Un annuncio 
che è stato dato con 


| 


grande tempestività, in- 
vece, dal presidente dell- 
la società spagnola Sanz 
che ha anche sviscerato 
i termini dell'accorso. 
Forse Capello non ha col- 
pe, tuttavia il presidente 
rossonero non ha gradi- 
to. E a questo punto ha 
anche ritenuto opportu- 
no mettere fine alla com- 
‘media. Da qui il suo at- 
teggiamento, quasi gla- 
ciale, nei confronti del- 
l'allenatore. 

Silvio Berlusconi, in- 
fatti, ha fatto sapere che 
in questi giorni elettora- 
li non ha tempo di occu- 
parsi di Fabio Capello. 


Lo ha detto lui stesso la- 
sciando la sede dell’ As- 
solombarda, dove ieri ha 


‘ avuto un incontro con il 


direttivo degli industria- 
li lombardi. Risponden- 
do alle domande dei gior- 
nalisti, che gli chiedeva- 
no ‘appunto se avesse 
sciolto gli. ultimi dubbi 
legati al rinnovo o meno 
del contratto all’ attuale 
allenatore del Milan, 
Berlusconi ha detto: «So 
che in questi giorni mi 
ha telefonato, ma non 
ho avuto: nemmeno il 
tempo di rispondergli, 
ero.troppo occupato. Mi 
riservo di chiamarlo pre- 
sto». 3 


Calcio È 


Amichevole degli azzurri a Cremona 
il 29 maggio contro il Belgio 


ROMA — Gli azzurri giocheranno la prima delle 
due amichevoli di preparazione alla fase finale 
dell’ europeo il 29 maggio a Cremona contro il Bel- 
gio. Lo ha reso noto l' ufficio stampa della federcal- 
cio, precisando che la gara verrà disputata in not- 
turna. La seconda amichevole è programmata da 
tempo per il primo giugno a Budapest contro la na- 
zionale ungherese. 


Oggi collaudi per gli Europei: 
a Rotterdam Olanda-Germania 


ROMA — A 45 giorni dall'avvio della fase finale del 
campionato europeo di calcio in Inghilterra, dodici 
delle sedici finaliste (mancano all'appello soltanto 
Italia, Francia, Portogallo e Turchia) sosterranno 
oggi partite di preparazione alla rassegna di giu- 
gno. E sei di esse si affronteranno direttamente. 
Questi tre incontri sono d'altra parte i più interes- 
santi poichè chiamano in causa quattro favorite e 
due outsider a cominciare dal test Olanda-Germa- 
nia di Rotterdam. 

Il valore tecnico attuale e storico delle due for- 
mazioni, oltrechè la loro tradizionale rivalità, han- 
no contribuito a fare di questa sfida una classica 
del calcio europeo, Il ct tedesco Berti Vogts festeg- 
gerà nell'occasione la sua 66.a partita sulla panchi- 
na della nazionale eguagliando così il suo illustre 
prodcooe Franz Beckenbauer. Vogts e il ct olan- 

lese Guus Hiddink approfitteranno di questo test 
per fare qualche esperimento. 


Cecchi Gori toma alla carica: 

ricorso per i diritti tivù 

MILANO — Gli avvocati Bruno Gualeni e Carlo Vi- 
chi hanno depositato ieri il «reclamo» contro il ri- 
getto del ricorso presentato da Vittorio Cecchi Gori 
per chiedere il sequestro dei diritti televisivi relati- 
vi al campionato italiano di calcio. Il 13 aprile scor- 
so il presidente della prima sezione del tribunale ci- 
vile Guido Roda Boggetti aveva dichiarato «inam- 
missibile» il ricorso in quanto Cecchi Gori — al qua- 
le erano stati inizialmente assegnati i diritti da par- 
te dell' assemblea della Lega Calcio — non aveva 
provveduto a depositare la prevista fidejussione 
nei termini fissati dal regolamento d' asta. Ora la 
stessa istanza viene a al tribunale nella 
sua collegialità, che avrà 20 giorni di tempo per fis- 
sare l' udienza con le parti. 


Potenza: pugni e calci all'arbitro 
dilettante squalificato fino al 2001 


POTENZA — Per aver colpito al viso l' arbitro «per 
tre volte» e D> avergli dato «un forte calcio all’ al- 
tezza del polpaccio destro» Soa essere stato espul- 
so, Mario Mazza, giocatore del Pietrapertosa (se- 
conda categoria lucana, BUE A) è stato squalifica- 
to fino al 5 aprile del 2001 dal giudice sportivo del 
comitato regionale della federcalcio della Basilica- 
ta. Il fatto è avvenuto il 6 aprile scorso, a un minu- 
to dalla fine del primo tempo della gara Pietraper- 
tosa-Garaguso, la cui vittoria è stata attribuita «a 
tavolino» dal giudice sportivo alla squadra ospite. 


TRIESTINA/UN’ALTRA TRATTATIVA 


a @? Offerta inFiorini per PAlabarda. 
è Unacorsatradue cordate 


TRIESTINA/LA SQUADRA | MaEpifanio 
Pavanel dovrà saltare 
l’incontro con la Fermana 
ma Roselli è coperto. 


Massimo Pavanel sarà squalificato 


TRIESTE — Dopo due meritati giorni di riposo in 
cui gli alabardati hanno dovuto anche fare un... Voto 
nelle rispettive città dopo la vittoria col Treviso, ieri 
mattina al «Grezar) hanno ripreso tutti ad allenarsi 
agli ordini di Roselli. Ma i giocatori sono tornati in 
campo anche al pomeriggio. Malgrado qualche ac- 
ciacco, sono tutti in buone condizioni. Pavanel però 
mon potrà giocare domenica prossima a Fermo per- 
chè l'ammonizione che ha preso sabato gli costerà 
una giornata di squalifica. Fortunatamente rientre- 


rà Natale al 


ale dovrebbe dare una mano Campo- 


rese, per cui l'assetto tattico della squadra dovrebbe 
rimanere inalterato, Anche la Fermana, comunque, 
dovrebbe subire una PERSE er motivi disciplinari: 


Il cannoniere Protti 


inirà nella lista dei cattivi. La 


difesa alabardata potrà tirare un sospiro di sollievo; 


Protti è uno 


quei giocatori rognosi che non danno 


mai tregua. Alla Triestina domenica basterebbe non 
prendere gol: bloccando infatti sul pari una diretta 
avversaria, i play-off sarebbe praticamente assicura- 


ti. O 
con il Ponsacco. 


i, intanto, la Vis Pesaro recupererà l’incontro 


eisuoi soci 
hanno formulato 
l’offerta finale 


TRIESTE — Fiorini e 
non lire per la Triestina. 
La cordata Epifanio-Te- 
deschi, infatti, ora deve 
vedersela con la concor- 
renza. La trattativa con 
Giorgio Del Sabato per 
acquisire ‘almeno metà 
quote della Triestina 
non è infatti più una cor- 
sa solitaria. Nelle ultime 
settimane è spuntato al- 
l'orizzonte un nuovo 
gruppo, all'apparenza 
molto solido, che è ca- 
peggiato dall'industriale 
padovano Cesare Rizza- 
to, industriale nel setto- 
re delle biciclette. Al suo 
fianco ci sono altri im- 
prenditori di Riva del 
Garda e della Liguria. A 
fare da ambasciatore a 
questa cordata è l'ex di- 
rettore sportivo dello 
Spezia (C1) Giuliano Fio- 
rini che molti potranno 
ricordare per i suoi tra- 
scorsi calcistici con le 
‘maglie del Bologna; del 
Genoa e della Lazio. Fio- 
rini ha già avuto modo 
di incontrare: due ‘volte 
la dirigenza alabardata e 
‘ha più volte visto all’ope- 
ra la n, Il suo 
gruppo ‘ha formulato 
un'offerta che al momen- 
to dovrebbe essere al va- 
glio di Del Sabato. Lo 
stesso numero uno della 


PORDENONE 
D’Antuono 
colpevole 


PORDENONE — L' 
ex presidente Porde- 
none calcio Giuseppe 
D' Antuono è stato 
condannato a tre an- 
ni e nove mesi per- 
chè ritenuto respon- 
sabile di bancarotta 
in merito al fallimen- 
to della stessa socie- 
tà; il tribunale. ha 
inoltre disposto, a fa- 
vore della curatela 
del fallimento, il pa- 
gamento di 192 mi- 
lioni come-provvisio- 
nale immediatamen- 
te esecutiva e il risar- 
cimento del danno, 
da quantificarsi in se- 
parata sede. I giudici 
hanno purè trasmes- 
so gli atti alla Procu- 
ra per l’ eventuale 
esercizio dell’ azione 
penale nei confronti 
degli altri ammini- 
stratori della società 
dal 1986 al gennaio 
91, data del fallimen- 
to. La pubblica accu- 
sa aveva chiesto una 
condanna a 3 anni e 
quattro mesi. . 

D' Antuono , che ri- 
sulta residente a Ci- 
nisello Balsamo, è un 
personaggio noto al- 
le cronache giudizia- 
rie; negli ‘anni 80, 
con il fratello Dome- 
nico aveva acquista- 
to alcune squadre di 
serie C del Piemonte 
e della Liguria. 


società alabardata ha 


confermato l'esistenza 
di queste due trattative. 
«Quella con la cordata 
veneta va avanti da un 
mese, ma non abbiamo 
concluso ancora niente. 
‘Voglio precise garanzie - 
afferma Del Sabato - per 
lasciare la Triestina in 
buone mani». Ma non pa- 
re molto orientato a ce- 
dere tutta la società. Se- 
condo indiscrezioni, la 
pista che porta a Fiorini 
potrebbe già essersi un 
po' raffreddata, ma l'ex 
direttore sportivo spezzi- 
no non demorde, Il dialo- 
go resta aperto. 

Come sono sempre in 
gioco i «soci» di Salvato- 
re Epifanio. Dopo un mo- 
mento di riflessione, il 
suo gruppo si è rifatto 
nuovamente vivo per 
formulare l'offerta defi- 
nitiva. L'affare è ora in 
mano ai vari commercia- 
listi e avvocati. «Non ab- 
biamo mai pensato di ti- 
rarci indietro», ha assicu- 
rato Epifanio appena 
rientrato dalla Spagna. 

m.c. 
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SINGOLARE PROVVEDIMENTO GIUDIZIARIO DOPO LE PRESUNTE MOLESTIE | BASKET /PLAY-OFF: QUARTI DI FINALE 


Vizi vietati a Tyso 


«La bestia» non potrà più assistere agli spogliarelli perché si eccita troppo 


Tenerezze tra Tyson e l'ex moglie Robin Givens. 


INDIANAPOLIS — Il 
campione dei pesi mas- 
simi Mike Tyson non 
potrà più frequentare 
i bar e gli altri locali 
‘pubblici dove si svolgo- 
no spettacoli di spo- 
gliarello. Il divieto è 
stato imposto dopo la 
denuncia di una don- 


na, che ha accusato il 


puglie di averla aggre- 
dita. Tyson, in libertà 
vigilata dopo aver 
scontato una condan- 
na per stupro, ha ac- 
cettato la nuova restri- 
zione, disposta dalle 
autorità dello Stato 
dell'Ohio, dove risiede. 

Un portavoce del Di- 
partimento correziona- 
le e di riabilitazione, 
Joe Andrews, ha spie- 
gato che l'interdizione 
ha carattere preventi- 
vo per impedire l'even- 
tuale ripetersi di simi- 
li episodi, perchè pro- 
prio in un locale del ge- 
nere Tyson avrebbe 
compiuto l’aggressio- 
ne: «I bar di spoglierel- 
lo sono sessuali per na- 


tura, e l'aggressione di 
Tyson era a sfondo a 
sessuale», ha detto An- 
drews. 

Secondo la denun- 
cia, il 7 aprile scorso il 
campio avrebbe assali- 
to, tentando di morder- 
la, una ragazza in un 
night club di Chicago. 
Sul caso sono ancora 
in corso indagini. La 
scorsa settimana, il 

iudice Patricia Gif- 
‘ord della Corte supe- 
riore di Marion aveva 
già imposto a Tyson il 

ivieto di viaggiare 
fuori dai confini dello 
Stato. 

Il fatto che a Tyson 
siano in parte limitati 
i piaceri della vita (e 
in questo caso della vi- 
sta) dovrebbe preoccu- 
pare moltissimo i suoi 
prossimi avversari. 
Già il soprannome che 
gli hanno SnINOODALO è 
eloquente, la bestia, fi- 

amo cosa sarà di 
lui quando salirà sul 
ring dopo un periodo 
di isolamento e semica- 
stità. 


Mondiali supermedì 
Oliva nuovo ct azzurro 


ROMA — Torna la grande boxe, almeno a detta 
degli organizzatori, giovedì due maggio. Sul ring 
di Civitavecchia l'idolo di casa, Silvio Branco, af- 
fronterà il californiano Rodney Toney, per il tito- 
lo, vacante, dei supermedi Wbu, la quinta sigla 
della boxe internazionale. Secondo gli organizza- 
tori questo titolo è una cosa seria, in quanto gli 
aspiranti al titolo sono stati designati in base al- 
le classifiche elbaorate dal computer della Iwbr. 
Intanto Patrizio Oliva è da ieri il nuovo ct del 
pugilato azzurro mentre Franco Falcinelli passa 
ad un incarico di «responsabile tecnico del setto- 
re dilettantistico italiano, con un rapporto di 
consulenza del settore azzurro, ma esclusiva- 
mente su richiesta del presidente federale». Lo 
ha reso noto la federpugilato a conclusione 
dell'incontro che c'è stato in mattinata tra Falci- 
nelli e il presidente federale Ermanno Marchia- 
ro «per definire la situazione venutasi a creare a 
seguito delle dimissioni da responsabile della 
squadra nazionale accettate all'unanimità dal 
consiglio federale». 
Toccherà all'olimpionico di Mosca ed ex campio- 
ne del mondo dei superleggeri sostituire Falci- 
nelli già in vista dei prossimi Giochi di Atlanta. 


IL CONSOLE GENERALE D’ITALIA A NEW YORK SVELA IN ANTEPRIMA I NUMERI DEI GIOCHI 


Atlanta, Olimpiadi «mostruose» 


Vi saranno 10 mila atleti di 196 nazioni, 8 villaggi; 15.000 giornalisti, 271 eventi sportivi e 1900 medaglie 


TRIESTE — Il titolo di «mostruose» 


del leone offrendo 3 mila ore di trasmis- 


DISAVVENTURE DEI TIRATORI AZZURRI 
Sequestrano i fucili ai nazionali 


confondendoli con dei terroristi 


ATLANTA — A 87 giorni dalle Olimpiadi Atlanta 
non sembra ancora pronta all'impatto dei Giochi. Lo 
ha sperimentato la nazionale italiana di tiro a volo, 
arrivata nella città statunitense per la seconda pro- 
va di Coppa del mondo. Alla dogana fucili e cartucce 
degli azzurri sono stati smontati, rimontati e analiz- 
zati con precisione, perchè la paura di attentati sta 
aumentando con l'approssimarsi della scadenza 
olimpica. In più, la contemporanea presenza ad At- 
lanta di 120 tiratori di tutto il mondo e di un centi- 
naio di giornalisti arrivatiper due.giorni di incontri 
tecnici-organizzativi sui prossimi Giochi, hanno cre- 
ato problemi sul piano logistico, tanto che i tiratori 
hanno cercato una notte prima di trovare posto. 

Gli azzurri, ma soprattutto i loro ct Carlo Danna, 
Luciano Giovannetti e Vito Antonio Blasi, si lamen- 
tano anche degli impianti dove si svolgeranno le pro- 
ve olimpiche. Il più critico è Danna: «In trent'anni 
di tiro a volo — dice il tecnico — non ho mai visto pro- 
ve organizzate così male. Chiederemo agli organizza- 
tori di rifare tutto. Così non possiamo gareggiare». 


l'hanno già conquistato. A scatola chiu- 
sa. Ed è presto detto perchè: i numeri 
delle prossime Olimpiadi di Atlanta fan- 
no paura anche solo a pronunciarli. A 
farlo, in anteprima, nel corso della riu- 
nione conviviale del Panathlon, svolta- 
si nei giorni scorsi al Jolly Hotel di Trie- 
ste, è stato il console generale d'Italia a 
New York, Franco Mistretta, che ha let- 
teralmente strabilitato l'uditorio. A 
suon di numeri, appunto, «mostruosi». 

Basti dire che Atlanta ospiterà un'edi- 
zione delle Olimpiadi 6 volte più impo- 
nenti di quelle invernali di Lilleham- 
mer e 2 volte più grandi rispetto a quel- 
le di Los Angeles. Vi parteciperanno 
196 nazioni con 10.000 atleti, dei quali 
3.600 donne (il 20 per cento in più ri- 
spetto al ‘92); la «famiglia olimpica», 
nel suo complesso, sarà composta da 
25 mila persone sparse in 8 villaggi 
olimpici; i giornalisti presenti saranno 
15.000; 271 gli eventi sportivi in cartel- 
lone per 26 sport e 37 discipline; al col- 
lo degli atleti più bravi verranno appe- 
se 1.900 medaglie. 

Inutile dire che la tivù farà la parte 


sioni. Tra i numeri più curiosi vanno ci- 
tati inoltre quelli che riguardano le not- 
ti d'albergo, oltre 750 mila, e i pasti, 
che si aggirano attorno alla cifra record 
di 9 milioni. Dulcis in fundo: il movi- 
mento di denaro e il giro d'affari tocca i 
2 mila miliardi di lire con un indotto 
che supera gli 8 mila miliardi. Atlanta 
sarà tutto questo. E molto altro, ha assi- 
curato Mistretta, visto che negli States 
sport e business fanno coppia fissa. An- 
che nel calcio, 

E sì, perchè oltreoceano gli impianti 
sportivi sono concepiti come grandi 
centri commerciali nei quali la partita 
di football, o d'altro, occupa solo una 
piccola parte della:giornata americana. 
Allo stadio insomma - che non è mai 
proprietà municipale ma quasi sempre 
privata - bisogna poter fare shopping, 
pranzare e cenare, provvedere a diver- 
tirsi. In una Parola; bisogna spendere. 
Così insegna l'America. E l'Italia, visti 
gli sguardi attenti e curiosi degli ammi- 
nistratori presenti al convivio, l'asses- 
sore regionale De Gioia e quello comu- 
nale Degrassi, ha sempre una gran vo- 


glia di «copiare». Soprattutto dagli Usa. Ilconsole Mistretta. 


rm Roma stende Treviso 


DE Tal: 


A segno la Stefanel 


TREVISO — Risultato a 
sorpresa nelle partite 
d'andata dei quarti di fi- 
nale dei play off scudet- 
to di basket maschile. Il 
risultato più eclatante si 
è registrato senza dub- 
bio a Treviso nell'incon- 
tro tra la Benetton e la 
Nuova Tirrena Roma. 

Il match si è concluso 
con la vittoria dei roma- 
ni per 101-104 (50-49). 
Una partita che ha visto 
la compagine della capi- 
tale condurre per larghi 
tratti; solo nelle battute 
finali tanto del primo 
che del secondo tempo 
Treviso si è riavvicinata 
tentando il sorpasso. 
Emozionante il finale 
che ha dato ragione alla 
Nuova Tirrena. 

La Buckler Bologna ha 
avuto la meglio sulla Ma- 
digan Pistoia 77-74 
(32-42). E‘ stato un suc- 
cesso da brivido quello 
ottenuto dalla Virtus, in 
svantaggio per tutta la 
gara; il contenzioso si è 
risolto solo nel finale. 

Nel confronto tra Cagi- 
va Varese e Stefanel Mi- 
lano, dominio della com- 
pagine allenata da 
Tanjevic che ha supera- 
to Varese ‘per 77-89 
(85-40). Piuttosto equili- 
brato il primo tempo che 
ha visto Milano conqui- 
stare il break proprio 
nelle battute finali. Nel- 
la ripresa la compagine 
lombarda ha legittimato 
il vantaggio contando 
sulle buone prestazioni 
di Blackman e di Bodiro- 
ga. 
‘Tra TeamSystem Bolo- 
gna e Scavolini Pesaro 
infine, la sfida è in pro- 
gramma per oggi alle 
20.30. 

Le partite di ritorno si 
disputeranno alle 18.30 
di domenica 28 (Madi- 
gan-Buckler sabato 27 
alle 17.10) a campi inver- 
titi. Gli eventuali spareg- 
gi per il passaggio.alle se- 
mifinali saranno disputa- 
ti mercoledì 1 maggio an- 
cora sui campi delle 
squadre meglio classifi- 
cate al termine della se- 
conda fase (Bologna, Va- 
rese, Treviso, con even- 
tuale posticipo di Te- 
amSystem-Scavolini a 
giovedì 2). 


. rape 
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Tennis: al Torneo di Montecarlo 
subito fuori Gaudenzi e Camporese 


MONTECARLO — Dopo aver raggiunto la finale al 
torneo dell'Estoril (sconfitto poi da Muster), Andrea 
Gaudenzi è dovuto uscire al primo turno dal torneo 
di Montecarlo, secondo grande torneo del circuito 
Atp sulla terra rossa e dotato di quasi 2 milioni di 
dollari. Lo ha battuto Sergi Bruguera, ex numero 
uno della terra battuta ma tornato alle gare solo da 
poco tempo dopo un fastidioso infortunio. Il risulta- 
to in favore dello spagnolo, accreditato della testa di 
serie n.9, è stato di 6-2 7-6 (7/3). E stessa sorte è toc- 
cata a Omar Camporese che ha perso dallo spagnolo 
Garlos Moya 2-6, 6-3, 6-2. 


Tennis: nella Federation Cup 
Italia ancora vittoriosa 


MURCIA (SPAGNA) — Ancora un successo per la 
squadra italiana di Federation Cup impegnata nel fe 
rone di qualificazione Europa Africa gruppo 1, in îa- 
se di svolgimento a Murcia, in Spagna. Nell'incontro 
di ieri la squadra italiana ha sconfitto la Svezia, que- 
stii risultati in dettaglio: Adriana Serra Zanetti bat- 
te Anna Karin Svensson 6-4, 6-3; Rita Grande batte 
Asa Carlsson 6-4, 6-7, 6-2; Laura Golarsa-Nathalie 
Baudone battono Asa Carlsson-Maria Lindsirom 
6-4, 6-1. Oggi le azzurre, capitanate da Adriano Pa- 
natta affronteranno la Norvegia. 


Sci: processo morte Ulrike Maier 
Raggiunto accordo con la famiglia 


MONACO — Il processo cominciato al tribunale di 
Monaco per la morte di Ulrike Maier s‘è praticamen- 
te concluso con una transazione tra la Federazione 
internazionale sci e la famiglia della sciatrice au- 
striaca. In base all'accordo, la Fis verserà alla figlia 
della Maier, Melanie, sei anni, 600.000 franchi sviz- 
zeri (meno di 800 milioni di lire). Sia l'austriaco Kurt 
Hach, direttore della Coppa del Mondo donne al mo- 
mento della tragedia, sia lo svizzero Jan Tischhau- 
ser, responsabile Fis della libera di Garmisch Par- 
tenkirchen, dove nel 1994 avvenne l'incidente, si 
erano dichiarati non colpevoli dell'accusa di omici- 
dio per negligenza. 


Tiro a segno: Roberto Di Donna 
vince preolimpica ad Atlanta 


ATLANTA — Avvio trionfale per gli azzurri nella se- 
conda DIONS della Coppa del Mondo di tiro a segno 
che s'è aperta nel nuovissimo poligono di Wolf 
Creek ad Atlanta, dove fra tre mesi si disputeranno 
Jia RIONE olimpiche. Roberto Di Donna ha infatti vin- 
to la gara della pistola a 10 metri, una delle due spe- 
cialità in cui sarà impegnato alle olimpiadi (l'altra è 
la pistola libera). 

Germania: dimostranti spengono 

la fiaccola olimpica 


BERLINO — Cinque militanti di un'organizzazione 
antimilitarista tedesca hanno spento con acqua la 
fiaccola olimpica allo stadio di Berlino. Il loro intent- 
to era protestare per il fatto che la fiaccola fosse sta- 
ta portata nella capitale tedesca per ricordare i Gi 
chi del '36, che si svolsero alla presenza di Adolf Hit- 
ler. «Nessuna fiamma e nessun onore per le Olimpia- 
di naziste», era scritto sul loro striscione. La fiaccola 
è stata riaccesa una mezz'ora più tardi. 


A SANSIRO 


Campo di partenza al limite 
Molti pretendenti al successo 


MILANO — Anche oggi 
di scena i purosangue 
nell'ambito della Tris. 
Palcoscenico San Siro, 
la corsa è riservata ai 
puledri di 3 anni e,si 
presenta con un campo 
di partenti ai limiti del 
consentito, soltanto 
quattordici. Sul miglio 
non sono pochi i preten- 
denti al successo, fra 
questi Valgimigli, com- 
portatosi decorosamen- 
te di recente e in grado, 
secondo noi, di tenere 
testa a rivali non certo 
di poco conto quali Il 
Miliardario, Sopran 
Tac, Selenia, Berry Bird, 
Jersa's Dream e Alisha. 
Per chi cerca una quota 
che non sia popolare 
suggeriamo Bella di 
Giorno. 

Premio Lecco, lire 


54.300.000, metri 1600 
in pista media, corsa 
Tris. 1) Domitilla (55 1/2 
A. Herrera); 2) Selenia 
(55 E. Botti); 3) Il Miliar- 
dario (54 1/2 M. Tellini); 
4) Berry Bird (53 1/2 M. 
Pasquale); 5) Jera's Dre- 
am (52 1/2 A: Marcia- 
lis); 7) Sopran Tac (52 
M. Esposito); 8) Lei Si 
(51 1/2 P. Agus); 9) Valgi- 
migli (51 1/2 L. Panici); 
10) Big Oizirbaf (50 1/2 
M. Demuro); 11) Meros 
(50 V. Varchetta); 12) 
Bella di Giorno (49 P. 
Tolentino); 13) Banoe 
(48 N. Mulas); 14) De Al- 
bertis (46 A. Polli). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 9) Valgi- 
migli; 3) Il Miliarda- 
rio; 7) Sopran Tac. Ag- 
giunte sistemistiche: 2) 
Selenia; 6) Jera's Dre- 


am; 12) Bella di Gior- 
no. 
m.g. 

Quota-bomba 
a Grosseto 

La Tris ieri ha fatto 
tappa nell'Ippodromo di 
galoppo del Casalone di 
Grosseto dove ha sor- 
prendentemente vinto 
Mondonico, ben sorret- 
to da Pretta, che ha la- 
sciato il posto d'onore a 
Golden Bengal. Al terzo 
posto Gladio. Combina- 
zione vincente: 
L6-1=14) Quote: 
19.506.700 per 415 vin- 
citori. Movimento globa- 
le: 11.904.867.000. 


VIAGGIO NEL LABORATORIO DI ALTA PRESTAZIONE DELLO SCI ITALIANO 


;| Foto d’autore per Manu Di Centa 


Lo stile di Manuela ritratto centesimo per centesimo. 


VELA /MENTRE IN FRANCIA SI TIENE LA SETTIMANA PREOLIMPICA 


Un felice battesimo per Jasmine 


TRIESTE — Felice battesimo nei 
giorni scorsi per una barca tutta 
triestina, un classe mini 6.50, Jas- 
mine, costruita a Trieste (anzi, a 
Sales su progetto francese di Pier- 
re Roland). Claudio Gardossi e Ma- 
rino Suban hanno partecipato in- 
fatti la settimana scorsa alla Ro- 
ma X 2, 530 miglia circa per un 
equipaggio di due persone, sul 
percorso Riva di Traiano, Capri, 
Lipari e Riva di Traiano. I due tri- 
estini si sono classificati primi di 
categoria e al nono posto in classi- 
fica generale. Detto così potrebbe 
non fare troppo effetto, ma basta 
pensare che la regata è stata vin- 
ta da un 50 piedi, il Telecom di 
Giovanni Soldini, in coppia con la 
celebre navigatrice solitaria Isa- 
belle Authessier, mentre si è clas- 
sificato secondo Vittorio Malin- 
gri, in coppia con il fratello Enri- 
co, sul 60 piedi Moana; e Jasmi- 
ne, la barca triestina tra l'altro al 
la sua prima regata, non è grande 
nemmeno un terzo di Moana. 

I due triestini si sono trovati di 


fronte a condizioni meteo variabi- 
li: la bonaccia del primo giorno di 
regata — che li ha fatti restare in- 
dietro nei confronti dei diretti av- 
versari — è stata compensata da 
momenti di forte vento anche ol- 
tre i 40 nodi che hanno permesso 
ai triestini di recuperare 20 mi- 
glia in un giorno. 

Altri velisti locali, intanto, sono 
attualmente impegnati in regate 
fuori zona: è il caso delle due veli- 
ste triestine che parteciperanno 
alle olimpiadi, Manuela Sossi e 
Arianna Bogatec, e dei fratelli Bo- 
dini in classe Tornado: si trovano 
tutti a Hyeres, in Francia, dove si 
sta svolgendo la celebre settima- 
na preolimpica. Pochi i risultati 
disponibili: dopo i primi due gior- 
ni di regate, Sossi-Salva in 470 
erano al terzo posto, dietro alle te- 
desche e alle ucraine; in Europa, 
dopo cinque prove, la Bogatec ri- 
sultava diciottesima; 23.esimo po- 
sto infine per i fratelli Bodini. Le 
condizioni meteo, con vento trai ra. 
30 e i 40 nodi hanno obbligato gli 


nerdì. 


organizzatori a sospendere le pro- 
ve di lunedì; le regate, comunque, 
dovrebbero continuare fino a ve- 


Da Oggi a Lignano 


Campionato dei due golfi 
‘Tornando invece alla nostra zona, 


cominciano oggi i controlli di staz- 


za del campionato dei due Golfi, 
organizzato dallo Yacht Club di Li- 
gnano, in collaborazione con il 
Marina Punta Faro, valido anche 
quale selezione per il campionato 
italiano Ims standard. Il program- 
ma prevede per domani, alle 12, 
la prima regata sulle boe, mentre 
venerdì alle 18.30 parte la prova 
più importante, la tradizionale 
«lunga» Lignano Grado San Gio- 
vanni in Pelago Grado Lignano: 
90 miglia decisive per gli equipag- 
gi che vogliono selezionarsi per 
gli italiani Ims di Chiavari. Quan- 
to alle barche in gara, grande atte- 
sa per lo scafo progettato da Mau- 
ro Pelaschier che correrà in Libe- 


Francesca Capodanno 


Lo Yacht club Adriaco 
farotta verso Venezia 


TRIESTE — Lo Yacht club Adriaco di Trieste e la 
Compagnia della Vela di Venezia organizzano ve- 
nerdì 14 e sabato 15 giugno una regata d'altura 
da Trieste a Venezia. Continua perciò, nonostan- 
te la recente suddivisione della gloriosa undicesi- 
ma zona della Fiv in undicesima zona Veneto e 
undicesima zona Friuli-Venezia Giulia, l'ottimo 
spirito di collaborazione che da sempre caratteriz- 
za i due prestigiosi circoli, simbolo delle rispetti- 
ve città. È 

L'idea di organizzare tale regata prende lo 
spunto dal desiderio di reinserire in calendario 
una manifestazione che rievochi le passate regate 
d'altura in Alto Adriatico, avventimento che si ri- 
tiene incontri il favore degli armatori che aveva- 
no già manifestato il loro interesse per regate di 
tale HIno: A riprova dell'interesse non solo sporti- 
vo della manifestazione, le assicurazioni Generali 
di Trieste hanno ancora una volta garantito il lo- 
ro indispensabile appoggio. 

Il percorso prevede la partenza da Trieste la se- 
ra del 14 giugno con il passaggio dello scoglio di 
San Giovanni in Pelago in Istria e l'arrivo a Vene- 
zia. La manifestazione sarà aperta a tutte le im- 
barcazioni delle classi Ims, Ims semplificato e 
classe Libera. 


Dallo studio di centinaia di fotogrammi si individuano gli errori da eliminare in gara 


SANTA CATERINA VALFURVA — Il Laboratorio di al- 
ta prestazione dello sci, là dove è nata la giovane «Va- 
langa rosa», dove Tomba ha costruito a tavolino la 
sua ascesa ai vertici mondiali e dove Manu Di Centa è 
diventata la regina del fondo è costituito da due stan- 
zette, collegate fra di loro da una scala interna e rica- 
vate a fianco di un bar-ristorante con solarium, dove 
s'incontrano le piste di sci alpino e lo stadio dello sci 
di fondo, e.sopra un negozio. Come dire che per esse- 
re il Centro di ricerca scientifica della Fisi, più anoni- 
mo e sconosciuto non potrebbe apparire. 

Eppure, quelle due stanzette sono disseminate di 
computer, videoregistratori, fax, televisori e tanti ag- 
geggi strani. È 

Îl Lap è nato nel 1991 per iniziativa di Fisi e Coni e 
vi lavorano a tempo pieno soltanto quattro persone, 
affiancate però da numerosi collaboratori. A To 
è Chicco Cotelli, maestro dello sport e fratello di Ma- 
rio, il direttore tecnico della favolosa valanga azzurra 
degli anni Settanta. Insieme a lui c'è Susa Ganclini, 
matematico-fisico che è responsabile per le strumen- 
tazioni e per le analisi dei gesti. Sono loro gli unici 
due ad occuparsi della ricerca generale, hanno al fian- 
co Benito Moriconi che è responsabile dello sci nordi- 
co e Livio Martinelli che lo è di quello alpino. 

La «costruzione» delle donne e degli uomini bionici 
inizia in ospedale. «Al centro di SULA sportiva di 
Sondalo vengono effettuati almeno tre volte all'anno 
itest clinico-atletici — spiega Cotelli — Elaboriamo gli 
esiti al computer e ne esce un dossier personalizzato 
Per ogni atleta che trasmettiamo agli allenatori». Un 

lavoro di ricerca e sperimentazione su uomini, mate- 
riali e strumenti altamente sofisticato, che però sol- 
tanto qualche settore tecnico, per ora, sfrutta al me- 
lio. E i risultati si vedono, «Noi abbiamo un'unica 
‘onte di apprendimento dello sci, quello della scuola 
nazionale maestri — risponde infatti Cotelli quando 
gli chiediamo come si possono spiegare le disparità di 
rendimento nei vari settori dello sci azzurro — e tutti i 
parametri tecnici e la loro evoluzione partono da que- 
sta base. Per un certo verso è bene che ci sia un'unica 
fonte, ma se l'errore fosse proprio lì? Uno dei nostri 
compiti è anche quello di studiare le scuole tecniche 
degli altri Paesi sciisticamente evoluti,, ma se poi gli 
allenatori federali non ritengono di utilizzare questi 
nostri studi noi non possiamo farci niente. Semmai 
dovrebbe essere la Fisi ad obbligarli». 

Lo studio della Lap è basato sull'utilizzo integrato 
di tv, videocamere e computer. Le immagini delle ga- 
re e degli allenamenti vengono separate nei singoli fo- 
togrammi catturabili dal tubo catodico fino ad arriva- 
re a sequenze di 50 immagini per secondo di gara evi- 
denziano ogni minimo movimento che viene poi in- 
viato nei computer, studiato nella sua dinamica, otti- 
mizzato e restituito sotto forma di immagine corretta 
del movimento. Uno studio che permette di curare e 
correggere i minimi particolari, quelli che in gara poi 
permetteranno di guadagnare il centesimo di secondo 
vincente. © 


FORMULA 1 


Schumacher 
gira al Mugello 
Irvine invece 
girauno spot 


FIRENZE — Da ieri 
la Ferrari è impegna- 
ta con il pilota Micha- 
el Schumacher in una 
serie di prove sulla pi- 
sta del Mugello in vi- 
sta delle prossime ga- 
re del mondiale in 
Germania e ad Imola. 
In particolare il pilo- 
ta tedesco sta provan- 
do una serie di solu- 
zioni tecniche, Il due 
volte campione del 
mondo ha già effet- 
tuato nella prima par- 
te della giornata una 
trentina di giri arri- 
vando a segnare il mi- 
glior tempo in 
1'27”532, molto vici 
no alla miglior presta- 
zione della Ferrar! 
Formula Uno su quer 
sta pista, che fu se- 
gnata da Larini co 
1'27”245. Schuma” 
cher alterna i giri 4 
una serie di fermat® 
di controlli, per mol 
tare e ‘smontare 
vettura. Nel primo p°” 
meriggio è. arrivato 
sulla pista toscana a0” 
che il secondo pilot? 
della Ferrari Eddie D7 
vine, che oggi 5a 
sulla «rossa» di Mar?" 
nello anche per effet 
tuare un film pubb!” 
citario per la Shell. 5° 
condo i prograDi n 
della prima giorn@'. 
Schumacher gi Soi 
sulla pista del MUSE, 
lo fino a sera, monti 
oggi entrambi i pilor 
del «cavallino» 82 4, 
terneranno alla gu 
delle due vetture. 
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@TsGa» SERIE B1, B2EC1/DOPOILK0. DI CAMPLI SONO BANDITI I PASSI FAL SI 


[_} El 
Latte, ultime fiches! 
Il team di Volsi si giocherà l’intera stagione nello scontro diretto a Parma e ancora Manuel 


TRIESTE — Nel torneo 
di B1, si è rivelata una 
vera incompiuta l'otti- 
ma prestazione espressa 
sul parquet per nulla fa- 
cile di Campli dal Latte 
Carso Udine, giunto ad 
un solo passo dal risulta- 
to a sensazione. Un'im- 
presa che avrebbe agevo- 
lato non poco il cammi- 
no verso la riconferma 
nella categoria della for- 
mazione allenata da Mc 
Millen e che invece è sfu- 
mata negli ultimissimi 
secondi di gara per le no- 
tevoli doti balistiche del- 
la giovane ala Ferrari, 
capace di un eloquente 
3/3 dai 6 metri e 25 nel 
finale. Complice la con- 
temporanea sconfitta di 
Parma a Lucca (prossi- 
mo avversario, tra l'al- 
tro, del Latte Carso), la 
squadra del presidente 
Volsi ha mancato così 
una ghiottissima occasio- 
Ne per acciuffare gli emi- 
liani in graduatoria e 
quindi per affrontare le 
rimanenti tre gare con 


McMillen (Latte Carso) 


maggiore tranquillità. A 
questo punto, invece, 
Portesani e compagni 
non potranno concedersi 
alcun passo falso, natu- 
ralmente nei due turni a 
Chiarbola, ma soprattut- 
to nello scontro diretto 
in programma tra dieci 
giorni a Parma, 40 minu- 
ti in cui il Latte Carso si 
giocherà, a meno di cla- 
morose sorprese, l'intera 
stagione. 

Passando ‘alla poule 
promozione della B2, as- 
sai convincente è risulta- 
ta la prova dello Jadran 
Bctkb nel derby regiona- 
le con la Gesteco Civida- 


A2DONNE/POLEMICA 
Nevio Bessi (Interclub) 
replica a Cecotti (Sgt): 
«Non facciamo favori» 


TRIESTE — Continua la polemica a distanza tra 
Interclub Muggia e Sgt in relazione alle dichiara- 
zioni rilasciate dai dirigenti al.termine del derby 
disputatosi sabato scorso. La direzione della Palla- 
canestro Interclub desidera replicare all'intervista 
rilasciata ieri dal diesse della Sgt Gecotti e del pro- 
Drio allenatore Giuliani per voce del presidente, ge- 
Ometra Nevio Bessi che ci dice: «In ventotto anni 
di storia abbiamo sempre onorato lo sport anche a 
Costo di sacrifici. La società non può accettare che 
Venga insinuata una possibile collusione antispor- 
tiva per favorire l'una o l'altra squadra alla promo- 
Zione. Le nostre atlete e i nostri tecnici scendono 
Mn campo, come nel derby, per vincere e non per fa- 
Te favori. Questo modo di pensare lo lasciamo vo- 

©Ntieri ad altri. Al di là delle simpatie o antipatie 
Personali è, e deve essere il campo ad assegnare il 


titolo». 


Tornando sugli episodi che hanno condizionato 
il,derby disputatosi a Muggia la scorsa settimana, 
la società vuole segnalare il senso di sconforto per 
l'inverosimile condotta di gara da parte degli arbi- 
tri che hanno determinato l'esito dell'incontro e 
Quindi l'esclusione della società dalla corsa alla 


Promozione. 


PALLAMANO 
rn 


TRIESTE — Raggiunto 
Îl traguardo delle semifi- 
Nali il Principe si proiet- 
ta verso la difficile sfi- 
da contro la Tonini Te- 
Tamo, Una partita diffi- 
cile che, per molti versi, 
Duò essere considerata 
Una finale anticipata e 
che metterà alla prova 
le velleità dei triestini 
lanciati verso il tredice- 
Simo scudetto. Non è fa- 
cile fare previsioni a 
Questo punto della sta- 
gione: le quattro squa- 
dre giunte in semifinale 
Sono di buona caratura 
8 dispongono di un'orga- 
Nizzazione tecnico tatti- 
ca di prim'ordine. 

Un play-off dunque 
all'insegna di un equili- 
brio al quale, da anni, 
Ron ci capitava di assi- 
Stere. A livello di prono- 
—_—__<& 


FOOTBALL USA 
Coni Nightmare 
buio sugli Stars 


TRIESTE — Niente da fa. 
{° Per gli Stars che saba- 
O Scorso sono stati scon- 
Goti dai Nightmare Pia- 
quiza per 34-0 che non 
1° adito ad alcun dubbio. 
stoFontro non ha avuto 
seria con i padroni di ca- 
a che hanno esercitato 
Foa supremazia territo- 
bale Netta a scapito dei 
caroro. A parziale giustifi- 
o ione dei triestini van- 
ze levate le molte assen- 
Napo Squadra. Abbando- 
ofr0 di fatto il sogno play 
S her gli Stars ora si pro- 
Sa un finale di torneo 
ne g Sato alla valorizzazio- 
ne deg ‘ovani in Ela 
sì impegni del pros- 
Miao dutumnos 


Lorenzo Gatto 


Nella poule promozione della B2 


lo Jadran sogna di ripetere l’exploit 


messo a segno nella regular season 


nella tana del lupo a Biella 


le, un successo che tiene 
ancora viva la speranza 
della promozione, anche 
se non si può nascoride- 
re il cammino semplice- 
mente perfetto dell'Ing 
Biella che ha mantenuto 
anche in questo fine set- 
timana la propria imbat- 
tibilità. La squadra alle- 
nata da Vremec si gio- 
cherà il tutto per tutto 
proprio sabato nella ta- 
na del lupo, sperando 
magari di ripetere 
l'exploit messo a segno 
nella regular season, uni- 
ca formazione fin qui ad 
espugnare il paquet pie- 
montese. In caso di suc- 


cesso i «plaviy ridurreb- 
bero le distanze e. do- 
vrebbero poi sperare in 
un ulteriore passo falso 
di Biella nel confronto 
assai delicato a Padova. 
Il salto di categoria non 
è quindi dietro l'angolo, 
ma lo stato di forma e la 
volontà messi in campo 
in questo periodo dallo 
Jadran meritano la mas- 
sima fiducia, almeno fin 
quando la matematica 
non renderà l'obiettivo 
impossibile. 

Ottime notizie giungo- 
no anche dal torneo di 
C1, nel quale il Don Bo- 
sco Vieffe ha fatto suo il 


Vremec(Jadran) 


match clou della terz'ul- 
tima giornata, piegando, 
con una convincente 
espressione delle pro- 
prie potenzialità, la resi- 
stenza del Piove di sac- 
co, avversario numero 
uno, probabile ostacolo 
principale anche negli 
ormai imminenti play- 
off. A meno di colpi di 
scena non preventivabi- 
li, la squadra di Perin 
chiuderà quindi la pri- 
ma fase in cima alla gra- 
duatoria, Un successo 
davvero importante per 
una formazione dalla 
giovanissima età media 
che ha quindi raccolto il 


testimone lasciatogli dal- 
lo Jadran, dominatore 
della scorsa edizione del 
torneo. 

Non deve, tuttavia, 
passare inosservata la 
bella e rocambolesca vit- 
toria centrata dal Latte 
Carso Servolana a spese 
della Pallacanestro Por- 
denone, che tiene i ragaz- 
zi di Zgur ancora due 
punti sopra la zona re- 
trocessione. Una lotta 
che coinvolge, oltre ai 
servolani, principalmen- 
te il San Daniele ed il Ca- 
orle (non possono essere 
esclusi però Pallacane- 
stro Pordenone, Fagagna 
e Gemona) e che, per l'in- 
trecciarsi dei confronti 
nelle ultime due giorna- 
te, rende davvero diffici- 
le ogni pronostico. Per 
assicurarsi la salvezza, 
il Latte Carso dovrà vin- 
cere in questo fine setti- 
mana a Caorle, anche se 
potrebbe rivelarsi suffi- 
ciente il successo inter- 
no tra dieci giorni sul Fa- 
gagna. 

Massimiliano Gostoli 


ALLIEVI/IL DON BOSCO «BOCCIA» L’ACLI RONCHI 


Deyme «lancia» i salesiani 


Comodi i successi messi a segno dalla Libertas A e dal DIf 


TRIESTE — La Libertas 
A piega anche il Don Bo- 
sco B e vola indisturbata 
verso i sentieri delle se- 
mifinali datate dal 3 al 5 
maggio a Pordenone. As- 
sieme alla formazione al- 
lenata da Gianni Pituzzi 
— coach che centra nella 
stagione, dopo i cadetti, 
una seconda prestigiosa 
qualificazione — trovia- 
mo in vetta anche il Don 
Bosco A. La compagine 
di Lugnani si aggiudica a 
tavolino la ire con il 
Kontovel (forfait degli av- 
versari), ma soprattutto 
si aggiudica il delicato 
confronto con l'Acli Ron- 
chi nell'ambito della se- 
conda gara nello spazio 
di due giorni. I salesiani 
hanno tremato per tutto 
il corso del primo tempo, 
ma nella ripresa, sospin- 
ti dall'orgoglio e dalle 
«bombe» di Deyme, ac- 


ciuffano l'ennesima af- 
fermazione stagionale. 
Senza affanni la vittoria 
del DIf ai danni della Li- 
bertas B (95-58). Accardo 
e Lamacchia, 15 punti 
ciascuno, nonché Scala- 
mera e Notaro, i protago- 
nisti della contesa. Pre- 
zioso successo del Poggi 
in casa del Bor Edy Auto. 
Matura nel secondo tem- 
po l'affermazione dei ra- 
gazzi di Bocchini, che 
conferma lo stallo in ter- 
za posizione e la conse- 
guente possibilità di FO: 
carsi l'accesso alla fase 
successiva con le rima- 
nenti terze degli altri rag- 
gruppamenti. 
Francesco Cardella 


LIBERTASA 83 
DON BOSCO B 50 
Libertas A: Orfanò 17, 
Contento 16, Zuliani 6, 
Zimolo 11, Stibiel 6, Sva- 


DIFFICILI SEMIFINALI PLAY-OFF SCUDETTO 
Principe verso l’incontro 
conlo «squalo» Teramo 


stici Trieste va giocofor- 
za messa alla stregua 
delle tre compagne di 
viaggio. I mille infortu- 
ni che nel corso della 
stagione hanno distur- 
bato la preparazione 
unitamente all'assenza 
di Bosnjak e all'impiego 
forzatamente parziale 
di un giocatore del cali- 
bro di Antonio Pastorel- 
li rende la compagine di 
Lo Duca vulnerabile, Di- 
venta a questo punto 
fondamentale il fattore 
campo. 

Il grande vantaggio di 
poter disputare due ga- 
re su tre. al palazzetto 
dello sport di Chiarbola 
è un fattore sicuramen- 
te importante. Per farlo 
girare dalla parte del 
Principe è però necessa- 
rio un significativo ap- 


porto di pubblico in gra- 
do di spingere la squa- 
dra, di motivarla, di ca- 
ricarla in quei momenti 
di difficoltà che certa- 
mente ci saranno con- 
tro una squadra quadra- 
ta come il Teramo.:Con- 
tro la Gamma Due que- 
sto afflusso è totalmen- 
te mancato. 

Certo, l'avversaria 
non era delle più perico- 
lose e il cospicuo van- 
taggio conquistato in ga- 
ra l rendeva l'incontro 
poco più che una forma- 
lità. Va però detto che 
faceva un po’ di malin- 
conia vedere il palazzet- 
to semivuoto per un 
quarto di finale play- 
off. Già a partire da sa- 
bato, dunque, è auspica- 
bile un afflusso maggio- 
re in modo da creare at- 


torno alla squadra un 
clima di affetto e soste- 
gno. 

Il confronto si prean- 
nuncia spigoloso. Tera- 
mo si è rinforzato mol- 
to nel corso dell'estate, 
ha formato un organico 
di tutto rispetto tra i 
quali spiccano le figure 
degli ex Massotti e Do- 
vere. 

Nell'altra semifinale 
Prato ospita l'Ortigia Si- 
racusa, pronostico aper- 
to con un Prato che può 
godere del. vantaggio 
del fattore campo ma 
che ha perso per un in- 
fortunio lo straniero. 
Un'assenza che, in con- 
siderazione della pan- 
china non proprio lun- 
ga, potrebbe risultare 
condizionante. 

Lorenzo Gatto 


e _TT — — 
CALCIO /AL VIA OGGII GIOCHI DELLA GIOVENTU’ 


Sfida sull’erba tra le elementari 


TRIESTE — Comincia 0g- 
gi il torneo di calcio dei 
Giochi della Gioventù, 
manifestazione indetta 
dal Gomune, dal ministe- 
ro della Pubblica Istru- 
zione e dal comitato re- 
gionale della Figc. I Gio- 
chi, riservati alle scuole 
elementari di Trieste, 
coinvolgono ll squadre 
per un totale di circa 150 
alunni, maschi e femmi- 
ne. Gli incontri si svolge- 
ranno in due gironi. Alle 
semifinali, che si dispute- 
ranno lunedì 27 maggio 
sul campo del San Ser- 

io, verranno ammesse 
Ù prime due squadre 
classificate di ogni giro- 
ne. Le finali si giocheran- 


no al Grezar (30 maggio 
la data probabile). 
RESSo il calendario del- 
le partite in programma 
Su campo Fulgor di via 
Benussi (girone A) e sul 
campo del San Sergio in 
via Petracco (girone B). 
Girone A, oggi, alle 9.30 
D'Aosta A-D'Aosta B, al- 
le 10.30 Rossetti A-Ros- 
setti B; 30 aprile, alle 
9.30 Rossetti B-Rossetti 
G, alle 10,30 D'Aosta B- 
Rossetti/A; 8 maggio, al- 
le 9.30 Rossetti A-D'Ao- 
sta A, alle 10.30 Rossetti 
G-D'Aosta B; 15 maggio, 
alle 9.30, D'Aosta B-Ros- 
setti B, alle 10.30 D'Ao- 
sta A-Rossetti G; 22 mag- 
gio: alle 9.30 Rossetti È 


Rossetti A, alle 10.380 
Rossetti B-D'Aosta A. 
Girone B, oggi, alle 9 
Opicina A-Opicina B, alle 
10 Domio-Gaspardis, al- 
le 11 Don Milani-Visinti- 
ni; 30 aprile, alle 9 Ga- 
spardis-Don Milani, alle 
10 Opicina B-Domio, alle 
11 Visintini-Opicina A; 8 
maggio, alle 9 Domio- 
Opicina A, alle 10 Don 
Milani-Opicina B, alle 11 
Gaspardis-Visintini; 15 
maggio, alle 9 Opicina 
B-Gaspardis, alle 10 Opi- 
cina A-Don Milani, alle 
ll Visintini-Domio; 22 
maggio, alle 9 Don Mila- 
ni-Domio, alle 10 Gaspar- 
dis-Opicina A, alle 11 
Opicina B-Visintini. 


ra 7, Pribaz 10, Nait 3, 
Maier 2, Palumbo 5. 
Don Bosco B: Stoico 4, 
Gocetti 8, Sonnino 19, 
Ferluga 6, Carlin 8, Sau- 
le 3, Pani 2, 


ET 
EDY AUTO BOR 80 
POGGI 88 


Edy Auto: Kaffou 2, To- 
lentino 1, Daburro 17, 
Romano, Stokely 21, San- 
ti 12, Bosari 27, Krcolic. 

Poggi: Novic 2, Goen 4, 
Gleva 18, Ferrara 25, Fi- 
cur 2, Mazzucchi 4, Fur- 
lani, Bartulovic 6, Rezza- 
no.9, Ghira &mRumaz 6. 


DLF 95 
LIBERTASB 58 
DIf: Penco 12, Accardo 
15, Bubbi 15, Lamacchia 
15, Santin 10, Possega 7, 
Labbate 4, Gruden 1, Pa- 
tarino, Ferfoglia 4, Jero- 
settig 12, Mauri. 

Libertas B: Scalamera 


PATTINAGGIO 


PIERIS — Dopo la pri- 
ma fase dei campionati 
regionali, disputatasi a 
Trieste sugli impianti 
di Jolly e Gioni, sono 
scese in pista le allieve, 
molto numerose, per le 
semifinali di qualifica- 
zione per la finale re- 
gionale, in programma 
l'11 e 12 maggio a Por- 
denone. 

Le atlete hanno ga- 
reggiato divise in due 
gruppi (33 nel raggrup- 
pamento A e 31 nel B), 
non composti sulla ba- 
se di risultati preceden- 
ti, e per le finali tra le 
atlete del primo gruppo 
si sono qualificate in 
14 negli obbligatori e 
12 nel libero mentre 
tra quelle del secondo 
gruppo hanno meritato 
le finali 10 atlete negli 
obbligatori e 12 negli 
esercizi liberi. 

Per quanto riguarda 
il gruppo A vittoria nel 
libero e nella combina- 
ta per la campionessa 


provinciale triestina 
Maria Isabella Ferrari, 
della Pol. Opicina, 


un'atleta in grande pro- 
gresso che ha meritato 
un totale di 25,1 nel li- 
bero e di 43 nella com- 
binata. Alle sue spalle 
nel libero le udinesi del- 
l'Olimpia Eleonora Gen- 
tilini (21,3) e Alessan- 
dra Libralato (19,3). 
Qualificate per la finale 
anche Giulia Mania e 
Jernifer Vidach del Gio- 
ni, Sandy Tuniz e Ange- 
lica Longhin del Pieris, 


10, Albanese 9, Villatora 
5, Rigo 2, Visintin 2, De 
Giorgi 2, Carpanese 12, 
Notaro 16. 


AGLI RONCHI 62 
DON BOSCO A 71 


Acli: Varesano 1, Duri- 
gatti, Nelci 21, Aizza 10, 
Tamburini 17, Sircari, 
Marconato 7, Borsetta, 
Bosio, Braidotti 6. 

Don Bosco A: Elia 10, 
Riavitz 3, Deyme 13, Ma- 
covec, Scala 31, Coslo- 
vic, Storaci 3, Piazza, Zi- 
voli ll. 


BRESCIALAT 86 
ITALA S. MARCO 63 
Classifica: Libertas. A, 
Don Bosco A 36; Poggi 
28; Brescialat 26; Don 
Bosco B 20; Bor 18; Acli 
Ronchi 16; Itala San 
Marco 11 (-1), Kontovel 
10; Libertas B 0; (Don Bo- 
sco A una partita in più). 


Venia Valenti del Villes- 
se, Cristina Sirotti del 
Vipavia e Susanna Pa- 
storcich dello Staranza- 
no. Negli obbligatori 
vittoria di Vania Tec- 
chio dell'Orgnano 
(19,4) e podio anche 
per la pierissina Lon- 
ghin (18,5) e per l'udi- 
nese Libralato (18,5). 
Qualificate anche la 
Ferrari, Debora Loi del 
Pat, la Pastorcich e la 
Sirotti. 

Nel gruppo B bella 
prova nel libero di Mo- 
nica Iurincich, del Pat, 
seconda con 21,4 alla 
sola udinese Trezza 
(23). Terza un'altra udi- 
nese, la Fattori (19,6). 
Posizioni invariate nel- 
la combinata con la Iu- 
rincich capace di otte- 
nere un totale di 39,1. 
Tra le altre qualificate 
per le finali del libero 
figurano anche Giulia 
Zorzin del Pieris, 
Tajwin Giacomini e Va- 
lentina Sincovich del 
Pat, Nicole Medizza del- 
la Pol. Opicina ed Elisa 
Brozic dello Staranza- 
no. Negli esercizi obbli- 
gatori bella prova della 
Trezza  dell'Olimpia, 
premiata con 21,1. Alle 
sue spalle la Camarotto 
del 3/S Cordenons 
(18,7) e la Peloso di Bu- 
ia (18,2). Qualificate an- 
che le triestine Giaco- 
mini, Iurincich, Sinco- 
vich e Medizza, e le go- 
riziane Brozic e Zorzin 
e Serafini di Ronchi. 

an. pug. 


Il Piccolo [23] 


TOP FIVE /IMIGLIORI SUL PARQUET 


Il re dei playmaker 


OLIVO 
(Vieffe Don Bosco) 


PREGARC 
(Jadran) 


PIERI 
(Helvetius) 


FRANCO 
(Jean Louis David) 


VENIER 
(Barcolana) 


Dopo essere diven- 
tata un'habitué del 
box «La delusione» 
il Bor Radenska ha 
invertito la rotta con 
un gesto deciso. La 
formazione plava 
ha intimato l'alt alla 
quotata formazione 
del Porcia riassa- 
porando, dopo un 
lungo periodo di 
astinenza, il dolce 
sapore della vitto- 
ria. | segnali positivi 
erano giunti già nel- 
le giornate che 
hanno preceduto 
questo ritorno alla 
vittoria ma era 
mancata la conti- 
nuità, qualità che il 
Borha ritrovato nel- 
la sfida con il Por- 
cia. 


e ___—_____ 
IL «BIG» DEL JOLLY DUE VOLTE BRONZO AI MONDIALI 


Cerisola, Campione di grinta 


«Foto d'epoca» del Jolly con Cerisola, Melideo, Morea, Guerra e Vitta 


TRIESTE — Caparbietà, 
determinazione e un 
grande staff tecnico su 
cui contare e pattinare 
divertendosi. Questi i se- 
greti di Francesco Ceri- 
sola, tesserato per il Jol- 
ly, due volte bronzo (ob- 
bligatori e combinata) 
ai Mondiali lo scorso 
anno, campione italia- 
no in carica in combi- 
nata. 

Oltre ai succitati ri- 
sultati Francesco ha 
tanti bei successi nel 
suo palmares - tra cui il 
titolo di campione euro- 
peo del 1991 e il titolo 
di campione italiano, 
conquistato per la pri- 
ma volta, negli obbliga- 
tori nel 1990 - ma è as- 
solutamente deciso a 
guardare avanti, a non 


La sfida con l'Ardita 
di Gorizia si prean- 
nunciava insidiosa 
per la Sgt Motona- 
vale, ma forse tali 
insidie erano state 
sottovalutate dalla 
squadra triestina. A 
onor del vero la Sgt 
si è presentata a 
Gorizia in formazio- 
ne di emergenza in 
quanto le assenze 
di Gori e Fortunati 
hanno fortemente 
penalizzato il setto- 
re esterno dei ra- 
gazzi di Patuanelli. 
Non vanno però tra- 
scurati i meriti del- 
l'Ardita che, con 
uno strepitoso Tu- 
rel, ha impedito 
ogni contromossa 
agli ospiti. 


ALLIEVE / VITTORIA DI MARIA ISABELLA NEI REGIONALI 


La Ferrari stupisce 


Nel gruppo B seconda la Iurincich dietro alla forte Trezza 


fermarsi a godere dei ti- 
toli già vinti. 

«Quest'anno sarà par- 
ticolarmente dura - 
spiega Francesco - per- 
ché sono all'ultimo an- 
no del corso per fisiote- 
rapista e tra ottobre e 
novembre, in concomi- 
tanza con i Mondiali, 
dovrò dare gli esami fi- 
nali. Non mi preoccupo 
troppo di ciò che verrà - 
aggiunge Cerisola - ma 
cerco di migliorare gior- 
no per giorno il mio pat- 
tinaggio per arrivare ai 
Mondiali con la possibi- 
lità di ripetere, e maga- 
ri migliorare, i risultati 
ottenuti lo scorso an- 
no». 

Francesco ha osserva- 
to i suoi filmati di gara 
e si è posto dei precisi 


TRIESTE — In una tor- 
nata di gare piuttosto 
positiva per i colori ala- 
bardati le risultanze dei 
vari incontri hanno mes- 
so in evidenza una serie 
di giocatori che costitui- 
sce un quintetto ideale 
piuttosto rapido e peri- 
metrale. 

In cabina di regia Ma- 
nuel Olivo ha strappato 
l'ennesima riconferma 
con un'altra prestazio- 
ne brillante. Ancora una 
volta le briscole che il 
gettonatissimo play- 
maker ha potuto calare 
sono relative alla sua ca- 
pacità di trovare un ade- 
guato compromesso tra 
il suo impegno in fase di 
realizzazione e i compi- 
ti peculiari del ruolo di 
regista da lui rivestito. 

Passiamo poi alla se- 
rie D dove andiamo a pe- 
scare Pieri del Cicibona 

: Helvetius; in una venti- 
na di minuti di perma- 
nenza in campo Pieri è 
riuscito a nobilitare la 
sua prestazione con del- 
le cifre eccellenti contri- 
buendo in maniera de- 
terminante al successo 
della sua squadra. 

Protagonista di pri- 
missimo piano della vit- 
toria dello Jadran Pre- 
garc si è nuovamente 
guadagnato la convoca- 
zione nel nostro quintet- 
to ideale: nel dettaglio 
la sua prova si distin- 
gue per la grande preci- 
sione nel tiro dalla lun- 
ga distanza. 

Tornato da poco sul 
parquet dopo un lungo 
periodo di riposo a cau- 
sa di un serio infortu- 
nio, Venier della Barco- 
lana ha impiegato vera- 
mente poco tempo per 
ritrovare la forma dei 
giorni migliori. Nel 
weekend appena tra- 
scorso la Barcolana ha 
goduto di un suo consi- 
stente apporto come te- 
stimoniano i 29 punti re- 
alizzati. 

Chiude questo nostro 
panorama Franco del 
Jean Louis: David, un 
giocatore che si è accol- 
lato il lavoro meno vi- 
stoso ma certamente uti- 
le. 

Roberto Lisjak 


obiettivi per migliorare 
la sua tecnica, «Devo la- 
vorare sull'inclinazione 
del corpo e della testa 
negli obbligatori e sulle 
trottole e sui tripli nel li- 
bero», spiega. 

«Il mio unico handi- 
cap è lo studio - aggiun- 
ge Francesco -. Sono 
dispostissimo a sacrifi- 
care ancora un'estate 
per migliorare il mio 
pattinaggio. So di poter 
contare su due grandi 
allenatori,. Mario ed El- 
via Vitta, e sulla mia 
forte determinazione. 
Concludere i miei studi 
è importantissimo ma 
non per questo rinunce- 
rò a presentarmi al me- 
glio alle gare di patti- 
naggio». 


a. p. 
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PIAZZA AFFARI 
«Boom» degli scambi 
sulivelli da record 


MILANO — Come era nell'ordine del- 
le previsioni, il mercato azionario ha 
ridimensionato molti dei valori mas- 
simi raggiunti lunedì, sull'euforia 
del risultato. elettorale. Scambi ner- 
vosi, indice fluttuante tra ribassi e 
rialzi, ampie prese di beneficio. La 
speculazione l'ha fatta da padrona, 
approffittando di vari argomenti per 
ribaltare rispettivamente il flusso di 
domanda e offerta. In chiusura l'indi- 
ce Mibtel è stato fissato con un rial- 
zo dello 0,19% a 10.442 punti, men- 
tre il Mib 30 avanza dello 0,23% a 
15.653 punti. L'attività degli operato- 
ri trova riscontro nel controvalore 
degli scambi, che superano i già alti 
livelli della seduta di lunedì e rag- 
giungono i 1.935 miliardi di lire. Per 
quanto riguarda i singoli titoli, le 
Fiat sono state trattate per 200 mi- 
liardi di controvalore, le Eni Spa per 
175 miliardi, le Stet per 166, le Gene- 
rali per 152 miliardi, le Montedison 
per 106 miliardi. Transazioni eleva- 
te pure per il contratto futures 
sull'indice Mib 30. Nel corso della se- 
duta il Mercato dei Premi ha regi- 
strato una battuta d'arresto per pro- 
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CON L’INFLAZIONE SOPRA LA QUOTA DEL 4 PER CENTO 


Tassi, Bankitalia non fa sconti 


Fmi: «Serve una manovra da 45 mila miliardi» - Abete accusa Fazio: «Si assumerà le sue responsabilità» 


ROMA — Nessun abbat- 
timento dei tassi di inte- 
Tesse. Almeno finchè l'in- 
lazione non si sarà atte- 
Stata su quel 4% di quo- 
ta media annua, ormai 
talmente invocata dal 
Governatore della Banca 
d'Italia da diventare, 
Per tutti, la «quota Fa- 
zio», Da Washington, do- 
Ve è riunito il Fondo Mo- 
Netario Internazionale, 
rimbalza il timore di 
un'inflazione ancora po- 
co domabile. Tale da 
Non rendere possibile 
l'ammorbidimento, se- 
condo Antonio Fazio, del- 
la politica monetaria di 
Bankitalia. E la Confin- 
dustria con Abete repli- 
ca: «Fazio si assumerà le 
Sue responsabilità». A 
Poco possono i dati in ar- 
Tivo dai capoluoghi-cam- 
Pione che, risolto il gial- 
lo di Milano, conferma- 
No un tasso tendenziale 
oscillante in aprile tra il 
4,4 e il 4,5%. Sui livelli, 
Cioè, di marzo. |, 
Niente da fare: per An- 
tonio Fazio l'emergenza 
Prezzi esiste: «L'inflazio- 
he non è ancora comple- 
tamente sotto controllo: 
0 sarà». Quando lo sarà 
« tassi di interesse si ri- 
urranno». E anche se il 
*overnatore di Bankita- 
a si dice «abbastanza si- 
Curo che nel corso di 
Quest'anno la media pos- 
SQ scendere sotto il 4%», 
Ton rinuncia a lanciare 
ni Sua ricetta in tre pun- 
litica di. aggiusta- 
pento del bilancio pub- 
Ico che deve prosegui- 
Te, politica dei redditi 
che deve continuare «a 
Jare la sua parte come 
ha fatto finora» e politi 
Ca monetaria che «deve 
Testare restrittiva fino a 
che l'inflazione non sa- 
ra completamente sotto 
controllo». 
E proprio sulla finan- 
za pubblica arriva anche 
@ proposta di «stangata» 


Il governatore 
(foto) non cede: 
«L’emergenza 


esiste ancora» 


di Massimo Russo, Re- 
sponsabile del Diparti- 
mento europeo del Fon- 
do Monetario che invita 
il Governo ad agganciare 
i criteri di Maastricht 
con una manovra da 45 
mila-48 mila miliardi, 
circa 20 mila in più ri- 
spetto all'obiettivo an- 
nunciato nel Documento 
di programmazione eco- 
nomica e finanziaria. 
Manovra che non avreb- 
be effetti recessivi - assi- 
cura Russo - ma porte- 
rebbe: invece a un calo 
dei tassi di interesse. 

Fazio non si fida. E 
prende tempo. Eppure i 
dati promettono bene. A 
livello nazionale, ad apri- 
le, il tasso di inflazione 
potrebbe collocarsi o sul 
livello di marzo (4,5%) o 
appena sotto (4,4%). Con 
una variazione mensile 
tra lo 0,4% e lo 0,5%. Ger- 
to: se le prime stime do- 
vessero trovare confer- 
ma nel dato ufficiale che 
l'Istat  diffonderà il 6 
maggio, il rallentamento 
della corsa dei prezzi, 
tanto impetuoso dallo 
scorso novembre e du- 
Tante il primo trimestre 
'96, avrebbe in pratica 
accusato uno stop. 

E per la Confindustria 
la decisione della Banca 
d'Italia di non ridurre i 
tassi sulla base di un 
obiettivo di inflazione 
che si è «autodefinita», 
ricadrà nella «responsa- 
bilità» del Governatore 
Antonio Fazio. Il presi- 
dente della Confindu- 
stria, Luigi Abete, critico 
sull’obiettivo di raggiun- 
gimento di un tasso di îin- 
flazione del 4% da tem- 
po indicato da Fazio, ha 
sottolineato che la Ban- 
ca d'Italia ha perso due 
importanti occasioni per 
ridurre i tassi: l'ultimo 
ribasso decretato, dalla 
Bundesbank, e, ora, il ri- 
sultato elettorale, accom- 
pagnato da un forte rial- 
zo dei mercati. 


Economia 


Il «giallo» di Milano: il prezzo era giusto 
E l'inflazione resta ancorata al 4,5% 


MILANO — Non c'è nes- 
sun errore clamoroso da 
parte dell'ufficio statisti- 
co del comune di Mila- 
no, Il dato sull'inflazio- 
ne provvisoria di aprile 
comunicato alla vigilia 
conteneva quindi in ma- 
niera corretta un forte 
aumento mensile per 
l'acqua potabile. E’ 
quanto ha confermato il 
responsabile dell'ufficio 
statistico di Milano. «Il 
Comune ha deliberato 
un aumento di 400 lire 
per l'acqua potabile e 
noi, applicando la giusta 
metodologia Istat, lo ab- 
biamo rilevato in quanto 
la tariffa è entrata in vi- 
gore prima del 15 del me- 
se». L'ipotesi del clamo- 
roso errore era stata ori- 


ginata dalle dichiarazio- » 


ni dell'assessore all'am- 
biente Walter Ganapini 
il quale interpellato sul- 


ROMA — In Italia la di- 
soccupazione frenerà: 
lo afferma il Fmi. Solo 
nel nostro Paese e in 
Gran Bretagna si assi- 
sterà a un rallentamen- 
to del tasso di disoccu- 
pazione: la previsione 
del Fondo Monetario 
Internazionale arriva fi- 
no al ‘97, quando l'Ita- 
lia. toccherà quota 
10,8%. Tutti gli altri Pa- 
esi del G7, invece, peg- 
gioreranno. 

‘A partire dal ‘96, in 
sostanza, la folle corsa 
che continua a mietere 
«vittime» sul piano so- 
ciale un pò in tutti i pa- 
esi industrializzati fi- 
nalmente si arresterà. 
Parola di Fondo Mone- 
tario Internazionale. 


DOPO L’ARRIVO DELLA ECKES 
Le strategie della Stock: 
«maquillage» societario 


TRIESTE — A circa un 
fino ‘dall'ingresso dei 
tedeschi della Eckes, 
Proseguono le operazio- 
Ni di «maquillage» socie- 
ario nell'assetto della 
tock di Trieste, la nota 
Casa di liquori. Oggi l'as- 
Semblea si riunirà per 
l'approvazione di un bi- 
cio che -affermano 
fonti dell'azienda- chiu- 
© in sostanziale pareg- 
Bio. Lo scorso anno la 
tock ha registrato un 
fatturato di circa 330 
Miliardi (340 nel 1994). 
l'arrivo della Eckes ha 
ancito un consistente 
©ambio di rotta negli in- 
I Zzzi strategici del- 
Azienda con l'arrivo al- 
}, Presidenza di Karl 
Tings e del nuovo am- 
qinistratore delegato, 
@rlo sigliano (presiden- 


TORINO — Dopo il sì 
delle casse venete, an- 
Che il consiglio di am- 
Fo istrazione della 
Ondazione Cassa di ri- 
Parmio di Torino ha 
bProvato il progetto 
sE dare vita a un nuo- 
la gruppo bancario con 
io Ondazione Cassa di 
ce 'Parmio di Verona, Vi- 
na a, Belluno e Anco- 


la! progetto prevede 
holgostituzione di una 
c capogruppo, 
ni Sede legale a Tori- 

“ una sede seconda- 


te onorario è Mario Mor- 
purgo).In particolare la 
Stock continua a guarda- 
Te con interesse ai mer- 
cati dell'Europa orienta- 
le dopo l'acquisizione di 
una fabbrica a Pilsen, 
che produce fernet e 
brandy, in Cechia lo 
scorso anno. 

Intanto nel 1995, in 
seguito all'arrivo della 
Eckes (che ha un fattu- 


rato, in Germania, di 


2.300 miliardi), è avve- 
nuta una complessa se- 
rie di operazioni di fu- 
sione al termine delle 
quali le società Distille- 
rie Stock e Distillerie 
Stock International so- 
no confluite nella Stock 
Spa. Oggi l'assemblea sa- 
rà così chiamata ad ap- 
provare un ulteriore 
operazione, di natura 


VENERDI ASSEMBLEA CASSA DI TRIESTE 


Torino guarda a Nord-Est 


ria e operativa a Vero- 
na, di cui le due Fonda- 
zioni deterranno una 
quota paritetica del 
50% di azioni ordina- 


rie. 

Alla holding la Fonda- 
zione Cr Torino conferi- 
rà il 100% della Banca 
Crt, mentre la Fonda- 
zione Cariverona confe- 
rirà il suo pacchetto di 
maggioranza di Unicre- 
dito. La holding di Pao- 
lo Biasi ha una parteci- 
pazione anche nella 
Cassa di risparmio di 
Trieste, che terrà l'as- 


tecnica, con l'assorbi- 
mento di perdite («di fu- 
sione e non di gestione» 
-affermano fonti Stock), 
derivante dall’operazio- 
ne straordinaria di ac- 
corpamento, sullo sfon- 
do di questo riassetto di 
partecipazioni. 

L'obiettivo è quello di 
salvaguardare la strut- 
tura patrimoniale. I 
mezzi propri attualmen- 
te ammontano a 59,9 
miliardi (52,2 nel ’94) 
mentre il patrimonio 
netto è di circa 11 mi- 
liardi. Atttualmente alla 
Stock, che quest'anno 
ha anche portato a ter- 
mine una serie di opera- 
zioni straordinarie per 
ricavare liquidità (come 
la vendita dello storico 
palazzo Ralli) lavorano 
285 dipendenti. 


semblea dei soci vener- 
dì alle 17.30 alla Stazio- 
ne  Marittima.Inoltre 
con le Generali avvie- 
tà una compagnia nel 
ramo Vita. Le due Fon- 
dazioni si propongono 
di quotare in Borsa la 
nuova holding entro 
giugno 1999, «anche in 

zione - precisa il co- 
municato della Fonda- 
zione Crt - del raggiun- 
gimento, nei termini 
prefissati, degli obietti- 
vi di diversificazione 
del proprio attivo pre- 
scritti dalla direttiva 
Dini». 


l'aumento dell'acqua a- 
vrebbe escluso l'entrata 
in vigore del provvedi- 
mento. 

Una inflazione tenden- 
ziale ad aprile del 4, 5%, 
con una variazione men- 
sile tra lo 0, 4% e lo 0, 
5%, non preoccupa gli 
economisti. «Il risultato 
è leggermente superiore 
alle previsioni - spiega il 
responsabile per l'econo- 
mia italiana dell'Isco, 
Giovanni Di Cindio - ma 
questo dato è imputabile 
a qualche prodotto in 
crescita (carni o abitazio- 
ni, com'è il caso di Bolo- 
gna che raggiunge da so- 
lo il +4, 3%), il che ov- 
viamente è un fatto con- 

iunturale, e quindi va 
letto senza allarmismi). 

Secondo l'esperto 
dell'Isco «è di grande im- 
portanza il miglicramen- 
to della lira, che produce 
effetti disinflazionistici 
importanti). 


Se nel biennio ‘93-'95 
il livello di disoccupa- 
zione in Italia è schizza- 
to dal 10,2 al 12%, rag- 
giungendo picchi più 
che allarmanti al Sud, 
dalla fine dell’anno la 
tendenza al rialzo farà 
dietrofront. 

E si attesterà al- 
V°11,5%. Sarà un percor- 
so graduale, ma conti- 
nuo quello imboccato 
dall'Italia, che riuscirà 
dove non riescono (ad 
eccezione del Regno 
Unito) gli altri membri 
del G7: ridurre il nume- 
ro di senza lavoro. 

Certo, il dato ipotizza- 
to per fine anno non è 
in sè incoraggiante: 
l’11,5% stimato dal Fmi 
resta comunque la se- 


IN ATTESA DEI SOLDI PER RIPIANARE IL DEFICIT 
Conti del porto, faticoso pareggio 
Il Molo Vil lavora a regime ridotto 


TRIESTE — L'Autorità 
ortuale di Trieste, che 
‘a preso il posto del vec- 

chio Eapt, chiude il suo 

primo bilancio consunti- 
vo in sostanziale pareg- 
gio - come avevamo anti- 
cipato alcune settimane 
orsono -, rimarcando un 

modesto avanzo pari a 

121 milioni. 

Il documento contabile 
verrà esaminato stamane 
nel corso della riunione 
del Comitato portuale. Il 
'95 ha visto, in particola- 
re, la fine del periodo di 
commissariamento del- 
l'amministrazione portua- 
le, durato 33 mesi dal set- 
tembre ‘92 alla primave- 
ta dello scorso anno, e 
l'insediamento del nuovo 
pisndono Michele Laca- 
amita. La legge 84/94, 
con la quale si sono rifor- 
mati gi ordinamenti por- 
tuali, ha previsto l’accol- 
lo da parte dello Stato di 
una serie di voci, elemen- 
to GRES che ha consenti 
to il conseguimento del- 
l'equilibrio finanziario. 

In particolare - secon- 
do quanto si legge nella 
relazione che accompa- 
gna la rassegna dei dati - 
1 fattori più significativi 
di questo primo esercizio 
dell'Ap sono così riassu- 
mibili: 

a) l'iscrizione a bilan- 
cio del RED del disa- 
vanzo, valutato dal mini- 


‘Anche per Prometeia 
un tasso di inflazione al 
4, 4%-4, 5% tendenziale 
non è preoccupante, ma 
a volte è fisiologico che 
via sia qualche decimo 
in più nelle anticipazio- 
ni dei comuni: «Dopo i 
dati di ieri delle città 
campione - spiega Paolo 
Onofri, direttore del cen- 
tro studi - che ci prefigu- 
Tano un costo della vita 
tra il 4, 4%-4, 5%, sem- 
bra apparire uno scalino 
in più da superare. Ma 
tutto rientrerà e, credo, 
che l'inflazione verso 
giugno potrà toccare 
quel 4%, che tutti auspi- 
cano come un importan- 
te segnale positivo». 

Per Onofri a quel pun- 
to Banca d'Italia «potrà 
ridurre il tasso di sconto 
a giugno, a fronte di una 
situazione più tranquilla 
per l'economia), 


conda peggior presta- 
zione prevista nei Paesi 
industrializzati, dopo 
l'11,7% della Francia. 
Ma la percentuale è co- 
munque indicativa 
dell'inversione di ten- 
denza che l'Italia, dopo 
anni bui, dovrebbe co- 
minciare ad effettuare. 

L'enorme sacca di di- 
soccupazione, dunque, 
comincerà ad essere 
riassorbita. Ma solo nel 
nostro Paese e in Gran 
Bretagna. 

Gli altri Stati del G7 
andranno sempre peg- 
gio. A partire dalla Ger- 
mania - già protagoni- 
sta della frantumazio- 
ne di record storici e 
che, sostiene il Fondo, 
sarà al centro di un ul- 


SECONDO IL FMI DISOCCUPAZIONE IN FRENATA 


Lavoro, meno crisi 


L'Italia potrebbe toccare alla fine dell’anno quota 10,8 per cento 


teriore peggioramento 
che la porterà per la pri- 
ma volta al 10,5% (nel 
‘91 era a quota 5,5%, lo 
scorso anno al 9,4%, 
quasi raddoppiata) - 
tutti i Paesi del G7 ve- 
dranno sempre più ne- 
ro. 
Ad esempio, gli Stati 
Uniti, secondo le previ- 
sioni del Fondo, passe- 
ranno dal 5,6% del ‘95 
al 5,8% del ‘96 e al 5,9% 
del ‘97. Il Giappone sali- 
rà dal 3,1% del ‘95 al 
3,3% del '96 e al 3,2% 
del '97, La Francia ve- 
drà lievitare l'indice 
dell'11,6% del ‘95 
all'11,7% del ‘96. 

La tendenza al ribas- 
so in Italia proseguirà 
nel ‘97 e abbasserà ulte- 


Larelazione di Lacalamita (foto) 


mette in luce una serie di problemi: 


si risparmia sulle spese correnti 


ma il fatturato non riesce a decollare 


stero dei Trasporti al 31 
dicembre ‘93 per 19 mi- 
liardi e 900 milioni; 

b) lo Stato provvede di- 
rettamente al saldo delle 
rate dei mutu! contratti 
entro il 31 dicembre ‘93, 
si tratta di circa 17 mi- 
liardi; 

c) sempre lo Stato si ac- 
colla il «trattamento fine 
rapporto» relativo ai di- 
pendenti cessati dal servi- 
zio (1,5 mld); — 

d) il mantenimento del 
contributo di esercizio, 
stanziato dalla Regione, 
che ammonta a 5 miliar- 


i 
e) l'aumento delle en- 
trate relative ai canoni 
demaniali, che sono pas- 
sati da 11 a 13,5 miliardi; 
f) un risparmio, giudi- 
cato «consistente», che 
ha riguardato le spese 
correnti e che viene quan- 
tificato dall'Ap in 3 mld. 
Per contro, la relazione 
lamenta il ritardo con il 
quale avviene l'erogazio- 
ne dei 19,9 miliardi da 
parte dello Stato, a coper- 
tura del deficit; erogazio- 
ne che non solo non è an- 
cora avvenuta, ma che, 
con ogni probabilità, non 
avverrà a tempi brevi. 
Questo determina per 
l'Ap circa 2 miliardi di 
oneri finanziari annui, 
un'esposizione bancaria 
di 1,7 miliardi, carenza di 
liquidità e lentezza nel 


far fronte agli impegni 
coni fornitori (con i quali 
il monte espositorio sì ag- 
gira sui 20 miliardi). ._ 
Un altro aspetto criti- 
co, sottolineato dalla rela- 
zione, attiene al calo del 
fatturato, una diminuzio- 
ne che, comprendendo 
traffico e magazzinaggio, 
si attesta a 5,7 miliardi; 
gli uffici dell'Ap attribui- 


scono tale flessione, in . 


buona parte, al maggior 
utilizzo di container da 
40 piedi rispetto a quelli 
da 20, quindi a un mino- 
re numero di operazioni 
cui sarebbero chiamate le 
strutture del Molo VIL. 
Dedichiamo le ultime 
battute alle questioni ine- 
renti al lavoro portuale: 
slitterà probabilmente la 
riunione al ministero, 
che era stata convocata 
oggi, in merito alla gestio- 
ne dei 1050 prepensiona- 
menti di Compagnie e Au- 
torità. di 
Entro il 30 aprile, inve- 
ce, l'Autorità dovrebbe 
elaborare un documento 
che precisi e regolamenti 
l'attività lavorative nel 
orto, con particolare ri- 
‘erimento all'utilizzo del- 
le cooperative di facchi- 
naggio; l'utenza ha pre- 
sentato una «memoria», 
che sarà discussa stama- 
ne dalla «ristretta» della 
Commissione consultiva. 
‘magr 
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Montedison: 
il «day-after» 


MILANO — Ordinarie in flessione quasi dell'8% a 
915 lire con più di 113 milioni di pezzi scambiati, 
mne in progresso del 12,4% a 862 lire dopo una so- 
spensione per eccesso di rialzo e 17 milioni di titoli 
scambiati, warrant in rialzo del 24% a 99 lire dopo 
una fiammata a 110 lire con 133 milioni di pezzi in- 
crociati. Questo l'effetto sui titoli Montedison della 
complessa operazione sul capitale annunciata lune- 
dì. Il progetto, che prevede la riduzione del capitale 
di 1.384 miliardi e il raggruppamento delle azioni or- 
dinarie (37 ogni 50), è stato giudicato favorevolmen- 
te degli analisti ma ha lasciato interdetti molti inve- 
stitori che si sono arrovellati sugli effetti finanziari 
dell'operazione. 


Toro, cresce l'utile netto 
a 149,6 miliardi (+18,5%) 


TORINO — Utile netto di 149,6 miliardi, con una 
crescita del 18,5% rispetto ai 126,3 miliardi del 
1994, per la Toro Assicurazioni spa (gruppo Fiat) 
che, a livello consolidato, raggiunge un risultato net- 
to di 166,5 miliardi (154,7 nel 1994). Agli azionisti 
sarà proposto un dividendo di 400 lire per le azioni 
ordinarie e privilegiate e di 420 lire per quelle di ri- 
sparmio (erano 330 e 350 lire nello scorso esercizio). 
Nel 1995 la Toro ha emesso premi per 1.654,2 miliar- 
di con uno sviluppo del 10,4% in termini omogenei; 
lo sviluppo del lavoro diretto in Italia è stato del 
10,5% sia per il ramo danni sia per il ramo vita. Gli 
investimenti sono stati di 5.058,3 miliardi. 


Il gruppo Coeclerici rileva 
il 45% della Somocar 


GENOVA — Il Gruppo Coeclerici ha rilevato dalla Fi- 
naval, che fa capo alle famiglie Barbaro e Fagioli, il 
45 per cento delle azioni della società Somocar, che 
diventa quindi controllata al 100 per cento dalla su- 
bholding Coeclerici Armatori spa. Il Gruppo Finaval 
è leader in Italia nel settore petrolchimico e ha at- 
tualmente in costruzione quattro nuove navi. La so- 
cietà Somocar è leader nel bacino del Mediterraneo 
nel settore del trasporto, cabotaggio e logistica di 
rinfuse secche con una flotta di navi di media porta- 
ta e chiatte di grosso tonnellaggio che le consente di 
caricare i materiali nei principali porti di attracco di 
navi di grosso tonnellaggio. 


Il contratto dei bancari: 
rottura con l’Assicredito 


ROMA — Si profila l'eventualità della proclamazio- 
ne di scioperi, da parte dei sindacati del settore ban- 
cario, dopo l'incontro di ieri all'Assicredito tra i rap- 
presentanti di Fisac-Cgil, Uib-Uil, Fiba-Cisl e Fabi 
con le associazioni delle banche, Acri e Assicredito. 
Al termine della riunione i sindacalisti hanno dichia- 
rato all'unisono: «Non c'è accordo, dobbiamo fare 
una valutazione tutti insieme perchè le risposte che 
abbiamo avuto sono completamente negative». Se- 
condo i rappresentanti dei lavoratori, l'Assicredito, 
rispetto alla preintesa raggiunta a fine febbraio 
sull'adeguamento economico del secondo biennio 
contrattuale sta facendo marcia indietro. 


Uomo d'affari olandese 
vuol comprare la Fokker 


AMSTERDAM — La Fokker, la società aeronautica 
olandese in gravi difficoltà finanziarie, ha suscita- 
to l'interesse dell'uomo d'affari olandese Jaap Ro- 
sen Jacobson, ex comproprietario della società 
d'investimenti Wolters Schaberg. Secondo il quoti- 
diano De Telegraaf, Jacobson avrebbe intenzione, 
una volta rilevata la Fokker, di continuare la pro- 
duzione di aerei al ritmo di 30 all'anno con un or- 
ganico massimo di 1000 addetti. Jacobson ha pre- 
visto possibilità di forti guadagni a breve termine 
una volta che la Fokker sarà in grado di produrre a 
costi bassi a fronte di un aumento della domanda 
di aerei, 


Niente moduli extra-Ue: 
protesta piccole imprese 


UDINE — La mancanza negli Uffici doganali del Friu- 
li- Venezia Giulia dei modelli «Eur 1y per le operazioni 
di esportazione verso i paesi extra comunitari rischia 
di paralizzare l' operatività delle case di spedizione. 
La denuncia è stata fatta dall’ Associazione piccole im- 
prese (Api) di Udine. «A causa di questo intoppo buro- 
cratico - ha aggiunto l' associazione - anche le impre- 
se rischiano di perdere i principali mercati esteri con- 
quistati in questi anni». I modelli «Eur 1» sono docu- 
menti stampati e distribuiti dalla Direzione generale 
delle dogane del Ministero delle finanze. Sono messi a 
disposizione delle dogane locali e devono accompagna- 
Te ogni partita di merce che viaggia verso i paesi extra- 
comunitari. 


Riflettori a Wall Street 
su Natuzzi e Luxottica 


MILANO — La Gold- 
man Sachs mantiene 
accesi i riflettori su Na- 
tuzzi e Luxottica, en- 
trambe quotate a Wall 
Street. Per la Luxottica 
gli analisti della mer- 
chant bank prevedono 
nel 1996 vendite per 
2870 miliardi contro 
1849 del 1995 e segna- 
lano che la società sta 
guadagnando terreno 
nelle principali aree di 
attività. L'utile lordo è 


ideBoluj 


riormente il tasso di di- 
soccupazione, 
dall'11,5% del ‘96 al 
10,8% del ‘97. Una buo- 
na notizia? 

«Una scommessa - os- 
serva Adriano Musi, se- 
gretario confederale 
della Uil, che ha inter- 
pretato le stime del Fon- 
do -come un auspicio 
visto che tra il dire e il 
fare c'è di mezzo una 
politica per lo sviluppo 
e l'occupazione che 
spetta al prossimo Go- 
verno. Una politica - ha 
aggiunto - per favorire 
soprattutto gli investi- 
menti e la riorganizza- 
zione delle infrastruttu- 
re nel Mezzogiorno, do- 
ve il livello di disoccu- 
pazione è elevatissi- 
Mo». 


REGIONE 


PerPittini 
Findustria 

è frenata 
dai tassi alti 


TRIESTE — «Passate 
le elezioni è necessa- 
rio tempestivamente 
ridurre il tasso di 
sconto anche in Italia 
er riequilibrare il dif- 
‘erenziale con la Ger- 
mania». Lo ha chiesto 
il presidente della Fe- 
derazione regionale 
degli industriali, An- 
drea Pittini, ricordan- 
do che «l impresa ita- 
liana incontra una 
forte, ormai eccessi- 
va, penalizzazione ri- 
spetto ai concorrenti 
europei e mondiali: l’ 
elevato costo del de- 
naro), 

«Non è possibile - 
ha aggiunto - conti- 
nuare a lungo a con- 
frontarci alla pari sui 
mercati internaziona- 
li pagando il denaro 
tre volte di più dei 
concorrenti tedeschi 
o austriaci. Insomma 
- ha concluso Pittini - 
l' allineamento del co- 
sto del denaro in Ita- 
lia deve essere uno 
dei prioritari obietti- 
vi della politica eco- 
nomica del nuovo go- 
verno; un altro obiet- 
tivo dovrà essere il 


Le vendite della Na- 
tuzzi sono previste in 
‘aumento da 839 miliar- 
di del 1995 a 965 mi- 
liardi del 1996 e l'utile 
netto da 95,86 a 110,18 
miliardi. Secondo la 
Goldman la società ha 
grandi spazi di crescita 
senza particolari sforzi 
sia in Europa sia in 
Nord America e nel re- 
sto del mondo, L'espan- 


rafforzamento degli previsto in aumento da Sione della catena fran- 
strumenti regionali 226 miliardi del 1995 a chising Divani Divani 
per i contributi sui 311,6 miliardi del contribuirà alla cresci- 
mutui). 1996. ta delle vendite. 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7-8-9-9.30) 

6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Luca Giurato. 

7.30 TGI FLASH (8.30) 

7.35 TGR ECONOMIA 

9.35 ABBASSO LA MISERIA. Film (commedia '45). Di 
Gennaro Righelli. Con Anna Magnani, Nino Be- 
sozzi. 

11.00 | CONSIGLI DI VERDEMATTINA. 

11.20 INAUGURAZIONE 66. SALONE DELL'AUTOMO- 
BILE 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 COVER 

14.00 TG1I ECONOMIA 

14.05 MEGLIO IN SESSANTA. Film (drammatico '87). 
Di Robert Day. Con Stephanie Zimbalit, James 
Read. 

15.45 SOLLETICO. 

15.55 IL FANTASTICO MONDO DI RICHARD SCARRY 

16.10 VIVA DISNEY CON DUCKTALES 

16.40 | GATTI VOLANTI 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannantonio. 

18.50 LUNA PARK. Con Rosanna Lambertucci. 

119.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.35 LUNA PARK - "ZINGARA". 

20.50 LEGAMI D'AMORE. Film tv (drammatico '92). Di 
Larry Elkann. Con Kelly McGillis, Treat Williams. 

22.30 DONNE AL BIVIO - DOSSIER. 

23.00 TGI 

23.05 PORTA A PORTA. Con Bruno Vespa. 

0.00 TGI NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.30 VIDEOSAPERE MAGICO E NERO 

0.40 VIDEOSAPERE MEDIA / MENTE 

1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.15 QUALCOSA DI DON ORIONE. Film (biografico 
'90). Di Marcello Siena. Con Enrico Maria Saler- 
no, Renato De Carmine. 

55 MI RITORNI IN MENTE 
30 TG1 


‘7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 PAPA' CASTORO 
7.20 BABAR 
‘7.45 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
8.10 BLOSSOM. Telefilm. "Profumo di frittelle" 
8.35 LA FAMIGLIA DROMBUSCH. Telefilm. 
9.30 HO BISOGNO DI TE 
9.40 FUORI DAI DENTI. 
10.55 ECOLOGIA DOMESTICA 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 I FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 METEO 
14.00 BRAVO CHI LEGGE 
14.05 QUANTE STORIE FLASH 
14.15 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L'ITALIA IN DIRETTA. Con Alda D'Eusanio. 
18.00 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. 
18.10 BRAVO CHI LEGGE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse’. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 IL VOLO DELLA COLOMBA. Film (azione '94). Di 
Steve Railsback. Con Scott Glenn, Theresa Rus- 


sell. 
22.30 L'ERRORE. Con Piero Marrazzo e Anna Scalfati. 
23.30 TG2 NOTTE 
0.00 LIBRI 
0.05 METEO 2 
0.10 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Giancarlo Magalli. 
0.20 TENERA E' LA NOTTE. Con Arnaldo Bagnasco. 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.25 DESTINI. Telenovela. 
2.10 SEPARE' CON I. ZANICCHI, M. MARTINI 
2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documen- 
ti. 
2.45 FISICA Il, LEZIONE 35. Documenti. 
3.40 CALCOLATORI ELETTRONICI Il, LEZIONE 35. 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 SCHEGGE. Documenti. 
8.55 INCANTESIMO. Film (commedia ’38). Di George 
Cukor. Con Cary Grant, Katherine Hepburn. 
10.30 VIDEOSAPERE INGRESSO LIBERO. Documenti. 
12.00 DA MILANO TG3 
12.15 TELESOGNI. Con Claudio Ferretti. 
13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA, BENCHE' 
13.35 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO. Con Oliviero 
Beha. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TER EUROZOOM 
15.00 PRIMA DELLA PRIMA: UTO UGHI IN CONCER- 
TO. Documenti. 
15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.45 CALCIO DILETTANTI 
16.05 MOUNTAIN BIKE: COPPA DEL MONDO 
16.25 AUTOMOBILISMO: VELOCITA”. SUPERTURI- 
SMO 
16.30 HOCKEY SU GHIACCIO: ITALIA - NORVEGIA 
17.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Marta Flavi. 
17.55 GEO - VIAGGIO NEL PIANETA TERRA. Docu- 


menti. 
18.25 LA TESTATA. Con M. Mirabella, T. Garrani. 
19.00 TG3 
19.35 TER TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 10 MINUTI 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 
20.30 MI MANDA LUBRANO. Con Antonio Lubrano. 
22.30 TG3 
22.40 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 FABER L’INVESTIGATORE. Telefilm. "Lena" 
22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 
23.50 | BRONCOVITZ IN "HOLLYWOOD PARTY" 
0.30 TG3 LA NOTTE 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
.15 BASKET: BOLOGNA - PESARO 
-55 KICKBOXING 
10 | GIORNI DELLA NOSTRA STORIA (1974). Docu- 
menti. 


TG3 
O LA DANZA DEGLI ELEFANTI. Film (avventura 
'37). Di Zoltan Korda. Con Sabu, Bruce Gordon. 


5 LA DONNA NELLA RESISTENZA (1965). Docu- 


2. 
3. 
4.00 DOC MUSIG GLUB 
4.: 


30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 


Documenti. 


4.30 FLUIDODINAMICA, LEZIONE 35. Documenti. 


1 

1 

2. 
3. 
3 
3. 
4. 
5. 


08 
4 
50 IL MONDO E' UNA PRIGIONE. Scenegg. 
4 
3 


menti. 
5 CONCERTI DAL VIVO: FRANCO SIMONE 


(ONEZIG 


6.30 EURONEWS 
7.00 BUON GIORNO ZAP ZAP 
8.45 SKIPPY IL CANGURO. Telefilm. 
9.15 LA TATA E IL PROFESSORE. Te- 
lefilm. 
10.00 LE GRANDI FIRME 
11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 
13.00 TMC ORE 13 
13.15 TMC SPORT 
14.00 TORNEO DI TENNIS MONTECAR- 
LO 
16.00 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli. 
18.00 ZAP ZAP. Con'Alessandra Luna e 
Ettore Bassi. 
19.15 THE LION TROPHY SHOW. Con 
Emily De Cesare. 
19.45 TMC SPORT 
20.00 TMG ORE 20 
21.00 CALCIO: INGHILTERRA - CROZIA 
23.00 TMC SERA 
23.20 UN MONDO A PARTE. Film (dram- 
matico ’88). Di Chris Menges. Con 
Barbara Hershey, David Suchet. 
1.25 CRONO - TEMPO DI MOTORI 
1.55 TENNIS: TORNEO DI MONTE- 
CARLO 
2.10 CALCIO: ARGENTINA - BOLIVIA 
4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 
A DISTANZA. Documenti. 


Gel 
SS CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
11.30 FORUM. Con Rita Della Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 | ROBINSON. Telefilm. 
14.45 CASA CASTAGNA. Con Alberto 
Castagna. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI. 
MATI 
16.00 ALLACCIATE LE CINTURE, VIAG- 
GIANDO SI IMPARA 
16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 5 
16.30 SAILOR MOON LA LUNA SPLEN- 
DE 


17.00 E' UN PO' MAGIA PER TERRY E 
MAGGIE 

17/25 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI DI 
BIM BUM BAM 

17.30 GEORGIE 

18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Lello 
Arena e Enzo lacchetti. 

20.40 AMICI DI SERA. Con Maria De Fi- 
lippi. 

22.45 TGS 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 


ITALIA 1 


6.10 HIS & HERS. Telefilm. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA 
9.05 SECONDO NOI (R) 
9.15 SUPERVICKY. Telefilm. 
9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Tf. 
10.20 MC GYVER. Telefilm. 
11.25 PLANET 
11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
113.00 UNA SPADA PER LADY OSCAR 
13.20 CIAO CIAO PARADE 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE LU- 
PIN 
14.00 L'ISPETTORE GADGET 
14.30 COLPO DI FULMINE. 
15.05 GENERAZIONE X. 
16.05 PLANET 
16.20 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. 
16.45 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 
17.45 PRIMI BACI. Telefilm. 
18.30 STUDIO APERTO 
18.45 SECONDO NOI 
18.50 STUDIO SPORT: 
19.00 BAYWATCH. Telefilm. 
20.00 MR. COOPER. Telefilm. 
20.30 ANCHE GLI ANGELI MANGIANO 
FAGIOLI. Film (commedia ’78). Di 
E. B. Clucher. Con Bud Spencer, 
Giuliano Gemma. 
22.30 DIMENTICARE PALERMO. Film 


RETE4 


6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela. 

6.30 | JEFFERSON. Telefilm. 

7.00 QUADRANTE ECONOMICO. Con 
Carlo Maria Lomartire. 

8.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tf. 

9.00 UN VOLTO DUE DONNE. Teleno- 


vela. 
9.45 TESTA O CROCE. Con Roberto 
Gervaso. 
10.00 ZINGARA. Telenovela. 
10.30 RENZO E LUCIA. Telenovela. 
11.30 TG4 
11.45 LA FORZA DELL’AMORE. Telefilm. 
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tf. 
13.30 TG4 
14.00 NATURALMENTE BELLA. Con Da- 
niela Rosati. 
14.15 SENTIERI, Telenovela. 3 
15.30 SPLENDORE NELL'ERBA. Film 
(drammatico '61). Di Elia Kazan. 
Con Natalie Wood, Warren Beatty. 
117.45 GIORNO PER GIORNO. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone. 
19.25 TG4 
19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 
19.55 SAILOR MOON E IL CRISTALLO 
DEL CUORE 
20.15 GAME BOAT 
20.20 | PUFFI 
20.35 GAME BOAT 
20.40 GIORNO PER. GIORNO: AMICI 
ANIMALI. 
22.45 PROVA SCHIACCIANTE. Film (gial- 
lo ’91). Di Wolfgang Peterson. Con 
Tom Berenger, Greta Scacchi. 
23.30 TG4 NOTTE (NELL'INTERVALLO 
DEL FILM) 
0.45 RASSEGNA STAMPA 
4.00 NATURALMENTE BELLA (R). 
1.15 IL PROIEZIONISTA. Film (dramma- 
fico '91). Di Andrej Konchalovskij. 
Con Tom Hulce, Lolita Davidovich. 
3.30 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLA- 
RI. Telefilm. 
4.20 MANNIX. Telefilm. 


0.00 TG5 (drammatico '90). Di Francesco Ro- 
Eventuali variazioni degli 0.15 DE) COSTANZO SHOW - si. Con James Belushi, Mimi Ro- 
= Fi 3 9 |ers. 
orari o dei programmi 1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 29.30 FATTI E MISFATTI 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. SOC T 
i iva- . ì 0.40 ITALIA 1 SPOR 
dipendono Esclusiva 2.00 TG5 EDICOLA 0.45 STUDIO SPORT 
mente dalle singole emit- 2.30 CIN CIN. Telefilm. 0.55 ITALIA 1 SPORT 
tenti, che non sempre le 3.00 TG5 EDICOLA 1.50 LE RAGAZZE DELLA TERRA SO- 
“ RUDIGanSiinii de To 3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. NO MEGLIO. Telefilm. 
o ca empo 4.00 TG5 EDICOLA 3.00 BAYWATCH (R). Telefilm. 
utile per consentirci di 490 nn 4.00 MC GYVER (R). Telefilm. 
TOR .00 NON: 5.00 T.J. HOOKER (R). Telefilm. 
effettuare le correzioni. 5:30 TG5 EDICOLA 6.00 TRE CUORI IN AFFITTO. TT. 


5.10 KOJAK. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 
12.00 QUA LA ZAMPA 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
13.55 LA FAMIGLIA SMITH. Telefilm. 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14,25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 
15.35 NICE FRIENDS 
15.55 CANI & GATTI SHOW 
16.15 SCIENZA CONTRO CRIMINE. Telefilm. 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
118.15 PAROLE E MUSICA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
20.30 | DUE MONDI DI CHARLIE. Film (drammatico 
‘68). Di R. Nelson. Con Cliff Robertson, Claire 
Bloom. 
22.10 LA PAGINA ECONOMICA 
22.15 FATTI E COMMENTI 
22.50 PAROLE E MUSICA 
23.55 SPAZIO APERTO 
0.20 LA PAGINA ECONOMICA 
0.25 FATTI E COMMENTI 
0.55 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 DIALOGHI 

17.30 AUTORI AMERICANI: EDGAR ALLAN POE 

718.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 3 

19.30 AUTORI AMERICANI: EDGAR ALLAN POE 

20.00 EURONEWS 

20.30 SERATE MUSICALI PIRANESI 

22.05 TUTTOGGI 

22.20 ALFREDO IL GRANDE. Film (storico '70). Di 
Clive Donner. Con David Hemmings, Michael 
York. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 | VOSTRI DIRITTI IN TV 
15.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 


17.30 SHOPPING CLUB 

18.15 RUOTE IN PISTA TV. Con Claudio Casaroli. 
19.00 60 MINUTI 

19.30 TGA - METEO 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


7.30 IL TREDICI NON RISPONDE. Film (spionag- 
gio ’47). Di Henry Hathaway. Con James Ca- 
gney, Annabella. j 

9.00 MATCH MUSIG MACHINE 

9.30 UNDERGROUND NATION 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 L'’EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 SLOT MACHINE 

12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 L’EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEOSHOPPING 

18.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 
19.10, TELEFRIULI SPORT 

19.15 QUINTO POTERE 

19.25 TELEFRIULI SERA 2 
20.00 IL MONDO DELL'ARTIGIANATI 
20.30 INCONTRI A TAVOLA 

22.30 TELEFRIULINOTTE (00.00) 
23.00 LAVORARE PE LA NATURA. Documenti. 
23.30 OKEI MOTORI 

0.45 VIDEOSHOPPING 

1.15 MATCH MUSIC MACHINE 

1.45 UNDERGROUND NATION 

2.15 MUSICA E SPETTACOLO 

2.45 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

3.15 IL TREDICI NON RISPONDE. Film (spionag- 
gio ’47). Di Henry Hathaway. Con James Ca- 
gney, Annabella. 

4.45 TELEFRIULI NOTTE 

5.15 VIDEOBIT 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CARA DOLCE KYOKO 
8.00 MACHINE ALIEN. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 SOLDATO BENYAMIN. Telefilm. 
11.45 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 JOANA. Telenovela. 
13.30 TEPPEI 
14.00 GIORNATA SERENA - 1. PARTE 
14.30 RITUALS. Telenovela. 
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15.00 GIORNATA SERENA - 2. PARTE 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL GINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 CARA DOLCE KYOKO 
20.05 ALICE. Telefilm. 
20.35 ANNI PERICOLOSI. Film (drammatico ’84). Di 
Jan Egleson. Con John Savage, Tracy Polla. 
22.40 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 
23.40 TOP MODEL 
0.10 NEWS LINE 
0.25 ANDIAMO AL CINEMA 
0.40 BAD TRIP. Film (thriller '88). Di P. Roth Jr. 
Con D. Castro, R. Young. 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.40 PIAZZA MONTECITORIO 
12.15 DIAGNOSI 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
18.30 HAPPY END. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 


. 20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 


20.30 SI MUORE SOLO UNA VOLTA. Film (spionag- 
gio '67). Di Giancarlo Romitelli. Con Ray Dan- 
ton, Pamela Tudor. 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 VIDEOPARADE 

0.15 COPERTINA 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 FILM. Film. 

3.30. FILM. Film. 

5.00 FILM. Film. 


TELE+S_ 


7.00 CLASSICA: | GRANDI DIRETTORI (10.00) 
8.35 NOTTE CLASSICA (11.30) 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 +3 NEWS 
19.10 CONVERSAZIONE CON KATIA RICGIAREL- 
LI. Documenti. 
19.55 DANCE CRAZY IN HOLLYWOOD 
21.00 DANZA CLASSICA , 
21.00 IL LAGO DEI CIGNI, P.I. TEHAIKOVSKY 
22.55 NOTTE CLASSICA 
22.55 CONCERTO PER VIOLINO E ORCHESTRA 
OP 77, BRAHMS 
0.00 MTV EUROPE 


‘ 10.45 alle 19.45; Notiziario nazionale al- 


Radiouno 


6.00: GR1; 6.15: Italia, istruzioni per 
l’uso; 6.41: Bolmare; 7.00: GR1; 7.20 
GR Regione; 7.32: Questione di soldi; 
7.42: L'oroscopo; 8.00: GR1; 8.32: Ra- 
dio anch'io; 9.00: GR1 Ultimo minuto 
(un’edizione ogni mezz'ora); 10.07: Te- 
lefono. aperto; .10.35: Spazio aperto 
11.05: Radiouno Musica; 11.38: Ante- 
prima Zapping; 12.10: Tecnologia e ri- 
cerca; 12.38: La pagina scientifica: 
13.00: GR1; 13.30: La nostra Repubbli- 
ca; 14.11: Casella postale, radio soccor- 
so; 15.11: Galassia. Gutenberg; 15.23: 
Bolmare; 15.38: Nonsoloverde; 16.11 
Argo; 16.32: L'Italia in diretta; 17.13 
Come vanno gli affari; 17.40: Uomini e 
camion; 18.07: New York news; 18.32 
Radio Help!; 19.00: GR1; 19.28: Ascol- 
ta si fa sera; 19.40: Zapping sera; 
20.40: GR1 Speciale Bosnia; 21.04: Ra- 
dio sport; 22.45: Chicchi di riso; 23.10: 
Le indimenticabili; 23.25: Pronto Austra- 
lia, qui Italia; 0.00: Il giornale della mez- 
zanotte; 0.30: La notte dei misteri. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.17: Momenti di pace; 7.30. 
GR2; 8.06: Fabio e Fiamma e la "trave 
nell'occhio"; 8.30: GR2; 8.50: Cosi e’ la 
vita; 9.10: Golem; 9.30: Ruggito del co- 
niglio; 10.30: GR2 Notizie; 10.32: Radio 
Zorro 3131; 12.00: Mezzogiorno con Mi- 
na; 12.10: GR2 Regione; 12.30: GR2; 
12.50: Il buffalmacco; 13.30: GR2; 
18.45: Anteprima di Radioduetime; 
14.00: Ring; 14.30: Radioduetime; 
15.10: Hit Parade - Compilation; 15.30 
GR2_ Notizie (16.30 17.30 18.30); 
19.30: GR2; 20.00: Masters; 21.00: | 
grandi concerti di RadiodueRai; 22.30: 
GR2; 22.40: lo direi. Prove di voce per 
quasi maggiorenni; 0.00: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino; 
6.45: GR83 Anteprima; 7.30: Prima pagi 
na; 8.45: GR3; 9.00: Mattino Tre; 
10.80: Terza pagina; 10.40: Mattino 
Tre; 11.00: Il piacere del testo; 11.05 
Grandi interpreti; 11.45: Pagine da...; 
12.00: Mattino Tre; 12.30: Palco Reale 
13.25: Aspettando il caffe’; 13.45: GR3 
Flash; 13.50: Storie di musica; 14.15: 
Lampi d'inverno; 18.45: GR3; 19.15: 
Hollywood Party; 19.45: La nostra Re- 
pubblica; 20.15: Radiotre Suite. Musica 
e spettacolo; 20.30: Concerto sinfonico; 
23.43: Radiomania; 0.00: Musica classi- 


ca. 
Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese (2,06 - 3,06 
- 4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in tede- 
sco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai 
Il giornale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.30: Giornale radio; 14.80: Da con- 
sumarsi preferibilmente; 15: Giornale 
radio; 15.15: Alpe Adria Magazine 
18.80: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria, 
15.80: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena. 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notiziario; 
8.10: Alpe-Adria magazine (replica); 
9.10: Studio aperto; 9.15: Libro aperto; 
10: Notiziario; 10.30: Intermezzo; 
11.45: Tavola rotonda; 12.40: Musica 


183.50: Musica leggera; 


15.30: Onda giovane; 17: Notiziario; 
17.10: Noi e la musica; 18: IMmagini let- 

terale, 18.30: Musica leggera slovena; 
9: Gr. 


Radioattività 

778910, 1os1 2118 14,15, 160017, 
18, 19, 20: Notiziario; 8.30, 12.30, 
18.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 
7.80: Radio Trafic e meteo; 8.37: Radio 
Trafic - viabilità; 9.30: | titoli del Gr ogg 

9.35: L'oroscopo di Paolo Agostinelli; 
10.30: La mattinata, curiosità e musica 
con Sergio Ferrari; 12.37: Radio Trafic 
- viabilità; 14: Il pomeriggio con Paolo 
Agostinelli; 15: Le richiestissime, le tue 
canzoni preferite allo 040/304444; 16: 
Mezzo pomeriggio con Mauro Milani; 
18: Quasi sera con Gianfranco Micheli 
e Lillo Costa; 18.35: Radio Trafic - viabi- 
lità; 19.30: Radio Trafic e meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Au- 
tovie Venete dalle 7 alle 20; Rassegna 
stampa locale e nazionale alle 8.4 
Gazzettino triveneto alle 7.05; Notizia- 
rio triveneto 120 secondi ogni ora dalle 


le. 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario sportivo ore 18.15 e 
sabato alle 11.15; Punto meteo ore 
7.12, 12.45, 19.45; Meteomar ore 8.50, 
10.50; Dove, come, quando locandina 
triveneta alle 7.45; Oroscopo giornalie- 
ro ore 7.30, 9.05, 19.30; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con Leda 
Zega e dalle 11 alle 13 con Giuliano Re- 
bonati; | nostri amici animali al sabato 
dalle 10 alle 11; Wind programma di ve- 
la il mercoledì alle 11; Hit 101 Italia lu- 
nedì alle 14, sabato alle 13 e domenica 
alle 21; Hit 101 Trendy Dance la class 
fica più ballata con Mr. Jake lunedì alle 
21, sabato alle:17 e alle 23, e domeni- 
ca alle 20; Hit 101 House Evolution 
only for d.j. con Giuliano Rebonati, lune- 
dì alle 22, sabato alle 16 e alle 22, do- 
menica alle 19; Hit 101 la classifica uffi- 
ciale con Mad Max dal martedì al vener- 
dì alle 14 e alle 21 e i sabati e domeni- 
che in replica pomeridiana; Zero juke 
box dediche e richieste 040/6615595 dal 
lunedì al sabato dalle 15 alle 17 con 
Giuliano Rebonati; Arrivano i mostri pro- 

ramma demenziale a cura di Andro 
Morkù: Serandro Serandro linea aperta 
alle telefonate 040/661555 dal lunedì al 
venerdì con Andro Merkù; L'araba feli- 
ce un’oasi di musica ogni sera dalle 22 
alle 24 con Gualtiero Lazar, Gino Castri- 
gno e Fabrizio Del Piero. 


Mercoledì 24 aprile 1996 


i TRIE CINEMA a 


ENTE AUTONOMO TEA- 
TRO. COMUNALE «GIU- 

‘ SEPPE VERDI». Stagione 
lirica e di balletto 
1995/96: So) Onegin» 
di Piotr Ilic Ciaikovski. Regia 
di Ivan Stefanutti. Direttore 
Niksa Bareza. Prevendita 
per tutte le rappresentazio- 
ni. Sala Tripcovich, venerdì 
26 aprile ore 20 (turno A), 
sabaio 27 aprile, ore 17 (tur- 
no S), domenica 28 aprile, 
ore 16 (turno D), martedì 30 
aprile, ore 20 (turno B), gio- 
vedì 2 maggio, ore 20 (fumo, 
pi venerdì 3 maggio, ore 
20 (turno E), sabato 4 mag- 
gio, ore 20 (turno L), domeni- 
ca 5 maggio, ore 16 (turno 
So martedì 7 maggio, ore 
20 (turno F), mercoledì 8 
maggio, ore 20 (tumo H). Bi- 
glietteria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, oto 

ENTE AUTONOMO . TEA- 
TRO_ COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Prolusione 
all'opera «Evgenij Onegin». 
Interviene Aldo Nicastro. Sa- 
la Tripcovich, oggi mercole- 
dì 24 aprile, ore 17. Ingres- 
so libero. 

ENTE AUTONOMO TEA- 
TRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». «Un'ora 
con...» Claudio Otelli. Sala 
Tripcovich, lunedì 29 aprile 
1996, ore 18. Ingresso: inte- 
ri Lire 10.000; ridotti Lire 
7.000 (per gli abbonati), Lire 
5.000 (per giovani fino ai 18 
anni). Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 16-19). 

TEATRO STABILE POLITE- 
AMA ROSSETTI. Ore 16, 
Plexus T. in coproduzione 
con Teatro Stabile di Gata- 
nia in collaborazione con Te- 
atro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia: «Il visitatore» di 
Eric Emmanuel Schmitt, re- 

ia di Antonio Calenda, con 

uri Ferro e Kim Rossi 
Stuart. In abbonamento: 
spettacolo 3. Turno mercole- 
dî pomeridiana. Durata 1h e 
30 (senza intervallo). Spazio 
Rossetti: ore 17.45, Internet. 
Ingresso libero. 

TEATRO STABILE POLITE- 
AMA ROSSETTI. So 
ria del Teatro (tel. 54331) e 
Biglietteria di Galleria Protti 
(tel. 630063): prevendita per 
«La notte della vigilia» di L. 
Archibugi (Teatro dei Fab- 
bri, dal 26/4 al 22/5), «Rabe- 
lais» di P. Rossi (29 e 30/4), 
«Il maresciallo Butterfly» di 
R. Cavosi (dal 2/5 al Sal 
«Shakespeariana» di G. Al 
bertazzi (dal 7/5 al 12/5), «I 
turos tal Friùl» di P.P. Pasoli- 
ni (dal 14/5 al 19/6) e per ut- 
ti gli spettacoli del festival. 

TEATRO — CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Ore 20.30: 
«Galina vecia» tratto da Au- 

usto Novelli, con _Ariella 

leggio e Orazio Bobbio. 
Traduzione, libero adatta 
mento e regia di Mario Lical- 
si. Parcheggio gratuito per 
gli spettatori fino a esauri- 
mento dei posti. 

TEATRO. MIELA. Venerdì 26, 
ore 11.30 conferenza stam- 
pa di presentazione del.pro- 
gramma «Chi è l’altro», pro- 
mosso da Bonawentura e 
ZSKD — Unione dei circoli 
culturali sloveni di Trieste e 
inaugurazione della mostra 
di G. Caruso, M. Jaske, R. 
Pauletta, C. Piccotti, M. Silla- 
ni Djerrahian sul tema «Chi 
è l'altro». 


T.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Il giurato». 
Dal best seller del brivido un 
grande thriller con Demi Mo- 
ore e Alec Baldwin. In Sdds 
Digital sound. 

ARISTON. Adolescenti e raz- 
zismo. Toma sugli schermi 
italiani il capolavoro di Louis 
Malle, Leone d'Oro alla Mo- 
stra di Venezia '88. Ore 
16.15, 18.15, 20.15: «Arrive- 
derci ragazzi» di Louis Malle 
(Francia 1987). Ragazzi 
ebrei perseguitati dai nazifa- 
scisti nella Francia del 1944. 
Pro memoria. N.B.: oltre a 
tutte le consuete riduzioni 
oggi anche lo speciale scon- 
to «Teenagers». 

ARISTON. Omaggio a 
Sophia. Bellissima oggi, ato- 
mica ieril Ore:22.15: antepri- 
ma di «That's Amore — Due 
improbabili _ seduttori» . di 
Howard . Deutsch. (Usa 
1996), con Jack Lemmon, 
Walter Matthau, Sophia Lo- 
ren, Ann Margret, Daryl Han- 
nah. Un'esilarante comme- 
dia sentimentale, da 3 mesi 
campione d'incassi in Ameri- 
ca. Ore 24 (gratis per gli 
spettatori già in sala): «Caro- 
sello napoletano» di Ettore 
Giannini (Italia 1953), con 
FADO Loren teenager, Pao- 
lo Stoppa, Achille Millo, Ma- 
ria Fiore, Tino Buazzelli, Ti- 
na Pica, Giacomo Rondinel- 
la, Nadia Gray, Galeazzo 
Benti, Maria Pia Casilio, Vit- 
torio Caprioli, Dolores Pa- 
lumbo, Folco Lulli, Antonio 
Ciffariello, Enrico Viarisio, Al- 
do Giuffrè... «L'unico film 
musicale italiano in grado di 
confrontarsi con i grandi mu- 
sical americani» (Paolo Ma- 
reghetti, Dizionario dei Film 


1996). 
SALA AZZURRA. Ore 16.45, 


SDDI 


‘SONY DYNAMIC 
DIGITAL SOUND 


18.30, 20.15, 22: «Toy 
story» di Walt Disney. Ultimi 


forni. 

EXCELSIOR. Ore 19.40; 22: 
«Decisione critica» con KUI 
Russel e Steven Seagal. 
L'emozione senza un attimo 
di respiro. Nuovo Dolby ste- 


reo. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Anal selvaggio». Ul- 
timo giorno. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Copycat, omicidi in 
serie» con Sigourney Wea- 
ver e Holly Hunter. Dolby di- 
gita Domani: «Tre giorni 
per la verità» con Jack Ni- 


cholson. G 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Four rooms» 
di Quentin Tarantino con 
Madonna, Antonio Bande- 
ras, Bruce Willis e Jennifer 
Beals. Dal regista di «Pulp 
fiction» un nuovo cult movie. 
In TARRA 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05, 
22.15: «lo ballo da sola»: Il 
capolavoro di Bernardo Ber- 
tolucci in concorso al Festi- 
val di Cannes con Liv Tyler 
e Jeremy Irons. Dolby ste- 


reo. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Mary Reilly» 
con Julia Roberts e John 
Malkovich. Dolby stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: «Viag- 
gi di nozze» di Carlo Verdo- 
ne. Gon Carlo Verdone, Ve- 
ronica Pivetti, Claudia Geri- 
ni. Ultimo. giorno. Domani 
«Get shorty» con John Tra- 
volta. 

CAPITOL. 16; 18.50, 21.45: 
in programma soltanto fino 
‘a venerdì 26, «Braveheart - 
Cuore impavido» con M. Gi- 


bson. 

LUMIERE FICE. Ore 18, 20, 
22.10: «Jane Eyre» di Fran: 
co. Zeffirelli. Con William 
Hurt, Charlotte Gainsbourg. 
Un EHCSRE. Ultimi giorni. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Da giovedì ore 16 
spettacolo unico «Babe il 
maialino coraggioso». Pre- 
mio Oscar. 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Festi- 
val «Nell'aria della sera. Il 
Mediterraneo e la musi- 
ca». Ore 21: «Mediterra- 
neo» di Gabriele Salvatores 
con Diego Abatantuono, 
Claudio Bisio, Claudio Biga- 
gli, Giuseppe Cedema, Gi- 

io Alberti, Vanna Barba. 
resentazione dei prof. 
Francesco Casetti e Alberto 
Farassino. dell'Università di 
Trieste. è 

TEATRO COMUNALE. Festi- 
val «Nell’aria della sera. Il 
Mediterraneo e la musi- 
ca». Venerdì 26 aprile ore 
21 presso la Basilica di Aqui- 
leia concerto del complesso 
«The Hilliard Ensemble». 
Musiche di Tomas Luis de 
Victoria e Giovanni Pierluigi 
da Palestrina. Ingresso libe-. 
ro. Frenotazione pullmaf! 
per gli abbonati alla cassa 
del Teatro. * 

TEATRO:COMUNALE. Festi- 
val «Nell'aria della sera. I! 
Mediterraneo e la_.musi- 
ca». Martedì 30 aprile ore 
21 concerto del «Divertimen- 
to) Ensemble». In program- 
ma «Las Canciones Popula: 
res» di Federico Garcia Lor- 
ca e «Don Perlimplin» di 
Bruno, Maderna. Biglietti e 
‘abbonamenti alla cassa del 
Teatro ore 17-19, Utat Trie- 
ste - Discotex Udine - Appia- 
ni Gorizia. 

TEATRO COMUNALE. Festi- 
val «Nell'aria della sera. Il 
Mediterraneo e la musi: 
ca». Giovedì 2 maggio ore 
21 concerto del pianista Mi- 
chel Dalberto. In program 
ma musiche di Claude De- 
bussy, Fryderyk Chopin. Bi- 
glietti e ‘abbonamenti. alla 
cassa del Teatro ore 17-19, 
Utat Trieste - Discotex Udi- 
ne - Appiani Gorizia. 


GORIZIA | 


CORSO. 18, 20, 22: «La dea 
dell'amore». Un film di Woo- 
dy Allen. L'evento comico 
degli ultimi vent'anni. 

VITTORIA. Chiuso per restau- 
ro. 


FESTA DI CINEMA 
tre FILM tre 


oggi all ARISTON 
LOUIS MALLE Reti 
ARRIVEDERCI 
RAGAZZI 


Sconto «teenager» 


SOPHIA LOREN 
THAT'S AMORE 
Anteprima comica 

SOPHIA LOREN 
CAROSELLO 
NAPOLETANO 
Sbalorditivo musical del 1958 


PREZZI NORMALI 
Valide le riduzioni 


NON C'È DIFES 


ea 


aQqRra caotico sv 


OnACr pa 
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RASSEGNA /PROGRAMMA 


Tutta Italia attorno al mare Storia d'amore 


Spettacoli 


Ventuno città dell’area mediterranea unite da una serie di spettacoli, mostre convegni lungo l'estate 


ROMA — Ventuno città 
dell'area mediterranea 
si riuniscono in un pro- 
getto culturale di scam- 
bio di musica, teatro, 
danza, cinema oltre a se- 
minari, mostre, conve- 
gni. Il progetto ha per ti- 
tolo «Culture dei mari), 
si svolgerà sino al 6 otto- 
bre, vi aderiscono quat- 
tordici regioni, dieci pro- 
vince, diciotto Comuni e 
due istituzioni autono- 
me. Tre le fasi previste: 
una programmazione lo- 
cale ove ogni città (an- 
che Trieste: ne parliamo 
nel riquadro) svilupperà 
un tema legato alla pro- 
pria cultura; lo scambio 
di spettacoli e iniziative 
tra le diverse città con- 
sociate; un festival con- 
clusivo, a Siracusa, dal 
30 settembre al 6 otto- 
bre. Sostenuta dal pro- 
getto «MusicaDuemila» 
della Presidenza del Con- 
siglio - Dipartimento del- 
lo spettacolo e dal Ci- 
dim, la manifestazione - 
una specie di grande 


Progetti locali e di scambio 


fino al 6 ottobre. Partecipano 


quattordici regioni, e saranno 


coinvolte sette città straniere 


gioco dell'oca - è ideata 
e diretta da Italo Go- 
mez. 

A Sassari, Alghero, Al- 
tomonte, Bari, Caserta, 
Cattolica, Chioggia, Co- 
senza, Lagonegro, La 
Spezia, Lucca, Matera, 
Noto, Pesaro, Pescara, 
Potenza, Ragusa, Rivie- 
ra d'Ulisse (Terracina, 
Sezze, Sermoneta, Gae- 
ta), Scicli, Siracusa, ol- 
tre che a Trieste, avran- 
no luogo esecuzioni mu- 
sicali, concerti, spettaco- 
li di teatro e musica, ras- 
segne di danza e cine- 
ma, mostre d'arte. 

«La rete si allargherà 


nei mesi successivi - ha 
detto Gomez in una con- 
ferenza stampa al Dipar- 
timento dello spettacolo 
- a sette città straniere 
di grandi tradizioni cul- 
turali, da Barcellona a 
Valenza, da Lubiana a 
Zagabria, da Cracovia a 
Praga: la gran rete di en- 
ti locali per lo spettaco- 
lo avranno così il modo 
di collocare interessanti 
proposte culturali nella 
vetrina europea». A 
Molto diversificate, e 
legate alla programma- 
zione dei singoli luoghi, 
le varie proposte. Se Cat- 


Viaggio, assimilabile al 


tolica lega questa mani- 


MUSICA /RECITAL 


Un'ora tanto giovane 


Sarah M’Punga, interprete dell’«Onieghin» 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


TRIESTE — È nata a Sassari e qui ha 
Studiato pianoforte, danza classica e 
Canto, perfezionandosi poi a Mantova 
e a Verona con Renata Scotto, Gianni 
Raimondi e Daniele Rubboli. Il padre 
Viene dallo Zaire, la madre è italiana e 
ll nonno materno capodistriano. Dopo 
€ esibizioni nei teatri di Genova, Li- 
Vorno, Pisa e Lucca, questo debutto tri- 
©stino è dunque per Sarah M'Punga 
«E sorta di ritorno alle origini: in 
tre Renio Onieghin», in scena al Tea- 
TO Verdi da venerdì, si alternerà con 

lcoletta Curiel nel ruolo di Olga, la 
sorella vitalissima e un. po’ frivola del- 
la protagonista. 

Il Teatro Verdi, in collaborazione 
con l'Associazione triestina amici del- 
la lirica «Giulio Viozzi», nel dar segui- 
to alla rassegna «Un'ora con... ), ha vo- 
luto offrire un'anteprima delle doti Vo- 
cali di questo mezzosoprano venti- 
Quattrenne (la più giovane in un cast 
tutto giovane, tiene a precisare Gianni 

Fori, «anima» del salotto cameristico 

«Un'ora con... »), Sarah M'Punga ha 


| | PRIME VISIONI 


THAT”S AMORE - DUE IMPROBA- 
BILI SEDUTTORI 
Regia di Howard Deutsch 
Interpreti: Jack  Lemmon, Walther 
© Matthau, Sophia Loren, Ann Mar- 
gret. Usa, 1995 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Sul lago dorato della terza età ci 
può essere ancora molto tempo 
Der vivere alla grande. Così, sem- 
Pre più sboccati, attaccabrighe 
Ma in fondo sentimentali, Jack 
mon e Walther Matthau sono 
î nuovo i due vicini di casa John 
© Max nel sequel di «Due irresisti- 
ili brontoloni», la commedia che 
® sorpresa tre anni fa incassò più 
® 140 milioni di dollari nel mon- 
o. Ora questo rilassato e spirito- 
So «That's amore» ha già totalizza- 
lo 70 milioni di dollari solo in 
“merica. 
Siamo sempre nella cittadina di 
Wabasha, Minnesota, sulle spon- 
de di un lago che riluce di sereni- 


CONCERTI: TRIESTE 


tà, dove la pesca diventa il con- 
trappunto quasi filosofico allo 
scorrere dei piccoli eventi quoti- 
diani. John (Lemmon) è sposato 
con la seducente Ariel (Ann Mar- 
gret) mentre Max (Matthau) è un 
single un po' incarognito, diviso 
tra la pesca e il telecomando, e 
con il frigo pieno di merce «che ha 
nostalgia della data di scadenza». 

Tutto cambia quando in città 
arriva Lei, ovvero Maria (Loren), 
splendida sessantenne 
che decide di trasformare in risto- 
rante il vecchio negozio di esche 
sul lago. John e Max, tradizionali- 
sti, brontoloni e ideatori di scher- 
zi micidiali, decidono di, farla fal- 
lire. Eppure, fra un topo liberato 
nel ristorante e una manomissio- 
ne della segnaletica stradale, 
Max (un Matthau con le smorfie 
stavolta migliori di Lemmon) fini- 
sce per innamorarsi perdutamen- 
te di Maria, infischiandosene del 
suo passato tempestoso (cinque ex 
mariti) e della madre più vecchia 
e brontolona di tutti. E a dispetto 


indubbiamente una voce fuori del co- 
mune: esuberante, corposa, dal timbro 
squillante, salta da un registro all’al- 
tro con estrema naturalezza. E, a 
quanto si è potuto intuire in un recital 
cameristico, è destinata in scena a im- 
porsi immediatamente con la sua pre- 
senza. È 

Il programma scelto per il concerto 
di lunedì sera non sembrava seguire 
precisi percorsi, quanto piuttosto si 
proponeva come una sorta di vetrina 
vocale, tra Francia, Spagna e Italia. La 
vocalità estroversa e generosa della 
M'Punga trova terreno più fertile dove 
l'espressione è più esplicita e immedia- 
ta; meno le si addicono l’ineffabile le- 
vità cameristica, i soffi dell'anima del 
Fauré di «Après un réve». Accompa- 
gnata al pianoforte da Paolo Longo, Sa- 
Tah M'Punga illumina di una calda so- 
larità mediterranea le «Siete Cancio- 
nes Populares Espagnolas» di Manuel 
de Pollo: perfettamente a suo agio è 
poi nella scena lirica, dalla «Norma» di 
Bellini, alla «Garmeny di Bizet, da 
«Sapho» di Gounod alla «Favorita» di 
Donizetti. Calorosi gli applausi, ripaga- 
ti da una pagina fuori programma. 


CINEMA: RECENSIONE 


Improbabili seduttor 


Molto divertenti Lemmon, Matthau e Loren 


italiana 


festazione al suo «My- 
stfest» (con un ciclo di 
film particolari dedicati 
alla cultura del mare), 
Pesaro coinvolgerà tutto 
il circondario con una 
serie di di spettacoli de- 
dicati a poesia, musica e 
teatro ambientati in par- 
ticolari luoghi architet- 
tonici, e Bari (sottoline- 
ando il particolare rap- 
porto con Dubrovnik-Ra- 
gusa) organizzerà un 
convegno sui «Musicisti 
nel Mediterraneo», oltre 
a proporre il 29 giugno 
un'importante «prima» 
in edizione moderna: 
«La Stellidaura ovvero 
difendere l'Offensore», 
opera barocca di Proven- 
zano datata Napoli 
1674. 

Pescara si dedica dal 
21 giugno a un «Mega- 
GSi SSRIO durata di 
dodici ore con la parteci- 
pazione di trentadue ar- 
tisti italiani e stranieri, 
e Lucca con «Vie e luo- 
ghi della cultura» si pro- 
pone incontri di studio e 
concerti dedicati a Boc- 
cherini e Catalani. 


TRIESTE — «Culture dei mari», la 
rassegna di spettacoli che si sviluppe- 
rà nei prossimi mesi in ventun città 
italiane, ha un suo programma anche 
a Trieste, dove s’innesta sul cartello- 
ne di «Trieste contemporanea», la 
manifestazione nata l'anno scorso 
dalla collaborazione di sei associazio- 
ni culturali impegnate nella cultura 
contemporanea, e qui intente a svi- 
luppare soprattutto un fecondo tra- 
mite coi paesi dell'Est. 

Musica, teatro, cinema, arti visive 
di autori contemporanei consentiran- 
no di aprire una «vetrina» sulle ten- 
denze dell'Est europeo. La partecipa- 
zione ufficiale della municipalità di 
Praga, che per la prima volta ha ap- 
provato una coproduzione con l'Ita- 
lia di eventi culturali, si aggiunge a 
quella della slovenia e della Groazia. 

Oltre a varie iniziative (una mo- 
stra di Vàclav Sevcik, dal 18 maggio 
allo Studio Tommaseo, numerosi con- 
certi fino al 22 giugno), «Trieste con- 


RASSEGNA/TRIESTE . 
ConPraga, e con Brecht 


temporanea) si inserisce nella rasse- 
gna nazionale con un laboratorio te- 
lematico, «Arte in rete» (immersione 
nella multimedialità dell'Est), dal 18 
al 22 maggio; incisioni audio d'epoca 
e moderne sul Brecht e Weill (24 
maggio al Teatro Miela); una rasse- 
gna di film e video: «I sette peccati 
capitali» e «Del Lindberghflug» (il 26 
maggio); ancora Weill interpretato 
da Milva per la rassegna di film e vi- 
deo (27 maggio); una conferenza su 
Constantin Brancusi di Friedrich Ba- 
ch dell'Università di Vienna. 

Nell'ambito delle iniziative bre- 
chtiane, particolare importanza avrà 
il 15 giugno il recital dell'interprete 
di maggior rilievo di Brecht, Gisela 
May, cui verrà assegnato il premio 
«Trieste contemporanea» istituito 
quest'anno. 

Gi saranno inoltre un concerto di 
autori croati contemporanei (3 giu- 
gno), un altro, di Jiri Barta, offerto 
da Praga (13 giugno), e uno offerto 
dalla Slovenia (22 giugno). 


MUSICA /CRISI 


Note tristi dall'Inghilterra 


In drastico calo ascolto di «classica» e produzione di album 


LONDRA — In crisi la 
musica classica: la ven- 
dita di compact disc con 
Beethoven, Mahler o 
Stockhausen è in preoc- 
cupante calo nel Regno 
Unito e in molti altri pae- 
si e le case discografiche 
- dalla EMI alla Poly- 
gram - stanno riducendo 
vistosamente la produ- 
zione di nuovi album. 

Secondo gli ultimi dati 
in Gran Bretagna anche 
le. presenze ai concerti 
sono diminuite del dieci 
per cento durante l'ulti- 
mo anno e si parla di un 
«affaticamento cultura- 
le» che avrebbe colpito 
la «middle class» spin- 
gendola verso un consu- 
mo di generi più com- 
merciali, 

Dopo i successi degli 
anni scorsi anche i «Tre 
Tenori» battono la fiac- 


degli anni, anche il sesso fa capo- 
lino dietro l'angolo. 

Come in tutti i film sulla terza 
età, anche qui l'interesse proviene 
da quel singolare rapporto con le 
convenzioni che intrattengono gli 
attempati protagonisti. Non ci si 
chiede soltanto: riusciranno i no- 
stri eroi a rispettare in qualche 
modo i tempi della commedia? Ci 
si diverte anche per le volute man- 
canze, per il manifesto fiatone di 
fronte a certi ritmi, er Le 
evidente che trapela in molte si- 
tuazioni dove non è la verosomi- 
glianza che conta, ma la scoperta 
esibizione dei propri limiti. Lem- 
mon, Matthau (amici inseparabili 
dal 1966) e la Loren (nuova per 
queste parti ma efficacissima) im- 
‘provvisano magnificamente in tal 
senso, ricamano su lentezze e pa- 
radossi ridendo sotto i baffi. Un la- 
voro recitativo che viene messo in 
evidenza sui titoli di coda, con le 
sequenze tagliate tipo «Paperissi- 
ma». Lì vediamo che i cari bronto- 
loni si sono divertiti troppo sul set 
per non divertire anche noi. 


‘impaccio 


Volapik: intre alla ricerca di nuove sonorità 


TRIESTE — A chi chiede 
{oro che tipo di musica 
Vero, rispondono: «Ri- 
n dichiamo il diritto di 
SR definire la nostra 
Vasca), Subito dopo, i 
ch Apùk, il trio francese 
© si esibirà questa se- 
ta Circolo della Ferrie- 
apr! Servola alle 21.30, 
giungono: «Proviamo 
desi Ortissimo e comune 
line cerio di creare un 
‘aggio nuovo e possi- 
‘ente autentico». 
movi, liberi, creativi 
Song Ssimo, i Volapiik lo 
ha © Per davvero, Come 
li pp Otuto constatare chi 
al px SÌà sentiti suonare, 
Catro Miela di Trie- 


segna 


ha 


ste, nell'ambito della ras- 
(definitivamente 
archiviata?) «Zattere alla 
deriva». Questa sera, nel 
concerto organizzato dal- 
l'Associazione culturale 
Macondo, promettono di 
affascinare anche chi an- 
cora non li conosce. 

I Volapiùk ruotano at- 
torno a una figura cari- PEotag anna. mescolan- 
smatica nell'ambito del- 
la musica d'avanguar- 
dia. Quel Gigou Cheve- 
nier, batterista d'altissi- 
mo livello, che negli an- 
ni Settanta fu alla guida 
dei Etron Fou Lelou- 
blan, protagonisti della 
stagione di «Rock in op- 
position». Accanto a lui, 


IZ ing EL 


adesso, ci sono il clari- 
nettista Michel Mandel 
e il violincellista Guillau- 
me Saurel. : 

Fanno bene i Volapiik 
a rifiutare etichette per 
la loro musica. Perchè 
scrittura e improvvisa- 
zione fanno parte del lo- 
ro modo di muoversi sul 


lo ricerche sonore e at- 
mosfere rock, richiami 
etnici e tentazioni jazz. 
Una batteria che pic- 
chi sodo, un violoncello 
che crea ponti arditissi- 
\ mì tra tradizione classi- 
che e Sperimentazione, 
un sassofono che vola li- 
bero, formano l'impasto 
inimitabile dei Volapik. 


Gigou Chevenier, 
leader dei Volapiùk. 


ca: molti biglietti - ha in- 
dicato l'îÎmpresario ingle- 
se Raymond Gubbay - ri- 
mangono ancora inven- 
duti per il mega-concer- 
to che a luglio vedrà di 
nuovo assieme Placido 
Domingo, Josè Carreras 
e Luciano Pavarotti nel- 
lo. stadio londinese di 
Wembley. 

La crisi ha portato la 
Decca a terminare il con- 
tratto di incisione con la 
Gleveland Orchestra di- 
retta da Christoph von 
Dohnanyi e lo stesso sta 
in apparenza facendo la 
Philips con la Boston 
Symphony Orchestra, la 
Deutsche Grammophon 
con il Metropolitan e la 
Sony con la Berlin Phi 
Iharmonic guidata da 
Glaudio Abbado. 

Il drastico ridimensio- 
namento è dovuto al fat- 


to che circa 35 mila 
(stando ai calcoli di Ri- 
chard Lyttelton, presi- 
dente della Emi Classics 
International) sono or- 
mai i compact disc di 
musica classica in circo- 
lazione e l'offerta supera 
di molto la domanda. 

L'Emi ha ridotto da 85 
a 47 il numero di nuovi 
album prodotti annual- 
mente, la Bmg è scesa 
da 74 a 88 e anche Na- 
x0s - famosa per una ric- 
ca produzione. di cd ‘a 
buon mercato - lancerà 
nel 1996 150 titoli inve- 
ce di 300. 

Sul perchè del ripiega- 
mento gli esperti hanno 
diagnosi differenti. A 
giudizio di Gubbay, im- 
presario specializzato 
nell'allestimento di ope- 
re liriche a prezzi popo- 
lari, il crescente calo di 
interesse per la classica 


CORI/RASSEGNA 


Prima di Bach. E molto più tardi 


Polifonia antica e moderna per sei complessi nella rinnovata «Corinsieme» 


TRIESTE — La tradizio- 
nale rassegna provincia- 
le dei cori aderenti al- 
l'Usci, giunta quest'an- 
no alla quindicesima edi- 
zione, ha voluto rinno- 
varsi un po' nella formu- 
la con risultati senz'al- 
tro positivi:  «Corinsie- 
me» è stata SPOstata in 
primavera e ha dato 
un'impostazione temati- 
ca. alla manifestazione 
articolandosi în due sera- 
te. Sei complessi corali 
si sono avvicendati nella 
chiesa luterana di largo 
Panfili proponendo pro- 
grammi monografici ori- 
ginali e di notevole inte- 
resse, Pensiamo che que- 
sta sia un'ottima strada 
da seguire anche per il 
futuro, perché aiuta a ca- 
ratterizzare il lavoro cul- 
turale (oltre che stretta- 
mente musicale) che 
ogni coro persegue e sti- 
mola a cercare percorsi 
nuovi, itinerari inconsue- 
ti nell'ambito della poli- 
fonia antica e moderna. 

Nella prima serata ab- 
biamo sentito tre cori 
che si sono, generalmen- 
te, orientati nell'ambito 
della polifonia classica, 
approfondendone  mo- 
menti particolari. 
L'«Hortus Musicusy, di- 
Tetto da Fabio Nesbeda, 
è risalito alle fonti della 
musicalità barocca pren- 
dendo in considerazione 
due fra i più importanti 
compositori dell'ambien- 
te tedesco prebachiano: 
Buxtehude e Pachelbel. 
Nelle cantate del primo 
e nel «Magnificat» del se- 
condo il coro ha saputo 
mettere in luce la fre- 
schezza inventiva e le sa- 
pienti tessiture vocali 
che preludono alla scrit- 
tura bachiana. 


Il coro «Montasio» (di- 
retto da Valentina Lon- 
go) si è proposto di pene- 
trare «Le due anime del- 
la musica negro-america- 
nay, seguendo il filone 
anglosassone e quello 
ispanico per arrivare al- 
la ricchezza espressiva e 
alla complessità degli 
Spiritual, sempre genero- 
si di richiami emotivi. 
La Cappella tergestina, 
diretta da Marco Podda, 
ha fatto rivivere compo- 
sizioni sacre di Andrea 
Fioroni (nel ‘700 mae- 
stro di cappella nel Duo- 
mo di Milano), resuscita- 
te dagli archivi della Ve- 
neranda Fabbrica. 3 

Nella seconda serata i 
programmi hanno deci- 
samente virato in dire- 
zione della polifonia mo- 
derna. Le bellezze esoti- 
che della «Misa criolla» 
del compositore argenti- 
no Ariel Ramirez (compo- 
sta nel 1963) hanno vi- 
brato con tutta la volut- 
tà melodica e l'estrosità 
dei ritmi latino-america- 
ni nell'interpretazione 
del coro giovanile «Città 
di Trieste», diretto, da 
Maria Susovski, con l'ap- 
porto determinante del- 
la sezione strumentale e 
della voce solista di An- 
drea Semeraro. 

Il «Gruppo Incontro» 
(diretto da Gianpaolo 
Sion) ha cesellato con pu- 
rezza vocale ed eleganza 
una scelta di canti «della 
notte e dell'addio» e l'en- 
semble «Polivox» . ha 
chiuso in bellezza con 
un florilegio raffinato di 
«song» inglesi e america- 
ni, trovandosi a proprio 
agio nella vocalità di sti- 
le anglosassone, duttile, 


morbida, con un. filo 
d'ironia. 
Liliana Bamboschek 


si spiega con la mancan- 
za di fantasia e la buro- 
cratizzazione delle or- 
chestre finanziate in ge- 
nere con risorse pubbli- 
che. 

Peter York, studioso 
di tendenze, è invece 
convinto che la «middle 
class» ha sempre meno 
tempo libero e dopo un 
iniziale entusiasmo peri 
brani più facili e orec- 
chiabili non si è adden- 
trata nel consumo della 
produzione più comples- 
sa. 

Fiona Maddocks, diret- 
trice del mensile «Bbc 
Music», vorrebbe che le 
case discografiche faces- 
sero di più per invoglia- 
re le donne all'acquisto 
di compact disc di classi- 
ca: il mercato è stato fi- 
nora dominato da consu- 
matori maschi ed è una 
grossa limitazione. 


Il Piccolo [27] 


ui O_____VIDEC____ 


ontrastata 


Dei sei film in onda stasera, due si vedono per la 
prima volta e sono americani. 

«Legami d'amore» (1992) di L. Elikann (Raiu- 
no, ore 20.50), in prima tv. Ragazzo portatore di 
handicap si innamora di una donna dal passato 
dubbio. Si sposano ma devono combattere contro 
tutti i pregiudizi. Con Kelly McGillis e Treat Wil- 
liams. 

«Il volo della colomba» (1994) di S. Railsback 
(Raidue, ore 20.50), in prima tv. Theresa Russell, 
una donna in fuga dal suo passato di spia, si inna- 
mora del poliziotto Scott Glenn. 

«Dimenticare Palermo» (1989) di F. Rosi (Ita- 
lia 1, ore 22.30). La Sicilia, la droga e la mafia vi- 
sti con gli occhi di un italo-americano candidato a 
sindaco di New York. Film contraddittorio di un 
maestro, con Jim Belushi e Mimi Rogers. 

«Prova schiacciante» (1991) di W. Petersen 
(Retequattro, ore 22.45). Un giallo affascinante e 
complesso sul modello di Hitchcock e dello sdop- 
piamento di personalità. Con Tom Berenger, Greta 
Scacchi, Bob Hoskins e Joanna Whalley-Kilmer. 

«Anche gli angeli mangiano fagioli» (1973) di 
E.B. Clucher (Italia 1, ore 20.30). Nel campo della 
parodia western non è il massimo, Giuliano Gem- 
ma non «lega» con Bud Spencer e fa rimpiangere 
Terence Hill. Però si ride e si fa a pugni. 


Raiuno, ore 22.30 
Donne al bivio: l’amore a settant'anni 


Dopo il film «Legami d'’amore» per la regia di Lar- 
Ty Elkmann con Kelly McGillis e Treat Williams, 
Danila Bonito per «Donne al Bivio Dossier» incon- 
tra un personaggio singolare. E' Maria Vittoria 
Modica, donna esuberante e rivitalizzata da una 
storia d'amore che sta vivendo, lei settantenne, 
con un uomo molto più giovane di lei e di una con- 
dizione sociale molto inferiore alla sua. Tutto ciò 
porta Maria Vittoria a dover sostenere aspri con- 
flitti familiari. i 


Canale 5, ore 23.15 


La Carrano e la Lattuada da Costanzo 


Aldo Biscardi, Massimo Giletti e Barbara D'Urso 
saranno ospiti del «Maurizio Costanzo show» as- 
Sieme fra l'altro a Laura Lattuada, alla giornalista 
e scrittrice Patrizia Carrano, a Carla Tolomeo, stu- 
diosa di Casanova. 


Retequattro, ore 17.45 
ll «mostro di Merano»: inchiesta 


Interviste ai datori dilavoro svizzeri del «mostro 
di Merano» e a Luca Nobile, l'uomo accusato in 
un primo tempo di essere l'autore dei delitti avve- 
nuti nella città altoatesina, saranno presentate a 
«Giorno per giorno», il programma di Alessandro 
Cecchi Paone. 


Telequattro, ore 18.15 
Fulvio Tomizza a «Parole e musica» 


Lo scrittore Fulvio Tomizza parlerà del prossimo 
libro, in uscita a fine mese da Mondadori, «Dal 
luogo del sequestro», nel corso del programma 
condotto da Valerio Fiandra, che sarà anche repli- 
cato alle 22.30. 


Il coro giovanile di Maria Susovski, trai partecipanti a «Corinsieme». 


UDINE — Con un pro- 
gramma che spazia dal 
Canto gregoriano alla 
musica vocale del XVI 
secolo il Coro Polifoni- 
co di Ruda, diretto da 
Andrea Faidutti, si esi- 
birà da domani al 27 
aprile a Graz e a Vienna 
nell'ambito delle mani- 
festazioni programma- 
te per il Millenario dell’ 
Austria. Il gruppo voca- 
le - che con l'orchestra 
filarmonica di Udine 
sta allestendo il «Re- 
quiem in Re minore» di 
Luigi Cherubini - pro- 


CORI/TOURNEE 
Voci di Ruda a Graz e Vienna 


porrà tre canti gregoria- artistica internaziona- 
ni, alcune monodie e di- le. Recente vincitore 
scanti aquileiesi, tre dei premi «Nonino Risit 
laudi tratte dal «Lauda- d’aùr» e «Moret d’aur, 
rio di Cortona» e alcuni il Coro Polifonico di Ru- 
brani della liturgia bi- da è uno dei complessi 
zantino-ortodossa. Nel- regionali più attivi ed 
la seconda parte del apprezzati. Il suo pro- 
programma, invece, il gramma spazia dal Can- 
Coro Polifonico di Ruda to gregoriano alla musi- 
porporrà mottetti di da ca contemporanea; ne- 
Victoria, Ruffo, Croce, gli ultimi anni il com- 
Asola e Gallus. plesso diretto dal mae- 

E' la settima volta (la stro Faidutti si è specia- 
terza a Vienna) che il lizzato in programmi 
coro friulano canta in monografici particolar- 
Austria in questi cin- mente graditi dal pub- 
que decenni di attività blico e dalla critica. 


[28] Il Piccolo ; 
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4.000 persone: 
dal loro lavoro 
una grande 
televisione 


Ogni giorno, quando scegliete Canale 5, 
Italia 1 o Rete 4, scegliete MEDIASET: 
l'impegno e la professionalità di oltre 
4.000 persone. Una grande squadra che 
lavora su tutti i fronti, dalla produzione 
dei programmi alla trasmissione del 
segnale, dall'acquisto di film ed eventi 
sportivi alla raccolta della pubblicità. 


Produttori, artisti, impiegati, artigiani, 


e dalla loro creatività nasce ogni giorno 


‘managers, autori, tecnici: dal loro lavoro 


una grande televisione. La vostra. 


La vostra televisione 


“> 


Continua dalla 20.a pagina 


ROMAGNA appartamento si- 
gnorile con ottime rifiniture im- 
merso nel verde del parco al- 
berato condominiale compo- 
sto da ingresso salone due 
stanze matrimoniali stanzino 
cucina abitabile doppi servizi 
terrazza cantina posto macchi- 
na in garage. Progettocasa 
040/368283. 

ROMAGNA, recente, bistan- 
ze, salone, cucina abitabile, 
servizi, terrazzo, garage, ven- 
desi. Immobiliare Solario 
040/636164. (A4584) 

S.VITO stabile signorile salo- 
ne cucina quattro camere dop- 
pi servizi locali accessori po- 
sto auto. Evoluzione casa 
040/639140. (A) 

SAN Giacomo (via Venier) in 
stabile d'epoca decoroso ap- 
partamento tranquillo compo- 
sto da matrimoniale cameret- 
ta cucina abitabile bagno ripo- 
stiglio L. 75.000.000. Anticipo 
fire 15.000.000, residuo lire 
660.000 mensili. Eurocasa via 
Battisti n. 8, 040/638440. 

SAN GIACOMO, scorcio ma- 
re, stabile 30.ennale, salonci- 
no, cucinotto, due camere, ba- 


gno, ripostiglio, terrazzino, stu- 


pendamente 
150.000.000. 
040/636128. (A4613) 

SAN Luigi (adiacenze), attico 
con superattico, vista mare e 
città, perfetto come primo in- 
gresso in palazzina seminuo- 
va, ampia metratura, doppi 
servizi, terrazza abitabile, can- 
tina, box, ampio giardino, L. 
350.000.000. Casacittà 
040/362508. 

SISTIANA stupende ville. in 
costruzione composte da salo- 


ristrutturato, 
Cuzzot 


SINTESI TS 


ne tre/quattro stanze cucina 
abitabile tripli servizi solarium 
taverna lavanderia terrazze 
porticati giardino proprio gara- 
ge, da 550.000.000. Rifiniture 
personalizzate, possibilità per- 
mute. Progettocasa 
040/368283. 

SIT Commerciale panorami- 
cissimo luminoso alloggio otti- 
me condizioni ingresso cucini- 
no soggiorno due stanze ba- 
gno » poggiolo cantina. 
040/633133. 

SIT Conconello strepitosa vi- 
sta mare graziosissimo allog- 
gio in casetta di sole due unità 
ingresso cucinino soggiorno 
due stanze bagno terrazzo. 
040/636828. 

SIT D'Annunzio tranquillo e lu- 
minosissimo alloggio bello sta- 
bile appena rinnovato atrio cu- 
cinona con poggiolo soggior- 
no con poggiolo due stanze 
bagno we ascensore 
040/633133. 

SIT Garibaldi in piccolo stabile 
finemente ristrutturato con por- 
ta blindata serramenti nuovi lu- 
minosissimo alloggio da rimo- 
demare ingresso cucina abita- 
bile saloncino bagno possibili 
tà seconda stanza poggiolo 
cantina in muratura. Solo L. 


100.000.000. 040/636222. 

SIT Oriani adiacenze affarissi- 
mo grande appartamento di- 
screte condizioni interne in- 
gresso cucina. abitabile con 
cortiletto soggiorno bicamere 
bagno completo e wc separa- 
to. 040/636618. 

SIT Parco Revoltella in presti- 
giosa palazzina ventennale 
con giardino condominiale al- 
loggio bellissimo ingresso cu- 
cina abitabile salone doppio 
con terrazzo abitabile nel ver- 
de trilocali doppi servizi soffit- 


ta e posto macchina. 
0040/636628. 
SIT Pindemonte inizio in 


splendida villa epoca comple- 
tamente ristrutturata grande 
appartamento | ingresso di- 
sposto su due livelli con giardi- 
no proprio amplissimi terrazzi 
panoramici e piccola serra. 
Composizione interna: ingres- 
so salone cucina abitabile tre 
stanze studio taverna doppi 
servizi garage. 040/636222. 
SIT Rapicio occasionissima 
causa trasferimento in bello 
stabile epoca particolare. ap- 
partamento. luminoso ingres- 
so cucina salone due stanze 
stanzetta bagno wc soffitta e 
cantina. 040/636222. 


OGGI 24 APRILE 
Festa con MUSICA CARAIBICA (giochi caraibici) 
e «DRINKS ESOTICI» con il D.J. EDGARD 


INGRESSO GRATUITO 
VIA MILANO 5 - TRIESTE - Tel./Fax (040) 638230 


(RIO E AGRICOLIURA > TRIESTE 


SUL 


di 


mostra 


MERCATO»: 


sodi 


TRIESTE, PIAZZA S. ANTONIO 


SIT residenziale vista totale 
mare particolare e prestigioso 
appartamento su due livelli 
con giardino proprio e grandi 
terrazze ingresso salone con 
caminetto cucina abitabile tre 
stanze tripli servizi taverna 
cantina e ampio box auto. Giu- 
‘sto prezzo. 040/6331383. 

SIT Timeus vero affare bellis- 
‘simo alloggio appena ristruttu- 
rato luminosissimo ingresso 
saloncino cucina abitabile due 
stanze bagno wc. ripostiglio. 
040/636828. 

SIT zona pedonale in bello 
stabile epoca particolare ap- 
partamento ultimo piano am- 
pia metratura completamente 
ristrutturato ingresso salone 
doppio con caminetto cucino- 
na abitabile tre ampie matri 
moniali doppi servizi lisciaia e 
ripostiglio grande soffitta. 
040/636618. 

STRADA di Fiume in ottimo 
stabile recente appartamento 
luminoso tranquillo ingresso 
corridoio matrimoniale came- 
retta cucina abitabile bagno ri- 
postiglio posto macchina con- 
dominiale L. 110.000.000. 
Possibilità mutuo personaliz- 
zato. Eurocasa via Battisti n. 
8, 040/638440. 

STRADA per Longera (via 
Lotto) in palazzina recente, 
perfetto, totale vista aperta, 
soggiorno, matrimoniale ca- 
meretta cucina abitabile ba- 
gno veranda ampia terrazza 
cantina, possibilità ampio box 
‘auto indipendente | 
180.000.000. Possibilità mu- 
tuo personalizzato. Eurocasa 
via Battisti 8, 040/638440. 
STRADA per Longera attico 
su due livelli nel verde compo- 
sto da soggiorno tre stanze 


untamenti. 


RIMAVERA 


FLORICOLTURA 


VIVAISMO 


cucina abitabile doppi servizi 
veranda ampia terrazza abita- 
bile in mansarda posto. mac- 
china 295.000.000. Progetto- 
casa 040/368283. 

STUDIO 4 centralissimo zona 
pedonale in bella casa d'epo- 
ca con ascensore apparta- 
mento di mq 200 completa- 
mente. da ristrutturare 
230.000.000. 040/768702. 
STUDIO 4 Oriani appartamen- 
to di mq 147 in buono stato 
composto da salone cucina 
abitabile arredata tre camere 
servizi separati ampio riposti- 
glio: lire 220.000.000. 
040/768702. 

STUDIO 4 Puccini recente VI- 
Il piano (ultimo) appartamento 
composto da soggiorno cuci- 
na due camere bagno riposti- 
glio terrazzo posto macchina 
vista golfo lire 220.000.000. 
040/768702. 

TARVISIO mansarda 40 mq 
e appartamento 120 mq cen- 
trali, altro appartamentino di 
67 mq a Camporosso. 2 in 
chalet accostati. Tel. 311023 
Immobiliare Vico. 

TOP 040/314777 Barriera ulti 
mo, piano soggiorno camera 
cucina abitabile bagno riposti- 
glio tranquillissimo 
87.000.000. (A4606) 

TOP 040/314777 Carducci pa- 
raggi libero due camere cuci- 
na abitabile bagno ottimo inve- 
stimento 75.000.000. (A4606) 
TOP 040/314777 Cumano pa- 
raggi recente mervigliosa vi- 
sta mare / città soggiorno ca- 
mera cameretta cucina bagno 
poggiolone riscaldamento au- 
tonomo 150.000.000. (A4606) 
TOP 040/314777 Duino mare 
casa accostata su due piani 
con mansarda totalmente abi- 


GIARDINAGGIO 
ARREDO GIARDINO 
ATTREZZI AGRICOLI 


ANIMALI DA COMPAGNIA 
PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA 


[maodis 


apertura continuata dalle ore 11.00 alle ore 20.00 


tabile—cortiletto 
215.000.000. (A4606) 
TOP. 040/3814777 Flavia re- 
cente soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno riposti- 
glio . terrazzino luminoso 
125.000.000. (A4606) 

TOP. 040/314777 Raute re- 
centissima villa di testa ampia 
superficie ottime finiture. Infor- 
mazioni ns. Uffici. (A4606) 
TOP 040/314777 Rive parag- 
gi soggiorno due camere cuci- 
na abitabile bagno. poggiolo 
soffitta soli 105.000.000. 
(A4606) 

TOP 040/314777 Rossetti pa- 
raggi signorile recente soggior- 
no due camere cucina abitabi- 
le servizi separati terrazzino 
perfetto 170.000.000. (A4606) 
TOP 040/314777 Viale Mira- 
mare paraggi salone due ma- 
trimoniali cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio ottime condizio- 
ni 125.000.000. (A4606) 
UNIVERSITA’ | panoramico: 


proprio 


* soggiorno cucinetta due matri- 


moniali bagno autometano 
160.000.000. Geom. SBISA' 
040/942494. (A00) 

VIA Capodistria in ottimo sta- 
bile recente appartamento 
buono atrio soggiorno due ca- 
mere cameretta cucina bagno 
ripostiglio finestrato autometa- 
no L. 145.000.000. Possibilità 
mutuo personalizzato Euroca- 
sa via Battisti n. 8, 
040/638440. 

VIA del Bergamino vendesi 
appartamento 100 mq, vista 
mare posto macchina di. pro- 
prietà. La Nuova Immobiliare 
tel. 040/661955. (A4578) 

VIA del Castelliere, ottime 
condizioni, vista aperta, salo- 
ne, cucina; due camere, ba- 
gno, terrazza abitabile, gara- 


ge, L. 260.000.000. Casacittà 
‘040/3862508. (A00) 

VIA Foscolo in ottimo stabile 
d'epoca appartamento lumino- 
sissimo atrio soggiorno matri- 
moniale cameretta cucina abi- 
tabile bagno cantina autome- 
tano L. 98.000.000. Possibilità 
mutuo personalizzato. Euroca- 
sa via Battisti 8, 040/638440. 
VIA. Ghirlandaio in stabile 
d’epoca appartamento ristrut- 
turato atrio matrimoniale ca- 
meretta ampia cucina abitabi- 
le arredata su misura bagno 
servizio separato poggiolo sof- 
fitta autometano È 
110.000.000. Possibilità mu- 
tuo personalizzato. Eurocasa 
via Battisti 8, 040/638440. 
VIA San Pasquale alta in pa- 
lazzina recente, appartamen- 
to circa 100 mq; ampio ingres- 
so, grande soggiorno due ma- 
trimoniali cucina abitabile dop- 
pi servizi completi ripostiglio 
veranda terrazza ampia canti- 
na posto macchina coperto di 
proprietà e. posto macchina 
scoperto assegnato —L. 
270.000.000. Possibilità mu- 
tuo personalizzato. Eurocasa 
Via Battisti n. 8, 040/638440. 
VIA Tor San Piero 67 mq com- 
posto da cucina abitabile gran- 
de matrimoniale soggiorno ba- 
gno ripostiglio poggiolo, risc. 
centr., Ill piano. ascensore, in 
cerdine, stabile recente L. 
135.000.000. Tel. 311023 Im- 
mobiliare Vico. 

VIALE Miramare adiacenze, 
lussuoso, saloncino, due ma- 
trimoniali, cameretta, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio, pog- 
giolo 290.000.000. . Cuzzot 
040/636128. (A4613) 

VILLA Monfalcone centralissi- 
ma vendesi. Mutuo permuta 
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rara occasione. Informazioni 
telefonò 0330/240095. 
VILLETTA accostata con giar- 
dino; Opicina ingresso sog- 
giorno studio quattro camera 
taverna mansarda box. Evolu- 
zione casa 040/639140. 
(A099) 

VILLETTE costruende a Do- 
mio nel verde, su tre livelli, 
composte da: ampio salone, 
cucina abitabile, tre camere, 
doppi servizi, porticato, terraz- 
za, mansarda abitabile, ampio 
giardino, possibilità taverna, ri- 
finiture personalizzate,  L. 
390.000.000. finanziamenti e 
pagamenti dilazionati. Casacit- 
tà 040/3862508. (A00) 

ZONA pedonale appartamen- 
to di c.a 170 mq.all’ultimo pia- 
no in bella casa d'epoca signo- 
rile ascensore salone tre stan- 
ze ampia cucina abitabile ser- 
vizi soffitta 260.000.000. Pro- 
gettocasa 040/368283. 

ZONA Rive (via Belpoggio) in 
ottimo stabile d'epoca apparta- 
mento. tranquillo ristrutturato 
atrio soggiorno con angolo 
cottura due camere due bagni 
autometano 155.000.000. 
Possibilità mutuo personaliz- 
zato. Eurocasa via Battisti n. 
8, 040/638440. 

ZONA S. Marco (via Venier) 
‘appartamentino di 55 mq pia- 
noterra composto da cucina 
abitabile camera matrimoniale 
piccolo soggiorno bagno ripo- 
stigio corte comune L. 
72.000.000. 311023 Immobi- 
liare Vico. 

105.000.000, Volontari Giulia- 
ni libera luminosa mansarda 
alta soggiorno 2 matrimoniali 
cucina abitabile bagno riposti 
glio. Da rifinire, termoautono- 
mo. Habitat 040/314747. 


eMA. 


MERCOLEDÌ” 24 APRILE 
ore 16,00: mi 


GIOVEDI 25 APRILE 


VENERDÌ” 26 APRILE 
ore 18,01 


SABATO 27 APRILE 


MERCOLEDÌ 
ore 11,0! 


untamenti 
ANIFESTAZI 


INLI LALA 


120.000.000 Piazza Goldon! 
vista mare città e colle di S. 
Giusto in stabile d'epoca: s0g- 
giorno cucina abitabile matri: 
moniale, ampia singola ba- 
gno. Habitat 040/314747. 
130.000.000 Servola recente 
buono: ingresso cucina abità: 
bile soggiorno due. matril 
niali bagno terrazza canti: 
Nel verde con facilità di pal” 
cheggio. Habitat 040/314740 
(A00) 

145.000.000. via Cologna alla 
recente luminoso ottimo s09” 
giorno cucinotto 2 camere M&: 
trimoniali bagno due balconi 
soffitta di proprietà. Buon? 
condizioni. Habitat 
040/314747. (A00) 
175.000.000 Barcola casetta 
libera indipendente panorami” 
cissima ottime condizioni SU 
due piani: soggiorno con cam!” 
netto cucinino bagno matrimo: 
niale singola, 100 mq ca. d' 
giardino. Habitat 040/314747. 
40.000.000 Contovello cas& 
‘accostata su due piani + sotto” 
tetto e terrazza, scorcio città ? 
golfo. 75 mq circa utili da Il 
strutturare. Habitat 
040/314747. (A00) 


GRADO ‘Trieste mia" affitià 
settimanalmente appartamett: 
ti vicinissimi spiaggia. Offert& 
maggio 200.000; 
giugno/settembre 350.000: 
040/636565. (A4548) 
GRADO: per splendide vaca!l 
ze, affittiamo settimanalment® 
appartamenti Vicinissi 
spiaggia! Telefonal® 
040-636565. (A2871) 


collaterali 


